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25.000 ABBONAMENTI 
PER IL VENTENNALE 

\ i • 

La Federazione di PARMA ha superato l'obiettivo. La Federa¬ 
zione di MILANO ha sottoscritto $0.000 lire per abbonamenti da de¬ 
stinare alla Sardegna. Sempre per la Sardegna hanno sottoscritto 
M0 abbonamenti II Comitato regionale emiliano a 100 II Comitato 
ragionala toscano. 
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Delegazione 

v 

del PCI a Hanoi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




La «sacra» libertà 
di speculare 

F ESTÀ GRANDE in casa moderata, per il dettato 
della Corte Costituzionale sulla legge 167. B” vero che 
la sentenza resta molto al di qua delle speranze più 
conservatrici, riconoscendo la legittimità della so¬ 
stanza della legge e non bloccando affatto, come si 
scrive, il processo di attuazione di essa da parte dei 
Comuni. Ma i tutori del carattere sacro della proprietà 
(e della libertà di speculare) toccano egualmente il 
cielo con un dito alla sola idea che due articoli della 
167 siano stati giudicati « viziati » e rinviati al Par¬ 
lamento. Nuove speranze si aprono « per il rispetto 
della legalità », scrive solenne il Corriere della Sera. 
Il Messaggero, più becero, si augura che « se la ra¬ 
gione riuscirà a prevalere sui miti populisti e collet¬ 
tivisti, il Parlamento scoprirà che la legge 167 è 
completamente inutile ». 

Non vogliamo qui entrare nel merito dei motivi 
che hanno indotto la Corte alla sua sentenza. Vor¬ 
remmo però precisare, innanzitutto, che non è la 
Corte Costituzionale — con tutto il rispetto — che può 
decidere se l’Italia deve continuare ad essere il terri¬ 
torio più depredato d’Europa da un certo tipo di 
proprietà rapinatrice oppure se, com’è, ha il diritto 
di difendersi. Noi crediamo che questo diritto-dovere 
il Parlamento italiano l’abbia: e abbiamo anche fidu¬ 
cia che non solo il Parlamento, ma milioni di cittadini, 
centinaia di Comuni e tutte le forze democratiche, 
avranno la forza e l’autorità di farlo rispettare. 

Certo, sarà una battaglia dura poiché di fianco alle 
esultanze male apposte della destra, più preoccupante 
è l’impaccio reticente della stampa e degli esperti de. 
Trasparente, poi, è la concatenazione logica fra il 
nuovo tranello burocratico-giuridico teso alla 167 e 
l’insorgere, nel centrosinistra, di un clima di involu¬ 
zione tale da permettere all’eterno Colombo di van¬ 
tarsi che lo Stato dà 140 miliardi alle autostrade (per 
la Fiat) e solo 60 alle scuole e agli ospedali (per 
la gente). 

Il discorso sulla 167, e cioè sui diritti dei Comuni 
e sul non diritto degli speculatori, tornerà dunque a 
farsi aperto, aspro e squisitamente politico, in Par¬ 
lamento e nel Paese. Si tratterà cioè di " sapere, 
ancora una volta, tanto dai cattolici quanto dai laici 
e dal PSI, su quale tavolino il centrosinistra intenda 
giuocare. Se su quello la cui posta è il ritorno della 
fiducia anche da parte dei più indegni speculatori che 
l’Italia abbia mai annoverato: oppure su quello la 
cui posta è nello spezzare, in lotta aperta, la spirale 
della falsa economia di mercato che si fonda sul 
diritto di un pugno di ladri di corrompere il tessuto 
stesso del nostro vivere civile. 

ARLIAMOCI chiaro. La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale non soltanto non blocca l’attuazione della 
167 da parte dei Comuni, che devono e possono proce¬ 
dere nei loro progetti di esproprio. Ma proprio da 
essa, contestandone le interpretazioni distorte della 
destra, c’è da ripartire per imporre politicamente, in 
modo definitivo, la 167 in tutta la sua efficacia. 

Si è parlato, a questo proposito, di una sostanza 
< sovversiva » e « punitiva » della 167. E con questo? 
Non c’è davvero nulla da sovvertire, nessuno da pu¬ 
nire, in questo incredibile sistema all’italiana che 
sta facendo a pezzi le nostre città? Non c'è davvero 
nessun contenuto di fondo da mutare in un sistema 
di equilibrio che consente lo scandalo della degrada¬ 
zione di Roma, Milano, Napoli, Genova, agglomerati 
bestiali dove non funziona più nulla, dai trasporti ai 
cimiteri? Se si ammette come normale che nella 
capitale dello Stato manchi l’acqua per giorni, che il 
Tevere sia infetto oltre il limite di sicurezza, che la 
velocità commerciale dei filobus romani sia la metà 
di quella dei tram a cavalli del 1910, chi non ha il 
diritto, e il dovere, di proclamarsi sovversivo di fronte 
a una simile ignobile normalità? 

In tema di legge 167 e di urbanistica c’è, spesso, la 
tendenza di opinione a considerare la questione un 
fatto per tecnici. E’ un errore. La speculazione sulle 
aree che la 167 può bloccare, è un affare civile di 
tutti. Un affare di tutti è anche la prospettiva di un 
maggior potere ai Comuni. A chi serve, se non a 
pochi grandi potentati, che il diritto di speculazione 
resti indenne ? Non serve a tutti, al contrario, che 
il patrimonio collettivo, dei Comuni, si accresca ? 

Per QUESTO, dopo la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale sulla 167, viene al pettine non già il 
nodo della « legalità * formale, ma quello della lega¬ 
lità sostanziale di una legge. In questo senso la 
discussione può e deve diventare banco di prova 
sulla volontà di sradicare alcune delle più marce ra¬ 
dici del sistema, speculativo e di classe, su cui si 
fonda la vita civile del Paese. Toccherà al Parla¬ 
mento fare rispettare la vera legalità: che non 
è quella degli speculatori, ma quella dei cittadini- 
utenti. Toccherà dunque a tutti appoggiare, con forza 
e decisione, la lotta di quei settori che si batteranno 
in Parlamento perché la riforma si affermi, spez¬ 
zando la incivile congiura, dentro e fuori il centro- 
sinistra, contro una legge che può cambiare almeno 
una parte di ciò che da decenni attende di essere cam¬ 
biato, realizzando così un aspetto del dettato costi¬ 
tuzionale. 

Maurizio Ferrara 


Conferenze operaie a Terni 
Milano Genova e Grosseto 


«* •*» 

Il popolo vietnamita risponde all’ invasore 

I nuovi marines accolti 
dal fuoco dei partigiani 


Una delegazione del Comi¬ 
tato Centrale del PCI, gui¬ 
data dal compagno Gian Carlo 
Pajetta, membro della Dire¬ 
zione e della Segreteria, >1 
recherà nel prossimi giorni 
ad Hanoi accogliendo un In¬ 
vito trasmesso dal Comitato 
Centrale del Partito del lavo¬ 
ratori della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam In ri¬ 
sposta ad un messaggio del 
compagno Luigi Longo. 

Scopo della delegazione è 
di esprimere la solidarietà 


piena e l'ammirazione calo- 
~ rosa del comunisti, del lavo- 
" ratorl, del democratici Ita¬ 
liani al popolo vietnamita per 
la sua eroica resistenza al- 
1 l'aggressione Imperialistica, e 
< di esaminare con I dirigenti 
del Partito del lavoratori del 
Vietnam I modi e le forme 
' di una sempre più efficace 
, collaborazione tra I nostri due 
partiti nella lotta per l'Indi¬ 
pendenza del popoli e per la 
pace. 


Si sono svo.te icn le asse in 
blce degli operai della Terni del 
l'Ansatdo S Giorgio di Genova 
e della Breda e del gruppo 1R1 
di Milano, in preparazione della 
Conferenza nazionale degli ope¬ 
rai comunisti che si terrà a Ge¬ 
nera il 25, 26 e 27 maggia II 


compagno Pietro Ingrao ha par¬ 
tecipato alla conferenza di Temi, 
il compagno Macaiuso a quella 
di Genova, il compagno Reichlm 
a quella di Milano. Ieri si sono 
anche riuniti gli operai del Gros- 
1 setano con Abeata. 


Tre incursioni sul nord 
Tredici aerei abbattuti 
«Da terra hanno usato 
i missili» dice un pi¬ 
lota - Dichiarazione di Ho 
Chi Min - Rusk «deluso» 


SAIGON, 10. 

Un nuovo sbarco di marines 
a Danang è avvenuto oggi in 
condizioni di guerra non simu 
lata (come avvenne in occa¬ 
sione del primo sbarco, qual¬ 
che settimana fa), ma auten¬ 
tica. sotto il fuoco dei patrioti 
vietnamiti. A meno di 5 chilo¬ 
metri dalla « spiaggia rossa 
due >, come è stata battezzata 
dagli americani la spiaggia de¬ 
stinata alle operazioni di sbar¬ 
co. unità del Fronte di libera¬ 
zione hanno attaccato un repar¬ 
to delle truppe di Saigon, che 
serviva da copertura allo sbar¬ 
co. Il comando aufirvi«tngmita 
ha ammesso la perdita di seg^ 
uomini. 

Milleottocento marines sono 
sbarcati oggi, ed altrettanti e 
forse più arriveranno domani, 
insieme ad armi di carattere 
offensivo: carri armati, pezzi 
di artiglieria da 105, autocar¬ 
ri. Essi prenderanno posizio¬ 
ne su una collina nei pres 
si di Danang, che completerà 
il « perimetro difensivo » della 
grossa base statunitense nel 
Vietnam del sud. Ma, dopo di 
ciò, essi saranno impegnati in 
azioni offensive, abbandonando 
la Unzione della «difesa sta¬ 
tica ». 

«Si è detto — riferisce la 
Associated Press — che i ma¬ 
rines sono venuti nel Vietnam 
meridionale fier difendere la 
base deU‘aviazione di Danang. 
Ma si tratta di una difesa la 
cui interpretazione è necessa¬ 
riamente assai ampia. In realtà 
i marines svolgeranno compiti 
di pattuglia e si scontreranno 
quindi con il nemico a molti 
chilometri da Danang. fino a 
raggiungere i passi tra Hue e 
Danang. allo scopo di spazzar 
via il Vietcong da questa zona 
di enorme importanza strate¬ 
gica. E se il numero di 7500 
marines può sembrare ancora 
insufficiente, per la condotta di 
azioni di guerra vere e proprie,- 
si può essere certi che altri 
ne seguiranno ». L’Associated 
Press riferisce nello stesso di¬ 
spaccio che negli ambienti di¬ 
plomatici di Saigon questo eie 
mento, insieme aH’intensificarsi 
dell'azione aerea americana — 
oggi, nuove incursioni — e al 
continuo avvicinarsi di aerei 
americani alla Cina, fa dire che 
la guerra nel Vietnam potreb¬ 
be essere la miceia « capace di 
condurre alio scoppio di una 
terza deflagrazione mondiale ». 

E’ certo, del resto, che l'af¬ 
flusso di forze americane nel 
Vietnam del sud è destinato a 
continuare. Oltre agli aerei 
Phantom, sono giunti nel Viet¬ 
nam i primi gruppi avanzati 
del 1* Comando logistico di stan¬ 
za a Fort Hood. nel Texas, che 
verrà trasferito al completo a 
•Saigon. 

Mentre questa enorme mac¬ 
china di guerra è in moto, ne¬ 
gli ambienti americani si mette 
anche in rilievo che la resi 
stenza nord vietnamita, anzi 
ché attenuarsi a seguito delle 
distruzioni apportate dai bom 
barda menti, si intensifica. Un 
dispaccio di agenzia americana 
informa del resto che «un co¬ 
mandante di squadrone aereo 
USA a Danang ha detto che il 
nord Vietnam ha apparente¬ 
mente usato per la prima volta, 
domenica, missili terra • aria 
contro gli aerei USA che attac¬ 
cavano il ponte di Than Hoa. I 
Il maggiore James A. Minish. 
comandante del 613* squadrone 
da caccia tattico, ha detto che 
l'incursione contro il ponte è 
stata una delle più difficili, e 
che in essa cinque aviogetti 
americani sono andati, perduti. 
Egli ha detto: " Abbiamo fatto 
rapporto su ciò che pensiamo 
fossero missili terra aria. Altri 
tre piloti hanno riferito la stes¬ 
sa cosa, cosi siamo abbastanza 
sicuri che sono stati usati 
Egli ha detto di ritenere che i 
missili siano di un tipo risa- 

(Segue in ultima pagina) 
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In attesa di una risposta ufficiale 

Pravda: critiche 
al discorso 

di Johnson 

: 

Breznev e Kossighin sono tornati a Mosca - In 
maggio un incontro dei capi dei paesi socialisti? 


Per protesta contro Jervolino 

FS: mercoledì 

« 

t , 

sciopero 

di 24 ore 

Proclamato dai tre sindacati in seguito ai « pre¬ 
mi » concessi solo agli alti funzionari - Manife¬ 
stazioni e scontri con la polizia davanti ai Ministero 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 


dunque, o il primo segretario 
del PCUS o il presidente del 
Consiglio dei ministri presen- 


Questa mattina, poco dopo le teranno un bilancio degli ultimi 
9, con un treno speciale prò- avvenimenti alla televisione e 
veniente da Varsavia, è rten - a jj a radio 
trota a Mosca la delegazione n testo del trattato 
sovietica che net giorni scorst Varsavia dovrà essere ora ra* 
aveva condotto le trattative che (i ficato daì dUe Parlamenti. Lo 
hanno portato al «rtnnopo del scam hio dei documenti di ra- 
contratto ventennale di ami- iifica che segner à Centrata in 
cizia, di collaborazione e di aiu- v j gore del trattato stesso, avrà 
to reciproco tra l Unione Some- \ U ogo a Mosca in un prossimo 




+ ' Wmm ' ■- v .---/ . - , , ic/iluiu uui uuc 1 u 

hanno portato al rinnovo del scam b( 0 dei docu i 
coniglio venale di orni lifm che „ gnerà 
v - c,zta ’ * collaborazione e di aiu- vìgore del trattat0 


to reciproco tra l'Unione Sovie- 


* • ''-’*** ^ " ste sedi il punto della situa 

DA NANG — Un mirine in completa tenuta da combaHimanto zione intemazionale. 
durante lo sbarco di Ieri. (Telefoto ANSA-c l'Unità ») Soltanto tra qualche giorno 


fica e la Repubblica popolare f u t uro: s j pensa addirittura en 
polacca. Ne Breznev, ne Kos- tro la prima decade di maggio, 
sighin hanno rilascialo dichia- nc j giorni celebrativi del ven 
razioni al loro arrivo dovendo lesimo anniversarJo delia vii 
prima riferire davanti al Pre- torio sulla Germania nazista 
sidium del PCUS e al Consi- j n ta j e occas j one Gomulka e 
gito dei ministri sui risultati Cyrankiewtcz verrebbero a Mo¬ 
del loro viaggio e fare inique- sca e non § improbabile che 

. _ir :t .... * 


Palesi deformazioni della destra dopo la sentenza 

I piani della « 167 » 

sono sempre validi 

Dichiarazione di Mancini sull'atteggiamento governativo • L’impegno 
dei parlamentari comunisti : Nella sola Emilia l'indennizzo al valore 
di mercato porterebbe centocinquanta miliardi in regale agli speculatori 


La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale sulla « 167 » è al 
centro dei commenti. La de 
stra economica e politica — 
come dimostra l'atteggiamento 
della stampa di destra e do- 
rotea e le dichiarazioni par¬ 
lamentari liberali — punta le 
carte sul tentativo di invalida¬ 
re l'intera legge, interpretan¬ 
do con una evidente forzatura 
la sentenza della Corte- Ieri, 
ad esempio, la Associazione 
degli industriali dei laterizi 
ha chiesto ulteriori elementi 
peggiorativi della legge ur¬ 
banistica. La battaglia per 
emendare i punti incrimi¬ 
nati della 167, ridandole 
efficacia antispeculativa, co- 
minccra in Parlamento subì 
to dopo le vacanze pasquali. 
La sentenza della Corte co¬ 
munque non inficia la validità 
dei piani. Anzi, come ha sen¬ 
tito la necessità di conferma¬ 
re il ministro dei Lavori pub¬ 
blici in una dichiarazione ri¬ 
lasciata ieri. « i piani previsti 
dalla legge continueranno ad 
essere attuati e per quanto ri¬ 
guarda il pagamento degli 
espropri si prowederà poi con 
le nuove norme ». , 

Il ministro ha anticipato, 
seppure non esplìcitamente, lo 
atteggiamento del governo sul¬ 
la questione del nuovo mecca¬ 
nismo degli indennizzi che ver¬ 
rà introdotto nella legge Dopo 
aver ricordato che il progetto 
di legge urbanistica governati¬ 
vo «accoglie in larga parte il 
sistema della legge per Napo¬ 
li ». Mancini ha soggiunto che 
«si tratta ora di unificare le 
disposizioni in materia di 
espropri ». 

Come è noto la sentenza del¬ 
la Corte lascia la possibilità di 


confermare il blocco del valo¬ 
re delle aree escludendo fat¬ 
tori speculativi. Sul sistema di 
indennizzo che verrà scelto si 
misurerà dunque la volontà po¬ 
litica dei vari gruppi di colpi¬ 
re la rendita fondiaria. A que¬ 
sto proposito i compagni ono- 
i revoli De Pasquale e Cianca, 
in una dichiarazione hanno af¬ 
fermato che la Corte « ha rite¬ 
nuto conformi alla Costituzio¬ 
ne le norme che dissociano la 
indennità di espropriazione dal 
momento dell'espropriazione. 
E’ il principio innovatore che 
noi comunisti introducemmo 
nella 167 e che costituisce la 
essenza di tutta la legge ». 

« E' chiaro però che la lot¬ 
ta — conclude la dichiarazio¬ 
ne dei compagni De Pasquale 
e Cianca — è più che mai 
aperta. Le forze ostili alla 167 
e alla riforma urbanistica cer¬ 
cheranno adesso di tirare le 
cose in lungo, dì paralizzare 
rcfllcacia della legge, di im¬ 
pedire un tempestivo e positi¬ 
vo miglioramento della legge 
stessa, di introdurre, approfit¬ 
tando dell'occasione, norme 
peggiorative, di affossare i pia¬ 
ni. In Parlamento il gruppo co¬ 
munista farà sentire la sua vo¬ 
ce affinché non si perda un mi¬ 
nuto di tempo nel rimettere in 
piedi la legge in tutta la sua 
efficacia ». 

n compagno Campos Venu¬ 
ti. assessore all'urbanistica del 
comune dì Bologna, ha affer¬ 
mato che la sentenza < ha un 
valore politico di indubbia gra¬ 
vità. perchè può rappresenta¬ 
re un successo psicologico del¬ 
la destra economica e politica. 
La sentenza segue gli innume- 

(Segua in ultima pagina) 


e sedi il punto aeua situa- a i tj ^ \ eaders dei paesi socia- 
otte intemazionale. lìsfi convergano nella capitale 

Soltanto tra qualche giorno, sovietica. 

Come afferma il comunicato 

- --- congiunto sovietico * polacco 

pubblicato in nottata, una lar- 
_ ^ l ga parte delle conversazioni è 

P© IO semenza stata dedicata all’esame della 

__ situazione intemazionale e, in 

primo luogo, della situazione 
nel sud-est asiatico. Almeno 
y J mtf nell’ultima fase dei colloqui i 

I E -j. dirigenti sovietici e polacchi 

I M hanno avuto conoscenza del di- 

■ scorso pronunciato da Johnson 

® " a Baltimora, il cui testo era 

stato consegnato in anticipo 
all'ambasciatore Dobrinin per 
Ig la sua rapida ritrasmissione a 

— — — Mosca. La conferma della pie- 

na solidarietà delle due parti 
f UlIUI con la Repubblica democratica 

vietnamita, come risulta dalla 
dichiarazione congiunta, può 
dunque suonare già come una 
irnatlYO “ L impegno risposta preliminare al presi- 
_t ' dente degli Stati Uniti. 

\ indennizzo al valore Tuttavia discorsi critici più 

,__i. „|J ena«..l„fnri approfondili, in attesoci di 

egalO agli speculatori esarazioni ufficiali che non po 

tranno mancare, si possono già 
rilevare sulla stampa sovietica 
odierna. 

La Pravda di questa matti- 
l\_ M ! m UìInnm na. per esempio, polemizzando 

U55I ® IflllUnv co n quei giornali occidentali 

che hanno presentato il discor¬ 
di Cm iwanaa s0 di Johnson come « una svol¬ 
li lontegno (a nella politica degli Stati Uni¬ 

ti in Indocina » rileva che: 1) 

J • _ _ J_m» Johnson non ha speso una sola 

OSI COIIIQIIQ!fallii parola per dire che gli Stati 

Uniti cesserebbero la loro ag 
rnmimirli gres sione nel Vietnam e. al 

CvIHUIllSTI contrario, ha invitato i citta¬ 

dini americani a prepararsi a 
L*_ _4_ un prolungamento del conflit- 

aeiie Dligaie to: 2) il Presidente americano 

ha affermato che non vi può 
— essere soluzione pacifica della 

pamgiane guerra fino a che il Vietnam 

del nord continuerà la sua 
Si svolge oggi a Mi « aggressione » al Vietnam del 

la no il convegno nazio- jud; 3 ) dopo avere detto che 

naie dei comandanti co s fat j Uniti sono pronti a 

munisti di brigate par- discutere il problema vietna 

.igiane e dei dirigenti mda t senza pone alcuna con 

delia Resistenza. La ma- _« .7 

mfestaziooe rappresenta dizione preliminare . U 

l'occasione di un grande dente Johnson ha yUtto rtspon 

incontro con coloro che dere ài messaggio degli Stati 

hanno diretto e condotto « non allineati » affermando 

la lotta di Liberazione che la condizione indispensa- 

in Italia e che la conti- bile per la cessazione delle at- 

nuano per portare avanti tività belliche americane nel 

gli ideali della Resi- Sud Vietnam risiede solo e sol- 

stenra - tanto nella fine dell'aggressione 

H . lni 2 crà vietnamita. 

^ 1? Te r^ ro %?VaÌ A questo punto la Pravda si 

raldo di Porta Garibaldi. domanda: in che cosa è <nuo- 

dc * le ®Tj**^* va» la posizione illustrata da 

Johnson? «La propaganda 
di benemerenza saranno , „ - Z 

consegnati ai familiari americana - 1 orga 

delle medaglie d oro. no centrale dei PCUS - non 

Nel corso della mani- può nascondere 0 fatto fonda 

festazione prenderà la n , ef Ì a . ?.. . oppressione «e 

parole il compagno Gian- Pjt Stati Uniti al Vietnam con 

cario Pajetta che par- finita e che la situazione si ag ; 

lerà sul tema: «Cele- grava sempre più. creando una 

briamo la Resistenza re- pesante minaccia per la pace 

‘ *'“ ua ” i0 *"• Auguste Pincsldi 

(Segue in ultima pagina) , 





La « celere » ha violentemente caricato gli Impiegati che manife¬ 
stavano Ieri davanti al ministero dei Trasporti. Un lavoratore è 
stato arrestato e undici fermali. 


Treni fermi in tutta Italia mer- 
cotcdi prossimo. I tre sindacati 
dei ferrovieri, aderenti alla Cgil. 
Cisl e Uil. hanno proclamato uno 
sciopero di protesta contro la 
concessione di premi straordinari 
al personale direttivo, proprio nel 
momento in cui — nonostante 1 
19 giorni di sciopero e in nome 
delle difficoltà di bilancio — si 
respingono le richieste della ca¬ 
tegoria. Gli impiegati del mini¬ 
stero dei Trasporti e dei com 
partimenti di Roma hanno già 
scioperato ieri mattina e mani¬ 
festato davanti alla sede del mi¬ 
nistero fino a quando non sono 
stati pesantemente aggrediti dalle 
« jeep » della « celere ». che si è 
già distinta questa settimana con 
tro \ gasisti in lotta Negli scon 
tri sono rimasti reriti numerosi 
impiegati e alcuni agenti: un la 
voratore è stato arrestato e altri 
undici fermati 

La Segreteria del sindacato 
ferrovieri della CISL ha inviato 
a Moro un telegramma di pro¬ 
testa «nei confronti della auto¬ 
rità politica e aziendale del Mi 
nistero dei Trasporti per gli 
strumenti adoperati nell'utilizza¬ 
zione del pubblico denaro * e per 
i metodi usati dalle forze di po¬ 
lizia. Si chiede inoltre l'inter¬ 
vento del Presidente del consi¬ 
glio «per evitare un aggrava¬ 
mento della situazione ». 

Nei giorni scorsi il ministro 


Jervolino. senza neanche atten¬ 
dere l'approvazione del consiglio 
di amministrazione delle FF.SS, 
ha concesso a 2 000 funzionari 
(1 ferrovieri sono 180 000) premi 
iwr complessivi 500 milioni di 
lire. 

L'esplosione di collera degli Im¬ 
piegati romani è assai indicativa 
dello stato d'animo dei ferrovieri. 
I tre sindacati hanno infatti dif¬ 
fuso icn un comunicato unitario 
nel quale, dopo aver affermato 
che la decisione di Jervolino con¬ 
trasta « con il rifiuto che si op¬ 
pone da tempo per motivi di spn- 
sa al rispetto di numerosi e an¬ 
nosi accordi sindacali interes¬ 
santi anche altre categorie di 
pubblici dir»endenti ». si ricorda 
che propno negli ultimi mesi 
l'Amministrazione ha negato Io 
adeguamento del cottimo ai nuovi 
'* stipendi conglobati ». ha impo¬ 
sto numerosi licrrmamenti nel 
settore degli appalti, ecc. 

Dopo aver denunciato il re¬ 
cente appesantimento delle con¬ 
dizioni di lavoro e fi violento In¬ 
tervento della polizìa di ieri, I 
tre sindacati precisano che gli 
obiettivi dello sciopero (dalle ore 
zero alle 24 di mercoledì prossi¬ 
mo) consistono nella «estensione 
del premio eccezionale a tutti i 
lavoratori delle F.S.. fi rispetto 
degli accordi sindacali già rag¬ 
giunti e raccoglimento delle al¬ 
tre richieste da tempo avanzate ». 


Storia della 
Resistenza 


In tutte le edicole 
il secondo fascicolo 
36 pagine 250 lire 


Editori Riuniti 


> 


























pag. 2 / vita italiana 


r Unità / domenica lì aprile .1965 


SETTIMANA POLITICA 


Concluso il Consiglio nazionale 


Camera: H ! dibattito sul « superdecreto » 


Cartine 
di tornasóle 


■ • La settimana politica — di le destre) ad assumersi alia lu¬ 
mi cercheremo d’oggi in avan- ce del sole le proprie respon- 
tl di fissare ogni domenica, in sabilità. , 
questa nota, la fisionomia es- Questi a sviluppi» della po- 
' aenziale — b stala caratteri*- litica di centro-sinistra hanno 
sala da! tentativo del gover- aumentato il disagio nelle file 
no di centro-sinistra di portare del Partito socialista. Ciò b ri- 


PSIUP per una nuova i 
politica unitaria del PCI in ditesa 


Ogni giorno j 
un'auto FIAT | 


*C 1 Q£ 


avanti alcuni punti del suo pro¬ 
gramma: con l’approvazione, 
al Senato, della legge sugli En- 


slittato chiaro durante la di¬ 
scussione che si è svolta nei 
giorni scorsi al Comitato cen¬ 


ti di sviluppo agricolo e con frale di questo partito, non sol- 
l’avvio, alla Camera, della di- tanto dalla decisa presa di po- 


scussione sul famoso a super- 
decreto » contenente una se¬ 


ssione della sinistra e dei lom* 
hardiani, che hnnno dichiara- 


politica unitaria del PCI in difesa 
di tutte le sinistre degli enti loculi 

. . _ . Le proposte del PCI tendono a Impedire un ulte- 

La risoluzione approvata — Nuove critiche riore aggravamento della crisi della finanza locale 

della DC e del PSDI all’onorevole De Martino Gli nrt . ,,.. win . - . , „ . 

Oli articoli dei superdecreto to rappresenti, per pii oneri 
; , . congiunturale che sarà votato che scarica sui comuni e sul- 

D compromesso che ha stro dei Lavori pubblici. Al- ti e il documento economico ?J 0 rc A 0 I l cd ì. da !’ a Camera sono le province, un ulteriore ag- 
ncluso 1 lavori del C C so- tri fanno il nome di Pie- proposto dalla Direzione — ^ • Altrettanti sono gli emen gravamento di una delle rile- 
ìlista è stato ieri oggetto di raccini. dichiara fra l’altro che «re- damenti che al vari articoli vanti strozzature della situa- 

imerosl commenti, la cui Dopo il violento attacco uf- spingere l’attacco dcH’impe- f ono s , tat ‘ Presentati prevalen- zione economica del paese qua- 


in premio 


L 4 


c 

D 


Questo tagliando sarà valido I 
se. compilato, perverrò alla I 
sede del en>rnale entro le ore . 
24 del giorno 21-4-’65. { 


ne di provvedimenti per la t a « esaurita » la politica del , congiunturale che sarà votato 

he Te C, dis3ioni r ì.anno n, ulm- JehzToni^'del «“gre? a Ho “'del n compromesso che ha stro dei Lavori pubblici Al- ti e il documento economico S er KtanU l ^onrgTemen 0 
riormente messo In Ime come PSI. De Martino, il quale ha Ssta è ‘stàtoTerfogg^t^^ «ccinT " 0 * * Pl<! ' §ffira° r7 «Ta^rfaSi 

tnveno' gli° Tifi ri H imlrventl p romclsT Tn"Zm ^omesso™"! ì numerosi commenti, la cui Dopo 11 violento attacco uf- spingere l’attacco deH’impe- tementi dafdeputati defia od 

del parlamentari comunisti, i li- centro-sinistro è ormai arrivato nota comune si ritrova nella ftcioso dell’altro giorno, il nalismo, garantire la pace e am aopulau aena of> 


miti di schietto carattere con- a al limite » delle suo possilo- 


servatore dentro I quali b or- liià di sopravvivenza. La delio, rilancio detta politica di cen- rtea attraverso un articolo e compito essenziale di tutto «• uw.wn.w .Lu¬ 
mai costretta In politica di cen- lezzo della relazione di De trosinistra, mentre non è ser- dell’on. Orlandi, membro del- il movimento operaio inter- illustrato per il gruppo comu- strato ancora dal compagno 

tro-sinistra. I.a legge sugli En- Martino va però ccrrata nel- vito a modificare l’opinione la Direzione socialdemocrati* nazionale che su questo ter- uista tre importanti emenda Borsari propone per i piani di 

ti di sviluppo, così corno sta- l’inrapariià di imiirare un’al- delle minoranze, sta al con-, ca, che, in tono formalmente reno deve ritrovare la sua ni f ntl con 1 nu a, ‘ s * f oaile ad 7ona pcr . la 167 ''enfiano ap 

ta approvata dulia maggioran- ternativa al centro- sinistra (che trario allargando le zone di’ più moderato, rinnova nei unità nel collegamento tra lo ottonere: a) che lo Stato con provati dai provveditorati re- 

xa di centro sinistra, sancisce non può essere trovata se non malumore e di incertezza nel- confronti dell’on- De Martino sviluppo dei paesi socialisti, f eda . m via definitiva e non gionalt alle opere pubbliche 

in cileni l’abhandono da par- nella lolla per dar vita — co- la stessa maggioranza del la serie delle accuse già no- l’azione del proletariato dei transitoria, in sostituzione dei quando non comportano va¬ 
te del governo Moro-Nenni. me sostiene il nostro Partito — PS1. Di qui il dispetto e l’ir* te; esse si riassumono nell’ad- paesi di avanzato capitalismo comuni, t mutui che saranno rtanti ai piani regolatori già 


costatazione che il cosiddetto PSDI è tornato ieri alla ca- l’indipendenza del Vietnam 

rilancio della politica di cen- rica attraverso un articolo è compito essenziale di tutto 

trosinistra, mentre non è ser- dell’on. Orlandi, membro del- il movimento operaio inter- 

vito a modificare l’opinione la Direzione socialdemocrati* nazionale che su questo tcr- 


l’indipendenza del Vietnam Posatone, 
è compito essenziale di tutto « compagno BORSARI ha 
il movimento operaio inter- illustrato per il gruppo comu- 


vito a modificare l'opinione la Direzione socialdemocrati* nazionale che su questo ter- msta tre importanti emenda corsari propone per t piani cu 

delle minoranze, sta al con-, ca, che, in tono formalmente reno deve ritrovare la sua menti con i quali si tende ad zona per la 1G7 vengano ap 

trario allargando le zone di più moderato, rinnova nei unità nel collegamento tra lo ottenere: a) che lo Stato con provati dai provveditorati re 

malumore e di incertezza nel- confronti dell'on- De Martino sviluppo dei paesi socialisti, ceda . * n . v * a . definitiva e non gionah alle opere pubbliche 


zione economica del paese qua¬ 
le è appunto la crisi della fi¬ 
nanza locale. 

Un terzo emendamento Illu¬ 
strato ancora dal compagno 
Borsari propone per 1 piani di 


LEI LEGGE LA 
PUBBLICITÀ’? 

LEI HA AVUTO OCCASIONE 
DI SERVIRSENE NEGLI 
ULTIMI 4 MESI? 

NOME _ 


COMUNE 


PROFESSIONE 


ANNI_ 


ceda in via definitiva e non gionali alle opere pubbliche L _ 


la stessa maggioranza del la serie delle accuse già no- l’azione del proletariato dei transitoria, in sostituzione dei quando non comportano va- 


d’una lìnea di riforma agraria n ,i lina m , ovn maggioranza! e Stazione con 1 quali, soprat- debito di preferire l’unità del e le lotte del popoli che st 

i • C ’ r * * i.. 11 _ . _ 11 . T"v /-» _ _ _ i ta n rv i l __ , • ■ •• • • I Iti._ 1 i _•__i_ i 


generale e ribadisce invece - ,|j conseguenza, m-H’iiiraparità tutto nella DC e nel PSDI, è partito alla «chiarezza, eoe- liberano dal giogo colonia- delle { ) P ere pubbliche previ- Illustrando I suoi emenda- 
come ha sottolinealo il cmnpa- di afTrnniaro in lermini rhiari stato accolto il recente dibat- renza, univocità ». Alla « bi- le ». In questa prospettiva ? te ael superdecreto: b) che monti, il compagno Borsari ha 

gno Colombi nella sua dirhia- il problema della ricerca di tito; di qui le critiche a De valenza» del segretario del «il PSIUP si batte perchè lo ^ tat ° assuma i maggiori smentito alcune affermazioni 

razione di volo — la linea con- una nuova unità fra le forze Martino e il moltiplicarsi del- PSI, Orlandi contrappone si- l’Italia condanni l’aggressìo- oaen che 1 comuni e le prò ratte ieri dal ministro Colom- 

servatrirc. « honomiana ». a cen- della sinistra italiana, e in pri- le pressioni sugli autonomi- gnificativamente la posizione ne americana, rivendica una '. mce dovranno sostenere per bo c ha dimostrato che centi- 

trista » del a piano venie o. mi* luogo enn i comunisti E S H perchè, senza curarsi del- sostenuta nel dibattito dal- I politica estera che consenta 1 accensione di mutui al con naia di miliardi della Cassa 

Una linea, cioè, di , sostegno di quesia debolezza ha profitta- le opposizioni interne, mar- l’on. Ferri in favore di ra- la collaborazione con i paesi so ™o dI cr . dellc «pere depositi e prestiti sono stati 

dell’impresa agraria capitalisti- u» l’estrema destra nenniana cino decisamente sulla strada pilli passi verso l’unilicazione sorti dalla rivoluzione antico- pubbliche anziché alla Lassa impiegati per scopi estranei 

ca, di concentrazione degli in- per ribadire il proprio olirmi- della socialdemocratizzazione col PSDI. Per quanto riguar- loniale e pone sin da oggi uepositi e t restii!, che siano alle finalità dell’istituto, che 


necessari per i) finanziamento vigenti. 

delle opere pubbliche previ- Illustrando I suoi emenda¬ 
ste nel superdecreto: b) che monti, il compagno Borsari ha 


dell’impresa agraria capitalisti¬ 
ca, di concentrazione degli in- 


per ribadire il proprio olirmi- 


vestimenti in certe zone di svi- zismn collaborazionista. 


luppo, di abbandono e di ul- 


posizioni oltranziste 


lo pressioni sugli autonomi- gnificativamente la posizione ne americana, rivendica una J' mce dovranno sostenere per bo c ha dimostrato che conti¬ 
sti perchè, senza curarsi dei- sostenuta nel dibattito dal- politica estera che consenta * accensione ih mutui al con naia di miliardi della Cassa 

le opposizioni interne, mar- l’on. Ferri in favore di ra- la collaborazione con i paesi sr V;'?. , cre . ° ,, upere depositi e prestiti sono stati 

cino decisamente sulla strada pitti passi verso l’uniHcazione sorti dalla rivoluzione antico- pubbliche anziché alla Cassa impiegati per scopi estranei 

della socialdemocratizzazione col PSDI. Per quanto riguar- loniale e pone sin da oggi Depositi e Prestiti, che siano alle finalità dell’istituto, che 

e della collaborazione senza da la DC, il Popolo ha scritto a tutte le forze democratiche J ?* 111 jj ™ 111 P pc J ,,s ^ 1 da S" ar ’ ' e disponibilità della Cassa 

riserve con il disegno doro- che il dibattito « ha lasciato l’esigenza per un’azione di- 300 e 333 dc “ a legge co sono ormai tanto ridotte da 

non poter garantire il finan 


lerioro impoverimento di va- ronlrnHnnn però sempro piò 
ite regioni (speeie del Mezzo* alienamente, da un lato, con 


teo. Nel quadro di questa tutto come stava »; e questo, 
campagna, si è già gjunti a aggiunge in tono piuttosto 


giorno), di rnvinn per centi- | quella riie c la realtà del cen- parlare della eventualità che acido il giornale de, * no- 
naia di migliaia ili rontadini. tro-sinistra, dall'altro, con lo p °n. De Martino possa pre* nostante le "aperture” offer- 
spimi cosi ancora ana volta goto d’animo delle masse, nel- sentarsi dimissionario al te dalla relazione De Marti- 

(nelle intenzioni dei padroni la cui coscienza il ceniro-sini- prossimo CC se la sua prò- no attraverso la larga prò- --- — ---- „ m -ir»m'ori nnccihì 

e del governo) sulla drammati- stra rappresenta ormai la lunga posta del congresso a tesi non blematicità con cui essa ha — così faticosamente scruti- J|° a ' ea \“J eg,or posstot- 
ca Strada dell’emigrazione. agonia d’una esperienza rivela- verrà accolta. Secondo la affrontato 1 problemi di prò- nato la settimana scorsa — ata __.^_„ a 

Allo stesso modo, il a super- tasi fallimentare. Perciò cresce agenzia di stampa che ha spettiva dell’impegno socta- 
decrelo » per la a ripresa eco- 1 ° spinta unitaria, che si espri- messo in circolazione la^ no- lista*. 

nomica t> — a parte l’efficaria me non soltanto nella vivace tizia, la corrente nenniana g u j motivi p er j quali il 
ch’esso potrà effettivamente ripresa delle lotte sindacali, ma avrebbe intenzione di sostituì- q q j*g| non ^ gj un to alia 
avere — rappresenta la definì- nel dispiegarsi sempre piò lar- re l’attuale segretario del votazione di un documento di 
tiva e completa acccttazione, go della lotta contro l’imperia- PSI con I on. Mancini, mini- approvazione per la relazione 


retta ad impedire il rinnovo munale e provinciale, per fa. non poter garantire il finan 

del Patto atlantico alla sua editare maggiori possibilità di ziamento di opere pubbliche 

scadenza accesso ai credito ordinario per l’importo di 400 miliardi 

UHI ODI P cr en ^ ^ oca d- noi corso dell’anno corrente. 


ijri nft| ^ B «vt-ciii. ni j corso ncu anno corrente. 

NtL rKI Oggi sì riunisce il misure previste dagli che molte richieste di mutuo 

Consiglio nazionale del PRI emendamenti comunisti tendo- dei comuni sono rimaste in 


Partecipate anche voi al i Grande Concorso del Let¬ 
tore > 

4 Inviate oggi stesso a « t’Unttà », Vta del Taurini 19, 
Rem». 11 tagliando dt partecipazione COMPILATE t, 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL’INDIRIZZO. 

Potete Inviare Hnche pili tagliandi alla stessa data 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente non stano chiaramente leggibili e quelle elio 
saranno spedite con altro mezzo che non sin Ib cartolino 
postale 

4 A Roma presso ta Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrA estratto II nomp di set quotidiani 

4 Se « l'UnltA » sarò tra gtt estratti. 11 nostro untelo 
c Grande Concorso del Lettore » sorteggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge, tl nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarò consegnato la domenica successiva. 


agonia o una esperienza rivela- -- 1 — m-wim. ui-vunuu «a amuiHoiu » problemi ui uiu* .« u—wi.*h..h —» . ... . , .. - . - ----- —'-er¬ 
tasi fallimentare. Perciò cresce agenzia di stampa che ha spettiva dell’impegno socia- per eleggere il segretario ge- jj* tu. eoot *^. assa . l f. l .f 1 J V ,nc ! 1 sottratti alle 

la spinta unitaria ebe si espri- messo in circolazione la no- lista ». nerale e la Direzione. E locali di attuare delle seel- disponibilità riservate ai co 

me non soltanto' nella vivace tizia, la corrente nenniana g u j mot j v j Der t a Ua li il oP ini °ne generale che alla e realizzare gh interventi munì' e alle province, il corn¬ 
ilo . 11 . 1 , Biiuamu ina _. : .... au * motivi per l quali il _. . . j— i ntù ureenti e nsnnndenti ni nam Ranarì ha rhn 


soddisfatte. Tra i 900 miliar¬ 
di distolti dalle finalità della 


4 Non possono parteclp 
l'azienda editrice del 


are al concorso i dipendenti dei- 
giornate. 


Sui motivi per i quali il 
C C del PSI non è giunto alia 


nH dispiegarsi sempre piò lar- re l’attuale segretario del votazione di un documento di 

... 11 ^ | n ti. _« I ’ I * T>CT nnn l*An onnlht mini. . ... 


da parte del governo, della li- Baino americano, per la libertà 
nea di politica economica sol- del Vietnam, per la pace, per 


go della lotta contro l'imperia- PSI con l’on. Mancini, mini- 


iecilala dal grande rapitale mo¬ 
nopolistico. A questa linea I co- 


una nuova politica estera del¬ 
l'Italia. Di qui, da questa spin- 


munisti non contrappongono •* .unitaria e da queste lotte, 
soltanto una denuncia, ma la P u ò e deve partire non soltan- 
precisa indicazione di scelte •*» movimento capace di 
alternative per ogni settore contestare e rovesciare l’attuale 
dell’allività economica, volte a linea governativa, ma capace 
collegare la « ripresa » ad una di creare le condizioni per 
prospettiva diversa di sviiup- imporre a tutte le forze politi- 


• *| compagno Bertoldi ha intanto 

Diecimila precisato che ciò si deve ad 

• . • una espressa iniziativa di De 

emigranti Martino. In questo modo, egli 
# ® # avrebbe voluto evitare che in 

Y’Pmilfltl #1 S)ll$) Questa sede interlocutoria si 
L Uuiia riproponessero, in attesa del- 

* e decisioni delia commissio- 
IJilAACl a ne di studio, gli schieramen- 

Diecimila lavoratori italiani so- ti di maggioranza e minoran- 


massima carica verrà desi- urgenti e rispondenti ni pagno Rorsnri ha ricordato che 

gnato l’on La Malfa* per la dne d * promuovere Io sviluppo fiOO miliardi della Cassa sono 
ànnrovazione^óer"l^réìlaVinne vicesegreteria si fanno i no- economico e il soddisfacimen- impegnati in titoli e che an 
dSf^?e-5?I5n P Hnl narllS. M m: di Terrana e Salmoni. ° d ? lle esigenze social, in fai- che recentemente si è attinto 

(lei se D rUarto del partito, ti » to di servizi pubblici. Si vuole alle disponibilità di questo isti 


m. gh. 


pubblici. 


prospettiva diversa di sviiup- «mporre a ulto le rorzo politi- Dìecim j Ia lavoratori itatiant so- ti di maggioranza e minoran 

po democratico deli economia roe «ri'n • , n ,8,r ® italiana quel- no staU espu i si d a n a Svizzera o za nel C C. 

o della vita sociale del Paese. I ormai inevitabile e indilazto- respinti al confine dal 15 febbraio 

Perciò la battaglia sugli emen- nabile riflessione dalla quale — quando entrarono in vigore i RISOLUZIONE DEL PSIUP 

damenti, che . si .è iniziala dovrà scaturire nn’gtioee, co- provvedimenti restrittivi - al 4 L , - .. nei'«.ni 

s ^ssrsz&s^ .erSSaS , ,. p s^ 1 ,ri 1 

stringer » Io politiche del ’ Di questi solo dieci hanno ec- l’unità delle forze che si ri 

centro-sinistr. (che per li «su- •«. tma nuov. pol IIIca . nna cettalo u rjC oiioc amcn to in Fran- chiamano al socialismo è sta 


evitare cosi che il superdecre- luto per finanziamenti all'Enel 

e alle ferrovie. 

- Circa poi la misura nella 

quale è stata soddisfatta la do- 
manda di credito dei comuni e 


Autorizzatimi* ftflnUtaro Finanza n. 100191 del 23-1-Si. 


IN BREVE 


Concluso il Congresso della Stampa 


IL PARLAMENTO 
-HA DECISO- 


mune per costruire tapìdatnen- aprile- I lavoratori respinti sono 7 L—f®, “-n ijl* 

te una nnnva unità c mn ca tremila, quelli cacciati settemila, termini reali il problema del- 
: 1 '.”“” DI aurati solo dieci hanno ac l'unità dalie fora che si ri- « 


Se» 10 ? DEL ps ! u p ; Ripiano bilanci deficitari 

L’esigenza di porre nei suoi * r 


perdecreto » godono dell’ap¬ 
poggio o almeno della benevo¬ 
la neutralità dei liberali e dei- 


nuova maggioranza. 


La commissione Finanze e Te- < Il comp 
soro del Senato ha-approvato il vunciare 
ddl governativo che proroga di comunisti 


ste dalla cassa per un importo dee 1 or £ ani centra li 
di 300 miliardi. « I dati da me , 

esposti dimostrano chiaramen- PrfilTIIO DiST I 
te — ha concluso il compagno ^ 

Borsari — che si è seguita una Nel quadro delle 


Premio per un'opera di tema dantesco 


Mario Alleata 


celiato il niuiiutamemu ni rum- CntamanO ai socialismo e Sta- "— ,- —- “* - -— ; f A ftnnn7Ìnrif* a r>rrviit: 7 io Ani 

eia e 25 nella Germania Federa- ta ribadita nella risoluzione un °? no le "P 7 ”?® suI contnbufo del pdl del PCI che stabilisce la | a finanziarie e creditizie del¬ 
le. Il fenomeno continua con una aonrovata ieri dal ronrielin S - afo,e p % il np, °?° d r J ”{?”•' ° ss . unz, ° n ? a . de "° St ? to lo r ^ lalo I ?’ . . , 

media di 600 lavoratori al giorno. dp,, . ro , a J e n aai consiglio ci comunali e provinciali defici- dei mutui passwt dei Comuni e Un altro importante emen- 

,IIVUIU v ° * nqiiAnoI/» Hai uCTITD In. j _: / a «___r_i_s_• *nz-o I _ r*__ _i. « . ... . . 


Il compagno Fortunati, nell’an• politica che ha teso a scaricare delia nascita di Dante. l’Azienda Autonoma di Soggiorno di Como, che 

JmSi \a 0t soulcìla r tÌ V resa à T sul,a finanza locale le difflcol- Patrocina il IV Premio letterario dei laghi, ha rivolto un invito ai 
munisit na souecitato lesame ,, dantisti per concorrere al premio con un opera dt tema dantesco 


Si estende la protesta contro l'aggressione USA 

Munifestnzione n Cagliari 
per la pace nel Vietnam 

Importante documento del PSI di Trieste • «Rinascita» pubblica una 
serie di interviste a Guttuso, Levi. Piovene, Sapegno, Vittorini, Zavattini 


nazionale del PSIUP a) ter- tari (art 
mine dei suoi lavori. n. 56). I 

Il documento, dopo aver Camera. 
affermato che «il rifiuto dei 
lavoratori di subire l’offensl- Abiliti 
va della destra italiana de¬ 
termina una crisi generale La coi 
della politica di centrostni- t0 ha ai 
stra », prende atto che « par- Camera. 


tari (art, 2 legge 3 febbraio 1963. delle Province, contratti e da damento è stato illustrato dal 
tu 56). La legge passa ora alla contrarre a ripiano dei bilanci compagno CIANCA, che ha 

Camera ’ 1 fmo a tutto ,l 1964 - proposto che il comitato tecni- 

• • l f • ■ co amministrativo (del quale 

Abilitazione per le professioni è richiesto il parere per le 

opere d’importo eccedente i 

La commissione P.l. del Sena - t finitiva per l'esercizio delle pro¬ 
to ha approvato, nel testo della fessioni. 

Camera, il ddl d'iniziativa par- La proroga riguarda i p rofes- 


Una grande folla di lavora 


luso, Levi. Piovene, Sapegno, Vittorini, Zavattini frZ s Z% e S 

luzione del PSIUP — che si 

dere mobilitare le migliori [ sta di Jean-Paul Sartre di su- impone « 1 urgenza tìj una 


tipnìnrmnnto i» lamentare, con il quale vengono sionisti che alla entrata in viga- “ ammimsirazto 

. ? m . en L®. acu l e , s ? n ® , e prorogati di un anno (fino al 31 re della legge sugli esami di Sta - ctale della regione, 

divisioni all interno del I SI » marzo 1966) i termini per la pre- lo di abilitazione (1956) erano 

dove « si va intensificando sentazione da parte dei laureali già in possesso dell’abilitazione 
l’opposizione di quelle forze delle domande di abilitazione de- provvisoria. 
che rifiutano di liquidare de¬ 
finitivamente ì loro legami Invalidi ner servizio 

con il movimento dei lavo- I, ' Y W |IUI JCITIAIU 

raton *: anche la DC, « mal- fi progetto dt legge che fissa dpi sulle categorie cui vengono 
grado Timposizione di una una serie di norme tu favore de- assegnati gli invalidi incolloca- 
fittizia unità di vertice, è ph invalidi per servizio e t loro f,flt al lavoro e gli emolumenti 

sempre meno capace di con- congiunti è Stato approvalo dal paragonati a quelli degli inva- 

trollare la protesta che ani- àelìa Camera „ eì testo gj à mo- Mi di guerra. Altre norme ri¬ 
ma gran parte dei lavoratori dificato dal Senato. guardano i familiari (assegni. 

Aoff nlì A« . U* * * M «Il Afln AAn r * . » » - • , 


La legge stabilisce alcuni pnn- I pensioni, ecc.). 


guardano i familiari (assegni. 


efficienza 



Poste: copertura vuoti 


fori O Hi ninvani ha torteci- energie, in ogni parte del scitare incontri tra le varie rinnovata azione unitaria e’ stato approvato dalla com- coprire i vuoti che ai diversi li- 
mio nella°serata di ieri alla mondo. Noi in primo luogo, forze per ta libertà del Viet- delle sinistre che raccolga e missione Traspiri della Camera velli delVamministrazione perife 
paio, neua servi" ut teu. uuu J n u nam come è noto è stata ac- organizzi la spinta dei lavo- un disegno dt legge che modi fi- rica delle poste si vanno deter- 

manifestazione per la pace e popoli del Mediterraneo, dob nam come e noto e arnia ac f terreno di co le disposizioni riguardanti gli minando soprattutto per i collo- 

la libertà del Vietnam indetta biamo essere preoccupati, qui celiata dal sindaco che ha a • a ""ttorì delcen- u ^. ci locai,, le a< jenzie e ricevi- coment, a riposo, e prevede lo 
a Cagliari dalle organizzazioni esiste un pericolo grave che ■ messo a disposizione le forze . ir,r%a „ ,i roir.ri.-r. n„r. mr.it. w. 


niavanili dei tre aortiti di sini- deriva dalla presenza ai oasi 
~f-n 0 dntln crii atomiche » città per l'incontro proposto il loro dissenso, sconfigga il /j provvedimento (del ministro colo 31 dcllt 

Un corteo ho sfilato Der il Ferhat Mohamed ha quindi dal filosofo francese. Sull'ar- Piano conservatore creando Russo) si è reso necessario per * numero 307. 
centrodella città e nelle sira- ricordato la recente conferei gomenlo. Rinascita di questa le premesse per uno schie- ..... ss 

de^diri quartieri popolari, fino za di Algeri per il d^nno a io Jf^pis t^T^naT GuUu- SSXSS* Salariali nafailll dei LL.PP. 

a Piazza Garibaldi dove ha miro del Mediterraneo: «Su di interviste a fenato ouuu- limami ai cenirosinisira c 

preso la parola Ira gli zero- questo terreno, egli ha detto. so - Corio Levi. Guido Piove- affermando la validità e 1 at- salariati dipendenti dal mi- [ provata dai 

preso ta parimi, jru yu slio- i _ _ . _ _... , nt , Xnlnlirn Sancnno Elio Vit- tlialltn della nrnsneltiva so- jt pp a» nm.innn i mnntn a Ai.- 


deriva dalla presenza di basi culturali e politiche della sua 


UL.MIIW a muli ovuui | vivi . • . »- • , , - 

trosinistra che manifestano 6 ' rtIata ° pcr 


rie postali e U relativo per- snellimento di alcune procedure 
male. che prima erano fissate nell’arti- 

ll provvedimento (del ministro colo 31 della legge 2 marzo 1963. 


Ai salariati dipendenti dal mi- | provata dei due rami del Paria- 


scianti applausi della folla, il 
segretario generale del Comi¬ 
tato algerino della pace. Fer¬ 
hat Mohamed. 
c La lotta per la pace — ha 


bisogna andare avanti: la ne - Natalino Sapegno. Elio Vit- tualità della prospettiva so- nistero dei LL.PP. che prestano mento, e diviene perciò esecutiva. 
Sardeana che è al centro del torini. Cesare Zavattini. In tut- cialista ». Questa politica che la loro opera sui natanti del di- Con la « integrazione vitto ». 
„j; f „ A dissemina- le dichiarazioni è ben ao- « deve raccogliere tutto il costerò, è Stata concessa una per questi lavoratori il ministero 

in di tasi momùte. p,fscr to recessi* J,ij» in. «vi»»"., organiran.. deilla- ‘JSSSSTu’Sit JSJS 

vire da legame tra tutti i 


hat Mohamed. vire' da "legame tra tutti i contro o breve scadenza che voratori, dal PCI alle forze Otomaltere. La legge è stata ap l di li 

.lì* 10 Pf" -J °0 noesi vicini 9 nelIVazhne gene V*™"* ™ P^nza signi- sane dei PSI e deve collegar- ■% I* I II * 

ùema'tr nnaZfto Z "JpcT^n'moel, %ce. ferme delta cnll.ro «tatann si . 11 , con^w, delle masse Ruoli pCrSOnalò UlUVCrSlia 
aver tregua. B latta. ^ P „„„ sioni . sul_arare problema del V«J- rat o ,chc a una battagha an- ^ JT _ 


APPUNTI 
r - TV 


I.a pace, limona, non signi¬ 
fica capitolazione né sottomis¬ 
sione dei popoli, come la in- 


nam e sui problemi della ticapitalista » è la strada su PeT olcwne modifiche oppor- , pano coperte mediante concorsi 

• 1 * lai e, HnTli» m/i*o m, * a, ah a D I ri mi I <• nv-z-s nts issi rt vtmms-W/» ■ ) - 


guerra e della pace. 


tendono gli imperialisti. La pa Manifestazioni antimperìali- s ta all’esigenza profonda¬ 
re del Vietnam non può essere fna°( ^ner^mnr mentc sentita dalle masse di zwne u pTO(}euo ai legge cne, “■ * u * 

I quella auspicata dagli ameri fasma faggio E>eper mar- un partito unico dei lavora- modlficando a pT0vve d, mento le segreterie universitarie, della 

I coni, ma deve significare la lelB a F ® n0 ™' Stamane °crà t o n che dia nuovo slancio e piativo n. 1255 del 3 novembre 

... . 3 . . litnn/i n Pnrrf»non» •ina moni- 1.11. _i-_I _ nelle searetene universitarie . ecc. 


r-ni . « ns.A Am ,. n - ri Bn n. fole dalla commissione PJ. del speciali interni, e riguarda t bi 
CUI SI PUÒ dare una nspo- e . rlm-rA n\1r. rr. hhnlemri nli immersati delle se- 


Senato, dovrà tornare alla Ca 
mera per la definitiva approva 
zione U progetto di legge che. 
modificando il provvedimento le 


hliotecari. gli impiegati delle se¬ 
greterie degli uffici amministra 
tm (camera di concetto), delle 
segreterie universitarie, della 


Cronache del Lavoro è una 
rubrica che viene trasmessa 
una volta la settimana, per 
sóli dieci minuti: ma, tn com 
penso, riesce a parlare po 
chissimo delle lotte e dei prò 
Menu dei lavoratori, lem sera, 
ignorando notizie come la 
serrata della Moretti e lo scio 


vittoria delle forze del popo 
lo che si battono per Viridi 


W UIC d» -« J- - a * V* ...s -I* -sa. 

pendenza nazionale e per lo tl divieto delle autorità che ne. 

Hiani,' -«««. F 0 ™ SCOTSt hanno pTOlbltO 1(1 


luogo a Pordenone una mani- vigore alla lotta contro Pim- 
festazione di protesta contro periaiismo e il capitalismo ». 


--- || pcnuciuu iRMumuic c w 

trasmessa II a u Qn tanamento degli aggresso- 
nana. per i . ,_ M, . naarn>A 


igore aita lolla contro i ira- stabilisce nuore norme per 

crialismo e il capitalismo ». la revisione dei ruoli organici 
Per ciò che concerne la po- del personale non insegnante del 


delle segreterie universitarie, ecc. 

Nella legge st fissano anche le 
norme ed i litoti di studio e le 
qualifiche occorrenti per parte 


rruartumcmu ucun yyuicAju- i . , _« » . ;- —’ - -- 

da quel tormentato paese < della pace* ad Arra- dcI PS iup - che ha appro- 

sudest asiatico*. ; n0 - 1 compagni Lizzerò e Fran- vat0 ]a relazione di Vecchiet- 


litica estera, la risoluzione le Università e degli ossenalon. CìpaTe a questi concorsi 


Hanno parlato anche Fon 
nesu per la federazione giova¬ 


vo Raffaele hanno presentato 
una interrogazione al Ministro 


La legge in sostanza prevede 
che talune aliquote di posti r en 


a. d. m 




nile comunista. Mura per la degli Interni, 
federazione giovanile del * T ^ 1 ® , 


A Trieste martedì si sroi 


pero generale a Venezia con I pc ,,, p r „„, *- rr. 1 T Ocra una * marcia della pa 

tro i licenziamenti alla I r, “rjr; ce » alla quale hanno già ode 

SIRMA. G A. Longo e Mono ■ Gasino So e per f rifo la Federazione italiana ta- 

Pastore. autori della rubrica. | ne giovanile socialista, che ha rorntori dei la Giunta 

L -,---■ e ^ a ] ta f 0 ,j calore dell unita ’ 


I hanno liquidato in poche hat 
tute perfino la tolta dei gasi 
sii che ha arato in Queste 


I . ,, . . i comunale di Mugoia. la C.I. 

delle sinistre nell" ^taper la delVArsejja1e ln>5lino . P ,7 , in . 

dram pace e la libertà dei popoli. daco di San Doriiqo Sella ìet- 
trascu I 4n pronncia dt V e jce 1 si (ern nde<: i nne pervenuta 


sti. che ha aruto tn 
settimana punte assai 


■ sernmaira panie assai arem /n p ror j nc ì a di Vercelli si 

1 ry* XZ I «"*ta Ieri, ™n tfrataTta 


tera di adesione, pervenuta 
ieri, la Federazione del Psi ri- 


truifo sul convegno che sfa t ni unifarie contro U sopru o fetxi di aver e più volte expres 
bihto il coordinamento dei | del questore che na proiouo profonda indignazione e 


1 gruppi sportivi della Fiat, del 
I la Pirelli, ecc.^ * | 

I Come 1 tetlon troveranno in . 
altra parie del giornale, sei I 
studenti portoohesi tono stati 1 

I condannati senza prore 1 en. ■ 
a Lisbona, dopo estere siali | 

I torturati dalla polizia di Sa 
lazar II Telegiornale non ha I 
trovato lo spazio per parlarne: I 

I ha preferito mandare in on . 
da addirittura un' intervista I 
con un accademico di Fran 1 

I da che tra tenuto a Torino 1 
una dotta disquisizione teoio- | 
su San Tommaso. 

L — — — •« - - ' 


una e carovana della pace*. 
Stamane alle li una dimostra- 
zione antimperialista avrà 
luogo a Borgosesia. 


preoccupazione di fronte allo 
intensificarsi delle azioni di 
guerra nel Vietnam, che han¬ 
no avuto come più dramma 


Barrafranca 

tletta una giunta 
unitaria di sinistra 

ENNA.10. 

Ad alcune settimane dalla sua costituzione, la 
Giunta comunale di centro sinistra di Barrafranca, 
grosso centro agncolo della provincia dì Enna. è 
stata costretta a dimettersi, in seguito ai violenti 


Ù P'rara,,» ditta catta™ ti ri»™ «“«D *"» C ^.l '«"**<! 

!!"!!<TZl! e vZ a TZ?l’ ta d" ^ri«e*r^e ddÌ. C,tl,^ 

questi mesi per la pace e ta rQU non ìetaK e , bombarda- ... - a. 


libertà del Vietnam direnta menti aerei indiscriminati del 
sempre più larga e motivata l'aviazione americana * 

La lettera che 123 intellettuali ^ 

hanno inviato a Johnson per ' ", . ... _ , 

. -.-s- A Vint 0 T 00 nin Tutti I deputati comunisti 

protestare coni O senza eccezione alcuna sono 

americano nel Vietnam è. in lenuf , ad # „ tr# prtMn ti atta 
tal senso, estremamente $ igni , ..«fata antimeridiana di m«r- 
ficativa. ' tedi. 

A Reggio Emilia la propo- iL——— 


stato, quindi, possibile procedere all’elezione di 
una giunta unitaria di sinistra della quale fanno 
parte, oltre ai tre ex De. socialisti, socialisti uni¬ 
tari e comunisti. 

L'accordo politico in base al quale è stata 
eletta la giunta di sinistra accoglie una sene 
di proposte del gruppo comunista e costituisce 
una valida premessa per la realizzazione di un 
t programma avanzato. 


Taranto 

Saragat visita gli 
impianti Italsider 

TARANTO. 10 

H Presidente della Repubblica. Saragat, ha 
visitato gli impianti del IV Centro siderurgico 
Italsider. 

Saragat è stato ricevuto alle ore 10 in Pre 
fettura. dalla quale ha preso avvio il corteo che 
ha condotto l’ospite agli impianti siderurgici che 
si stendono su una area grande quanto la città. 

Si è quindi svolta una cenmoma nel corso 
della quale hanno parlato il sindaco della città, 
il presidente dell Italsider Marchesi, il presi¬ 
dente dell IRI Pctnlb. il ministro Bo. 

Il presidente Saragat. nel suo discorso ha ri¬ 
cordato i 35 lavoratori che sono caduti nella rea 
lizzazionc dello stabilimento. Ha detto che « la 
questione meridionale si presenta, ancor piu che 
come un impegno, come una sfida * ma non ha 
mancato d: sottolineare la natura « produttivi¬ 
stica > dell'intervento pubblico nel Mezzogiorno. 



Stabilimenti in Abb<ategrasso 
(Milano) 
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manda di credito dei comuni e Si sono conclusi ieri 1 lavori del Congresso straordinario della 
province. Borsari ha ricordato Stampa italiana. Il Congresso è stato unanime nel confermare la ne- 
che dai 1959 al 1963 si sono cessità di una azione sindacale sempre più vigile e presente per la 
avute richieste di mutuo ac- difesa e l'applicazione integrale delle norme contrnttunli, ed in questo 
cettate e non ancora corrispo- sens o ha rinnovato l’impegno delle associazioni regionali di stampa e 


Nel quadro delle manifestazioni celebrative per la ricorrenza 


là finanziari,» ,» nrnHifi 7 io Hot dantisti per concorrere al premio con un opera ai tema dantesco 
lo Stato * 1 (btosrofica, storica, filologica, edizioni critiche, commenti di canti), 

ri i* , . Il premio ha una dotazione di un milione e mezzo. Le opere concor- 

Un altro Importante emen- renti dovranno pervenire all'Ente promotore, in nove esemplari, non 
damento e stato illustrato dal oltre il 31 maggio. 

compagno CIANCA, che ha ' 

proposto che il comitato tecni- > , ■ 

co amministrativo (del quale AODrOVOtO II PlOIIO (Il LOIigarOne 

è richiesto il parere per le . . t . „ .... , . . , 

onere ri’imnnrln eeeedenfe i 11 Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha approvato il piano 
ino maparticolareggiato del Comune di Longarone che dovrà inquadrarsi in 
100 milioni) venga integrato da que „ 0 più ^ encraIe „ comprensorio del Vajont. H piano consen- 

un rapprespntante^ elettivo per tira l'acquisizione delle aree necessarie per ta ricostruzione delle 
ogni amministrazione provin- abitazioni private distrutte a seguito de) disastro provocato dalla 
ciaie della regione. diga del Vajont. 
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l'Unità 7 domenica 11 aprile 1965 
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{ L'augurio di Leonov e Beliaiev all'Unità | 



to:.. 



■A 


MOSCA - Be- 
~ Ifalev e Leo- 

■Hlnov In un par* 
* della città 


EpaTCKHtt npMBeT w HaMJiyqaHe 
nosejiaHMH b kh3hm mtTaTejijui ra 3 eTu 
"yHWTA". 




* I due cosmonauti sovietici della Voskod 2.a, Leonov e Beliaiev, hanno fatto pervenire attra- I 

I Verso l'agenzia Novostl questo augurio per il nostro giornale: « Un fraterno saluto — dice • 
Il biglietto — e I migliori auguri ai lettori dell'Unità » | 

1 _I 


Bologna 21 aprile 1945: 


GLI ALLEATI NON VOLEVANO CREDERE 
CHE LA CITTA’ FOSSE GIÀ’ LIBERA 


■ ./ • 

« » j * 

Trovarono cortei 
e bandiere rosse 










Le truppe alleate entrano a Bologna liberata dal partigiani 


invece dei carri armati nazifascisti 


La città era stata circondata di cannoni. « Avete evitato un massacro cac¬ 
ciando i tedeschi », disse il comandante polacco. Si concludeva così la lunga 
lotta dei partigiani emiliani che già sei mesi prima erano pronti a liberare 
le loro città e le loro campagne. La stasi delle forze alleate sulla linea gotica 


NELLE EDICOLE DAL 15 APRILE 
un numero speciale a 132 pagine 


Nella notte tra il 20 e il 21 
aprile, tedeschi e fascisti, at¬ 
taccati dai partigiani, abban¬ 
donano precipitosamente Bo 
logna. All'alba le prime avan¬ 
guardie della Quinta e dell'Ot 
tava armata entrano nella cit 
tà ormai liberata: « A porta 
Mazzini -- ricorda Dozza — 
una battaglione di polacchi 
avanzava lentamente, con pre¬ 
cauzione. le armi imbracciate 
pronte a far fuoco. In testa due 
ufficiali, le braccia ricolme di 


fiori offerti dai cittadini. Ma 
sembravano poco rassicurati 
(e poi lo dissero) per tanta 
tranquillità. Temevano imbo 
scale. In strada Maggiore, in 
fatti, si impressionarono di 
qualche ombra e fecero per 
qualche minuto una sparato 
ria abbastanza violenta che 
mi costrinse, con altri, a met 
termi al riparo delle colonne 
del portico. La mia prima mis 
sione come sindaco non aveva 
i avuto molta fortuna ». Ancor 


L'OPERAZIONE PRIMAVERA NELLA MODA 1965 E' GIÀ' SCATTATA 


«Chi rinnova 
per Pasqua, 
cocca mia, 
si libera da 
ogni malattia» 
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règola**; 


9 

XUIYTCrA 


EXTRA. 
1,1 WG A 



dà. 

ern .144 
<a - ' 
eoo. 153 






BIHJ 


MÈDIA 

148 


MÈDIA 

157 


da /dà 

crn.153 ■ Jcnf.ltiR 

On.162 lem. 171 

• 

MÈDIA 
1 66 


F(i 


'dà 

Éta.lTl 

A 


MÈDIA 

m 


Un antico proverbio umbro che fa testo — L'offensiva dell'« abito fatto » progredisce: a Torino, 
capitale dell'alta moda, il cinquanta per cento delle donne veste abiti confezionati in serie 


« Operazione primavera »: 
cosi la chiamano i grandi ma¬ 
gazzini, t negozi, i rotocalchi 
che dedicano ad essa servizi 
dalle dieci alle quaranta pa¬ 
gine con titoli di scatola in co 
pertina. Le vetrine si sono 
sgombrate dalle macerie — li¬ 
quidazioni, svendite, sconti — 
della « operazione Natale », per 
/or avanzare le nuove trincee. 
Siapio in pieno linguaggio e 
metodo strategico. Obiettivo: 
qualsiasi donna che, in città 
e in campagna sia centrabile 
dagli apparecchi delle comuni 
fonti di informazione: giorna¬ 
li, radio, TV. I primi effetti 
si sono cominciati a vedere 
da un pezzo: attraverso i re¬ 
tri di un tram o di un’auto le 
vedi che abbandonano le ma¬ 
niglie o il volante e con le 
mani fanno gesti che partono 
dal collo per scendere alla vita: 
spiegano all'amica il vestito 
che hanno già veduto e che si 
accingono a comprare o a pra 
vare dalla sarta. 

L'alta moda ha lanciato da 
tre mesi il suo c diktat »: è 
servito a far sembrare stipe 
rato il tailleur, la gonna. Tabi 
to della scorsa estate, vecchio, 
più vecchio dei vestili charle¬ 
ston che invece — vedi un 
po’ — tornano ad arieggiare in 
forme e colori sulle figure del¬ 
le « mannequins ». sorridenti 
dalle copertine dei settimanali 
femminili, dai manifesti pub¬ 
blicitari. 

■ Del resto non è solo un feno¬ 
meno della civiltà dei consumi 
questo che sotto il sole di un 
aprile appena tiepido già fa 
pensare al costume da baqno 
come a un acquisto inderoga¬ 
bile. Nei paesini sperduti del 
l'Umbria c'è un proverbio: «Chi 
rinnova per Pasqua, cocca mia. 
si libera d'ogni malattia ». De 
ve avere chissà quanti secoli 
sulle spalle questo motto, in 
ventato certo da un bello spi 
rito iscritto all'arte o al me¬ 
stiere dei tonatoli o dei seta io 
li. Forse potremmo conside¬ 
rarlo il primo slogan pubbli 
citario. Afa la sua antichità 
dimostra anche che « l'opera¬ 
zione Pasqua primavera» corri¬ 
sponde a un bisogno reale e 
cioè dettato dalla stagione di 
rinnovare il guardaroba, che 
non si mischia — come i nrece. 
ad esempio succede a .Varale, 
quando la stagione fredda è 
già avanzata — con T « opera 
zinne regalo » e con il rastrel 
lamento artificiale della « tre 
dicesima » 

Le statistiche ci raccontano 
che nel 1963 in Italia si sono 
spesi circa mille e settecento 
miliardi in articoli di vestia¬ 
rio. una cifra che corrisponde 
| al noce per cento del reddito 
natkmak. Facendo un confron¬ 


to con gli anni passati si pre¬ 
vede che quest'anno potranno 
forse essere raggiunti i due 
mila miliardi: ì’c operazione 
primavera » dovrebbe corri¬ 
spondere ad un quarto dell'in¬ 
tera cifra. Sono mille i rivoli 
in cui si perde questo fiume 
di denaro; sotto la voce ab¬ 
bigliamento si nascondono gli 
oggetti più disparati: dalle 
scarpe al vestito, dalla bianche¬ 
ria al copricapo; è impossibile 
prenderli in considerazione 
tutti. 

Dovremo limita rei al uestifo. 

Ogni anno le fonti di questo 
semplicissimo e antichissimo 
genere di prima necessità di¬ 
ventano sempre più misterio¬ 
se. «Chi è la tua sarta? E' 
cara la tua sarta? Dove com¬ 
peri le stoffe? ». Erano fino 
a quindici anni fa le domande 
più frequenti. Si rispondete a 
queste domande e il mistero 
della confezione era risolto. 
La donna sfogliava le riviste 
sfiecmlizzate — era abituata a 
fario da almeno un secolo — 
si affidava al proprio gusto 
personale, si consigliava con 
le amiche, cercava di unifor¬ 
marsi alla moda quel tanto 
da non apparire ridicola e il 
gioco era fatto. In quindici an 
ni la situazione è mutata, prò 
fondamente e nel 1965 — Tan¬ 
no in cui è nato il costume 
cosmico di leonov — una tra¬ 
fila tanto semplice non può 
essere più valida. 

Si è affermata infatti nell’ar¬ 
co di questi anni l'industria 
degli abiti confezionati, i qua 
li hanno sconvolto le fila del 
Tarttgìanato. si sono insediati 
nei grandi magazzini, hanno 
conquistato — preceduti dalla 
maglieria — i negozi tradizio 
noli, si sono incollati allo figu 
ra della cittadina — sia essa 
operaia, impiegata, casalinga 
— ed ora paiono voler ag 
gredire anche la giovane don¬ 
na di campagna. 

Fra Tarttgìanato e l’industria 
si è creata poi tutta una gam 
ma di confezioni che cerca di 
conciliare gli aspetti migliori 
dei due rami, ma che spesso 
riesce solo a mischiarne » peg 
ginn Risultato: l’immagine del 
mercato vestiario moderno è 
data da un intreccio di fili che 
formano un tessuto fantastico e 
dal disegno complicato. E ’ un 
vestito da Arlecchino. 

La affermazione dcWabito 
pronto da portare, prèt à por- 
ter. bello e fatto — ancora 
figuriamoci non si è trovato 
un vocabolo unico e preciso 
per definirlo — non è stata 
facile: basta pensare che « 
pionieri risalgono allo scorso 
secolo. La conquista ferma e 
stabile della maggioranza del¬ 
le donne a questo costume mo¬ 


derno è lungi dall’essere com¬ 
piuta, ma siamo ormai di fron¬ 
te ad un fenomeno irreversi¬ 
bile anche se lento. Il mercato 
femminile ne è comunque di¬ 
sorientato: se dovessimo indire 
un referendum (abito confezio 
nato o su misura?) il risultato 
vedrebbe una montagna di 
schede bianche L’industria è 
sicura che fra qualche anno 
quelle schede bianche saranno 
per lei, ma per ora è meglio 
affidarci di nuovo a quelle po¬ 
che cifre che si hanno a dispo 
sizione. 

Nel 1957 gli abiti confezio¬ 
nati partivano da una posizio 
ne che li vedeva coprire il 25 
per cento dell'intero consumo. 
Oggi, ma il progresso non è 
stato costante, si può comin¬ 
ciare a parlare di un 45 per 
cento. Questo non significa af¬ 
fatto che su - cento donne 45 
sono oramai suore dell'ordine 
«abiti confezionali ». Esse vi¬ 
vono in uria situazione inter 
media che le rede correre ni 
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PARIGI — Una dalla ultima crta- 
zionl di Chanal. 


negozio quando debbono com¬ 
perare la gonna, la camicetta, 
la giacca e a precipitarsi dalla 
sarta quando vogliono il « capo 
imjyortante », l'abito o il cap¬ 
potto. Correre, precipitarsi: il 
ritmo della vita moderna che 
ha portato la donna negli uf¬ 
fici. nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le entra molto in questa lenta 
avanzata dei capi fatti, oltre 
la pubblicità e la catena dei 
grandi magazzini di cui l'in¬ 
dustria ha potuto disporre. 

D'altro canto durante la scor¬ 
sa primavera — sono * risul¬ 
tati di una inchiesta effettuata 
sugli acquisti di tremila donne 
divise fra Milano, Roma e Ca¬ 
tania — le percentuali di co¬ 
loro che hanno dichiarato di 
non aver « mai » comperato 
un abito confezionato sono sta¬ 
te: il 30 per cento a Milano, 
il 40 per cento a Roma e il 
36 per cento a Catania. Tenen¬ 
do conto che si tratta di gran 
di agglomerati urbani che han¬ 
no a disposizione la rete com¬ 
pleta dei grandi magazzini e 
di ogni genere di negozio, dob¬ 
biamo dedurne che l'artigiana- 
to è ancora su posizioni ab 
bastanza solide che lo manten¬ 
gono in un duello alla pari 
con complessi di forza podero¬ 
sa. Fifty fifty si potrebbe dire 
in linguaggio anglosassone: la 
realtà di questa nostra drasti¬ 
ca affermazione è riscontrabi¬ 
le proprio a Torino, la più an¬ 
tica capitale della moda italia¬ 
na dove il cinquanta per cento 
delle donne si sono espresse in 
favore del prèt à porter. 

Fino a quando ci si manter¬ 
rà in questa posizione di equi 
Ubrio? In Francia, nei pae*i 
scandinavi, in Germania e in 
Inghilterra il 70 SO per cento 
delle donne si vestono con abi 
fi pronti. « II risultato si vede » 
- dicono polemicamente sarti 
e sarte — e sostengono che la 
donna italiana è « ancora » la 
più elegante di tutte. Il di¬ 
scorso non è giusto e del re¬ 
sto la linea del confezionato 
deve tener conto che l'italiana 
di gusto medio è molto più re¬ 
stia all'uniforme di quanto non 
lo siano le altre. Dopo un pri¬ 
mo boom, ci sono stati due 
anni neri per gli industriali 
dell'abito pronto femminile 
Neri per modo di dire: l'm 
cremento non era costante. La 
congiuntura non c’entrara: si 
erano fatte le cose alla car 
Iona, convinti che bastasse 
sfittare alcune idee o una 
certa sete di mercato pur di 
fare quattrini. Ma il costume 
non si modifica tanto presto: 
quella era stata una scelta 
troppo ingorda e poco lungimi¬ 
rante: ci aveva buttato addosso 
orribili gonne in terital nero o 


biancastro, fantasie scarse 
troppo livide o troppo accese 
di tessuti scadenti che si te¬ 
nevano su a forza di appret¬ 
to, taglie troppo larghe o trop¬ 
po strette. 

Le italiane sono diverse tra 
loro per lo meno quanto è lun¬ 
ga la nostra penisola: al tipo 
magro e longilineo del nord 
si contrappone il rotondo più 
corto del sud; la costituzione 
fisica da una generazione al¬ 
l'altra si differenzia notevol¬ 
mente. con i gusti e le abitu¬ 
dini sconvolte negli ultimi an¬ 
ni. Conclusione: occorreva una 
indagine seria, che. almeno 
entro certi limiti, è stata fatta 
solo lo scorso anno e che si 
è basata su ben 15 mila donne 
campione. 

Non staremo qui a far det¬ 
tagli: stabilito che il 98 per 
cento della popolazione adulta 
femminile è compresa entro i 
limiti di 144-180 cm. di statura, 
si è deciso di suddividerle an¬ 
cora, sempre secondo statura 
in quattro categorie. L’occhio 
deU'induslria vede le italiane 
divise in « corte, regolari, lun¬ 
ghe ed extralunghe ». ma poi 
si sposta ancora a considerar¬ 
le dal punto di vista della si¬ 
lhouette (circonferenza del pet¬ 
to e del bacino). La vita che 
è stata sempre un punto co¬ 
stante nell’attenzione dell'abito 
su misura, è sfata trascurata; 
le cose si sarebbero complica¬ 
te troppo e del resto non vanno 
forse di moda — e se non van¬ 
no le si farà andare — le 
linee scivolate? Ne vengono 
fuori taglie che dovrebbero es¬ 
sere unificate da tutte le in 
dustne. 

I problemi, pur trascurando 
quelli economici in senso più 
lato, non sono solo questi. An 
che ammettendo di aver crea¬ 
to il tipo ideale di vestito dal 
punto di vista della taglia, esi¬ 
stono problemi di distribuzione, 
di controllo dei prezzi, di gu¬ 
sto personale. C'è chi sostiene 
che se soltanto Tindustria aves¬ 
se avuto un'idea tanto rivolu¬ 
zionaria quanto è stata nel 
campo del costume quella del 
tailleur. 0 dei calzoni lunghi 
— ma queste invenzioni nascer 
no solo dalla storia e non dal 
Tiniziatira privata — tutti i 
problemi sarebbero automatica 
: mente risolti C'è chi invece 
identifica l'abito confezionato 
con una specie di « uniforme 
borghese * e basta pensare al 
le forme di protesta dei gio¬ 
vani in questo senso per ca 
pire quanto Tt uniforme bor¬ 
ghese » possa diventare uno 
slogan alla rovescia. 

Elisibttti Bonucci 


più burrascoso fu, poco dopo 
l'incontro in via Ugo Bassi tra i 
carri armati alleati e la popo¬ 
lazione che procedeva in cor¬ 
teo. tra due file di gappisti, 
con grandi bandiere rosse in 
testa. Ciò non piacque a un po¬ 
lacco che. sceso dal carro, 
strappò ìì drappo dalle mani 
di chi lo portava. Vi fu un 
momento di estrema tensione. 
Un gappista, certo c Stefano ». 
piazzò addirittura una mitra¬ 
gliatrice e solo l'energico in¬ 
tervento di Onorato Malaguti 
riuscì a riportare gli animi al¬ 
la calma. 

L’atmosfera era festante, ma 
tesa. Gli alleati non riuscivano 
a convincersi che la liberazio¬ 
ne della città fosse cosa fatta. 
Il maggiore inglese « Monti » 
che aveva funzionato da uffi¬ 
ciale di collegamento con Ilio 
Barontini. comandante regio¬ 
nale partigiano dell'Emilia Ro 
magna, annunciò addirittura al 
sindaco che erano stati dispo¬ 
sti i cannoni attorno alla cit¬ 
tà. per bombardarla, se fasci¬ 
sti e tedeschi avessero resisti 
to. Non si trattava di una va¬ 
na minaccia: lo confermò an¬ 
che il comandante polacco: 

« Avete evitato un massacro 
facendo fuggire i tedeschi — 
disse — avrebbero potuto es¬ 
servi ventimila morti ». In 
realtà i nazifascisti non fuggi¬ 
rono indisturbati: le divisioni 
partigiane li tallonavano, li 
bloccavano e li catturavano a 
centinaia. 

Il 10 settembre i comandi 
angloamericani avevano ordi¬ 
nato ai partigiani di tenersi 
pronti per Tinsurrczione e le 
brigate garibaldine scendono 
dai monti verso la pianura. Bo¬ 
logna rigurgita di armati, na¬ 
scosti nelle case, pronti per la 
battaglia decisiva. « 1,’insurre 
zione nazionale dilaga nel bolo¬ 
gnese » annuncia TUnifà clan 
destina del 21 settembre. 

Tutto era pronto per la li¬ 
berazione: perfino il sindaco 
nominato dal CLN. Giuseppe 
Dozza che. sino al settembre 
era stato membro del Comita¬ 
to di Liberazione dell’Alta Ita¬ 
lia. venne sostituito da Sereni, 
munito di nuovi documenti fal¬ 
si e rinviato nella sua città da 
dove mancava da un decennio. 
D viaggio, in una vecchia cor¬ 
riera spezznnata più volte dal- 
ravinzinne alleata, non fu ra¬ 
pido e. tra le quattro del mat¬ 
tino e le due dei pomeriggio del 
9 settembre. Dozza si trovò 
più volte nei fossi accanto ai 
compagni di viaggio. L’ingresso 
in Bologna non fu confortante. 
« Bologna — egli ricorda — 
sembrava morta* negozi chiu¬ 
si. nessuna visibile attività, 
macerie e allarmi aerei in con¬ 
tinuazione ». 

Il bombardamento 
del 14 ottobre 

Proprio questi facevano spe¬ 
rare in una rapida fine. Il 
massiccio bombardamento al 
leato del 14 ottobre sembrò 
preannunciare l'attacco con 
elusivo Ma non era ancora la 
volta buona Giuseppe Albcr 
ganti che sotto il nome di 
« Cristallo » dirigeva il comi 
tato insurrezionale. saliva 
spesso sulla terrazza della ca 
sa di via Garibaldi dove era 
ospite della contessa Screnelli. 
« Da li. ricorda, l’occhio spa¬ 
ziava sino a Pianoro, dove pas¬ 
sava il fronte. Tutto era di 
speratamele calmo. I/immo- 
bilifà della linea dimostrava 
che non si era alcuna prospet 
tiva di rapida avanzata ». Un 
altro che contemplava l'oriz 
znnte dalla medesima terraz 
za, ma con diversi sentimenti, 
era il podestà nominato dai re 
pubblichini ing Mario Agno 
li. che ignorava, naturalmen 
te. l’identità dot suo vicino di 
casa * l-ei non teme l'arrivo 
degli alleati? » chiedeva l'ing 
Agnoli. « No. rispondeva Alber¬ 
ganti. ho la coscienza a po¬ 
sto ». Poi si salutavano ceri¬ 
moniosamente e rientravano 
nelle rispettive stanze. 

Gli americani rimanevano 
fermi sulla linea gotica. Se 
avessero voluto — osserva 
Parri — avrebbero potuto fa¬ 
cilmente formare 4 6 divisioni 
efficienti con forze italiane nel 
centro sud II che « avrebbe 
permesso alToffensiva di Ale 
xander di sfondare decisamen 
te il fronte, ed avrebbe porta 
to gli alleati, sin daH'inverno 
del 1914 almeno ai piedi delle 
Alpi risparmiando quanti lutti 
e rovine all'Italia del Nord 
solo noi possiamo dire ». Non 
vollero, per ragioni strategi 
che o politiche, poco chiare le 
une e le altre. Diramarono in 
vece quel famoso proclama 
Alexander che fu per i fa¬ 
scisti il segnale della riscossa 
coatro i partigiani. 


Per Bologna l'inverno fu ter¬ 
rificante. I fascisti erano tor¬ 
nati inferociti dopo l'inutile fu¬ 
ga e cercavano di ritrovare 
prestigio con atti di inaudita 
ferocia. I dirigenti repubbli¬ 
chini prepararono addirittura 
un piano di sterminio di note 
personalità, con l'intento di at¬ 
tribuire le uccisioni ai parti¬ 
giani. obbligando cosi i te¬ 
deschi a intervenire con mag¬ 
giore violenza. Vennero assas¬ 
sinati il prof. Pietro Busacchi. 
Pavv. Svampa, l’avv. Macca- 
ferri e l’industriale Pecori. 

Una riunione 
tempestosa 

Frugando negli archivi. Re¬ 
nato Nicolai ha ritrovato re¬ 
centemente uno straordinario 
verbale di una riunione tra 
il generale Von Senger, il pre¬ 
fetto repubblichino Fantozzi e 
vari comandanti delle briga¬ 
te nere II generale, infuriato 
per la provocazione, insulta vi¬ 
vacemente i fascisti, dichia¬ 
randosi certo che l’affare era 
opera delle brigate nere e 
chiedendo l'allontanamento dei 
maggiori responsabili, primo 
tra tutti il prof. Franz Paglia- 
ni. ispettore delle brigate ne¬ 
re. (Questo Franz Pagiiani. sia 
detto per inciso, è una vecchia 
conoscenza: coinvolto nella 
strage di Ferrara, membro del 
tribunale di Verona che con¬ 
dannò Ciano e soci, massacra¬ 
tore nel bolognese agli ordi¬ 
ni di Pavolini. Scarcerato per 
amnistia, esercita ora tran¬ 
quillamente la professione 
medica a Perugia). 

L'intervento tedesco è tipi¬ 
co: l'aito comando comprende 
la precarietà della situazione 
e vorrebbe evitare di aggra¬ 
varla Se fosse possibile Von 
Senger arriverebbe volentie 
ri a una specie di armistizio 
coi partigiani e avanza offerte 
in questo senso. Ma intanto i 
fascisti impiccano i patrioti al 
muro di Palazzo d’Accursio 
ribattezzato cinicamente « po¬ 
sto di ristoro partigiano ». 

Sul Resto del Carlino. Gior¬ 
gio Pini incita alla strage, men¬ 
tre Gianni Granzotto (l’attuale 
moderatore della televisione) 
commemora il fetide repubbli¬ 
chino Eugenio Facchini in un 
articolo dal significativo titolo 
« Uno di noi ». 

I partigiani rendono colpo 
per colpo I contingenti rima 
sti asserragliati in città dopo 
il falso allarme del settembre, 
si aprono la vìa con le armi 
nelle due famose battaglie di 
Porta Lame e delta Bolognina 
in cui i tedeschi, nonostante 
l'intervento dell’artiglieria e 
dei carri armati. lasciano de¬ 
cine di uomini sul terreno e 
vengono nettamente sconfitti. 
Un'azione decisiva viene con¬ 
dotta per eliminare le spie. 

La « polizia partigiana » in 
caricata dell'azione arrivava a 
tale audacia da agire allo sco 
perlo. Renato Romagnoli — 
ora pacifico impiegato comu 
naie — ricorda: * Di comune 
accordo col comando, decidem 
mo che le nostre squadre uscis¬ 
sero al completo, in azione di 
pattuglia al centro della città: 
fermavamo i passanti e chie 
devamo i documenti con la for i 
mula ” polizia **. In questo ! 
modo venivano eliminati co 
loro che. credendo di trovarsi 
di fronte ai repubblichini, esi¬ 
bivano documenti comprovan¬ 
ti la propria attività nelle bri¬ 
gate nere e nelle SS ». 

« Queste azioni militari, mi 
dice ancora Alberganti, non 
avrebbero tuttavia rovescia 
to la situazione, se non fos 
sero state accompagnate da 
imponenti manifestazioni di 
massa, nelle campagne e nella 
città Pare incredibile oggi, ma 
noi eravamo così forti da far 
scioperare i contadini, da or 
dinare le semine, da distri 
buire i prodotti caseari nelle 
piazze dei paesi presidiate dai 
nostri armati. Per la centralis¬ 
sima via Ugo Bassi sino a Ri¬ 
na Reno, un migliaio di mani¬ 
festanti sfilarono in corteo. 
Dalle fabbriche alla manifat¬ 
tura tabacchi si moltiplicava 
no gli scioperi. E tutto questo 
succedeva in una città piena 
della peggior canaglia fasci 
sta. fuggita dalia Toscana e 
dalla Romagna e ansiosa di 
vendicarsi sulla popolazione 
inerme » 

La crisi dell invemo è supe 
rata Dalle frontiere occidenfa 
li e orientali della Germania 
giungono le notizie delle vitto 
rie decisive degli alleati. La li 
berazìnne che ('Italia del Nord 
attendeva sei mesi prima, si 
avvicina ormai a grandi passi. 
Bologna è pronta ad insor¬ 
gere. 

1 Rubati* Tedeschi 
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Renzo De Felice 

Mussolini 

il rivoluzionario 

1883-1020 

Prefazione di Delio Cantimori 

« Biblioteca di cultura storica » pp. xxxn-773 Rilegato L. 5000 
La prima grande biografia storica di Bonito Mussolini 
L’autore è stato ammesso a consultare l’Archivio Centrale dello Stau^ 
l’Archivio Storico del Ministero degli Affari Esteri, c ha preso cono¬ 
scenza di una vastissima documentazione inedita pubblica e privata. 
« Rievocatole di particolari ignoti e significativi, fornito di non co¬ 
muni doti di penetrazione analitica. De Felice ha reperito una docu¬ 
mentazione realmente importante» (Delio Cantimori). 

Sommario del primo volume: 

Gli anni dell'infanzia e dell’adolescenza. L’esperienza svìzzera e tren¬ 
tina. Capo del socialismo romagnolo. Direttore dell’« Avanti! ». 
La « settimana tossa ». II mito della guerra rivoluzionaria. Capo- 
retto. I Fasci di combattimento. Tra D’Annunzio c Nitri. Mus¬ 
solini e Giolitti: tra rivoluzione e reazione nasce il fascismo. 

Piano dell'opera: volume II: II fascista 1921-1929; volume III:’ 
II duce 1929-1939, volume IV: L’alleato 1939 1943. 
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Nella Homo turistica c’è 
una novità che è impos¬ 
sibile non registrare, ài 
momento del commiato, il 
visitatore — italiano o stra¬ 
niero che sia — non rice¬ 
ve più solo la sorpresa dei 
conto (e sappiamo quanto 
amara possa essere), ma 
anche quella dt un'elegante 
scheda referendum da riem¬ 
pire; si vuole che dica la 
sua, che si dichiari soddi 
sfatto o meno dei giorni di 
vacanza passali tra noi, 
che avanzi proposte allo 
scopo di migliorare il sog 
giorno nella Capitale di 
quanti arriveranno dopo di 
lui sui marciapiedi della 
stazione Termini o sulle 
piste di Fiumicino per fare 
una passeggiata al Pincio 
e per scattare la foto ri¬ 
cordo sui gradini di piaz¬ 
za di Spagna. 

Iniziativa gentile, ma an¬ 
che pericolosa. Non ci chie¬ 
dete il perchè. Il perchè 
— prontissimi ad ammet¬ 
terlo — non riguarda nep¬ 
pure l'Ente del Turismo, 
che ha avuto l'idea del re¬ 
ferendum e che si è assun¬ 
to il compito di stilare le 
domande, senza rendersi 
conto che su un innocente 
cartoncino colorato mette 
va uno accanto alialtro gli 
ingredienti di una miscela 
esplosiva. 
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Leggiamo insieme. Si 
chiede al turista: « Ila tro¬ 
vato inconvenienti nella 
vita cittadina? ». E, per 
aiutargli la memoria, si 
specifica: « strade » fin una 
apposita casella si può 
tracciare una crocetta sul 
« si » o sul « no »), « ru¬ 
mori ». « igiene e pulizia », 
« trasporti pubblici », e via 
di seguito. 

Povero turista! Non tro¬ 
verà nelle domandine della 
scheda il sapore di «na 
presa in giro? O, forse, più 
verosimilmente, non crede¬ 
rà che iincalzare dei se¬ 
coli abbia via via ridotto 
le capacità dei romani di 
guardarsi attorno e di ca¬ 
pire la realtà che li circon¬ 
da fino a ridurli quasi alla 
cecità? 


Si cammina bene, vero, 
in questa strada piena di 
buche? E corn'è bello ar¬ 
rivare in albergo e non 
avere neppure un po' di 
acqua per lavarsi! 0 ma 
gari tuffarsi nel Tevere al 
di qua degli sbocchi delle 
fognature... 0, addirittura. 
salire alle tredici sul «64» 
dietro piazza San Pietro!.. 

Che cosa rispondereste 
voi a chi vi parlasse a 
questo modo? A chi vor¬ 
reste indirizzare le frasi 
peggiori del vostro voca¬ 
bolario? 

E allora cerchiamo di 
comprendere pure il turi¬ 
sta che invece di risponde¬ 
re tracciando meticolosa 
mente le crocette nelle ca¬ 
selle strapperà la scheda 
e la butterà nel cestino. 


Una petizione di genitori 


Chiedono la pineta per 
la scuola di Tiburtino 
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Una petizione, a Tiburtino III. 
età raccogliendo numerose fir¬ 
me di genitori i cui Fgli fre¬ 
quentano la scuola materna e 
rclcmcntare * Fabio Filzi ». in 
\ia del Frantoio. Nella perizio 
ne si chiede che !a pineta del 
la scuola non venga utilizzata 
solo dalla scuola per subnorma¬ 
li e che questi vengano trasfe¬ 
riti altrove in maniera che i 
locali, da essi occupati, possa¬ 
no servire alla scuola maschile, 
che potrà così usufruire dei be 
nefici della pineta « Si fa prò 
sente — dice la petizione — 
che le famiglie della borgata 
abitano in case dichiarate mal 
sane da una commissione co 
munale competente e che per¬ 
ciò i bambini hanno bisogno di 
aria sana almeno durante !e 
ore di scuola e doposcuola 
Inoltre — prosegue la petizio¬ 
ne — per le mamme che deb 
borio accompagnare i bambini 
alla scuola materna, alla fem 
minile e alla maschile il com 
pito sarchile enormemente fa 
cilitato «1 il funzionamento 
delle tre scuole, tutte vicinissì 
me Tuna all'altra ne ricaverei! 
be un notevole vantaggio » 

I-a petizione riassume bene i 
problemi della scuola di Tibur 
tino III. Basterà aggiungere 
Che così, come c ora organiz 
iato il complesso scolastico, si 
hanno due gravi inconvenienti, 
n primo riguarda la mancanza 
del» scuola media, la cui sede 


prefabbricata e nuovissima è 
occupata attualmente dalle se 
zioni maschili delle elementari 
costringendo gh allievi delle 
Medie a recarsi fino a Casal 
Bruciato. Questo avviene per¬ 
chè il padiglione dedicato alla 
scuola maschile è occupato dai 
bambini della scuola per mino 
rati psichici. II secondo incon 
veniente è dato dal fatto che i 
minorati psichici, i bambini 
delia scuola materna e le barn 
bine delle elementari usufruì 
scono della stessa entrata con 
tutti gli inconvenienti che que 
sta promiscuità comporta 

Si tratta, in concreto, di si 
stentare la vecchia scuola eie 
montare che pur essendo pe 
riddante è occupata attualmen 
te dall'istituto tecnico dove, se 
condo quanto si afferma da più 
parti, potrebbero per ora es 
sere sistemati i minorati p-ù 
ciuci che potrebbero usufruire 
por i loro esperimenti del ter 
reno (oltre un ettaro) che sorge 
dietro la scuola In questo mo 
do i minorati, che abbisognanti 
rii molto spazio e di una certa 
indipendenza, potrebbero usu 
j fruire dell'uno c dell'altra men 
tn' la pineta potrebbe essere 
messa a disposizione di tutti i 
i bambini delie elementari che ne 
trarrebbero un notevole beno 
flcio per la salute. 

« E* solo questione di buona 
volontà » dicono a Tiburtino III 
e hanno ragione. 


NELLA FOTO: i bambini 
escono dalla scuola elementare. 
Non ci sono strisce pedonali, 
nè un cartello che indichi agli 
automobilisti di rallentare, nè 
tanto meno, un vigile che di¬ 
riga il traffico. Un vecchio ca¬ 
mion è stato abbandonato pro¬ 
prio fuori della scuola e rap¬ 
presenta per i bambini una 
attrazione irresistibile e un pe¬ 
ncolo costante. 


Comizi unitari (PCI, 
PSIUP, radicali) 
sul Vietnam 

Sul Vietnam e per una nuova 
politica italiana si svolgeranno 
oggi tre comizi unitari, ai quali 
interverranno rappresentanti 
del PCI. del PSIUP e de! Par 
tito radicale A piazza delia 
Marranella, alle ore 10. parie 
ranno Cesare Fredduzzi (PCI). 
Angelo Bandinelli (radicale) e 
Roberto MafTìolclti t PSIUP); a 
Monte Mario (piazza Nostra Si 
gnora da Guadalupe) alle oro 10 
parlano Edoardo Penna (PCI). 
Silvano Pcrgamano (radicale) c 
Angelo Todini (PSIUP); a Pri 
mavalle, allo ore 17.30 parie 
ranno Piero Della Seta (PCI). 
Gianfranco Spadaccia (radica¬ 
le), Nicola Lormbardi (PSIUP). 


La lotta per la difesa delle 
aziende pubbliche dall’attacco 
tìel privati e del governo pro¬ 
seguirà domani e mercoledì 
con scioperi di quattro ore dei 
lavoratori dell’Atac, Stefer e 
Roma Nord: domani i traspor¬ 
ti cittadini resteranno bloccati 
dalle ore 9 alle 13 mentre mer¬ 
coledì lo sciopero inizierà alle 
15 per terminare alle 19. 

Dopo la grande giornata di 
lotta del primo aprile, le tre 
oiganiz7a/ioni sindacali hanno 
ritenuto necessario un inaspri 
mento dell’agitazione. Nessun 
passo avanti è stato infatti 
compiuto sulle rivendicazioni 
della categoria: 1 ) definitiva 
concessione all'Aloè delle li¬ 
nee del Sublaccnse: 2) defini¬ 
tiva concessione alla Stefer 
dello linee che eollegano Ho 
ma ni Castelli e della metro 
politami Termini EUR: 3) ri 
pristino di tutte le ror.se dei 
treni della Romn Nord (da al¬ 
cune settimane sostituite con 
corse d'mito) sin pure dono 
la necessaria revisione del 
materiale rotahile. La proro 
ga di 20 giorni concessa ai- 
PAtac dal ministero dei Tra 
sporti per quanto riguarda la 
questione del Stiblacense non 
può ehe essere considerato nn 
espediente per guadagnare 
tempo e cercare di attenuare 
In protesta dei sindacati e del 
le popolazioni. 

Piena solidarietà con la lot 
ta degli autoferrotranvieri è 
stata espressa ieri dal comitato 
esecutivo della Camera del La 
voro Nell'ordine del giorno ap 
provato aU'unanimità si sotto¬ 
linea come la battaglia unita 
ria in difesa delle aziende co 
immoli vada nella direzione di 
una radicale riorganizzazione 
dei trasporti nella città e nella 
regione. Si afferma inoltre che 
* l'unificazione regionale della 
rete dei trasporti, la sua gc 
stionc pubblica, un suo finan¬ 
ziamento (che. per essere ade¬ 
guato e giusto, deve fondarsi 
prevalentemente sui contribu 
ti dei reali beneficiari del ser¬ 
vizio. e cioè imprenditori e 
proprietari di aree fabbrica- 
bili). il concreto riconoscimen¬ 
to della priorità del mezzo col¬ 
lettivo su anello privato, sono 
i cardini della necessaria, nuo¬ 
va politica dei trasporti col¬ 
lettivo V. 

Dall'altra parte della barri¬ 
cata i concessionari privati di 
autolinee moltiplicano le loro 
iniziative dimostrando con evi¬ 
denza di essere allarmati per 
la forte risposta dei lavorato¬ 
ri e delle popolazioni del Su- 
blacense. Dopo aver compiuto 
una serie di passi, ieri l'ANAC 
(associazione nazionale conces¬ 
sionari di autolinee) ha inviato 
un telegramma al presidente 
del consiglio dei ministri, ono 
revoie Moro: nel telegramma 
l'ANAC dice di ravvisare nello 
sciopero uno « scoperto tenta 
tivo di violazione della Costi¬ 
tuzione e delle leggi vigenti » 
e asserisce inoltre che i sinda¬ 
cati « hanno per scopo finale 
il boicottaggio del piano di svi¬ 
luppo econom’co del governo 
di cen’-o s»ivs*»-t <» 

In effet'i il Piano Pieraccl- 
ni. per «manto «-{uiiarda il set 

fieli* -i-a»,Iin» {> non nrp 

vede H rostit<ri r >n«’ di azien¬ 
de pubh'iche: incoraggia inve¬ 
ce la concentrazione rapitali 
stira gin in n'to proponendo 
ai vari Zeppieri, I-azzi etc. di 
formare consorzi regionali ni 
(inali verrebbe anche dato il 
finanziamento statale 

Zeppieri — I lavoratori del 
la Zenpieri effettueranno altri 
tre giorni di sciopero* sabato, 
domenica e lunedi tutti i pulì 
man della più importante au 
Infine» del Lazio resteranno 
bloccati I tre sindacati hanno 
indetto la nuova serie di scio 
peri perchè la Zeppieri si osti 
na nel respingere tutte le ri 
vendica7inni in materia di 
» (empi arresenri » e di revi 
sione delle nualifiche degli 
onerai e do-di imniegou- «’ 
msivo la d'rezfore aziendale 
giunse nddirilfnra ad abbaivi»* 
nare le tmMaiive senza forni 
re alenna giustificazione 

Com Cola — I lavoratori del 
la ARTR Coca Cola sano in 
sciopero da cinouc giorni per 
affermare il diriito alla con 
imitazione aziendale. T lavo 
retori hanno respìnto un ten 
taf ivo della direzione di fer¬ 
mare la loda per la regola 
mrnt;*7Ìone del n-emii* di prò 
du 7 ]nno. Ari cn’tìnn e deeli in 
renlivi di vendila, con l'o?Ter 
fa di una somma di denaro 

Bovvjfer — I lavoratori del 
la Bowater da undici giorni 
sono chiusi nella fabbrica che 
la grande industria inglese 
della rarta ha deciso di chiù 
dere Fino ad ora «carsi sono 
«lati ì risultati dell'intervenlo 
dell'ufTlcio dri lavoro perchè 
la Bowater «i è fatta rappre 
son*are nefi’incor.tro di vener¬ 
dì da funzionari di non pri¬ 
maria imoortenza 

Nello stabilimento sulla via 
Salaria «ono -100 i lavoratori 
in lotta E’ quindi normale che 
all'imdiresimo giorno di occu 
pazione si faccia «enlire la ne 
cessità della concreta solida¬ 
rietà di tutti i lavoratori. Mar¬ 
tedì prossimo il comitato di 
agitazione s’incontrerà con le 
commissioni interne delle fab¬ 
briche della zona. 
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La vittima ferita al polmone è in fin 
di vita — L'aggressore introvabile 


Una tragedia per una parti¬ 
ta a carie. Un uomo, sposato e 
padre di quattro figli, è stato 
accoltellato da un giovane con 
il quale aveva giocato, sino a 
pochi attimi prima, a < scala 
quaranta ». E‘ accaduto ieri 
sera alle 19.-15 in via Corinal 
do. a San Basilio: Giovnnbat 
lista Pinetti, 30 anni, accusato 
dal feritore. Raffaele Agostino, 
di aver barato, ha reagito vi 
vacemente c la lite è subito 
degenerata Sono volate le pri 
me parole grosse poi i due. nc 
compagnati dagli altri gioca 
tori, hanno abbandonato il cir¬ 
colo e sono usciti in strada 
Qui improvvisamente l’Agosti 
no ha estratto di tasca un firn 
go coltello ed ha colpito ulte 
spalle il Pinetti: poi è fuggito 
e sino all'alba la |x>li/.in gli hu 
dato inutilmente la cnceia. La 
vittima, trasportala con l'auto 
di un passante al Policlinico, 
è stato sottoposta ad una lun 
ga. difficile operazione: la la 
ma gli ha perforato il poitno 
ne sinistro e le sue condizioni 
sono ora gravissime. 

Giovambattista Pinetti e 
Raffaele Agostino si conosce¬ 
vano da tempo: entrambi re¬ 
sidenti a San Basilio, il primo 
al lotto 52 di via Pieve Bovi- 
gliano e il secondo al lotto 25 
di via Fiunianata. si ritrova¬ 
vano quasi ogni sera nel cir 
colo di via Corinaldo. Quat¬ 
tro chiacchiere, una portila a 
carte, poi una passeggiata 
nelle vie della borgata prima 
di rincasare per la cena. Ieri, 
giornata semifestiva, i due 
hanno raggiunto prima del so¬ 
lito il locale: hanno trovato al 
tri conoscenti e subito si è 
formato un tavolo di * scala 
quaranta ». 11 gioco è andato 
avanti tranquillamente per al¬ 
meno un'ora. 

Erano ormai le 19,30 quan¬ 
do è scoppiata la lite. « Gio¬ 
vambattista stava vincendo sin 
dall' inizio, a mani basse — 
hanno raccontato gli altri due 
giocatori — sembrava che la 
fortuna fosse tutta dalla sua 
parte. Raffaele Agostino si era 
innervosito, non voleva starci: 
poi all'improvviso, è b.ilzntn su 
e ha gridato al Pinetti. che luì 
stava barando, che aveva ba¬ 
rato sin dalla prima mano, che 
era un imbroglione: a pensarci 
bene, poteva essere anche ve¬ 
ro ». Forse Giovambattista Pi¬ 
netti aveva barato davvero, 
forse no: comunque, ha rispo¬ 
sto per le rime e un attimo 
dopo il locale, un sotterraneo, 
rimbombava delie grida dei 
due. 

Gii altri due giocatori non 
hanno partecipato alia lite: 
anch'essi. però, insieme ad al¬ 
tri due o tre uomini, hanno 
seguito in strada Giovambatti¬ 
sta Pinetti e Raffaele Agosti¬ 
no quando questi sono stati in¬ 
vitati a uscire dal locale Fuo 
ri. tutto è accaduto in un at¬ 
timo: il Pinetti camminava 
avanti e l’Agostino ha estratto 
di tasca il coltello ed ha vi¬ 
brato il colpo prima che gli 
altri potessero intervenire e 
disarmarlo. Giovambattista Pi 
netti ha lanciato un urlo dispe- i 
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Giovanbattista Pinetti 

rato: poi, mentre il feritore e 
gli altri uomini se la davano 
precipitosamente a gambe, ha 
riaperto la porta del locale e 
è stramazzalo sul pavimento, 
svenuto. 

Alcuni giovani che stavano 
giocando a « flipper » si sono 
lanciati in aiuto di Giovambat¬ 
tista Pinetti: lo hanno solleva¬ 
to e. a braccia, l'hanno tra¬ 
sportato in strada, hanno fer¬ 
mato un'auto di passaggio, 
quella del signor Marcello Boc¬ 
cio. lo hanno accompagnato al 
Policlinico. I sanitari del pron¬ 
to soccorso si sono subito resi 
conto che le condizioni del fe¬ 
rito erano gravissime, dispera¬ 
te: senza esitare, lo hanno fat¬ 
to trasportare in sala operato¬ 
ria. Per oltre tre ore. Il Pinetti 
è rimasto sotto 1 ferri: quando 
è stato riportato in corsia, c'era 
la moglie ad attenderlo. Vitto¬ 
ria Sabatini. 28 anni, era stata 
avvertita da un conoscente ed 
aveva pregato una vicina di ba¬ 
dare ai quattro figli: Angelo di 
9 anni. Augusta di 8 . Bernardi¬ 
no di 1 e Anna Maria di 1 mese 
e mez. 7 o: poi si era precipitata 
in ospedale. A lei i medici han¬ 
no ripetuto di non disperare: 
« Suo marito ha un fisico molto 
forte — le hanno detto — l’ope¬ 
razione è riuscita: può cavar¬ 
sela... ». 

Nel frattempo, gli agenti del 
commissariato Monte Sacro, 
agli ordini del dirigente dottor 
Valente, erano piombati in via 
Corinaldo* hanno interrogato 
decine di persone e tutti i fre¬ 
quentatori del circolo e alla fine 
sono riusciti a sapere i nomi 
degli altri giocatori e. quindi, 
anche quello di Raffaele Ago 
stino I primi due sono stati rin- 
trarciati a casa e portati al po¬ 
sto di polizia: hanno accusato 
l'Agostino. Invano gli agenti si 
sono recati allora in via Fiu- 
manata: l'uomo non era rien 
trato. C’erano solo la moglie e 
i due figli, in casa: non sape¬ 
vano nulla. Anche una battuta 
nella borgata non ha avuto suc¬ 
cesso: Raffaele Agostino, all’al¬ 
ba. non era stato ancora rin 
tracciato. 


Cifre delia città 

Ieri sono nati 54 maschi e 56 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 35 femmine, dei quali 3 mino¬ 
ri dei sette anni. Temperature: 
massima 20. minima 7. Per oggi 
i meteorologi prevedono nuvo 
losità variabile e temiieratura in 
leggero aumento. Alari poto 
mossi. 

( 

Mostre 

Alla galleria « Il fante di sjhi- 
de * via Margotta 54. Ennio Ca¬ 
labria espone, fino ni 27 aprile, 
i suoi dipinti del ‘65: alla galle¬ 
ria « Treni ». piazza Poli 45. per¬ 
sonale di Antonio Scordio : al 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Milano espongono (ino al 20 apri¬ 
le. Fnisa Agiani. Dante D'An- 
drea. Dimitri Godychì Cwirko. 
Romalo Pontecorvi: alla Calle- 
lena 89, via Margotta K3. perso¬ 
nale dei pitto!e australiano .lof¬ 
fi cy Smnrv: alla galleria « Quan- 
tas » via Bissolnti. collettiva dei 
pittori Freschi. Piervitlori Con¬ 
soli. Gielietti: alla galleria « Sta 
ani ». via Bruni-Ili 2t personale 
di Lorenzo De Fabntiis. fino al 
25 aprile: alla galleria « Pipet¬ 
ta ». largo Ripetta. espone fino 
alla fine del mese la pittrice Pa- 
squina Bassi: alla tOdpssia». 
via Ludovisi 16. collettiva dot 
pittori Adami. Angeli. Aricò Ca¬ 
stellani. Del Pezzo. Festa. Mari. 
Pozzatl, Recalcati. Schifano: ni 
« Girasole ». via Ma rg ufi a 62 a, 
personale dì Giavanni Checchi: 
alla Cnlcoorafia nazionale, via 
della Stamperia, C. «le incisioni 
dei Cnrraed ». 

Villa Giulia 

E' rimandala a data da desti¬ 
narsi. In chiusura della Mostra 
degli Scavi di Pyrgi. a Villa Giu¬ 
lia. La decisione è stata presa 
in seguito al grande successo ri¬ 
scosso dalla mostra, in cui sono 
esposte, tra l'altro, le lamiere 
d'oro con le iscrizioni In etru¬ 
sco e in punico 

Farmacie 

Adita: via Saponara 203. Boc- 
cea: vin Monti di Creta 2. Borgo- 
Aurelio: Borgo Pio 45; via Gre¬ 
gorio VII 255. Cello: via S Gio¬ 
vanni Laterano 119. Centocelle- 
Quarficclolo: via dei Castani 253: 
via Ugento 44 4G; via Prencsti- 
na 365; via dei Glicini 44. Esqul- 
lino: vìa Gioberti 77: piazza Vit¬ 
torio Emanuele 83: via Giovanni 
Lanza 69; via S. Croce in Ge¬ 
rusalemme 22: via di Porta Mag 
giore 19. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: viale 
Pinturicchio 19 a; via Flami 
nia 196. Garbatella-5. Paofo- 
Crliloforo Colombo: via L. Fin 
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Due dei figli del ferito 


Spariva prima delle nozze 
il don giovanni «economico» 

Con l'annuncio economico, nella rubrica matrimoni. Ugo Ange 
lacci, di 51 anni, e riuscito a truffare molte donne, non si sa bene 
quante E' stato arrestato ieri in un appartamento di via Principe 
\mcdeo 22 Gli agenti gli hanno contestato una sene di ordini di 
carcerazione per un totale di 5 anni e 8 mc«i di carcere I.'Ange 
lucci metteva l'annuncio «ti! giornale* « Impresane edile ricco cerca 
giovane 25 28 anni bella, sena, illibata». A pochi giorni dalle nozze 
spanva con il denaro per gli ultimi acquisti e altn oggetti, lxi ha 
denunciato una «vittima». Rosella B. alla quale l'Angeiucci aveva 
portato via 600 mila lire, un libro della Div ma Comn eclia e una 
macchina fotografica. 

Scippo alla francese: 150.000 lire 

Scippo al volo, ieri notte, a Corso Vittorio: un giovane a bordo 
di una vespa, ha strappato la borsa con 1140 franchi, oltre 150 000 
lire, a una turista francese Luise Callep. 52 anni, stava tornando 
alla pensione dove alloggia da qualche giorno, in via del Pellegrino, 
quando si è sentita piombare addosso il giovane: un attimo dopo 
lo ha visto allontanarsi sulla moto con la sua borsa sotto il braccio... 


I Oggi aperti | 

■ tutti i musei | 

I Si conclude oggi, con nu * 
« morose visite guidate, la ■ 
I » Vili Settimana dei Musei ». | 
1 La manifestazione, che viene 
I realizzata fin dal '51, dall'In I 
| teniazional (’ouncll of Mu I 
seum. si è imperniata que-. 
I sfanno su due iniziative prin I 

• cipali: il rispetto per il pa - 1 

■ trimonio artistico e naturale | 
I e le mostre del restauro. Tut | 
1 ti ì musei, ancora per oggi. 

I saranno allerti al pubblico 1 
| gratuitamente. I 

. Ecco felonio delle gallerie. 
I dove saranno effettuate delle I 
I visite guidate: « Accademia 1 
I nazionale di S Luca ». piazza I 
I S. Luca; «Galleria nazionale! 

d'arte moderna ». viale Belle 
I Arti 131: «Galleria Spada ». | 
I piazza Capodiferro .3: « Museo' 
. francescano dei cappuccini » • 
I via Boncompngni 71: « Mu- | 

• seo napoleonico ». piazza di 1 
| Ponte Umberto: « Museo e I 
| galleria Borghese ». Villa Bor-1 

ghese; * Museo nazionale di 
| Villa Giulia ». piazzale di Vii I 
I la Giulia 9: « Musco naziona • 

■ le romano ». piazza della Re • 
| pubblica: « Mu«eo storico de! | 

• le poste e telecomunicazioni ». ' 
Ivia Andreoh 11: «Museo «u» I 
! rico dell’arma dei carabinic -1 
. ri ». piazza Risorgimento 46:. 
| « Museo storico dei granarie-1 
1 ri di Sardegna ». piazza San * 
| ta Croce in Gerusalemme 7: i 
| « Museo storico della Fante | 

ria ». piazza S. Croce in Ge- 
| rusalcmme 9. | 

i Le strade I 
I del week-end I 

I Ci sono finalmente le ci I 
I fre. impressionanti, e i no | 

■ mi delle «traile a documenta • 
| re il caos delle tradizionali | 
1 vie dell e esodo » nella bella 

I stagione Da un indagine de I 
| gli esperti del!'Autom Vide I 
Club. f.Appia risulta la stra-. 
| da più ingolfata, mentre se | 

• cuono a r.,ota la Fontina, la • 
I via del Mare e la Tuscolana i 
| Oltre 2400 auto l'ora, si sono | 

I 1 cor'ate. infatti, in transi ‘0 
I sulla via Appia. nell’ora di | 
| punta del rientro in città, nel I 
le giornate festive: oltre il, 
| triplo del traffico normale; | 

• 2179 l'ora, le auto in tran - 1 

■ sito, nelle stesse condizioni. ■ 
I sulla Pontina: 2001 . quelle| 
1 sulla via del Mare: 1706. 
(sulla Tuscolana: 1544. sulla | 
I Cassia: 1344 sull’Aureli»: • 
, 1202. sulla Flaminia: 1159., 
| sulla Tiburtina: 1091. sulla | 
' Salaria: 1009. sulla Casilina 1 

■ Inoltre fora di punta va I 
| ria da strada a strada: «ulla | 
Aurelia t>cr esempio, fi « cui 

| mine » si raggiunge dalle | 
I 18,30 alle 19 30: sulla Cas«ia I 
, dalle 20 alle 21: sulla Fl-i , 
| minia, dalle 19 alle 21 : sulla | 

• Tiburtina dalle 19 alle 20. 

i sulla Carlina. Appia e Sa | 
I laria. dallo 20 alle 21 ; sulla | 
via del Mare, dalle 21 al 
| le 22: sulla Pontina, dalle 20 j 
I alle 21 : sulla Tuscolana. dal • 
19 alle 21 . j 


Una gita ogni domenica 


VILLA LANTE DI BAGNAIA 

Piacevole meta di una gita pu- 
maverile è il paese dì Bagnala. 
Caratteristiche: pittoresco borgo 
medioevale (Castello, bella fon¬ 
tana cinquecentesca, torrione ci¬ 
lindrico, Palazzo Vescovile). At¬ 
trattiva principale: la Villa I.nnte 
che si compone di un vasto e 
folto pano (passeggiando, vi po¬ 
tremo scopi ire gì ariose fontane 
e vane costruzioni: Casino di 
Caccia. Conserva della neve) e 
di un magnifico giardino all'ita¬ 
liana che degiada sul pendio 
della collina che domina l'abitato 
ili Bagnal i (meravigliosi giuochi 
d'ai qua. belle fontane, gioite, ca¬ 
scatene. ruscelli e vasche: aiuole 
ben disegnate e due eleganti e 
Mininoti iclie Palazzine). 

Orario di visita al parco e al 
giardino: ore 9 12 e 14.30 17,30 
Ingresso al parco: L. 50 Ingiessy 
al pano e al giardino: L 200 
Strade per Bagnala: il paese è a 
5 km. da Vitoibo, quindi da Ro 
ma si può prendere la Via Cas¬ 
sia per Km. 41 e poi la Via Ci¬ 
mino, che attraversa Ronciglione 
e costeggia il lago di Vico, op 
pine solamente la Via Cassia fino 
a Viterbo, passando per Sutri e 
Caprnnlen: Bagnala è a 27 Km. 
dalla Stazione di Orte dell'Auto¬ 
strada del Sole. 

Cucina: un buon ristorante sili¬ 


cati 14: via Fonie Buono 45; 
via Accademia del Cimento 16: 
v ia!e Cristoforo Colombo TOH 
Gianlcolense: via Fonteiana 82 
Magliana-Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pompei 11; via Casetta 
Mattel 200 Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): via Ettore Bolli 19; 
viale Mai coni 180 Mazzini: via 
Ostavi.! C>« Medaglie d’Oro: 
piazzale Medaglie d'Oro 73; via 
F. Nicolai 15. Monte Mario: via 
del Millesimo *25. Monte Sacro: 
via Galgano 4K: via Isole Cur- 
zolane 31; via Val di Cogne 4. 
Monte Verde Vecchio: via A. Poe 
rio 19. Monte Verde Nuovo: via 
Circonvallazione Gianicolense 186 
Monti: via dei Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132 No- 
mentano: via Lorenzo il Magnifi¬ 
co CO; via D. Monchini 20: via 
Alessandro Torloma 1 B; Ponte 
Tazio Gl. Ostia Lido: via Pietro 
Rosa 42: via Vasco de (lama 42. 
Paridi: piazza Santiago del Ci¬ 
le 5: via Cheiliti 34. Ponte Mtlvlo, 
Tordlqulnto, Vigna Clara: ponte 
Milvio 19 Portonacclo: via Tibur- 
tinn 542 Portuense: via Leopoldo 
Ruspoli 57 Prali-Trlonfnlc: via 
Saint Bon 91; viale Giulio Cesa¬ 
re 211; via Cola di Rienzo 213; 
piazza Cavour 1G; piazza Liber¬ 
tà 5: vin Cipro 42. Prenestlno-La- 
blcano: via del Picneto 77: largo 
Preneste 22 Primavalle: piazza 
Capecelntro 7. Quadraro Cinecit¬ 
tà: via Tuscolana 800; via Tusco- 
lana 925 Regola-Campitelll: piaz¬ 
za Cairoli 5; corso Vitt. Ema¬ 
nuele 243: via Botteghe Oscure 56 
Salarlo: via Salaria 84: viale Re¬ 
gina Margherita 201: via Paci- 
ni 15. Sallujtlano, Castro Pretorio, 
Ludovisi: via delle Terme 92; via 
XX Settembre 95: via dei Mil¬ 
le 21: via Veneto 129 S. Basilio: 
via Hecanati. lotto 29. S. Eustac- 
chlo: corso Vittorio Emanuele 36 
Testacelo Ostiense: via Giovanni 
Branca 70: via Piramide Cesila 
n. 45 Tiburtino: piazza Immaco¬ 
lata 24: via Tiburtina 1 . Torpi- 
qnattara: via Cnsilina 439 Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Casi- 
lina 1220: vin Cnsihna 977. Tra¬ 
stevere: via Henna Libera 55; 
piazza Sonnino 18. Trevi, Campo 
Marzio, Colonna: via del Corso 
n. 496; via Cai>o le Ca«e 47; via 
del Gambero 13: piazza in Luei¬ 
na 27. Trieste: piazza Verbano 14: 

I piazza Istria 8 : viale Eritrea 32; 

! viale Somalia 84 Tuscolano, Ap¬ 
pio, Latino: via Ccrveteri 5; via 
Taranto 1G2: via Gallia 88 : via 
Tuscolana 462: via Suor Maria 
Mazzarcllo li 13: via Tommaso 
da Celano 27. 

Officine 

Cellarosl (riparazioni • elettrau¬ 
to). Circonv allaz: , » r ie N'omentana 
n. 244, tei. 4ii> 763; Visentin (ri¬ 
parazioni - ricitrautob piazzale 
delle Scienze 8 (v le Università), 
tei. 490 632: Castellani (elettrau¬ 
to). via Latina 26(. tei. 796 549, 
Rein*, via Velletri 12. telefono 
B 66 795: Marcelllnl (elettrauto), 
via G. Mameli 32. tei. 580 741; 
Nicolai (riparazioni e carrozze¬ 
ria», via Jenner 112 (Circonv. 
Gianicolense). tei. 533.477; Ca¬ 
vallo (riparazioni, elettrauto, 
carrozzeria), via Dacia 7 . tele¬ 
fono //4 492: Licaio (riparazio¬ 
ni). via F Paolo Tosti 14 (Ve 
scovio). tei 8 389 544; Ca rotei 
(riparazioni), via d«»l Colosseo 
13 A. tei. 670 234: Grippi (ripa¬ 
razioni). via dei Gelsi 4 A (an 
I go!o via Tor de' Schiava), tele¬ 
fono 218 214 282 946 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N. 116. Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via Cristoforo Co¬ 
lombo 261, tei. 510 510. 

OSTIA LIDO: Officina SSS. 
n 393. via Vasco de Gama 64. 
tcl_ 6 022 744; Officina Lamber- 
tini A , Staz. Servizio Agip 
piazzale della Posta, telefono 
6 020 909. 

POMEZIA: Officina SSS nu¬ 
mero 395. Morbmoti. vna Pon- 
tima. tei. 903 025. 

Circolo « Incontro » 

Con un ciclo di conferenze sul 
tema «Storia del movimento 
operaio intemazionale ». si apre 
«Incontro», un nuovo circolo 
culturale giovanile, democratico, 
in via del Corallo 3 Una mani¬ 
festazione di apertura, durante 
la quale sarà proiettato il film 
« La ballata di un soldato ». avrà 
luogo questa mattina alle 10 . nel 
locali dell'Associazione culturale 
« Italia Polonia ». piazza Santa 
Caterina da Siena 46. 


la piazza principale di Bagnala, 
multi locali tipici, tra cui, soprat¬ 
tutto uno è reclamizzato dalla se¬ 
gnaletica per tutto il percorso: 
uni di qualità, agnolotti, pasticci 
e timballi, polli alla diavola e al 
pomodoro. 
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Sala di lettura 

Una sala di letture e consulta¬ 
zioni è niierta tutti i giorni fe¬ 
riali dalle 1G alle 20. nella sede 
della Biblioteca popolare, in via 
Marmorata 1G9. 


Viaggi 


Due viaggi ENAL: uno a Pal¬ 
ma de Majorca, l'altro a Parigi 
e ai Castelli della Loira. La pri¬ 
ma gita, di due giorni, dal 1 . al 
2 maggio, costerà 4J.OOO lire: per 
la seconda, di una settimana, dal 
97 maggio al 5 giugno, la quota 
di partecipazione è fissata per 
72 000 lire. Per ulteriori infor¬ 
mazioni e per le iscrizioni rivol¬ 
gersi in via Nizza IG2. 

Nozze 

Ieri mattina, in Campidoglio, 
si sono uniti in matrimonio fi 
compagno Bruno Andreozzi, av¬ 
vocato. segretario di «Solidarie¬ 
tà democratica ». e la compagna 
Nuccia Micheli. Ha celebrato le 
nozze l’on. Aldo Natoli. Agii 
sposi giungano gli auguri affet¬ 
tuosi dei compagni e dell'Unità. 


il partito 


Dibattiti 


Garbateli*, ore 19.30, dibattito 
su « La Resistenza e i giovani 
degli anni 40 » (con R. Zan- 
grandl). 

Convocazioni 

Jenne, alle 16, assemblea con 
Bianca Bracci Torsi; Arclnazio, 
ore 19. assemblea con Bianca 
Bracci Torsi. 

Assemblee 

CIAMPINO, ore 17, assemblea 
con Verdini: ROMANINA, Ore li. 
assemblea con Trevisiol. BORGA¬ 
TA ALESSANDRINA, ore 10. as¬ 
semblea con D'Agostini; PRIMA 
PORTA, ore 10, comizio con Me¬ 
landri: VILLA ADRIANA, ora 
10 . comizio con MancinL 


Studenti 


Domani, alle 16.30. in fede¬ 
razione sono convocati gli stu¬ 
denti comunisti, i dirigenti dei 
circoli della FGC e i compagni 
della sezione Universitaria; or¬ 
dine del giorno: « Iniziative an¬ 
tifasciste ». 

Mutilati 

Domani, alle 18. in federazio¬ 
ne. assemblea mutilati e inva¬ 
lidi di guerra. 

Comunicato 

Per un errore di trascrizione, 
dal comunicato Stampa della 
Federazione Romana è ieri Bal¬ 
lata la notizia che il compagno 
Franco Raparelh è stato nonù- 
r.ato dal Comitato Federale e 
dalla Commissione Federale di 
Controllo, responsabile del grup¬ 
po di lavoro provinciale sui pro¬ 
blemi della distribuzione. 


■ 

1 Incontro fra I 
i comunisti I 
I e gli operai 
I della j 
I Romana Gas | 

I Domani alle ore 17. neil 

• locali della sezione Ostiense 1 
| del PCI. in via del Gazarne -1 
1 tro 1 . avrà luogo un incon -1 
1 tro fra i comunisti e gli 

| operai della Romana Gas; I 
nell'incontro sj festeggeran- 1 
| no i protagonisti della corag-. 
» gio«a lotta e si discuteranno I 

• i problemi e le prospettive* 
| della situazione politica. Par- • 
' teciperà alla riunione il com -1 
1 pagno Renzo Trivelli, negr»- 

| tario della Federazione t%- I 
. mona del PCI. I 
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La «Metropolitana senza fine» sta uccidendo via Tuscolana 


Duecento metri in un anno 


Inaugurazione nel 2015 ? 


... i 

Di questo passo occorreranno 50 anni per completare il tronco Termini- 
Osteria del Curato - Non si sa ancora quale tipo di « metrò » correrà nel¬ 
la galleria! - La lotta per Vappalto del tratto per piazza Risorgimento 


« Fra tre anni andremo in 
metrò da Termini all’Osteria 
del Curato », scrissero alcuni 
giornali all’indomani del pri¬ 
mo colpo di ruspa sulla piaz¬ 
za di Cinecittà, « E l’anno se¬ 
guente — annunciarono anco¬ 
ra — il metrò attraverserà il 
centro per collegare la sta¬ 
zione a piazza Risorgimento ». 
Era 11 13 marzo 1964. Tredici 
mesi sono passali, tredici me¬ 
si d’inferno per la popolazione 
dei quartieri di Cinecittà e 
Tuscolano, e ora dovremmo 
essere, in base alle previsioni, 
almeno ad un terzo dell’ope¬ 
ra. Invece, malgrado impegni 
solenni e mille e mille pro¬ 
messe, la costruzione del tron¬ 
co « A * della metropolitana è 
ancora alla fase iniziale. Sono 
stati realizzati appena duecen¬ 
to metri di galleria ancora 
scoperta e sono stati effettuati 
o abbozzati alcuni tratti di 
trincea: in tutto, meno di mil¬ 
le metri. 

Le opere più impegnative, 
le gallerie in profondità, « a 
cielo coperto », come dicono i 
tecnici, non sono state ancora 
iniziate e neppure progettate. 
< Dopo un anno di lavori, la 

I metropolitana ha già un ritar¬ 
do di tre anni », ha detto un 
tecnico. 

Sembra una sciarada, ma è 
[purtroppo una realtà. 

Con ì’attuale ritmo dei la¬ 


vori la costruzione della me¬ 
tropolitana non finirà nel 1967, 
come aveva previsto il mini¬ 
stero dei Trasporti, e nean¬ 
che l’anno dopo. Bene che va¬ 
da se ne parlerà nel 1970 o 
giù di li e sarà un'occasione 
per festeggiare, con la ceri¬ 
monia inaugurale, il centena¬ 
rio della presa di Porta Pia. 

Ma anche questa è una pre¬ 
visione ottimistica, che si ri¬ 
ferisce soltanto al tratto at¬ 
tualmente in costruzione, cioè 
Termini-Osterìa del Curato, 
per il quale è prevista una 
spesa di 13 miliardi. 

Per l'altro, Termini-piazza 
Risorgimento, il ministero dei 
Trasporti e il Consiglio supe¬ 
riore dei Lavori Pubblici, ri¬ 
tardano nel prendere una de¬ 
cisione. Altri 13 miliardi at¬ 
tendono (lo stanziamento del¬ 
lo Stato avvenne nel 1959) ed 
è un boccone che fa gola a 
molti. 

Stando a voci e al movimen¬ 
to che si nota negli ambienti 
del sottogoverno d.c. e del 
centro-sinistra, la decisione 
dovrebbe avvenire nelle pros¬ 
sime settimane. Chi sarà la 
preferita? Ancora la SACOP, 
la società che ha in conces¬ 
sione i lavori attuali, oppure 
l'impresa Manfredi, che gode 
notoriamente dell’appoggio del 
ministro Andreotti e del suo 
entourage? La lotta è in cor¬ 
so. senza esclusione di colpi. 




Sarà usata la stessa macchina 

i 

che scava i « metrò » sovietici ? 


Intanto, guardiamo cosa suc¬ 
cede nel tratto che, secondo 
il ministero dei Trasporti e il 
Campidoglio oggi, ad un anno 
dall'inizio dei lavori, dovreb¬ 
be essere letteralmente aggre¬ 
dito da macchine e da uomini. 
« Entro un anno al massimo 
si leggeva nelle note dira¬ 
mate dagli uffici capitolini e 
da Villa Patrizi — i lavori sa¬ 
ranno in corso su tutto il 
tronco. La costruzione delle 
opere murarie sarà suddivisa 
in sei lotti: il primo lotto dal¬ 
la stazione Termini a piazza 
Vittorio; il secondo da piazza 
Vittorio a piazza Re di Roma; 
il terzo da piazza Re di Roma 
a via delle Cave: il quarto da 
via delle Cave a piazza del 
Quadraro; il quinto da piazza 
lei Quadraro a piazza di Ci- 
lecittà; il sesto, da piazza di 
ICinecittà all'Osteria del Cu¬ 
rato. 

In realtà, dopo tredici mesi, 
la SACOP ha dato in appalto 

I i lavori per il quinto e quarto 
lotto alla COGECO, per il se¬ 
sto alla SOCORE e, da una 
iecina di giorni appena, per 

I il secondo lotto, alla impresa 
Mantovani di Bologna. Riman¬ 
gono ancora da appaltare il 
primo e il terzo lotto, cioè il 

I tratto più vicino al centro e 
quello lungo la via Appia. 

Sembra che la SACOP ab- 
iia intenzione di eseguire di¬ 
rettamente i lavori del primo 

I lotto e, inoltre, che abbia allo 
studio (ma pare ci siano in 
jrso trattative!) l'utilizzazio- 
le negli scavi in galleria (sot¬ 
to la ferrovia Roma-Napoli a 
’orta Furba. Roma-Pisa a 


Pontelungo e nel tratto fra 
piazzale Appio e viale Man¬ 
zoni), la macchina di fabbri¬ 
cazione sovietica usata per la 
costruzione della metropolita¬ 
na di Mosca, che trivella il 
terreno e, man mano che 
avanza nel sottosuolo, esegue 
e predispone anche opere di 
armamento. 

Ma siamo,sempre alla fase 
di studio. Eppure della metro¬ 
politana di Roma si iniziò a 
parlare nel lontano 1900. su¬ 
bito dopo l’entrata in funzio¬ 
ne della metropolitana di Lon¬ 
dra (1863). 

Il tempo per studiare, dun¬ 
que non è mancato. E neppu¬ 
re l’occasione di mettere a 
frutto le esperienze di altre 
nazioni e città. 

Ma alla costruzione della 
metropolitana di Roma so- 
vraintende un apparato buro¬ 
cratico che va dal ministero 
dei Trasporti ai vari assesso¬ 
rati del Comune, alle aziende 
comunali di trasporto, alle al¬ 
tre aziende dei servizi pubbli¬ 
ci. Tutti, uffici ed enti, che 
invece di operare coordinata- 
mente. marciano ognuno per 
conto proprio. Si aggiunga poi 
che la SACOP ha dato in ap¬ 
palto i lavori ad altre impre¬ 
se, allungando ancora una 
lunga catena che ad ogni in¬ 
tralcio si spezza, ora in que¬ 
sto. ora in qucst’altro anello. 

In Campidoglio dicono: « Non 
abbiamo partecipato alla ela¬ 
borazione del progetto, non 
possiamo predisporre i nostri 
provvedimenti in quattro e 
quattr’otto ». 


Tra Campidoglio e Ministero 
il gioco dello scaricabarile 


Al ministero controbattono: 
E’ il Comune che deve libe¬ 
rare le strade, mettere a di¬ 
sposizione in tempo le aree 
£>r i cantieri delle ditte co¬ 
struttrici ». 

E le imprese costruttrici, si 
[amentano di tutto e di tutti: 
Andiamo avanti alla gioma- 

( a. superando intralci dopo in- 
ralci, mancano persino i di- 
cgni dei tracciati degli im¬ 
pianti del sottosuolo, dei cari 
Jcirclettricità e del telefono. 
Ielle condutture dcll’aequa, 
Irgli scarichi delle fogne, 
sto ritmo lento ci è stato 
iposto dalle cose. Eppoi dob¬ 
biamo fare un certo rodaggio». 

E intanto è passato un an¬ 
no. In un anno dal ministero 
mo usciti soltanto due ela- 
irati definitivi, quello per il 
ratto di galleria di 200 metri 
[uasi ultimato e quello per la 
tazione di piazza di Cinecittà. 
f*er il resto si procede alla 
[icca. Per la costruzione dei- 
stazione di ria Giulio Agri- 
ila, lo scavo non va avanti 
frchè il Comune ha in prò 

Ì etto un sottopassaggio peda 
ale. La profondità dello sea- 
o dipende dunque anche dal 
localizzazione del sottopas 
[aggio 

La galleria sotto la linea 
ferroviaria per Napoli, a Por- 
Furba. non può iniziare 
crchè in quel tratto della Tu- 
non esistono strade 


che consentano la deviazione 
del traffico. Il Comune sta an¬ 
cora studiando ii tracciato di 
una strada di raccordo. Sem¬ 
bra che. fra l’altro si renderà 
necessario abbattere alcune 
case. 

Sono in corso anche gli stu¬ 
di per il materiale fisso e rota¬ 
bile che dovrà essere colloca¬ 
to nella galleria che sarà lun¬ 
ga 10 chilometri, più cinque 
da Termini a piazza Risorgi¬ 
mento. E' stato creato un ap¬ 
posito ufficio composto da tec¬ 
nici del Comune, della Stefer 
e dell’ATAC. Gli studi sono 
appena agli inizi. Fra l’altro 
non si sa ancora chi pagherà 
le spese di progettazione, non¬ 
ché quelle degli impianti. Ep¬ 
pure le esperienze dei Paesi 
stranieri hanno dimostrato che 
questa progettazione deve pre¬ 
cedere la costruzione della li¬ 
nea (perchè potrebbe anche 
succedere che la galleria non 
risultasse adatta al tipo di 
« metrò * prescelto). 

A questo punto — saremo 
pessimisti — ma abbiamo i 
nostri dubbi che per il cente¬ 
nario della breccia di Porta 
Pia sarà possibile venire in 
metrò da Cinecittà al centro. 

Andando avanti con questo 
ritmo i la\ori finiranno fra 
cinquant'anni, nel 2015. 



c. r. 


Due aspetti dei lavori della Metropolitana. In tredici mesi di 
attività, sono stati scavati meno di mille metri di trincea. E tra 
due anni, secondo i! capitolato di appalto, tutto dovrebbe essere 
finito I 
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Cosi, in schema, il tipo di stazione A. Tutte le stazioni del 
tronco Termini-Osteria del Curato sono ricavate sotto la super¬ 
ficie delle strade. Le scale di accesso sboccheranno ai lati, in 
corrispondenza dei marciapiedi. 
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1900 — Primi vaghi progetti per la metropolitana. 
Da 37 anni funziona quella di Londra. 

1925 — Viene deciso che per la metropolitana di Roma 
la concessione e il finanziamento spettano al Ministero 
dei Trasporti. 

1935 — Primi studi del progetto Termini-EUR. I lavori 
iniziano prima della guerra. 

1955 — La linea Termini-EUR viene inaugurata il 
10 febbraio. 


1957 — Viene presentato, in uno schema di piano 
regolatore, un progetto di rete metropolitana compo¬ 
sta di 9 linee circolatorie. 


1951 — Il Consiglio Superiore dei LL. PP. propone 
uno schema basato su tre linee diametrali che si in¬ 
tersecano in tre a Termini, al Colossero, a S. Giovanni. 

1959 — Con la legge n. 1145 è deciso il finanzia¬ 
mento della Linea Termini-Osteria del Curato e Ter¬ 
mini-piazza Risorgimento. 

1960 — Il Ministero dei Trasporti bandisce il con¬ 
corso per il tronco Termini-Osteria del Curato. Suc¬ 
cessivamente per l'altro tronco. 

1962 — Il Consiglio superiore de) LL. PP. esamina 
I 12 progetti, ma non prende alcuna decisione. Mini¬ 
stero e Comune sono invitati a elaborare prima trac¬ 
ciato e stazioni. 


1963 — Il Consiglio Superiore dei LL. PP. aggiudica 
la costruzione del tronco Osteria del Curato-Termini 
alla Sacop (progettisti ing. Aldo Longo, arch. Ugo 
Sommajulo e ing. Mario Urbinati). 


1964 — Il 12 marzo la SACOP inizia i lavori che, 
secondo la concessione ministeriale, dovrebbero con¬ 
cludersi in tre anni. 




Questa i la pianta della più c difficile » stazione del tronco Termini-Osteria del Curato, quella di porta San Giovanni, che 
sarà scavata sotto piazzale Appio. Che cosa accadrà quando I lavori giungeranno in questo punto? (nella foto piccola, 
piazzale Appio cosi come appare oggi). 


Impossibile vivere e lavorare nel quartiere-dormitorio 


Tracciati di guerra 


(e fallimenti) 


per 150 mila abitanti 


La favola della metropolitana — Polvere al set¬ 
timo piano — Che cosa chiedono i commercianti 


« Zia — diceva ieri una bam¬ 
bina ad una donna in via Tu¬ 
scolana — me la racconti, an¬ 
cora una volta, la favola del¬ 
la metropolitana? ». Paziente- 
mente, la donna si è messa a 
narrare di come sarà sempli¬ 
ce e facile spostarsi da un 
punto all’altro della città 
quando i trenini del metrò 
viaggeranno sotto terra. Que¬ 
sto dialogo non ce Io siamo 
inventato: ma tutto fa sup¬ 
porre che andando avanti di 
questo passo la metropolitana 
sarà pronta quando la bambi¬ 
na della favola sarà in età 
da marito. 

Gli abitanti di via Tuscola¬ 
na sono, oltre che preoccupati, 
vivamente indignati per il mo¬ 
do in cui i lavori del metrò 
vanno avanti. Una lentezza 
esasperante che non lascia spe¬ 
rare niente di buono. Inoltre 
i lavori per il metrò hanno 
reso ancora più diflicile la 
vita nel quartiere-dormitorio. 
Se si pensa che solo per at¬ 
traversare la via Tuscolana, 
per recarsi in un negozio o 
in una abitazione, bisogna 
compiere un percorso di guer¬ 
ra per raggiungere, tra stec¬ 
cati, in mezzo alla polvere o 
al fango, una passerella stret¬ 
tissima; o si tien conto delle 
difficoltà di trovare un par¬ 
cheggio per gli automobilisti, 
nelle strade laterali, il cui fon¬ 
do nulla ha da invidiare alla 
superficie della luna, si può 
avere un'idea di come sono 
costretti a vivere i 150 mila 
abitanti del Tuscolano. Inuti¬ 
le ricercare uno spiazzo verde 
dove portare a giocare i bam¬ 
bini: il verde a Tuscolano non 
è mai esistito e i 150-200 piop¬ 
pi piantati ' nel viale S. Gio¬ 
vanni Bosco sono stati abbat¬ 
tuti dopo otto mesi per farci 
passare il tram. Secondo le 
statistiche di verde ai Tusco¬ 
lano ce n’è 6,70 ettari. Nel pia¬ 
no regolatore se ne prevedono 
60 ettari su un fabbisogno 
standard di 150 ettari. 

Quindi niente verde, niente 
parchi; i bambini passeggiano 
sui marciapiedi sconnessi di 
via Tuscolana ridotti ad un 
mucchio di polvere. « Abito al 
settimo piano — ci ha detto 
un giovane — ma nella mia 
camera, che dà su una traver¬ 
sa di via Tuscolana. al mat¬ 
tino ci sono due dila di pol¬ 
vere. Cosa sarà quest’estate 
quando, necessariamente, do¬ 
vremo tenere le finestre 
aperte? ». 

La polvere ricopre i ripia¬ 
ni delle vetrine deile botteghe, 
nonostante che i negozianti si 
affaccendino a gettare, in que¬ 
sti gnomi di bel tempo, secchi 
d'acqua sui marciapiedi. « Ho 
comperato un appartamento 
qui sette anni fa — ci ha det¬ 
to una signora, madre di un 
bimbette di tre anni —. abi¬ 
tavo nel centro e speravo di 
trovare in periferìa, se non il 
comfort del centro, almeno un 
po’ di pace e di verde. 1 primi 
anni sono passati tra i rumori 
dei palazzi che sorgevano tut- 
t’intorno ; ora che la zona è 
satura di costruzioni sono co¬ 
minciati i lavori, lentissimi, 
della metropolitana. Non si 
resiste più. Ho deciso di ven¬ 
dere la casa. Ma nessuno vuol 
pagare in contanti ». Cionono¬ 
stante la futura metropolitana 
ha già fatto alzare, e di mol¬ 


to. 1 fitti degli appartamenti 
della zona. Venticinquemila li¬ 
re. un appartamento di una 
sola stanza e servizi, e 50 mi¬ 
la lire, per un appartamento 
di tre stanze, sono una richie¬ 
sta di tutti i giorni. Le conse¬ 
guenze più gravi della lentez¬ 
za dei lavori della metropoli- 
tana tuttavia le stanno suben¬ 
do i commercianti. 

I più colpiti sono i bar che 
hanno subito una contrazione 
degli affari dell’80 per cento. 
Seguono i generi di abbiglia¬ 
mento, i negozi di calzature e 
di generi vari con il 70-60 per 
cento di diminuzione. Quindi i 
negozianti di generi alimen¬ 
tari colpiti solo in parte (si 
deve pur sempre mangiare) i 
cui introiti sono diminuiti del 
50 per cento. Danneggiati an¬ 
che gii artigiani. Un negozio 
di riparazione di moto e un 
gommista hanno visto la loro 
attività ridursi a poco o nien¬ 
te e passano la giornata nel¬ 
l'attesa. spesso inutile, di un 
cliente. Molti i negozianti che 
non hanno potuto resistere e 
sono stati costretti a chiudere 
i battenti. Quattro o cinque 
hanno addirittura fallito. 

Ci si arrangia come si può. 
Facciamo qualche esempio. 

Mario Martini, un mutilato 
di guerra che ha un negozio 
di giocattoli e chincaglieria ai 
numero 1007 di via 'Discolana. 
non riuscendo a vendere la 
merce che ha in negozio, ha 
chiesto al Comune il permesso 
per la vendita come ambulante 
(possiede un camioncino) nei 
paesi e nelle cittadine del La¬ 
zio. Ebbene il Comune glielo 
ha negato perché fi mercato 
è saturo. 

E ancora; Bruni ha un bel 
negozio di articoli fotografici 
proprio all'angolo di piazza di 
Cinecittà, e vendeva ogni do¬ 
menica mattina, agli automo¬ 
bilisti di passaggio che si re¬ 
cavano in gita ai Castelli 
4045 mila lire di merce; so¬ 
prattutto pellicola fotografica. 
Ebbene ora vende, sì e no. 3 
o 4000 lire di merce. Il ne¬ 
gozio viene gestito dalla mo¬ 
glie del Bruni, mentre lui è 
tornato a lavorare con suo 
padre. Non se la sente d'altra 
parte di lasciar perdere tutto 
e buttar via fi lavoro di tanti 
anni. 

La situazione dei commer¬ 
cianti è drammatica. Nono¬ 
stante le richieste. le petizioni, 
le delegazioni, organizzate dal 
l’associazione dei commercian 
ti di via Tuscolana. i promessi 
sgravi fiscali non sono arri 
vati, anzi molti commercianti 
hanno ricevuto le cartelle del- 
l'ii.iposta di famiglia forte¬ 
mente aumentata. Alcuni com¬ 
mercianti. che hanno in fìtto 
locali dell’ INAIL. si sono visti 
arrivare delle lettere in cui li 
si invita a recarsi negli uffici 
dell Istituto per discutere del¬ 
l'aumento del canone di affit¬ 
to. 

Crisi nella crisi, quindi, 
quella dei commercianti della 
Tuscolana. Infatti la lentezza 
vergognosa e ingiustificata dei 
lavori del metrò è solo un ele¬ 
mento che si aggiunge alla ge¬ 
nerale crisi del piccolo com¬ 
mercio che è stato tra i primi 
a risentire della politica dei 
redditi governativa. 



«Questo è il terremoto» 


~>y' 


Italo Marzi si autodefinisce 
il più disastrato dei commer¬ 
cianti romani. Il suo bar-tabac¬ 
chi, all'angolo della via Tu¬ 
scolana con piazza Cinecittà, 
era un . < porto di mare ». , Il 
bar « lavorava » ogni giorno 
cinque chili di caffè. Ora ne 
« lavora », al massimo, mez¬ 
zo chilo! 

Prelevava ogni settimana 
due milioni di tabacchi ora ar¬ 
riva a 300-350 mila lire. Il de¬ 
posito generi di monopolio gli 
ha chiesto la restituzione di 
un milione poiché c I suol pre¬ 
levamenti sono andati sistema 
Reamente diminuendo oltre il 
30 per cento tolleralo ». 

L'altro giorno è stato costret¬ 
to a farsi pignorare uno scaf¬ 
fale del negozio perchè non è 
stato in grado di pagare una 
tassa di neppure cinquemila li¬ 
re. Itelo Marzi è deciso a re¬ 
sistere, ma dice a chiunque lo 
interpella: « Esistono delle leg¬ 
gi per gli alluvionati e I ter¬ 
remotati. Fate una legge an¬ 
che per noi: questo non è il 
terremoto? ». 


Commercianti in difficoltà 


Protestano i negozianti 
per il grande magazzino 


Domani sera assemblea nella se¬ 
de della Lega delle Cooperative 


Vivo malcontento ha suscitato 
tra i negozianti della zona di 
piazza Bologna, l’annunciata 
apertura di un grande magaz¬ 
zino STANDA al posto di un 
noto cinema. Domani sera, alle 
ore 20,30. nella sede delia Lega 
delie Cooperative, in via dei 
Guattani 9. avrà luogo un'as¬ 
semblea dei negozianti che si 
sono messi in contatto con il 
Sindacato autonomo dei com¬ 
mercianti (5ACE). A questo 
primo incontro faranno seguito 
altre iniziative nei confronti 
delia prefettura, della Camera 
di commercio e del Comune 
« per impedire — afferma un 
ì comunicato — che la STANDA 
annulli con un sol colpo, il sa¬ 
crificio di decine di piccole e 
medie aziende commerciali ». 

La protesta dei negozianti 
della zona di piazza Bologna si 
inserisce in una situazione di 
crescenti difficoltà per la ca¬ 


tegoria. L'attacco padronale al¬ 
l’occupazione operaia procede 
di pari passo con la concentra¬ 
zione capitalistica nella rete di¬ 
stributiva; al danno provocato 
dalla minore spesa dei lavora¬ 
tori (il monte salari globale è 
diminuito di molte decine di 
miliardi) si aggiunge la sempre 
più minacciosa concorrenza dei 
grandi magazzini e dei super- 
mercati. Come rivelò lo stésso 
presidente della Rinascente. 
Borlelti. nel 1964 — mentre si 
registrava un calo generale dei 
consumi — gli incassi e i prò 
fitti del grande complesso sono 
aumentati in misura cospicua. 
Tra l'altro la Rinascente STAN¬ 
DA apre nuovi centri di ven¬ 
dita senza neanche assumere 
nuovo personale: si limitano a 
spostare quello che già hanno 
alle dipendenze e, naturalmen¬ 
te. a intensificare i ritmi di la¬ 
voro. 


Le destre 


e la « 167 » 


Spinacelo : 


perchè 


hanno 


paura 


L'azione della destra per 
ora bloccata in commis¬ 
sione — I progetti pre¬ 
sto in Consiglio 


mi. a. 
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LA DITTA Pili’ ANTICA DI SOMA 

Camrenrionafa con hrttl |R Enfi NitaaRsHd 


La polemica sul quartiere re¬ 
sidenziale di Spinaceto è nera¬ 
mente esemplare: scavarvi bè¬ 
ne dentro, vi si trovano, tutto 
quante, le componenti più re¬ 
trograde della politica capito¬ 
lina. Non manca l'attacco smac¬ 
cato, volgare e sciocco della 
destra Jascisfa, da cui i liberali 
si distinguono solo per l'abilità 
bordeggiatrice di chi sa che 
all’interno del centro sinistra 
qualcuno li ascolta: ci sono le 
incertezze e le contraddizioni 
del centro sinistra sul quale lo 
destra interna della DC preme 
con una azione efficacemente 1 
condizionatrice: infine vi à, evi¬ 
dentissimo. lo « zampino » dei 
« big » dell'edilizia che. nella 
attuazione del primo quartiere 
residenziale costruito secondo il 
piano della « 167 », vedono un 
pericoloso, anche se parzialissi¬ 
mo successo di tuta politica che, 
in qualche modo, agisca sul 
mercato delle aree per bloc¬ 
care la speculazione. 

Ed è in quest’ultima chiave 
che va interpretata la pioggia 
di interpellanze e interrogazio¬ 
ni caduta in questi giorni sul 
Consiglio comunale a proposito 
dei cosiddetti *. quartieri mar¬ 
xisti » (ma il senatore D’An¬ 
drea che oggi mette in guardia 
il sindaco dal permettere che a 
Spinaceto e a Tor de' Cenci 
possano « sorgere quartieri po¬ 
polari sul tipo di quelli di Ber¬ 
lino est». ci permette di chia¬ 
mare < liberali » i dormitori di 
Cinecittà e Centocelle, nati 
mentre lui era assessore?). 

Ci pare esatto, quindi, quanto 
scrive Bruno Zeni sull’Espresso 
« L'impostazione dei piani di 
zona previsti dalla 167 è inac¬ 
cettabile da parte dei paladini 
della speculazione fondiaria. Il 
progetto di Spinaceto è rivo¬ 
luzionario per una precisa ra¬ 
gione: dimostra come sia con¬ 
cretamente possibile costruire 
ottimi alloggi in comprensori 
sani, ricchi di verde e perfet¬ 
tamente attrezzati, ad un costo 
in cui l’incidenza dell'area a 
vano risulta meno di un terzo 
di quella vigente oggi nel ca¬ 
sermoni senza aria né luce ap¬ 
prestati dall’iniziativa privata 
in zone più periferiche e de¬ 
relitte ». 

/! problema principale, non 
vi sono dubbi, è quindi questo: 
allargare il raggio d'azione del¬ 
la « 167 » e difenderne l’appli¬ 
cazione dagli attacchi della de¬ 
stra. Ed è qui che l’azione del 
centro-sinistra si fa incerta, 
contraddittoria, incapace di por¬ 
re in primo piano gli interessi 
pubblici. Dalle ultime notizie 
sembra che l’attacco della de¬ 
stra liberate e de ai progetti 
di Spinaceto sia stato, almeno 
in parte, bloccato in commis¬ 
sione. L’intera questione sarà 
comunque discussa in settimana 
dal Consiglio comunale 

Tuttavia il problema della 
« 167 » non si esaurisce con Spi¬ 
naceto e Tor de’ Cenci. Il sin¬ 
daco nella sua relazione fu 
apertura al dibattito sulla oc¬ 
cupazione operaia, ha indivi¬ 
duato in 250.000 vani fi fabbi¬ 
sogno per cui predisporre lo 
aree e ha attribuito oltre M 
70 per cento di tale cifra all’in¬ 
tervento della € 167 ». Ma 1 la 
commissione che deve indivi¬ 
duare le aree non è stata an¬ 
cora nominata; non si conosco¬ 
no i modi e i tempi di intervento 
degli enti pubblici e. infine, 0 
problema del finanziamento non 
pare abbia possibilità, per ora, 
di trovare una adeguata solu¬ 
zione. E allora, dove finisce la 
€167 »? 

Se continua così, dopo fi pri¬ 
mo parziale successo di Spina- 
ceto (ammesso che anche qui 
tutto fili liscio), tutto finirà col 
restare sulla carta, come tante 
altre aspirazioni del centro-si¬ 
nistra per la cui realizzazione è 
mancata la volontà politica. E 
qui, l’attacco della destra, po¬ 
trà avere una sua efficacia. 
* Rimettere in movimento le 
convenzioni con i privati », ha 
detto l'ex sindaco Della Porta 
in Campidoglio, facendo eco al 
de Greggi, al liberale D'An¬ 
drea, e al socialdemocratico 
Crocco, che in Consìglio ha 
mantenuto un cauto silenzio, 
ma ha poi presentato anche lui 
un’interrogazione raccontando 
alla Giunta « di evitare nelle 
realizzazioni le suggestioni di 
una tipologia di carattere col¬ 
lettivistico delle abitazioni». Tn- 
somma. il peso condizionatore 
della destra grava troppo pe¬ 
santemente sulla Giunta per 
non pensare che la polemica su 
Spinaceto non sia che il primo 
tentativo per annullare l’unica 
cosa che fi centro-sinistra, con 
il contributo dell’opposizione co¬ 
munista, abbia fatto di buono In 
avesti anni: il piano della «167». 
Ed è un peso di cui ci si libera 
sólo mutando politica e ricon¬ 
siderando, in termini nuovi, i 
rapporti con le altre forze de¬ 
mocratiche e operaie. Cosa dto 
cui il centrosinistra capitolino 
(il *caro tariffe* insegna) oggi 
è molto lontano. 

a. ba. 
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BRUTALE INTERVENTO DELLA CELERE 


Ladri sfortunati 
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Premi speciali ai funzionari 


Ore di lavoro 


e manganellate a chi protesta P® r un P u 8 n ® 

di cambiali 
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Il colpo negli stabilimenti cinema¬ 
tografici De Paolis — Gli scono¬ 
sciuti si sono portati via una cassa¬ 
forte piena solo di effetti scaduti 

Alcuni ladri, tuttora scono- re di 156 milioni, e solo 300 ml- 
sciuti, hanno portato a termi- la lire in contanti, 
ne una laboriosa impresa, lai- Ora la polizia ha iniziato le 
tra notte, solo per entrare in indagini, dopo un iniziale con¬ 
possesso di cambiali scadute flitto di competenze tra com- 
(sia pure per un valore di ol- missariato di zona e squadra 
tre 150 milioni) e inutilizzabili, mobile, per colpa del quale 
Per penetrare negli uffici del- quest'ultima è stata avvertita 
la «De Paolis*, la società di del furto solo nel pomeriggio, 
produzioni cinematografiche di Più pratici, meno complicati 
via Tiburtina, i ladri hanno in- e altrettanto fortunati nel non 
fatti dovuto scalare un muro essere scoperti, i ladri che ban¬ 
di cinta, arrampicarsi su per no visitato la notte scorsa il 
il tubo di una grondaia e, una negozio di elettrodomestici dei- 
volta raggiunti gli uffici del- la signora Anna Maria Barto- 
ramministrazione, trasportare lini, in via della Bufalotta 292. 
fuori una cassaforte che pesa In tranquillità sono in- 

almeno tre quintali. Il tutto riusciti a portarsi via, 

senza essere scoperti, ma an- attraverso le maglie tagliate 
che senza ricavarne alcun della serranda. televisori, ra- 
f ru tto dio. giradischi e rasoi elettrici 

T , . , . , . per un valore che supera i tre 

Il furto e stato scoperto so- milionL 


rUniU / domenica 11 aprile .1965 | 


IL MOBILIFICIO j ! 

MARAFIOT I 

in occasione dei 30° ANNIVERSARIO ' 

effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 

vendita eccezionale con sconti 
fino al 40% 

» i 

. di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali - provenzali • in¬ 
glesi . salotti letto classici - armadi 
guardaroba ecc. 

Garanzia - Serietà 

Visitateci - Via GELA 15 (Via Appia Nuova) 

SCONTI SPECIALI Al LETTORI DELL'UNITA' 


/TU. 
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NELLE SALE 

PER RINFRESCHI 

GRANDE 

ESPOSIZIONE 

Al Gran Caffè 
ESPERIA 

Lungo!. Meliini, 1 

rei. 355.162 - 380.427 


10 al mattino, quando gli im- . ... . .... . 

piegati sono entrati in ufficio. . v,s, !ina. 1 « soliti ìgno- 

11 guardiano notturno (che de- " el 

ve controllare un’area vastissi- P r ™ v P J 

_v . ,. . . . „ ... 1 edilizia del signor Cesare Vec- 

ma) ha dichiarato alla polizia cia> in via CarIo Botta . n 

di non essersi accorto di nulla. pr i e tario. aprendo l'ufficio ieri 
B cammino degli sconosciuti mattina, ha trovato tutto a soq- 
e stato comunque ricostruito quadro. Un affrettato inventa- 
abbastanza esattamente. Dopo rio gli ha permesso di accer- 
la difficile salita, infatti, i la- tare che gli sgraditi visitato- 
dri sono scesi tranquillamente ri si erano portati via la mac- 
accanendosi in modo particolare contro gli anziani e per le scale, hanno posato la china da scrivere, la calcola- 
le donne: piu di un dimostrante, rimasto isolato, è stato cassaforte su un carrello pre- trice e. dopo averla smurata 
circondalo e picchiato a calci e manganellate, da cin- , . . .. 1 . ... . 

que-sel agenti; Il vice-commissario Di Profeta si è ,evato «" ua teatro dl P° sa e una cassetta mc^ìhca conte- 
distinto in queste azioni. Tra I contusi numerosi sono con quello hanno raggiunto il nente mezzo milione in con¬ 
anche le persone che si erano fermate per curiosità, cancello che dà sulla Tiburti- tanti e 3 milioni in assegni. 

' Undici lavoratori sono stati fermati e poi rilasciati; na. Qui. molto probabilmente. Per finire uno dei tanti fur- 
II venticinquenne Massimo Squartini, abitante In via hanno caricato la pesante cas- ti in appartamenti: al signor 
Gallarate 15, è stato rinchiuso a Regina Coell con la sa su un furgone allontanando- Ippolito Vito, che abita in via 

fflicr unciali.! a ° « per scassinarlo con calma. Mclsajo 18 1 ladnhanno por- 

restati nell'ultima settimana durante scioperi e mani- *>°no rimasti • indubbiamente tato \ la. durante una sua bre- 
festazloni (gli altri due furono arrestati davanti alla male quando, dopo altre ore di ve assenza,. 150 mila lire in 
Romana Ga»), lavoro, si sono accorti che nel contanti e i preziosi di fami- 

NELLE FOTO: GII Impiegati seduti per terra In forziere c erano solo cambiali gha. che valgono quasi due mi- 
piazza della Croce Rossa e le prime cariche della celere, scadute, sia pure per un vaio- boni. Il furto e stato denun¬ 
ciato ai carabinieri di Tor Ma- 

— — , - —— ■ i rancia, che, naturalmente, in¬ 

dagano. 

’ ‘ . •" ’ r ; - Un piccolo successo della po- 

- / " , . . ' / lizia. nella lotta agli scippato¬ 

ri. è stato registrato oggi. La 
squadra mobile ha arrestato 

q # ■ || Carlo Trincia, di 30 anni, ri- 

^ a tenendolo responsabile dello 

I 6 COmPaQllla DGIIa « £ 

I Ireneo Bracciale. Mentre que- 

__ ___ ___ __ ___ sti rincasava uno sconosciuto 

Pg II Il gli aveva strappato la borsa 

contenente 4 milioni in contan- 
| ti, ed era fuggito sulla moto 
1 guidata dal complice. 

| E' stalo proprio il mezzo a 
tradire il Trincia. Aveva infat- 
| ti denunciato il furto della sua 
1 moto, le caratteristiche della 

flì fjirif'Fp I I duale corrispondevano a quel¬ 
li! Iidlllllt? , _ 'la usate dai rapinatori; e si è 

| Antitetanica e pronto soccorso | poi tradito facendosi vedere 

ìdustriale Fiorentini . Il Ministero della Sanità ha confermato l'esattezza della in 6 ,ro a bordo della sua « gi- 
> con una cifra di 7 | nostra denuncia sugli ospedali sprovvisti di antitetanica con I lera *. 
ipzTn air»rrcrtnmen- 1 una lettera nella quale, facendo riferimento all'articolo da I 




La « calere >, che soltanto l'altro giorno aveva inter¬ 
rotto Il lungo e scandaloso assedio agli operai della 
Romana Gas in lotta per il contralto, si è scagliata 
Ieri contro una folla d'impiegati che manifestava paci¬ 
ficamente davanti al ministero dei Trasporti a causa 
della concessione dl premi straordinari (fino a 3C0.000 
lire) a 2.000 alti funzionari. Le cariche questa volta 
hanno colpito Impiegati (ed i questo il sezondo episodio 
del genere dopo l'aggressione ai dipendenti dell'ISTAT 
dl un mese fa). La lotta riprenderà tuttavia con maggior 
forza mercoledì prossimo con uno sciopero nazionale e 
unitario di tutti I ferrovieri. 

Ieri mattina gli Impiegati del ministero e quelli dei 
compartimenti dl Roma hanno avuto una esplosione dl 
indignazione; soltanto II giorno prima avevano appreso 
che II ministro Jervollno per ■ premiare > il personale 
direttivo aveva trovato quei soldi che aveva dello ine¬ 


sistenti durante la lotta del ferrovieri (19 scioperi, 6 mi¬ 
lioni dl ore di astensione dal lavoro). I premi concessi 
senza attendere l’approvazione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione delle F.5., sono stati pagali con assegni 
girati dal cassiere, con una procedura che non ha pre¬ 
cedenti e che rivela l'Imbarazzo dell'ammtnlstrazione. 

GII impiegati sono usciti dagli uffici e si sono radu¬ 
nati in piazza della Croce Rossa sedendosi sull'asfalto. 
Una protesta assolutamente pacifica. Ma la « celere >, 
agli ordini del commissario Della Valle ha egualmente 
preteso che la dimostrazione si sciogliesse e, senza 
neanche dare il tempo ai sindacalisti di spiegare la 
situazione ai lavoratori, si è abbandonata ad un caro¬ 
sello forsennato. GII Impiegati si sono difesi come hanno 
potuto, ma hanno cercato poi scampo nelle vie adia¬ 
centi. Le « Jeep » sono salite anche sui marciapiedi e 
sullo aiuole: I poliziotti hanno inseguito I lavoratori 


Esposti da ieri i nuovi ruoli dell'imposta di famiglia 


Il conte Manfredi, Zeppieri e compagnia bella 
sempre intoccabili per il fìsco j 


Il record di Cesarini Sforza: ha denunciato un centesimo del red¬ 
dito accertato - Mano leggera per gli evasori e aumenti di tariffe 



Nei giorni scorsi, quando il prietario della « Cronograph », lioni). L’industriale Fiorentini 
compagno Della Seta — nel- dove si sta licenziando, e del- ha risposto con una cifra di 7 
l’aula di Giulio Cesare, in Cam- l'Istituto Farmoterapico Italia- milioni e mezzo all'accertamen- 
pidoglio — ha ricordato alla no. ha dichiarato di non gua- to del Comune che è di 70 mi- 
Giunta che il caro tariffe è la dagnare all’anno più di 8 mi- lioni. E l'elenco potrebbe con¬ 
peggiore scelta che una ammi- lioni (accertati 80 milioni). tinuare. Chiudiamo con due 
nistrazione capitolina abbia Antonio Annunziata, proprie- « perle » di contribuenti, gli 


Negozi di vendita : 

Via dei Prefetti 28 - Tel. 670.505 - 640.258 
Piazza P. Del Vaga 13 - Tel. 306.268 
Via Leone IV 107 • Tel. 354.620 
COLOMBE - PIZZE ROMANE - BOCCHE Dl DAMA - UOVA 
PASQUALI NELLE MIGLIORI CONFEZIONI 
SARA’ IL VOSTRO MIGLIORE AUGURIO 
Chiedete prodotti CARLO RUSCHENA nei migliori negozi 

incredibilF 

Dopo dieci giorni 
ho lasciato le stampelle 



Franco Palmo, 210 milioni ac¬ 
cortati, giura di guadagnarne 
diciotto. 



compiuto, un de lo ha inter- tario del saponificio di Ceccano, autotrasportatori Jacopo Lazzi 
rotto: « Ma il deficit è deficit, figura nell'elenco per 150 milio- e Pietro Zeppieri. Il primo ha 
I quattrini per l’ATAC dove li ni, ma vuol pagare in un altro denunciato 20 milioni (contro i 
prendiamo? *. Risposta sem- Comune. I re dell'edilizia inve- 101 accertati) il secondo 5 mi- 
plice, chiara: « Dovete far frut- ce si sono comportati così: gli lioni e 800 mila contro i cento 
tare di più le imposte dirette: Apolloni (Alfonso. Pietro. Terzo che gli vuol far pagare il Co- 
c’è gente che nuota nell'oro e e Umberto) hanno dichiarato mune. 

che paga invece una miseria ». ognuno 6 milioni e mezzo, men- Ecco dunque dove si possono 
Guarda caso, proprio quel tre erano stati attribuiti loro prendere i soldi. Una opportu- 
consigliere de. un giovane av- ciascuno 50 milioni. Alberto, na modificazione delle leggi 
\ocato, è imparentato con un Carlo e Giorgio Genesi, sccon- che regolano la finanza locale, 
certo marchese, grande reddi* do la loro denuncia, non guada- permetterebbe ai Comuni, e an- 
tiero e pagatore assai scarso gnerebbero più di cinque mi- che a quello di Roma, di colpi- 
per rufiicio delle imposte. Uno lioni l’anno (accertati 50 mi- re davvero i grossi redditi che, 
dei tanti, d'accordo. Proprio boni). I Cidonio hanno denun- attraverso artifici o aperte eva- 
ieri sono stati pubblicati i ruoli ciato: Ageo 1.870.000. Erminio sioni, sfuggono oggi al fisco, 
delle imposte, e ciò è risultato 12 milioni. Giovanni e Giuscp- quello stesso fisco che. magari, 
ancora più chiaro. Le imposte pe 1.630.000. Carlo 2 milioni, fa tanti ostacoli per diminuire 
pagale dai pesci grossi non so- contro accertamenti che van- le tasse ai commercianti della 
no certo aumentate. no dai cento ai dicci milioni, zona di Cinecittà, il cui coni¬ 

li record, ancora una volta, E continuiamo. I Puccini mcrcio è messo in crisi dal ri¬ 
spetta a Mario Cesarini Sfor- (Carlo. Fausto e Torello) pun- tardo dei lavori della Metropo- 


permetterebbe ai Comuni, e an¬ 
che a quello di Roma, di colpi- 


contro accertamenti che van- le tasse ai commercianti della 
no dai cento ai dicci milioni. zona di Cinecittà, il cui com- 
E continuiamo. I Puccini mcrcio è messo in crisi dal ri- 


temi 


Antitefanica e pronto soccorso 

Il Ministero della Sanità ha confermato l'esattezza della 
nostra denuncia sugli ospedali sprovvisti di antitetanica con 
una lettera nella quale, facendo riferimento all'articolo da 
noi pubblicato il 22 marzo (« Edile ferito - Due ospedali senza 
antitetanica *). si annuncia che « è stata predisposta una 
inchiesta ». « In particolare — prosegue la lettera del Mini¬ 
stero — mentre le giustificazioni espresse dall'Istituto Galli¬ 
cano appaiono accettabili, in quanto trattasi di ospedale spe¬ 
cializzato senza servizio di pronto soccorso, altrettanto non 
può dirsi per la Casa di Cura Fatebenefratelli. presso la 
quale funziona tale servizio ». In seguito alla nostra denun¬ 
cia, dunque, il medico provinciale ha invitato il Fatcbene- 
Frateili a rifornirsi immediatamente del siero. 


Dal 1957 soffrivo di dolori 
all'anca sinistra, poi dira¬ 
mati per tutto il corpo. I 
sanitari l'hanno dichiarata 
Artrosi deformante bilate¬ 
rale dell'articolazione coxo¬ 
femorale. Fatte diverse cu¬ 
re senza un minimo di mi¬ 
glioramento. mi decisi rico¬ 
verarmi all'ospedale di Avez- 
zano e farmi operare alla 
gamba sinistra. Durante la 
ingessatura si ammalò an¬ 
che la gamba destra che 
doveva subire la stessa sor¬ 
te. Nessuno mi dava un at¬ 
timo di incoraggiamento, 
quando mio fratello resi¬ 
dente a Roma mi venne a 
prendere per accompagnar¬ 
mi alla Fitoterapia di Ciam- 
pino, viale Roma 18-20 (di 
fronte l'ufficio postale) do¬ 
ve, con cure idroterapiche, 
bagni con le acque mine¬ 
rali di Ciampino con infu¬ 


sioni di erbe medicinali, 
docce fredde e calde, bibite 
di erbe fresche (Fitotera¬ 
pia), dopo dieci giorni ho 
lasciato, come ricordo, al 
comm Alfonso De Leo, Di¬ 
rigente delia Fitoterapia, la 
stampelle che portavo da 14 
mesh Mi trovo ancora sotto 
cura per ristabilirmi me¬ 
glio. Ringrazio la proprieta¬ 
ria Signorina Lanzieri As¬ 
sunta, il Medico e tutto il 
personale. 

N. B. - SI omette la firma 
e l’indirizzo della dichiaran¬ 
te per evitare fastidi. Tale 
dichiarazione rimane a di¬ 
sposizione di chiunque ne 
volesse confermo. 

Orario: II gabinetto Fito- 
terapico è aperto dalle ore 
9 alle 13 e dalle 16 alle 20. 
La visita medica è dalle or* 
11 alle 16: per prenotazioni 
tele/, al 611.13.79. 


La scuola all'Aurelio 


L’Assessorato alle scuole, simo biennio. Verranno co- 





za. che ha dichiarato al Co- tano. per non pagare, su un 
mune un reddito di due milioni conflitto di competenza (accer- 
e mezzo all'anno. contro un ac- lamento 150 milioni a testa), 
certamente cento volte più eia- Altri nomi di « poveretti *: 
vato (250 milioni). Ora è pen- Carlo Aloisi (5 milioni denun¬ 
ciente il solito ricorso e intanto ciati e 75 accertati); Innocen¬ 
ti rappresentante dell aristocra- M Ceci (3 milioni denunciati c 
zia romana paga un imposta gQ accertati) : Guglielmo Fede- 
prowisoria di 150.001) lire p C j (g milioni e mezzo denun- 
l'anno. eiati e 65 accertati). Alberto 

Goffredo Manfredi, l'eroe di Gianni (20 denunciati e 67 ac- 
Fiumicino. ha denunciato un ccrtati). Romolo Gianni (5 de- 
roddito di 50 milioni (dieci voi- nU nciati e 53 accertati). Elvira 


tardo dei lavori della Metropo¬ 
litana. * ’ 


rispondendo ad un nostro ar¬ 
ticolo. ci informa che una 
scuola prefabbricata di 24 
aule verrà costruita per le 
elementari alla Circonvalla¬ 
zione Cornelia entro il pros- 

La Media Rosmini 

Il Comune ci informa che 
« le aule nel corridoio e con 
la luce al neon * della scuo¬ 
la media Rosmini, alla Pi¬ 
neta Sacchetti, trovano la lo¬ 
ro ragione solo nel fatto che 


struite. nello stesso periodo, 
anche tre aule per la scuola 
materna. Gli abitanti di Au¬ 
relio aspettano la scuola da 
cinque anni e dovranno avere 
ancora molta pazienza. 


ie aule sono state allestite in 
locali di fortuna pur di man¬ 
tenere un unico turtio di le¬ 
zioni. Puniti, quindi, gli stu¬ 
denti per voler andare a scuo¬ 
la di mattina. 


BUONA PASQUA 
BUONI ACQUISTI 


Jacopo Lazzi: accertamento 100 
milioni, ma ne ha denunciali 
meno di 6. 


te meno di quello che gli era 
stato accertato). Dopo Manfre 


Medici Del Vascello ha solle¬ 
vato un conflitto di competenze 


di. il principe Alessandro Tor- a u n accertamento di 

Ionia: 375 milioni accertati e milioni: Antonio Scalerà (6 

.scrizione provvisoria per un c ^ acccrta u) ; A 

reddito di 30 miliom. Giovanni hl „ e TaIenlI ha chleslo l an 

e__ a ? 1” --, J. .a» n Irw /vrwV w'l>V 


Campìtelli Acilia Romanina 

_ ' __ _ . t 

• ■ * * e ’ - - 

Omaggio Ora si può Mancano 
ai caduti attraversare acqua, luce 
ebrei la strada strade, NU! 

Uno scamhio di messaggi è Dopo ima interrogazione del La sezione del PCI della hor- 
intercorso tra i comunisti della compagno scn. Mammucan e gata Romanina (zona tuscolana) 
mozione Regola Campìtelli e la dopo l'azione delia cittadinanza ha inviato una lettera al sindaco 


Acilia 

Ora si può 
attraversare 
la strada 

Dopo ima interrogazione del 


Mancano 
acqua, luce 
strade, NU! 


La sezione del PCI della bor¬ 
gata Romanina (zona tuscolana) 


.!W-Vj 

K 


AmeU. i industriale ene con nullamento della tassa soste couuuuta israelitica di Roma. I di Acilia. ieri *ono stati fin*l e alKassessore alla Pubblica Sa 1 

trofia la più potente rete di j: a ^ cr domicilio fisso a comunisti di Campiteli], che nel mente to!*.- i cartelli che vie- nità per protestare contro la gra- | 

sale cinematografiche della Ca- „ . .__ ' , XXI anniversario dell'eccidio del lavano laura versa mento della ve situazione dei servizi igienici ■ 

nitaln ha dichiarato un reddito . ngl ( acccrtamcnl ° !» mino- j e Ardeatine avevano de- strada che collega Roma ad e per chiedere immediate misure. [ 

pitale, na tiicmaraio im reooiio m ma , n tanto non paga); An p^o una corona di riori dinanzi Ostia, n divieto è stato però I comunisti della Romanina 

m at) milioni contro 11 jw a . , na Maria Torloma (8 denun- a ua | ap ide che ricorda i martiri soltanto sospeso, mentre la se- ricordano che nella zona vivono ! 

teti. E ancora. 1 industriale c j a ^j e 150 accertati); Roberto ebrei, hanno voluto esprimere al- rione del PCI di Acilia ha chie- ben 2500 famiglie e che tutte 1 



n , . ,, , V I ■ LlnU V IUV IH'VZV • V. Ul CI, MOIIIIV » VIV1VV# copi llliv-tv, U • . . - --C — *'*•*'• 

Franco Palma (Squibb) che ha y ase nj (J5 denunciati, 60 ac- la comunità israelitica « un de- ^ I* costruzione di un « sopra- sopo pnve di fognature, acqua, 
un accertamento di 280 milioni, -prt-in- Rnmnlo Vaselli F19 ferente ricordo e una rinnovata passaggio». - luce, strade e servizio di net- 


un acccnamenio ai zoo milioni. censiU) . Romolo Vaselli (19 
ha replicato .giurando di non I50 accertati). 


guadagnare piu di 18 milioni e 
700 mila lire. Angela Armenise. 
suo figlio Giovanni Auletta, 


Luigi Bulloni figura nei ruo|i rabbino capo ei i0 Toaff 


affermazione della nostra volon- D divieto di attraversamento (eira urbana. Con ravvicinarsi 
tà di pace e di democrazia*. Il a .' , ' cv ~ a f****?}? del caldo aumenta di settimana 


con un accertamento di 80 mi 


gli abitanti della zona a percor¬ 
rere oltre due chilometri per 


m settimana 


ouvr I IUIW IW * Ulltll • IWIk % . a I 

proprietari della Leo. vogliono I ‘ on1 ’ ma P ref «*?“f ^ arc al 


e il presidente della comunità recarsi, ad esempio. aU'ufficio esplosioni di epidemie. 


perìcolo delle 


israelitica, prof. Fausto Pitiglia- 
ni. hanno ringraziato. 11 primo 
sottolineando « la volontà di pa¬ 
ce e di democrazia che ci af- 


Antonio Annunziata: 153 milioni 11 grossista ed agrario Erimon 


accertati, ma vuol pagare in 
un altra Comune. 


farsi cancellare dai ruoli. Ma- 1 r ratc l |1 Bulgari (gi<* n j h anno ringraziato. 11 primo 

ria Sole Agnelli, sorella di ielhen) sostengono di guada^ sottolineando « la volontà di pa- 
Giannì. proprietaria terriera, gnare ognuno poco meno di 4a ce e di democrazia che ci af- 
ha fatto sapere di voler pagare milioni, mentre l'accertamento fratellAno » e il secondo auspican- 
le tasse in un altro Comune, è rispettivamente di 150 milio^ do che «i più alti valori della 
11 grossista ed agrario Edmon- ni Stessa cifra per Niccolò Ca dignità umana, venuti in luce 
do De Amici*, ha invocato l'in randini. agrario e presidente nella lotta di liberazione, non 


postale o ai negozi. 


Ogni ulteriore indugio rap- 


do De Amici*, ha invocato l'in 


à arrivata la notizia della sospen¬ 
di gmt a umana, venuti in luce | SIone protesta contro fas- 


L'altra mattina un corteo di presenta quindi non soltanto il 
una ventina di auto era in at- prolungamento dei disagi per la 
tóa d: manifestare twitro il popolazione della Romanina ma 

provvedimento intralciando il "7 ___. ... __ 

traffico diretto ad Ostia quando un pencolo per I intera 


tassabilità. Antonio Alecce, prò- | defi’Alitalia (denunciati 32 mi- 1 vengano mai meno ». 


è arrivata la notizia della sospen- cittadinanza. 

sione. I.a protesta coltro fas- L'intervento dell Amministra j 
surda decisione dell'AN\S è stata zione comunale è dunque ur- 
unitarta. gente. 1 


DA 

A. VITTADELL0 

VIA OTTAVIANO, 1 (Ang. Piazza Risorgimento) - Tel. 380678 
VIA MERULANA, 282 (Ang. S. Maria Maggiore) - Tel. 474012 

f CHE HA PREPARATO PER VOI TUTTO L'AS¬ 
SORTIMENTO DELLE MIGLIORI CONFEZIONI 
PER UOMO - DONNA E RAGAZZO PER LA 

Primavera 

VESTITI - TAILLEURS - GONNE SOPRABITI 
GIACCHE - PANTALONI - COMPLETI ECC. 
SEMPRE Al 

PREZZI PIU' BASSI D'ITALIA 

SCHHIETE SICURI ■ SCEGIIETE IENE ■ SCEGLIENDO 

A. VITTADELL0 

VIA OTTAVIANO,’ 1 (Ang. Piazza Risorgimento) • Tel. 380678 
VIA MERULANA, 282 (Ang. S. Maria Maggiore) • Tel. 474012 

DOMANI DOMENICA APERTURA dalle ORE 16 alle 20 
PER LA. PRESENTAZIONE Ol NUOVI MODELLI 
OMAGGI AI VISITATORI 


gente. 
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C OME fu accolta la notizia delia Liberazione d'Italia, 
nei campi dei nostri prigionieri di guerra? Come fu 
vissuta quell'esperienza nell'aprile del 1945 da chi, in 
particolare, pur non polendo parteciparvi direttamente, 
ne avvertiva più o meno chiaramente il significato nuovo 
e profondo? Tra questi era, in quei giorni. Vittorio Sereni, 
un poeta della « generazione di mezzo » che aveva già 
pubblicato due raccolte di versi nel '41 e nel '42. Egli 
« visse » il 25 aprile in un « campo ufficiali » del Marocco 
francese, e il motivo doloroso di questa assenza, di una 
partecipazione mancata, e di una più consapevole risco¬ 
perta dei valori antifascisti negli anni che seguirono, sa¬ 
rebbe diventato un momento assai importante nella inti¬ 
ma maturazione e nel sicuro arricchimento della sua poe¬ 
tica. Quanto tali esperienze ideali e morali abbiano frut¬ 
tato nella sua ricerca, lo dimostrano le sue opere, dal 
Diario d’Algeria (1947 a Gli immediati dintorni (1962) a 
L'opzione (1964), un testo in prosa che induce ad atten¬ 
dere con interesse quanto mai vivo t'annunciata raccolta 
poetica che uscirà probabilmente entro l'anno. A Sereni, 
dunque, abbiamo chiesto di ricostruire l'esperienza di quel 
25 aprile 1945; e gli siamo grati del lucido, intenso scritto 
che egli ha accettato di stendere per noi. 


A NCHE noi abbiamo avuto 
la nostra èra kennedia- 
na: con parecchi anni 
d’anticipo su quella ve¬ 
ra. Si chiamava Kennedy l'uomo 
che governò il nostro destino per 
nemmeno sci mesi, gli ultimi di 
due anni di prigionia in terra 
d’Africa. Era un capitano del- 
1* M.P. americana, forse il più mi¬ 
litare tra quelli che abbiamo in¬ 
contrato. Sotto la sua gestione ab¬ 
biamo passato il periodo più con¬ 
fortevole della cattività. Si dor¬ 
miva in baracche solide e ariose, 
su letti quasi veri, si mangiava 
Analmente bene e quasi abbon¬ 
dante — finalmente secondo i no¬ 
stri gusti, all’italiana. Grazie per 
quelle razioni di tagliatelle c di 
gelato, delle ultime domeniche! 
Sia ringraziato di qui, da questa 
distanza, capitano Kennedy! An¬ 
che per averci riabituati all'ordi¬ 
ne della persona, per aver combat¬ 
tuto in noi la tendenza a lasciarci 
andare in tutti i sensi. 

Non so se tra i suoi compiti ci 
fosse quello di prepararci al rim¬ 
patrio o si fosse assegnato come 
obiettivo personale la nostra « rie¬ 
ducazione ». Dimostrò il suo estro 
pedagogico una volta che fece sii 
lare nuda tra due uomini armati 
una donna marocchina, una Fati- 
nla dicevano gli americani, sor¬ 
presa di notte dalla M.P. mentre 
sgusciava fuori da una delle no¬ 
stre baracche. « Perché vediate di 
giorno con i vostri occhi le donne 
con le quali andate di notte » disse 
a commento dell’episodio dopo 
averci costretto a fare ala al pas¬ 
saggio allucinante di quella Ve¬ 
nere giunta clandestina fin 11 da 
chissà quale c bidonville » di Ca¬ 
sablanca. L'insolita cerimonia era 
stata preceduta da un suono di 
sirena, anche più insolito, e dal¬ 
l'ordine di vestirci di tutto punto, 
per quanto era nelle nostre pos¬ 
sibilità, come per una rivista o 
per un’ispezione della Croce Rossa. 
Allineati davanti alle baracche ai 
lati di Broadway — cosi avevamo 
chiamato fin dal primo giorno il 
viale grande del campo — spe¬ 
rammo che fosse l’annuncio che 
la guerra era finita davvero e che 
tra poco saremmo tornati a casa. 
Macché, era solo per darci quella 
lezione facendoci passare in rivi¬ 
sta dalla visitatrice notturna. Epi¬ 
sodi come questo slontanavano in 
noi l’idea del rimpatrio, il nemico 
di Ieri ribadiva la propria qualità 
di vincitore confermando per con¬ 
trasto il nostro stato di vinti. Al¬ 
tro che collaboratori! 

La nostra figura e posizione giu¬ 
ridica di prigionieri-collaboratori, 
emanazione diretta di quella che 
gli Americani presentavano volen¬ 
tieri come una guerra ideologica, 
credo non abbia precedenti nella 
storia delle guerre e delle prigio¬ 
nie. Quasi tutti firmammo la carta 
di collaborazione che la potenza 
detentrice ci presentò dopo l’Otto 
Settembre. Chi non aveva firmato 
era finito in campi speciali o di 
punizione di là dalTAtlantico. qua¬ 
lunque fosse la ragione (non è det¬ 
to che si trattasse sempre e in 
ogni caso di fascisti dichiarati o 
di sospetti di fascismo). Come fos¬ 
sero diventate possibili visite not¬ 
turne di quel genere — e del resto 
piccoli traffici diurni ai bordi del 
campo, pane contro sigarette, ca¬ 
micie contro generi di conforto — 
è lungo da spiegare e anche noio 
so. Basti dire che eravamo nella 
posizione di chi è prigioniero sulla 
parola, anche se prigioniero col 
laboratore significava qualcosa di 
più complesso, nel senso che come 
collaboratori avevamo solo dei do¬ 
veri e come prigionieri solo qual¬ 
che tenue diritto. Anzi, in un certo 
senso Tessere collaboratori signi¬ 
ficava, tra Taltro, questo: il dovere 
di non seccare accampando diritti 
in quanto prigionieri. Il nostro 
dramma collettivo, incomparabil¬ 
mente piccolo rispetto a quanto 
avveniva nel mondo, era tutto qui. 

In piena coscienza bisogna dire 
che nessuno stato di detenzione è 
stato più blando del nostro, di noi 
caduti in mano americana. I vari 
drammi individuali maturati in 
rapporto a quella situazione sono 
un altro discorso. Ma il nostro vero 
guaio era lì. m quella blanda, 
torpida, semidillica prigionia. Im 
maginando la sorte di altri amici 
e conoscenti (il tale sarà finito in 
Germania, il tal altro internato in 
Svizzera, queiraltro ancora scara¬ 
ventato in Siberia o dalle parti 
degli Urali) e ripensando ai di¬ 
scorsi. al modo di essere, al pas¬ 
sato comportamento di questo e di 
quello, conclusi che ognuno ha la 
prigionia che si merita. Non va 
glio dire adesso in che senso avevo 
meritato la * mìa. Dna volta, al 
tempo in cui si stava ancora sotto 
tende bucherellate, dissi ai miei 
compagni che certamente un gior¬ 
no. entrando in un caffè, assistcn 
do a una partita di calcio, esc 
guendo un qualunque atto della 
vita quotidiana e civile, sempre 
qualcosa di no:, un gesto, un modo 
di fare, un'esclamazione avrebbe 
reso riconoscibile in ognuno di noi 
la qualità di ex-prigioniero, priso- 


tier of t var di quella particolare 
prigionia, e che ognuno di noi 
l’avrebbe riconosciuta in altri a 
colpo sicuro. La previsione diverti 
molto i miei compagni di tenda 
perché proiettava in uno sconfinato 
futuro, le manie, le piccole stor¬ 
ture, i tic di ognuno, palesati e 
ribaditi da ogni giorno e ora di 
quella convivenza forzata, come 
nessuna altra convivenza potrebbe. 

Qui, nel campo di Fedala, a po 
chi chilometri da Casablanca e a 
due passi dalle onde dell’Atlantico, 
il tempo della prigionia in tenda 
e in Algeria era oramai un ri¬ 
cordo: ma era già il ricordo, an 
che, di una fase in cui eravamo 
stati più vivi, più tesi verso l'ester¬ 
no, verso un'immagine del futuro. 
Era stato il tempo degli esami di 
coscienza individuali, ma anche 
delle discussioni alimentate dalle 
brevi notizie che non senza rilut¬ 
tanza gli americani lasciavano ri¬ 
cavare dal giornale Sfare and 
Stripes e condensare in un asciut¬ 
to bollettino: e per il resto dalle 
voci incontrollate che penetrava¬ 
no nei campi. Sapevamo poco dei 
partigiani e della guerra di Libe 
razione — o piuttosto ne sapemmo 
molto tardi qualcosa —, ancor me 
no dei campi di sterminio, e sem 
mai a livello di diceria paurosa 
ma senza particolari o dati di al¬ 
cun tipo. Sapemmo invece del di¬ 
scorso del Lirico e della speranza 
nazista nelle armi segrete (qual¬ 
cuno aveva non so come ascoltato 
la radio repubblichina e ne usci 
il quadro di un’Italia quasi fioren¬ 
te nel Nord, calma e laboriosa, do¬ 
menicalmente allietata da un rego¬ 
lare campionato di calcio). Qual¬ 
cuno aveva affermato di aver vi¬ 
sto sbiancare in volto i nostri cu¬ 
stodi nel momento di Bastogne, e 
alcune creste'fasciste si rialzarono 
nel campo. 

Durò poco, come si sa. Le offen¬ 
sive sovietiche del gennaio '45 
svuotarono completamente anche 
ai nostri occhi qualunque incer¬ 
tezza sull’esito finale della guerra. 
Per noi non ci fu un vero e prò 
prio 25 aprile o per meglio dire 
fu diluito lungo un periodo abba¬ 
stanza ampio che va dalla fine di*| 
luglio del '44 al maggio del '45. 
tra la notizia fulminea dell'attcn 
tato a Hitler e il momento in cui 
un ufficiale americano di passag¬ 
gio per il nostro campo, tergen 
dosi il sudore di una giornata par¬ 
ticolarmente afosa e deponendo 
qualcosa, forse, quasi simbolica¬ 


mente, il revolver su un tavolo 
della baracca centrale, disse con 
stanchezza e distacco: « The war 
is over », la guerra è finita. 

Era stato bello la volta della 
bomba nel quartier generale di 
Hitler: la notizia si articolò pian 
piano su un diffusissimo brusio da 
una tenda all'altra, con le imman 
cabili code circa una resa istan 
tanca e totale delle armi tedesche 
in Italia. Hitler morto. Mussolini 
in fuga chissà dove, giunse al mio 
orecchio come un frastuono di tut 
to il campo ormai, fu grido e tu 
multo da decifrare prima di es 
sere notizia, una mattina al risve 
glio. La realtà era purtroppo più 
modesta nelle conseguenze imme¬ 
diate. ma collocherei a quel punto 
l'inizio della fase finale per quanto 
ci riguarda e l’inizio della nostra 
inerzia morbosa, di una nostra 
brutta febbre d'egoismo e impa 
zienza, macché immagine del fu 
turo, macché ricostruzione delia 
coscienza, macché ritorno alla re 
sponsabilità e all'azione. Le di 
scussioni, il precedente e più aspro 
stato di prigionia ci avevano divisi 
e uniti a seconda dei casi, ci ave 
va uniti la comune necessità di 
organizzarci un'esistenza destinata 
a durare chissà quanto, riunioni e 
dibattiti, esercitazioni e corsi uni¬ 
versitari veri e propri, biblioteche 
circolanti, spettacoli teatrali: e 
ora, li in quel grande campo dai 
viali asfaltati, senza più torrette 
né sentinelle, dentro quelle barac¬ 
che quasi linde, con belle docce 
funzionanti, una discreta cucina, 
sotto la tutela del capitano Ken¬ 
nedy, li nel campo di Fedala, in 
vista di Casablanca e dell’Atlan¬ 
tico. niente più di tutto questo, ma 
l'insensibilità a ogni notizia che 
non fosse quella del rimpatrio, la 
insofferenza reciproca, lo spiare 
nell'altro i sintomi di quell'insof¬ 
ferenza e di quella febbre del ri¬ 
torno, come di un brutto male da 
cui tutti sapessero di essere col¬ 
piti e che tutti volessero nascon¬ 
dere agli occhi altrui, ultima, su¬ 
perstite, sola possibile ormai, pro¬ 
va di virilità... 

Dunque l’attesa del rimpatrio era 
la sola cosa che ci era rimasta 
in comune, la sola che ci univa 
dividendoci. Cominciarono gli in¬ 
terrogatori. che poi venivano mes¬ 
si a verbale, sull'orientamento po¬ 
litico che avremmo assunto una 
volta tornati in patria. Liberali, 
naturalmente, ma guarda un po’ 
quanti liberali — disse Tufficiale 
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americano che presiedeva agli in 
terrogatori. Certo, a giudicare di 
li. dalle nostre risposte caute o 
ipocrite, si sarebbe detto che il 
trapasso dal fascismo al liberali¬ 
smo stava attuandosi senza scos 
se, del tutto naturalmente, quasi 
che il liberalismo fosse la sola al¬ 
ternativa possibile; e che grande 
partito, almeno numericamente, sa¬ 
rebbe stato domani e sempre il 
Partito liberale se quell'indice fos¬ 
se stato attendibile. Solo che non 


lo era, non essendo il caso di in¬ 
sospettire ' l'americano che già a 
sentir parlare di democristiani o 
repubblicani si domandava cosa 
fosse; ma. per dirla tutta fino in 
fondo, l'indice olTerto da noi era 
momentaneamente attendibile, nel 
senso che a ben pochi si affaccia¬ 
va, poteva affacciarsi un'alterna¬ 
tiva diversa, anni e anni avulsi 
— nella maggior parte di noi — 
dalla realtà nazionale; e dimen¬ 
ticavo di dire che il nostro era 
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Disegni di Giuseppe Giannini 


un campo di ufficiali, cosa non 
senza importanza in una valuta¬ 
zione del genere. 

In quell'aria stagnante e un po’ 
infetta cadde la notizia del 25 apri¬ 
le, Ho detto cadde e non esplose, 
dovrei dire che s’insinuò quasi pi¬ 
gramente. L’esplosione c’era già 
stata. la volta della bomba a vuoto 
per Hitler, si era consumata già 
allora e da allora aveva lavorato 
in profondità nel modo già visto. 
E adesso Milano, Arcivescovado. 
Dongo. Piazzale Loreto, Mussolini 
e Claretta. i gerarchi, appena la 
parte macabra di una storia quasi 
mormorata nel nostro sbigotti¬ 
mento. quei cadaveri che si am¬ 
mucchiavano in primo piano sulla 
scena, prendevano per sé tutta 
l’attenzione e anche un po* del 
nostro sonno, non ci lasciavano 
vedere quegli altri infiniti morti 
della guerra. Era questa, condi¬ 
zionata dai protagonisti di prima, 
dalla regia di prima. Tultima in¬ 
giustizia perpetrala da una crona¬ 
ca che non poteva presentarsi a 
noi se non distorta e abnorme. Ven¬ 
ne gente in visita dai campi di 
Casablanca, riferì che le - donne 
italiane di laggiù avevano vestito 
il lutto per il duce defunto — e 
la cosa è senz'altro credibile se 
si pensa che a loro volta, da tanti 
anni, avevano dovuto fare i conti 
direttamente, con un altro fasci 
smo. diverso da quello nostrano 
solo perché non si autonominava 
tale e parlava altra lingua: non 
era morto con Mussolini il loro 
presunto difensore naturale? 

Altri nomi filtravano un po’ per 
volta, sigle di enti misteriosi per 
noi, C.V.L., C.L.N., Divisioni Gari¬ 
baldi, C.L.N.AJ. e infine, per me 
e per qualche altro perché pochi 
erano i milanesi in quel campo, 
la luce di qualche nome noto o 
caro o familiare accostato stra¬ 
namente ad altro meno noto o del 
tutto ignoto sin lì: Antonio Banfi. 
Elio Vittorini, insieme al mio omo 
nimo Emilio Sereni (al quale deb¬ 
bo un quarto d ora di popolarità 
nel campo, caute attenzioni, do^ 
mande propiziatorie su un mio 
presunto grado di parentela con 
lo stesso...). Sembrerà incredibile, 
ma la vera demoralizzazione giun¬ 
geva con quei nomi emergenti da¬ 
gli squarci della nostra ignoran 
za di prima; e quanto più noti, o 
j cari e familiari, l'udirli accostati 
I ad altri, per niente noti o a quel 
i le sigle uscite da una realtà non 
| condivisa e non vissuta da noi. 
tanto più ci escludeva da quel 
l'ora, ci confinava in un angolo 
morto della storia. 

Venne altra gente da Casablan 
ca, civili di origine italiana tra 
piantati laggiù da prima della 
guerra, o bloccati dalla guerra lag 
giù, lontani parenti o conterranei 
di qualcuno tra noi; in visita do¬ 
menicale a titolo filantropico e as¬ 
sistenziale, in una tristezza da 


parlatorio di carcere o di ospe¬ 
dale. « Dì un po’ — diceva uno 
dei rimasti in baracca — clic cosa 
diresti, che cosa faresti, se tua 
madre o tua moglie o la tua ra¬ 
gazza, fossero là fuori a chiedere 
di entrare per visitarti, portarti 
roba, notizie da cosa, sapere come 
stai? ». « Via tutti — era la ri¬ 
sposta —, mi rifiuterei di vederli ». 
c Anche se fossero venuti di las¬ 
sù. con un permesso speciale dei 
liberatol i? ». « Perché questo fa¬ 
rebbe differenza secondo te? Via 
tutti, fuori tutti, che vadano un 
po’ tutti sulla forca, non li voglio 
vedere ». Si parlava come se la 
cosa fosse in qualche modo pos¬ 
sibile o prossima. E tanto più, al 
di là di questa reazione immagi¬ 
naria verso familiari e parenti, 
di quell’immaginazione tra com¬ 
piaciuta e perversa, si complicava 
già da quel momento il futuro rap 
porto con gli altri, protagonisti o 
meno dell'ora mancata e irrecupe¬ 
rabile. E anche loro, gli amici di 
prima. la gente frequentata pri¬ 
ma, quelli con cui si poteva sup 
porre di riprendere i discorsi in¬ 
terrotti da tanto tempo: non che 
si aspettasse di ritrovarli con la 
faccia dei giustizieri o quanto 
meno di chi arriva a chiedere con 
to di qualcosa — non c'erano conti 
da fare o rendere, questo no, o 
forse (forse?) no, ma semplice- 
mente quei discorsi erano finiti, 
qualunque essi fossero, loro ne 
stavano facendo un altro e noi 
eravamo 11 solo con qualche strac¬ 
cio inutilizzabile dei discorsi di 
prima. 

Mai eravamo stati prigionieri 
come in quel momento, a dispetto 
di ogni indizio oramai lampante 
di prossimo rilascio. Mai ci era 
vamo tanto infognati nella nostra 
condizione di vinti come ora che 
stavamo per uscirne. Andava ma 
turando un assurdo amore per le 
abitudini, i luoghi della segrega 
zione. un regredire (raccolto? me¬ 
ditativo? accorato? lirico? rabbio¬ 
so?) dentro una disposizione d'ani¬ 
mo solitario, in un prolungato am¬ 
plesso portato sulle cose e sulle 
voci di 11, dall’angolo più remoto 
del campo la vista di quella nave 
che navigava a perdita d’occhio 


dentro TAtlantico all’ora del tra¬ 
monto, i brusii della notte afri¬ 
cana oltre la soglia della baracca 
inondata dal plenilunio. « Ecco si 
spiega una notturna gala / in cuo¬ 
re ai solitari ultimi anni *: sotto 
il segno di questi due versi, da 
una poesia di Poe che mi era ca¬ 
pitata per caso tra le mani in 
quei giorni e che avevo tradotto, 
potrei porre quel giorni, quelle 
ore. quel modo di sentire. E in 
tanto loro, quegli altri, quelli ' di 
casa, gente che era stala della 
mia specie, avevano fatto il salto 
in un'altra specie e sempre, in 
futuro, qualunque cosa mi fosse 
toccato di tentare o di fare con 
loro, sarei stato a chiedermi, avrei 
dovuto chiedermi se prima di tut¬ 
to quel salto nell’altra specie non 
dovessi farlo anch’io e quando e 
in che modo — perché non poteva, 
certo bastare che loro l'avessero 
nelle loro intenzioni fatto anche 
per me. 

Cosi quando giunsero gli auto¬ 
carri a caricarci, noi e bagaglio, 
per il porto di Casablanca e per 
le navi « Liberty » con destina¬ 
zione Napoli finalmente, c'era ben 
poco di allegro nella colonna me¬ 
tallica che scendeva al mare den¬ 
tro il riverbero e la cenere del¬ 
l’estate africana, niente di trop¬ 
po diverso da tanti spostamenti e 
trasferimenti passati. Fu uno 
strappo e doveva essere un epì¬ 
logo; o almeno la premessa a 
un’evoluzione, a uno sviluppo. Così 
quella prigionia, o quel suo parti¬ 
colare stato, ci lasciava il suo 
segno, non quello che avevo pro¬ 
nosticato scherzando sotto la ten¬ 
da bucherellata, ma una riluttan¬ 
za o piuttosto uno spasimo per 
ogni volta che si fosse trattato di 
scegliere, in qualunque senso e 
per - qualunque operazione, anche 
la più normale e quotidiana, tra 
solitudine e partecipazione. E ma¬ 
gari quelle cose mi fossero state 
chiare allora, magari avessi po¬ 
tuto dirle allora con la coscienza 
di oggi, magari non ci fosse stato 
bisogno di vent’anni per capirle 
e confessarle per Iscritto come 
sto facendo adesso. 

Vittorio Sereni 


Quarta lirica dal 
«Diario d’Algeria» 




Non sa più nulla, è alto sulle ali 

il primo caduto bocconi sulla spiaggia normanna. 

Per questo qualcuno stanotte 

mi toccava la spalla mormorando 

di pregar per 1‘Europa 

mentre la Nuo\a Armada 

si presentava alla costa di Francia. 

Ho risposto nel sonno: — E’ il vento, 
il vento che fa musiche bizzarre. 

Ma se tu fo*si davvero 

il primo caduto bocconi sulla spiaggia normanna 
prega tu se Io puoi, io sono morto 
alla guerra e alla pace. 

Questa è la musica ora; 

delle tende che sbattono sui pali. 

Non è musica d’angeli, è la mia 
solo musica e mi basta. 

Campo Ospedale 127 , giugno 1944 


Vittorio Sereni scrisse questa li¬ 
rica nel Campo Ospedale 127, Afri¬ 
ca Settentrionale, dove si trovava 
prigioniero, nel giugno del 1944. 
quando seppe dello sbarco anglo 
americano in Normandia (6 giugno 
'44). Se Gli immediati dintorni (ed 
lì Saggiatore, 1962, pag. 26) cosi 
eoli ha descritto il Campo Ospedale 
e la genesi di questa poesia: c Si 
sta sotto una tenda enorme, di 
sposti appunto come in una corsia 
Almeno una volta per notte il fred 
do o l'umidità ci spingono trrest 
stibilmente alle latrine. Qualche 
notte fa ho alzato il capo al cielo, 
piuttosto nuvoloso attorno a una 


luna flaccida e ambigua. Cammi¬ 
navo chiuso nel mezzo sonno, t/i 
metà ch’era sveglia ha pensato: 
Magari stanotte sbarcano in Eu¬ 
ropa. 

< Il giorno dopo ne ho avuto con¬ 
ferma dal giornale di Orano intro¬ 
dotto nel campo. Altri giornali, con 
notìzie sempre più precise, sono 
entrali nei giorni successivi Mi ha 
colpito tra gli altri particolari l'or¬ 
ganizzazione alleata di retrovia, 
che fin dal primo giorno ha per¬ 
messo di sgombrare quasi subito 
in Inghilterra, via aerea, non solo 
molti feriti gravi ma anche 1 1 sal¬ 
me dei primi caduti ». 
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LETTERATURA 


Aspetti positivi e limiti dii un importante 
fenomeno della cultura di massa 


« Alle cinque della sera > 


• * » ? 


nasce il disco letterario 

» • 

all lamento di Ignazio » di Garcìa Lorca: 60 mila copie vendute - Case 
discografiche, prezzi e orientamenti nelle scelte - Il divismo delle avori» 


All'inizio dogli anni sessan¬ 
ta Irruppero nel negozi di di¬ 
schi, nei juke boxes e nelle 
orecchie ■ dei radioascoltatori 
almeno una mezza dozzina di 
canzonette che si riferivano, 
nel titolo o nei versi del ri¬ 
tornello, alle ormai famose 
« cinque della sera *. facendo 
dell’ossessivo, poetico riferi¬ 
mento temporale del Garcìa 
Lorca del Lamento di Ignazio 
un imprevedibile luogo comu¬ 
ne, buono per tutte le salse. 
La moda canzonettistica delle 
€ cinque della sera » si poteva 
in certo senso considerare co¬ 
me uno dei primi segni tangi¬ 
bili dell’affermazione, sul mer¬ 
cato culturale, di un nuovo 
veicolo, che al suo apparire 
era stato appena degnato di 
un'ombra di curiosità o di so¬ 
spetto: il disco letterario. 

Dall’inverno 1955-1956. quan¬ 
do il disco letterario fece la 
sua timida comparsa. (Ino ad 
oggi, il fenomeno ha assunto 
dimensioni sempre più vaste. 
Si è ampliato, innanzitutto, il 
repertorio, che agli esordi era 
per Io più limitato alla poe¬ 
sia di questo secolo: perchè, 
evidentemente, il disco, con la 
sua immediate/za. cercava di 
arrivare là dove il libro face¬ 
va più fatica. Ma. nel giro di 
pochi anni, anche 1 classici 
della letteratura, già abbon¬ 
dantemente diffusi dal libro, 
sono stati sempre più frequen¬ 
temente ospitati nelle collane 
letterarie. Ed anche queste ul¬ 
time si sono moltiplicate: ac¬ 
canto alla collana « Documen¬ 
to ». curata da Nanni di Ste¬ 
fano per la Cetra, ecco sor¬ 
gere quella dell'Istituto del Di¬ 
sco, la serie di una casa ge¬ 
novese. la Karim, e poi inizia¬ 
tive isolate di editori discogra¬ 
fici più robusti, come la RCA 
Italiana e la RI-FI. oppure di 
case specializzate in musica 
popolare e documentazioni po¬ 
litiche. quale è la DNG rii To¬ 
rino. 

Dal piccolo 33 giri formato 
17 cm. (il formato, cioè, del 
•15 giri di canzonette), si ar¬ 
riva dapprima al 33 giri dia¬ 
metro massimo, e poi alle con¬ 
fezioni di più microsolco, co 
me / Vangeli dellTstiluto del 
Disco o la colossale Divina 
Commedia della Cetra, presen¬ 
tata m tre confezioni, una per 
cantica, ciascuna composta di 
sci microsolco 30 cm. L'occa¬ 
sione natalizia delle strenne 
non viene naturalmente lascia¬ 
ta perdere: ecco, alla fine del¬ 
lo scorso anno, tutti i Canti 
leopardiani in elegante confe¬ 
zione di tre 33 giri 30 cm. 

I prezzi. ovv inmente, varia¬ 
no con il formato: si va dal¬ 
le 1.500 lire del diametro mi 
nimo (durata media complessi¬ 
va: IR 20 minuti) alle 3.000 
circa del diametro maggiore, 
il 30 cm. Il disco letterario ri 
spetta le regole del gioco, cioè 1 
il prezzo standard stabilito, di 
comune accordo, dai disco 
grafici nel settore musicale, 
anche se il casto del disco let¬ 
terario è inferiore a quello ri¬ 
chiesto per incidere una can¬ 
zonetta o un’opera lirica. Una 
certa elasticità esiste nel prez¬ 
zo del 33 giri. dove, del resto, 
da qualche tempo, per cerca¬ 
re di aumentare le \endite 
piuttosto basse (a causa del 
prezzo stesso), molte case han 
no intrapreso, in certi settori, 
una politica di maggiore eco 
nomicita. Il prezzo medio per 
il disco letterario di questo 
formato si aggira comunque 
sulle 3.000 lire, e cioè non si 
ispira a questa nuova politica 
di maggiore economicità, an¬ 
che se nelle 3.00Q lire viene 
compresa la confezione, cioè 
la scatola di tela e cartone e 
il libretto contenente testi e 
presentazione critico informa¬ 
tiva. 

La Divina Commedia, per 
fare un esempio tipico, è stata 
me.ssa in \ codila al prezzo di 
lire 19.800 (escluse tasse e 
KìE) per cantica, e di lire 
57 000 per l'intero cofanetto. 
Diecimila lire sono richieste 
per la confezione dei tre di 
schi dei Confi di leopardi. A 
differenza di altre collane, 
questa della C?tra. che anno 
vera, nei suoi 150 titoli finora 
disponibili, per lo più dischi di 
formato 17 cm.. può vantare 
però almeno un'iniziativa po^ 
polare: della stessa Divina 
Commedia esiste, adesso, an 
che una versione integrale più 
economica, ceduta nel suo 
complesso a 29 000 lire circa 

Come ha risposto il pubbli 
co a queste diverse e mokcpli 
ci iniziative? l,a risposta è 
stata, in genere, piuttosto po 
sitiva (cosi almeno la giudi 
eano le case discografiche): 
della Divina Commedia, ad 
esempio, si sono vendute al 
cune migliaia di copie, fra le 
3.000 c le 4.000. Poche, certo. 
•• «ofrontate alle 250.000 di 


Le colline sono in fiore che i 
« Mistrcls » hanno smerciato 
in dieci giorni, all’indomani 
del Festival di Sanremo; ma 
il rapporto va fatto non con 
il 45 giri commerciale, da 800 
lire, bensì con il 33 giri: le 
4.000 copie di un album di 
canzoni sanremesi costituisco¬ 
no già un'ottima vendita nel 
settore commerciale del 33 gì 
ri. per cui la Cetra si consi 
riera, commercialmente, soddi 
sfatta dell’andamento del suo 
Dante. 

Il disco letterario formato 
piccolo, quello da 1.500 lire, 
quando Iva un buon successo 
raggiunge le diecimila copie: 
capita soprattutto ai classici, 
ma sulla spinta di particolari 
circostanze anche i moderni 
diventano dei best-sellers. co¬ 
me è successo ad Evtuscenko. 
al Gattopardo (sulla scia del 
successo librario e del film) 
oppure, fra i 30 cm., alIVln- 
tologia di Spoon liirer e alla 
Poesia d'amore spagnola. 

Ma il best seller assoluto del 
disco letterario è il Lamento 
di Ignazio di (iarda Lorca: la 
interpretazione di Arnoldo 
Foà. sullo sfondo della cliitar 


ra di Piero Gosio che a volte 
interviene in primo piano a 
sottolineare ritmicamente i 
versi, ha raggiunto dal '56 ad 
oggi la cifra di 60.000 esem¬ 
plari venduti. E si tratta di 
una vendita stabile, senza alti 
e bassi: ogni semestre, il di¬ 
sco registra una cifra fissa di 
vendite. 

A questo punto, il disco let¬ 
terario cessa di essere un fe¬ 
nomeno marginale, un sotto 
prodotto del libro, per diveni¬ 
re a sua volta veicolo cultu¬ 
rale. Tanto è vero che una ca¬ 
sa editrice come la Nuova Ac¬ 
cademia ha lanciato sul mer¬ 
cato il disco libro dove, sia 
che il disco funga da integra¬ 
zione del libro, sia che il libro, 
al contrario, serva da introdu¬ 
zione al disco, è sempre il li¬ 
bro che viene a patti con il 
disco, cercando di sfruttarne il 
suo potenziale di vendita. 

Il disco, quindi, si propone 
come nuovo veicolo di diffu¬ 
sione culturale. Presto, potreb¬ 
be anche diventare una forma 
nuova di cultura. Potrebbe, in 
alcuni casi, addirittura sosti¬ 
tuirsi al libro Non è un’ipote¬ 
si ..en/a gambe, questa- Paso 



Federico Garcìa Lorca (il pruno a sinistra) a venturi anni, a Gra- 
nada, in un < raro ritratto di famiglia » 


i più economie» 


Gli eleganti tascabili 


IN QUESTE SETTIMANE si 
sono sentiti concretamente i pri 
mi effetti dei nuovi orientamen¬ 
ti editoriali, ed abbiamo assisti 
to a un'ondata di libri economici 
tosi imponente da rendere ormai 
difficile tin'infonna/ione ispira 
la a criteri di completezza So 
no comparso nuove collane, al 
cune delle più antiche si sono 
rinnovate. 1 prezzi sono stati 
contenuti al di sotto «ielle 1.000 
lire c stato fatto uno sforzo ap 
prezza hi le nell'orientamento ver¬ 
so titoli e argomenti mono usua 
li: infine, si è Cercato di con 
servare ai volumetti tascabili 
quella praticità e quel tono di 
eleganza, che indubbiamente li 
distinguono da molti economici 
stranieri: un fatto positivo que¬ 
sto. se significa (come ci sem¬ 
bra) che il libro non è conce¬ 
pito tome merce di rapi lo con 
■sturo 

In questo momento quindi me 

comandiamo ai nostri lettori di 
tener d'occhio «ji-este cr> !, anc la 
Rf'R di Rizzo’i IT'niversa'e la 
terza i * De'fim » e i * Po'fi'ii 
Cultura » di Rnnuaam la « Cui 
tura * e i * Gabbiani * rie! Snc 
ciafore * I grandi libri » di Gar 
zanti. l'Universale Fcitnnclli. la 
« Enciclopedia tascahile » e le 
collanine idoo'ogiche dezh Edito 
ri Riuniti. l’Economica Vallec¬ 
chi. l’AZ Indez di Zanichelli, i 
» Cristalli » della Nuova Acca¬ 
demia. i « Narratori moderni » 
rii Sansoni e le varie collane 
Einaudi (PBE. MÌE. s Collezio¬ 
ne di iiocsia ». « Collezione di 

teatro », < la ricorra lettera 

na V): \criremo nei prossimi 
giorni ouab saranno i nuovi 
oh mi a menti di Mondarion. che 
rei frat’rm'o ha interrotto le 
collane tradizionali 
• • • 

NEI. COMPLESSO di questa 
larga prodimene, che tende a 
raggiungere il pubblico attraver¬ 
so molteplici canali (dalla li¬ 
breria tradizionale alla vendita 
rateale all'edicoia). si distinguo¬ 
no nettamente le iniziative del¬ 
l'editore Einaudi, sia per il nu¬ 


mero delle otiere (più di una 
dozzina di titoli, dopo il lancio 
massiccio del mese scorso) sia 
per la tendenza sempre più sen¬ 
sibile a coprire una larga zona 
di interessi, con l'evidente seo 
po di organizzare una bib.ioteca 
economica moderna a|>erta a tut¬ 
te le esigenze e disponitele per 
un arto di terni*) abbastanza 
prolungato 

Nel carni*) strettamente lette¬ 
rario. accanto ai nuovi titoli di 
poesia (Bagnckij. !.. 400: Ri- 
chclmy. L. 500: un russo di pri¬ 
mo novecento e un italiano con¬ 
temporaneo) e di teatro (Moliè¬ 
re. tradotto e presentato da Die¬ 
go Valeri. L. 350: l'ultimo Eduar¬ 
do De Filippo. I. 500; uro sviz¬ 
zero francese vicino a Beckett. 
Pinget. L 500). compare final¬ 
mente un'opera di saggistica at¬ 
tuale trarfo*ta dal francese, sul¬ 
la quale converrà fare un di 
«corso a parte (G Mountn. Tra 
ria e storia detta traduci me II 
re 1 f-00>: ma la vera «ornresa 
è data dada collana tirila » ri 
cerca letteraria ». che r.ippre - 
«cola un seno tentativo di dif 
fondere in veste economica ope 
re tradotte per la prima voba 
in italiano e scelte fra i più 
qualificati esponenti deii'avan 
guardia europea: e sarà interes 
sante misurare l'interesse con 
cui un pubblico più vasto di 
quello fortemente specializzato 
può seguire certi fenomeni di 
letteratura non ancora « consa¬ 
crala » da giudizi critici consoli 
I dati ti] titolo stesso delia colla 
na dichiara lo sperimentalismo 
[ rii questi autori') Oue«ta collana 
sì inizia con quattro titoli di mi 
tori di paesi diversi, e si prc 
«onta in una veste edi'nria'e di 
buon gusto Arno Sohmidt. 4fct 
♦oMrn o della verità «I. 1000): 
J M. G Ix Clézio li verbale 
<L. 1 000): S. Beckett. Come è 
(1.. 800): Peter Weiss. Congeda 
dai genitori (L. 500). 

(a cura di 

Gennaro Barbari*}) 
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lini, quando gli fu richiesto di 
incidere con la propria voce le 
sue poesie, ne scrisse alcune 
appositamente per questo nuo¬ 
vo mozzò, tenendone presenti 
le diverse caratteristiche tec¬ 
niche. la sua differente forma 
di comunicazione. In ' questo 
senso, il disco potrebbe sosti¬ 
tuirsi al libro, cosi come i na¬ 
stri di musica elettronica po 
trebbero sostituire le orchestre. 

Ma questo è un altro discor 
so, che. almeno per ora, si può 
proporre soltanto come ipotesi 
un po’ « provocatoria ». D'altra 
parte, come in campo musica 
le è chiaro che le vibrazioni 
elettroniche non potranno mai 
tradurre legittimamente le 
partiture orchestrali di Bee¬ 
thoven e Haydn, cosi la di¬ 
zione di Dante non sostituirà 
la sua lettura silenziosa. Di 
fronte al disco letterario non 
è però più possibile chiedersi: 
si può o non si può « dire » 
una poesia? Sarebbe una do¬ 
manda per cosi dire assoluta 
alla quale non rimarrebbe che 
rispondere negativamente, co¬ 
me dichiarò anni fa Eugenio 
Montale, prima di leggere, 
malissimo, alcuni suoi versi 
alla radio: il che non gli Ita 
impedito di <* dire » le proprie 
poesie su disco, più tardi. I 
dischi di poesia esistono, e 
questo è il dato di fatto di¬ 
nanzi al quale bisogna porsi, e 
chiedersi quale sia la loro fon 
/ione, a quali esigenze rispon 
tlano. e come vi rispondano, 
vedere come possano svol 
gere un discorso positivo e 
quali, invece, siano i perico 
li di un loro cattivo uso. Co¬ 
me per la televisione, gli aspet¬ 
ti positivi e negativi dei dischi 
letterari non sono insiti nella 
loro natura o essenza « asso 
luta ». ma nell'impiego che una 
società, attraverso la propria 
industria culturale, tende a 
farne. 

Il problema a nostro avviso 
fondamentale, è dunque di ve¬ 
dere in quale rapporto il disco 
si pone con il libro. La fun¬ 
zione del disco letterario di¬ 
venta positiva quando chi io 
acquista vi cerca « un'integra¬ 
zione del libro ». come ci han¬ 
no detto alcuni studenti liceali, 
ed ancora più positiva allorché 
il disco letterario è la prima 
occasione di scoperta, di av¬ 
vicinamento della poesia e del¬ 
la letteratura. 

Quando il tomento di Igna¬ 
zio della Cetra (che anni fa 
entrò persino in un juke-box, 
in un bar di Torino) non si 
ferma alle sue 60.000 copie ven¬ 
dute ma comporta, in seguito 
al suo successo, una serie di 
riedizioni del volume di Guan¬ 
cia. si ha una prova tangibile 
della funzione positiva e cul¬ 
turale del disco letterario. 

Ma se il pubblico si avvicina 
a questo disco per la sua mag¬ 
giore immediatezza (ed anche 
perché non gli crea le inibizio¬ 
ni che la libreria, ancora strut¬ 
turata troppo spesso come tem¬ 
pio culturale e non come mer¬ 
cato di libri), questo stesso 
successo finisce per spingere 
l'editoria discografica a sfrut¬ 
tarlo a fini di lucro immediato, 
al di fuori di una proficua po 
litica a lungo raggio, cosi co¬ 
me è avvenuto neH’editoria li¬ 
braria. 

Ecco, prima di lutto, il na 
scere del divismo: il successo 
di un disco, cioè, legato alla 
voce che lo interpreta, t La 
voce best-seller » si chiama Ar¬ 
noldo Foà. il cui nome in co 
pettina, naturalmente assai 
fr et piente, è garanzia di ven¬ 
dibilità del prodotto persino 
più di quello di un Gassman. 
Questo divismo comporta il ro¬ 
vesciamento del rapporto fra 
voce e testo, per cui è quest’ul¬ 
timo che si piega totalmente 
alla prima, indipendentemente 
dalla sua congenialità. Dopo 
le voci vengono le scelte: per 
esempio, so è vero che le 
lettere dei condannati a morte 
della Desistenza raggiungono 
le 10.000 copie vendute, si as 
siste d’altro canto a certe con 
traddizioni 

Ecco, infatti, due Leopardi, 
uno per la Cetra, l'altro per la 
Nuova Accademia: c le stesse 
case hanno in comune la Di¬ 
vina Commedia (anche se la 
Nuova Accademia ce l’ha In 
forma antologica). E si potreb 
bc continuare. La mancanza di 
una visione organica precisa 
si rileva anche nelle presenta 
rioni di questi dischi, spesso 
! affidate a studiosi non speci 
floamente qualificati, o in ogni 
i caso troppo generiche e som 
! marie per informare I ascolta 
I toro lettore sprovveduto su 
aspetti complessi come il « dol 
ce stil novo ». E’ in questi casi 
che il disco letterario tende a 
diventare un surrogato di tut 
ta una errata politica editoria¬ 
le del libro. 


I «gusti» del 

t 
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telespettatore 


Un'indagine sul • pubblico '. 
della TV. pubblicata in que¬ 
sti giorni dal Servizio Opi:/io 
ni della Hai. ci « rivela » che 
i telespettatori, abbonati e 
non. preferiscono nettamente 
gli « spettacoli » ai servizi in¬ 
formativi e alle rubriche cul¬ 
turali. La « rivelazione » è 
tutt'altro che sconvolgente: \ 
sono anni che i dirigenti te¬ 
levisivi fondano la - linea dei 1 


pubblico preferisca i film a 
qualsiasi altro genere di tra¬ 
smissione non significa forse ■ 
che esso ha maturato la con• ■ 
finzione che la TV non è in 
grado di offrirgli nulla di au¬ 
tenticamente valido e interes¬ 
sante sul suo proprio terre¬ 
no? Ma questa convinzione 
deriva dai * gusti » del pub¬ 
blico o dalla decennale poli¬ 
tica della TV? 


programmi su simili costata- ■ Sarebbe interessante ' op¬ 
zioni. affermando appunto che . p rofondire simili interrogativi. 
« bisogna tener conto dei gu- > evitando le conclusioni affret- 
sli del pubblico ». Ma non sa- . tate e schematiche, naturai- 
,' r ebbe ora ' di cominciare a ; mente. Tanto più che Tindagi- 
indagare sui motivi di questi , ne del Servizio Opinioni ci of- 


« gusti »? 

Uno dei dati più clamoro- 


fre anche un altro dato piut¬ 
tosto indicatilo. Aoli interri¬ 


si che l'indagine offre alla no- stati si è chiesto di scegliere 
■ stra riflessione è questo: i film ’ tra vari argomenti che la TV 


sono. oggi, in testa alle pre 
ferenze del pubblico televis i 


potrebbe trattare nelle tra¬ 
smissioni di carattere informa¬ 


vo. C'è stata una parabola. tiro e culturale: gli argomen- 

però. Nel ‘56. ad esempio, i ti prescelti sono stati • Pratile- 

telespettatori orientavano le mi della vita familiare, della 

loro preferenze innanzitutto infanzia e dei aìovani ». « Pro 

verso i quiz, poi verso il Te- blemi dell'Italia di oggi ». 

legiornale. e i film occupava- « Genti e Paesi ». Tutti gii in 

no il ■ penultimo posto delta tervistnti. uomini e donne, pio 

graduatoria. Nel '61. in testa vani e anziani, più islruili e 

alla graduatoria era ìì Tele- meno istruiti, operai e conta 

giornale: seguivano i quiz e. (lini, casalinghe, professionisti 

in terza posizione, i film. Ades- e studenti, hanno espresso la 

so sono in testa i film: segue loro netta esigenza che ta TV 

il Telegiornale, poi vengono i tratti innanzitutto questi temi. 


romanzi sceneggiati e i tele¬ 
film e gli spettacoli di varie 


Ora. questa sorta di plebi 
scito, anche se si tratta di un 


fà e le canzoni e finalmente * orientamento molto generale, 


quiz, e poi il resto. 


data la formulazione stessa 


Si dice che questa ascesa dei temi, ri tutta sionificatiro 
dei film sia dovuta al prò particolarmente perchè di que 
qressivo miglioramento delle tti argomenti la TV tratta 
selezioni cinematonrafiche of- molto, ma molto raramente 
ferie al pubblico dal video. E Sorge, dunque, spontanea la 
può anche essere anche se ci domanda: se si moltiplicasse 
è difficile dimenticare che an ro le trasmissioni destinate a 
coro oggi la TV non tesina soddisfare questa esigenza, i 
certo ai telespettatori i fondi » gusti » del pubblico rimor¬ 
di magazzino. Ma. d'altra par- rehbero quelli che oagi appaia¬ 
te. timi si può fare a meno di no attraverso le indagini svol- 
chiedersi se questa netta pre- te dal Servizio Opinioni? 
fetenza per i film non corri- Non è una domanda astrat 
sponda a un giudizio negativo ta. Astratto sembra piuttosto 
dei pubblico nei confronti dei il criterio di stabilire i « gu- 
programmi t elevi siri presi nel .sfi » del pubblico solo atirn 
loro insieme, a una sorta di verso i * generi » di trasmis- 
rifiuto della televisione come siane, quasi si potesse pre 
mezzo autonomo di espressio- scindere dal contenuto di ogni 


ne e di comunicazione. 


singolo programma. Insamma. 


In fondo, la preferenza per i telespettatori giudicano non 
i ouiz. nel periodo « eroico ». «la televisione ». ma onesta 
indicara pur sempre un ap- teìevisione. Nell'ambita di quel 
prezzamelo per le possibilità che oggi offre loro il video si 
e il linaunagin della TV: e la orientano, naturalmente, le lo- 
stessa indicavo ne. accentuata ro preferenze. Ed è per questo 
e « qualificata ». poterà trar- che si è tentati di considerare 
si dalla preferenza per il Te- fa loro preferenza per i film 
legiornale. Ma adesso a dieci un giudizio assai meno * ero- 
anni dalla nascila della teleri- sivo » Till 

siane in Itaìia, il fatto che il , * 


CINEMA 


A PROVA DI ERRORE»: 

‘ t * 

* \ 1 

Vultimo approdo 
della fantapolitica 

* r 

Il sentimento della coesistenza pacifica non è più 
sufficiente: è necessario portare avanti le sue ragioni 



SCIENZA E TECNICA 


Realizzata in Italia un'idea che risale a Newton 


Funziona 
ad acqua calda 
lo scooter 
dello spazio 


E' il razzo Grillo che potrà essere usato per i trasporti postali 


Una scena di « A prova di errore », di Sidney Lume): Henry Fonda è il protagonista di quest'ut- 
timo film fantapolitico 

Alla sagra tradizionale degli Oscar, a Hollywood, il grande escluso è stato 11 
dottor Stranamore. Eppure, quando esso apparve sugli schermi americani, non pochi 
giornalisti e critici si batterono il petto, lamentando che un autore geniale come 
Stanley Kubrick fosse dovuto emigrare, sebbene temporaneamente, dagli Stati Uniti in 
Inghilterra, per realizzarvi la sua feroce satira della follia atomica. Ma si vede che, oggi, la 
c fantapolitica » non è più di molto gradimento, al di là dell’oceano. In verità, anche Stanley 

Kramer, regista e produttore - 

_ _ _ _Indipendente quant’altri forse nisce all’avversario tutti i da¬ 
mai (se non Chaplin). dovette ti possibili per aiutarlo ad ab- 
andarsone in Australia, per battere gli apparecchi dell’or- 
qiiella Ultima spiaggia che, gogliosa aviazione yankee: 
allo scadare degli anni ’50, uno, tuttavia, sfugge ai mia- 
inaugurava il nuovo genere sili sovietici; ed è la cata- 
. ' •; ' ' cinematografico, * o, per ■ lo strofe. , ‘ > 

gip m Newton meno, la sua fase attuale. Sul piano della cronaca. A 

M Ora. per forza di cose. Tipo- prova di errore dice cose che. 

tesi avveniristica tende sem- di norma, vengono sottaciute 
pre più a sconfinare, perico- dalla grande stampa d’inror- 
WmeW&k lesamente, nella realtà og- inazione, anche se i lettori 

getti va: la « fantapolitica » dell'Unità non le ignorano: 
sembra tradursi in politica per esempio, che velivoli im- 
P ura 0 semplice, anzi nella bottiti di armi nucleari gira- 
W'r , f,±ì estrema tappa della politica, no perennemente sulle nostre 
- Tempesta su Washington, teste, in attesa di dare il via 
'WàÉt% f' Se,te ninn " a L'ama- alla fine del mondo. Ma il ri- 

• - //> ( vi, r ? sapore del potere, e. più lievo del film non è soltanto 

facente. A prora di errore, nella denuncia, clt’esso espri- 
' , Kfazjfó&i Reco, insieme con i pia ci- me. duna situazione limite. 

... , tati, alcuni titoli che fanno C’è. anche, un non meno tor- 

riflettere. mentnso dilemma morale e 

• t , 'Perfino Va’ e uccidi (dello ideale, a sostanziare il dram- 

' stesso John Frankenheimer. il ma. Quando il Presidente sa, 

: quale avrebbe poi fatto Sette ormai per certo, che Mosca 

giorni a maggio), che è il è stata annientata, ordina di 
tilm piu stralunato della se- fare altrettanto con la sua 
—- - ne * t|) er, ta. per altri versi. New York; applica su se stes- 

. . , mmm !TT7 m attenzione. Vi si- narra di un so, scrupolosamente, la leg- 

La partenza del razzo Grillo tizio che, sottoposto dai cine- ge del taglione. 0, per stare 

. si e dai russi al « lavaggio a quanto egli medesimo di- 

trasportl postali (lcI concilo ». vuole far fuori chiara, compie il sacrificio di 

* Presidente degli Stati Uni- Abramo. In ogni modo, è la 

ti: il tizio e parimenti succu- Bibbia ad ispirarlo: nell’atti- 

>,..1 _A J.tf • * I... ._I _ .1 1 Ir * 
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La partenza del razzo Grillo 


siriaco Saonocr. il riunir usò ver * „ » # , . poco, con tulio 

riscaldare l'acqua dette resi- l on .’ " n ®‘ il rispetto, dinanzi ai terribili 

sterne elettriche. I risultati fu ! nlc<) '. bel mucchio di bai- problemi dell'epoca moderna. 


collaborazione deWingegner Pao- suo movimento — un getto di gas 1 riscaldare l'acqua delle resi- : y .. . . , 

la Laurienzo e del chimico dottor ad altissima pressione. sterne elettriche. I multati fu ! nlco \ Ul ? * K> * mucchio di bal- 

Diamantini. della « Società tra- Il problema, dunque, sta tutto tono mediocri. * e - sl dirà. Già. ma non è 

sporti missilistici » di Roma. Da- qui: nel trovare un propellente In seguito, l'idea è stala rac- che la versione ufficiale del¬ 
ta e luogo di nascita: 28 settem- che produca una enorme quanti- colla da scienziati e tecnici ame- l'assassinio di Kennedy sia 

bre. all'aeroporto di Furbara. tà di gas in modo costante, e ricani e sovietici. Sui risultati di stata, poi. troppo diversa. In- 

n nrvrf n r>n ri n if/l * 1 /’flP Ot/T IVW CI hi 1 <7 nndl/) f\- nuoci 1 iiTf imi nnn P • Il . : I _ - . « 


Con questa carta d'identità, il che sia possibilmente anche eco- questi ultimi non si hanno noti- stimma, il regista non ha pre- 

missile < Grillo » si è presentato nomico. E il gas più a buon mer- zie precise. Su quelli ottenuti da- visto quello che sarebbe suc- 

martedì scorso alla prima Conje- calo che si possa produrre, con gli americani, si sa che essi C( . ssn n m ‘ . 

renza internazionale dellTnstitu- estrema facilità, è il vapore ac- hanno sostituito il riscaldamen- . ” ' . . . * 

fiori of Nuclear Engineers. supe- queo. L'idea è talmente ovvia to elettrico con dei bruciatori a Jv, . cconia , ma P an cre ' 

randa brillantemente gli esami, che ci pensò già Newton, addi- nafta. Pare che una compaania nencloei pure lui. nella sozza 


L'idea di costruire un missile I rittura. 


americana stia costruendo picco- ! favoletta. 


che funzioni od acqua calda co I Perchè, allora, fi vapore ac- li razzi a vapore in grado di 


co: un oc. muccnio «n oai- prob iomi dell'epoca moderna. 

si dira. Già. ma non è P , , , , . 

e la versione ufficiale del- certo che. anche nei suoi 

sitassimo di Kennedy sia Prodotti più generosamente im- 
ila. poi. troppo diversa. In- , ( 1 spinto kennedjano, 

urna, il regista non ha pre- fantapolitica » appare co¬ 

ito quello che sarebbe sue- n ì? ° specchio — o, nel mi- 
ìso. ma come cc l'avreb- ^ *.®. rc c cl jV as1 ’ a coscienza 
ro raccontata: magari cre- critica —.di un pauroso vuo- 
ndoei pure lui. nella sozza ,f l c °l°R'c<i. Il I residente di 
coletta A prora di errore dice, e ve- 

, ro. al suo interlocutore sovie- 
Si potrebbe aggiungere, al tico . riobh i amo rompere la 


me uno scaldabagno può anche queo finora non orerà avuto ap portare una capsula di sei chili numero. Missione in Oriente u «muniamo rompere la 

sembrare buffa — e proprio per plicazinni pratiche come propri a sessanta chilometri d'altezza, a; Oeorce Fnelund rnn Mar. ‘ ,a | T,cra che ci divide, e che 
questo ha incuriosito l'opinione lente per missili? Tra i rari mo per ia modica spesa di 330 mila i _ niYi'simnicia < nni abbiamo creato. Ma 

pubblica di tutto il mondo — tiri, il più importante è qvesto: lire. I tedeschi, che sono ritor- . u . rana ° pnnagomsia (c perché, e come, quella bar- 
ma è in fondo estremamente lo- che il problema di trasformare nati sulle esperienze di Saenper. partecipe della produzione): riera sia stata eretta, non 

pica, un rem e proprio uovo di l'acqua in vapore si è rivelato, pare si apprestino invece a co- 9 UI . !! amo ln un P acse del cemhra sarvrln Al rvmfmn 

struire un missile ad acqua col- Sud Est asiatico, tal quale il " '. ^ 

da con una forza di propulsione Vietnam, dove un giovane am- to ’ paradossalmente. I unico 
di 30 tonnellate. basciatorc statunitense, demo- a\crc una chiara concczio- 

. proaettazione cratico al punto da esser so- ne del mondo è Io scienziato 

del * Grillo» italiano è costituì- spettato di radicalismo, si Irò- guerrafondaio, dal nome stra- 

™ ad apposi suo .mal- ra,™ cd ebraico (forse un. 
la cui composizione naturalmen- ^ rado un r^IPnje _ tirannico e proiezione della figura testua¬ 
le è coperta — oltre da un bre- corrotto, e non riesce a e\ i- j e del professor Teller il c na¬ 
rrilo — anche dal più fitta se- tare che la nazione tutta sìa J re della hnmha II eh» ai 
greto. All'interno del piccolo raz- travolta dalla guerra civile. fl rc della bombali»), che n 
za. l'acqua riene a contatto con Visi» ne abbastanza ottimisti- aI,crTna antinazista, ma la cui 
il reagente e la sua temperato- c.i di quelle che. già un paio esasperata visione « di clas- 
™ wle. con estrema rapidità, a di anni or sono, erano le prò se * dci contrasti intemazio- 
ZcTi ro, s P eUi>c r™»- la-" » Sai "»>' nell hitlrriamo. 

una pressione di 130 atmosfere. a rappresentare gli 



Scaricandosi attraverso gli - 
li terminali dei piccolo mnnV. 


spettivc reali: dato che a Sai na,i sfocia ncll hitlerismo. 
gon. oggi, a rappresentare gli E* lui appunto che si pre- 
US.A non ce un simpatico ra occupa di far scavare tra le 


gazzo dalla faccia di Brando, macerie di New York, alia 


questo gas economico permette ma il forsennato generale I ricerca non dei milioni di ca¬ 


ni • Grillo » di sollevarsi da terra I Taylor. 


e di trasportare in uno speciale 
cortenitnre piccoli pesi. 


dave-ri — già ipotizzati con 


A prora di errore di Sidney freddo calcolo statistico —, 
Lumet. l'ultimo esemplare ma degli archivi delie grandi 


Dani«U Ionio | n m iMU« postai* riho** 




’ V; - - Crèe-.k . SrjLl- : 'ir 


w hwVxa»- 


Il film di Sidney Lumet 


I n • » | . _ “'*■ • *» ■ “*v****vz t ''Cfsii invilivo UVIIV 5IQ(|U1 

stato rnmi^bin 1 * fantapolitico » che abbiamo industrie. Bisogna salvare an- 

logrammi dì £nsta™il [ Grillo'% P 01010 vcderc - sta P iù P ,c zi,utlo < egli sottolinea, l’eco- 

ha rotato ad una altezza media di su,,a terra, sul suolo dei nomia del paese. Di quale ti- 
di 300 metri, ha coperto un per- nostro malfermo pianeta. E* P° d'economia si tratti, è lam- 
corso di circa un chilometro ed una versione pacata, quasi pante. E invano il generale 
è sceso dolcemente a terra nel sommessa, dei temi del Dot- pacifista — altro paradosso — 
punto prestabilito per mezzo di tor Stranamore . senza la ca- lo ammonisce che. dopo la 
un paracadute Probabilmente, nca sardonica dell'opera di guerra atomica, non vi sareb- 
!- '* tre ' ta ;. Kubrick, ma con una non dis- boro più né capitalismo né 

missiU e^potrà essere Itdizzath simi,e P^enza. to bombe H comuniSmo, ma solo il deser¬ 
ta brevi e medie distanze, to stanno Per cadere su Mosca, to radioattivo. Il sentimento. 
*ua iddiqj pratica tuttavìa pare sganciate da una squadriglia sia pure autentico e appas- 
inneaahile: il rozzo, oltre a non americana che ha ricevuto, sionatn. della coesistenza, non 
richiedere temni di risca'dam*v- per sbaglio, 1 ordine di at- é già più sufficiente: bisogna 
lo tropvo l un ohi è recuperabile tacco. Il Presidiate ameriea portare avanti le sue ragioni. 
e riutilizzabile. Un rero e prò- no, parlando per telefono con Questa forse la lezione, indi- 
PI] 0 . nn V , ,f 0,1 daliana: uno jj prem j er sovietico, protesta retta, ma non per ciò meno 

mente rcJnomicT’c^enz'a fiZ'i- la soa inno ? en7a . c y d '? cco , rd ? stringente, di A prova di tr- 
nimo spreco di materiali. con ^ propri consiglieri politi- rare. 

** ■v»ii ci e militari (ma qualcuno di m 

Cesare Plllon essi recalcitra, e come), for- Aggeo SaVfall 
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Il punto 
sul caso 
! dell’Opera ! 

I I 

| Altri interrogativi circa l'improvvisa | 
| esclusione dell'» Angelo di fuoco » dal | 
I programma dell'ente lirico romano | 

I 


Facciamo 11 punto sulla 
. vicenda dell’Angelo di fuo- 
| co di Prokofief, c fatto fuo¬ 
ri * dal Teatro dell'Opera, 
I cosi singolarmente. Comu- 

* nicare, infatti, a pochi gìor- 
| ni dada < prima », che To- 
I pera non può rappresentarsi 

• perchè le scene assicuratesi 
I per l'avvenimento (l'opera 

è ancora sconosciuta a Ito- 
I ma) sono andate in giro per 

* altri teatri e si sono rovina¬ 
te in tal modo da essere ri- 

I tenute dannose aU’esccuzio- 
‘ ne dell 'Angelo di fuoco, è, 
I appunto, un atteggiamento 
I per lo meno singolare. Non 

■ si lascia andare in rovina 
| un materiale prezioso se 
. non proprio per aver pronto 
I un alibi, al momento op¬ 
portuno. Nè, del resto, qtie- 

I ste scene ritenute ineffi- 

* denti (perchè non espor- 
| le in una mostra affinchè 
j tutti se ne convincano?) 

• sono arrivate a Roma ap- 
j pena l'altro ieri. 

- Altri accerterà quanto il 
I deterioramento delle scene 
1 si è dimostrato cosi grave 
I da essere un motivo per 
I liquidare Prokofief; a noi 

■ basta rilevare (e la cosa 
I proietta una luce diversa 

• sull’intera faccenda) che, 
| finora, l’orchestra, dall'ini- 

zio della stagione, non ha 
I mai suonato, nel corso dei 
8 suoi turni di prove, neppu- 
I re una battuta della diffi- 

• cile partitura dell'opera di 
I Prokofief. Quindi, a meno 
I che nel frattempo non si 

■ siano rovinati e resi inser- 
I vibili anche lo spartito e le 

parti orchestrali, risulta 
| evidente che la prospettiva 

* di rinviare la rappresenta- 
| zione dell ’Angelo di fuoco 
I non è un’idea dell'ultimo 

momento. Se poi, al con¬ 


trario, il Teatro dell'Ope¬ 
ra è convinto che l’allesti¬ 
mento anche musicale (do 
potutto, conta più di quello 
scenico) sia attuabile nel 
giro di pochi giorni, ebbe¬ 
ne — e siamo pronti a ri¬ 
mangiarci tutto — non c'è 
altro da fare che mettersi 
sotto a far lavorare orche¬ 
stra e cantanti, tenuto con¬ 
to che almeno il coro — 
bravissimo — è per suo 
conto andato avanti nello 
studio delle parti. 

Da qui al 22 aprile o alla 
fine della stagione, ci sa¬ 
rebbe ancora tutto il tem¬ 
po per allestire L'Angelo 
di fuoco, sema preoccu¬ 
parsi delle scene. Nessuno 
per esse farà la bocca 
storta. Il pubblico le ap¬ 
prezzerà cosi come sono, 
usando nei loro confronti 
quella stessa comprensione 
che viene di solito concessa 
ai cantanti che annunzia¬ 
no di non essere in forma, 
ma non si sottraggono allo 
spettacolo per non compro¬ 
mettere l'esecuzione di una 
opera. Perchè, dunque, ar¬ 
rabbattarsi per rimpiazzare 
■ L'Angelo di fuoco con uno 
spettacolo di balletti o con 
chissà che cosa (magari 
con repliche della Tosca, 
peraltro arrangiate alla 
meglio)? 

Perchè soltanto questa è 
la nostra preoccupazione: 
che siffatte sostituzioni 
(uno spettacolo varrebbe 
1'altro), attuate senza aver 
prima tentato l’impossibi¬ 
le per superare un osta¬ 
colo (scene o altro che 
sia), potranno sempre es¬ 
sere accampate, a vantag¬ 
gio non certamente della 
cultura. 


I 


| j fHjmeruu. oe poi, ai 


e. v. 
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« Tutto esaurito » all'Aula Magna 

Un trionfo di 


David Oistrach 


Trionfale successo di David 
Oistrach, ieri, che ha conclu¬ 
so con uno stupendo concerto 
la ricca stagione dell'Aula 
Magna. 

Un pubblico cosi (il < tutto 
esaurito » era annunciato già 
da qualche giorno), un entusia¬ 
smo cosi, una tale manifesta¬ 
tone di civiltà non si erano 
più visti da chissà quanto tem¬ 
po. Gente in piedi, ammucchia¬ 
ta alle pareti, gente seduta per 
terra, sui bassi scalini tra le 
file delle poltrone, un p : enonc 
nella galleria, indiavolata alla 
fine del concerto, nella richie¬ 
sta di bis concessi da Oistrach 
con larga generosità. 

Oistrach ha incominciato con 
Bach: una Sonata, quella in 
la min., rientrante nelle sei 
per violino e clavicembalo com¬ 
poste tra ii 1716 e il 1723. Im¬ 
prontata a severità l'intcrpre- 
tazione. capace però di trasfor¬ 
mare un Andante in una affet¬ 
tuosa. tenerissima manifesta¬ 
zione di calore umano e di far 
scaturire dalle geometriche li¬ 
nee di un Alleqro la prodigio¬ 
sa. folgorante forza vitale di 
Bach. 

Dopo Bach. Beethoven: se¬ 
conda Sonata dcll’op. 30. risa¬ 
lente al 1802 3. centrata da Oi 
stradi come un blocco di vita 
ansioso di staccarsi da ogni li 
mite costrittivo. Ed è balzato 
dal violino il Beethoven tita¬ 
nico che si avvia nel nuovo se¬ 
colo, facendosi avanti anche 
con strattoni di vigorosa ru¬ 
dezza. Ma eccezionale pure la 
intensità del canto sprigionato 
dalKAdado interpretato da 
Oistrach con una preziosa le¬ 
vità e pienezza di suono So 
blamente, di chi accompagna 
*1 pianoforte sì tcscono Iodi 
alla fine, ma è dovcroco rile 
vare suhito la congeniale in 
tcrpreta7inne della pianista 
Frida Baucr. acelamatissima 
e squisita collaboratrice di 
Oistrach in tutto il program¬ 
ma. anche nei bis. 

Ineguagliabile, poi. Oistrach 
nella Sonata op. 78 di Brahms: 
un capolavoro di genialità in 
ventiva (una sottile, lunga va 
riazione sul tema di un Lied) 
al quale egli ha contrapposto 
un capolavoro di genialità in 
terpretativa. realizzata pcral 
tro nel clima d una quieta, ap 
parlata e quasi dimessa som 
plicità Senza dar l'aria di \o 
ler strafare. Oistrach nello 
stesso tono apparentemente ho 
nario. ha inserito l'intorpre 
tazione della Sonata in sol 
magg. (1923) di Ravel. la qua 
le — invece — si svolge come 
un vero trattato di trascenden 
tale virtuosismo. Interpreta 
rione vertiginosa, tutta risolta 
in termini di alto e nobile di- 


scorso musicale. Affascinanti 
qui, come nelle altre pagine 
de! programma, la preziosità 
e la ricchezza timbrica, rag¬ 
giungenti un massimo di bra¬ 
vura nella gamma dei « pizzi¬ 
cati »; superba e dolce la po¬ 
tenza dell'arcata; «diabolica» 
la capacità di smorzare come 
di accendere improvvisamen¬ 
te certi brividi fonici. Una le¬ 
zione di stile, e applausi, co¬ 
me dicevamo, persino tumul 
tuosi nella richiesta dei bis. 
Ne abbiamo sentiti tre. bellis¬ 
simi (una Melodia di Proko 
fief. ii Clair de lune di De¬ 
bussy, una Danza brasiliana), 
e ciascuno sarebbe bastato a 
dare la certezza di avere ascol¬ 
tato ancora una volta uno dei 
più grandi violinisti del nostro 
tempo. 

e. v. 


Louis Armstrong: 

» Non sono riuscito 
o trovare la 
cortina di ferro » 

LOS ANGELES. 10 
Louis Armstrong, appena rien¬ 
trato da una tournée nei paesi 
socialisti ha dichiarato di non 
essere riuscito a trovare la «cor¬ 
tina dt ferro» 

« Non ho veduto alcuna cortina 
per tutto il tempo che sono staio 
laggiù — ha detto — chissà doro 
la tengono ». 

Alla domanda di un giornalista 
che gli a\cva chiesto se an 
(irebbe nel Vietnam ha risposto: 
« Mi ci dov rehhero mandare Sta 
di fatto che quando mi inviarono 
nel Congo, gli scontri cessa 


Successo dei 
« Giovani » con 
Pirandello a Londra 

LONDRA. IO 

Nel quadro del Festival tea 
tra le londinese, la « Compagnia 
dei giovani » ha prerontato al- 
l'AMwvch Set persona,i<v m cer J 
co rf autore di Pirandello L in | 
lerpretazione di Rossella Falk. 
Romolo Valli. Nora Ricci. Coirlo 
Giuffré e Elsa Albani, per la 
regia di Giorgio De Lullo, ha 
raggiunto — secondo l'opinione 
della stampa britannica — un al¬ 
to livello artistico, con uno .fog¬ 
gio di una versatilità analogo a 
quello di cui gli attori diedero 
prova nei giorni scorsi nella Bu¬ 
giarda di Diego Fabbri. 


L'opera di Rossini rappresentata a Napoli 
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anni 


è tornata al San Carlo 


La prima era avvenuta nello stesso teatro 
nel 1822 - La Zeani protagonista dello 
spettacolo che ha avuto un grande suc¬ 
cesso - Bravissimo il maestro Carlo Franci 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 10 

Rossini aveva già vinto la 
sua battaglia con il pubblico 
napoletano e la critica, quau 
do Z elmira, composta appo 
sitamente per il San Carlo, 
vi fu rappresentata per la 
prima volta nel 1822. Era 
stata quella una difficile . e- 
sperienza per il compositore. 
Napoli, che si vantava giu¬ 
stamente di aver educato al 
la sua scuola una pleiade di 
musicisti, aveva i suoi numi 
intoccabili. Per il giovane 
Rossini le divinità da debella¬ 
re si chiamavano Pnisicllo c 
Zingarelli, quest’ultimo il più 
temuto per il dispotismo asso 
luto con il quale pontificava, 
interferendo, ad ogni occasio¬ 
ne. nella vita musicale della 
città. Lo scontro era avvenu 
to anni addietro nel 1815 al 
tempo del debutto del giova¬ 
nissimo compositore al San 
Carlo con Elisabeta regina di 
Inghilterra. Rossini aveva a- 
vuto la meglio costruendo una 
opera su misura, nella quale 
si teneva conto dei gusti del 
pubblico, delle possibilità del 
grande teatro, e dei cantanti 
ingaggiati per l'occasione da 
quell'impresario principe che 
fu Domenico Barbaja. 


Ilo. ha cantato con voce tim¬ 
bricamente un po' acerba in 
rapporto al carattere del per¬ 
sonaggio. Al giovane tenore 
va comunque riconosciuto il 
merito di essersi egregìamen 
te disimpegnato in una parte 
che richiede una eccezionale 
duttilità, ed estensione vocale. 
Paolo Washington nelle vesti 
di Polidoro ha saputo trovare 
commozione di accenti, e mi¬ 
sura di stile. Bene intonato 
nella parte di Antenore il te¬ 
nore Gastone Limarilli, men¬ 
tre Guido Mazzini ha dato vi 
vo risalto al personaggio di 
Leucippo. Ottimi sotto ogni 
riguardo Giuseppe Moretti (Ea- 
cide) ed Enrico Campi nella 
parte del Gran sacerdote. In 
primo piano per l'importanza 
del ruolo, ed i risultati rag¬ 
giunti nell’assolverlo. il coro 
istruito da Michele Lauro. 
Una lode, infine. all'Orchestra 
sancarliana eccellente in ogni 
settore. Si sono particolarmen¬ 
te distinti, al secondo atto, il 
corno inglese Sforza, e l'arpi¬ 
sta Elena Zaniboni. 

Sandro Rossi 

Nella foto: Virginia Zeani 
in costume di scena e il mae¬ 
stro Carlo Franci. 



Con Zelmira si conclude ap¬ 
punto il periodo di collabora¬ 
zione tra Rossini ed il grande 
impresario. A fornire Targo 
mento dell'opera era stato 
Luigi Tottolo. mediocre mani¬ 
polatore di versi, il quale con 
Zelmira, pur non smentendo 
sè stesso, riesce tuttavia a 
mettere in moto un meccani¬ 
smo teatrale sufficientemente 
articolato per poter dare lo 
avvio all’estro rossiniano. La 
vicenda è ambientata nella 
mitica isola di Lesbo. ’«■ ‘ - » - 

Ilo, principe troiano, consor¬ 
te di Zelmira, parte per la 
guerra. Azorre, signore di Mi¬ 
tilene, non perdona a Polido¬ 
ro. re di Lesbo e padre di 
Zelmira. di non avergli accor¬ 
dato precedentemente la figlia 
in isposa. Approfittando della 
assenza di Ilo, Azorre invade 
Lesbo con un poderoso eser¬ 
cito. Polidoro riesce a sfuggi 
re alla strage grazie ad uno 
strattagemma di Zelmira che 
riesce a fuorviare le ricerche 
di Azorre. Frattanto Antenore, 
altro pretendente al trono di 
Lesbo, fa uccidere Azorre dal 
suo amico Leucippo. per ini 
possessarsi del regno. Questo 
l'antefatto. Ilo, sgominati i ne 
mici ritorna a Lesbo, riesce a 
sventare il complotto ordito da 
Antenore ai danni di Zelmira e 
del figlioletto; fa arrestare Tu- 
surpatore e il suo complice 
Leucippo e restituisce il trono 
a Polidoro. 

Sintomatico, per poter collo¬ 
care al giusto posto Zelmira 
nell'arco della produzione ros¬ 
siniana. è il carattere dell'ar¬ 
gomento. Siamo infatti ancora 
ad una rievocazione della anti 
chità classica cara ai musici¬ 
sti del sei settecento Rossini, 
che pure aveva contribuito 
nientemeno che con il Barbie¬ 
re di Siviglia, alla lunga serie 
di affermazioni dell’opera co 
mica quale elemento popolare¬ 
sco di rottura nei confronti 
dell'opera seria, con Zelmira si 
ricollega alla tradizione aristo 
erotica del melodramma aulì 
co di orientamento e di conte¬ 
nuto elassicheggianti. I model 
fi a cui si rifa il musicista van 
no da Mozart a Gluck. a Spon¬ 
tini. Il carattere dominante del 
l’opera, lo si può cogliere nel¬ 
la staticità dei suoi tratti, nella 
solida struttura di forme ap 
punto classicamente composite 
Il melodramma romantico non 
è ancora nato, anche se in 
Zelmira se ne ha qualche pre¬ 
sentimento. qualche accenno 
fugace che fa pensare per un 
momento, addirittura, alla ten 
sione emotiva di certi ritmi 
\erdiani. La musica riacquista 
tosto il suo respiro misuralo 
in cui trovano posto (e sono 
i momenti più belli dell'opera) 
accenti di una affettuosità in 
sinuantc e commassa 
L'opera, ritornata questa sera, 
coattamente dopo 143 anni, al 
San Carlo, nel teatro cioè che 
l’accolse per la prima volta, 
è stata realizzata con una ma 
gnificcnza pari all’importanza 
dcU'avvcnirncnto Carlo Fran 
ci. direttore e concertatore ha 
mostrato una conoscenza mi¬ 
nuziosa della partitura, rea 
lizzando un'esecuzione di rara 
limpidezza ed equilibrio Mar 
gherita Wallmann. regista 
dello spettacolo, ha trovato 
nellopera la materia a lei 
più congeniale per poter e 
strinsecare pienamente il suo 
gusto tendente allo statuario 
alla pla-tica composizione di 
quadri d una assoluta impec 
cabilità formale. Protagonista 
dell'opera è stata Virginia 
Zeani in possesso di tutte le 
sue risorse, nel felice incon¬ 
tro con un ruolo particolar¬ 
mente adatto ai suoi mezzi. 
Nicola Tagger, nelle vesti di 


Ieri, per paralisi cardiaca 


È morta a Nizza 
la «bella Otero» 


Aveva 97 anni e viveva in una pensione 
Era sfata amata dai maggiori regnanti 



La « balla Otero » all'epoca 
dei suoi trionfi 


NIZZA. 10 

E' morta questa mattina, per 
una paralisi cardiaca, all’età 
di 97 anni. « la bella Otero », la 
regina del cafè chantant. una 
delle più grandi vedettes della 
« belle epoque ». Il suo vero 
nome era Augustine Carasson 
Otero ed era nata a Cadice il 
20 dicembre 1888 da pa¬ 
dre un ufficiale greco (ma la 
cantante nelle sue memorie 
afferma che era invece un 
« grande » di Spagna) e da una 
zingara. La morte l'ha colpita 
nella cameretta che occupava 
alla pensione Novelly. dove vi¬ 
veva con un modesto sussidio 
che le passava ii Casinò di 
Montecarlo. Soltanto nel po 
meriggio una vicina di casa, 
preoccupata per non averla vi¬ 
sta. ha dato Tallarme: la po 
lizia ha dovuto sfondare la 
porta dell'appartamento. 


Dire « bella Otero » è dire « bel¬ 
le epoque » e far rifiorire alla 
memoria i nomi di Offcnbach o 


le prime 


- iiemci 

Sani 

il selvaggio 

Sam è un cane, valoroso e 
combattivo; la denominazione 
di selvaggio meglio forse si ad¬ 
dice al suo piccolo padrone, un 
ragazzetto del West, dal carat 
tere testardo e dalla sassata 
facile. Il giovanissimo protago 
nista. insieme con il fratello 
maggioro e con una fanciul 
la amica vien fatto prigionie 
ro dagli indiani, usciti dalle 
riserve e datisi alle razzie di 
frollarne Sarà il fedele segu 
gio a guidare i - soccorritori, 
contribuendo anche personal 
mente alla sconfitta del nc 
ir.ico. 

Diretto nel modo più piatto da 
Norman Tokar. il film, a colo¬ 
ri. è un prodotto abbastanza ti¬ 
pico della fabbrica di Walt Di¬ 
sney: indirizzato al pubblico m 
fantile. si colloca volutamente 
al livello infimo, concettuale e 
rappresentativo: ma risulta an 
che non poco sgradevole lo spi 
nto razzista che Imbeve alcune 
i deile sequenze principali. Tra gli 
! alio: 1 '<>no Bnan Neith Tommy 
I Ni k Man-i Ktisten Kevin Cor 
j co an o.tro al cane g>à rìdto 

I o spettacolo «i completa i>er 
fo<tutta con un disegno anima 
to Cip. Ciop e tele fante- i due 
simpatici seoiattohni «ono qui al 
le prese, oltre che con U pachi 
derma del titolo, con un Pape 
nno più nevrotico che mai. per 
l'occasione in veste di guardia 
no dello zoo. 

ag. sa. 


Edgar Wallace 
racconta... 

Per la serie gialla alla Walla¬ 
ce ecco un film a episodi diret¬ 
to da John Moxey. « Due cada- 
v cri per un bacio » racconta di 
un influente uomo politico in 
ascesa, sir llarold. ricattato da 
uno specialista in materia. L'idea 
gemale del ricattatore è quella 
di ricattare, in incognito, la pro¬ 
pria moglie Maxim facendone poi 
pacare il prozzo a sir Harold. 
Durante le indagini della polizia, 
le cose si complicano a tal punto 
che i ricatti a catena nascono 
uno dall'altro come da un siste 
ma di scatole cinesi... 

« Libertà condizionata * narra 
di un evaso. Frank, implicato in 
un furto di titoli, tradito da un 
allibratore suo complice che 
tenta , d impossessarsi del mal 
loppo 

L'allibratore ha fatto evadere 
Frank con la speranza che ven¬ 
ga poi immediatamente riacchif- 
fato dalla polizia e rinchiuso an 
coro per un certo tempo, e tutto 
questo per dare tempo a un 
altro complice del furto (a co¬ 
noscenza dei - nascondiglio dei 
titoli di uscire dal carcere defi 
nitivamente prima di Frank e di 
impossessarsi cosi dei titoli. 

Il primo episodio pur est re 
rrvamente macchinoso. - risulta 
leggermente più interessante del 
j secondo in cui giocano troppi 
elementi melodrammatici e sen 
limentali Tra gli interpreti del 
primo episodio Daun Addati». 
Michael Gnodhfte: Emrys Jones 
Sarah Lauson compaiono nel se¬ 
condo. 

vie* 


del Bouffes-Parisiens, della Pa¬ 
rigi impazzita della fitte del se¬ 
colo scorso. La Otero non era 
stata una grande cantante e nep¬ 
pure una grande danzatrice. SI a 
era stata una donna senza pre¬ 
giudizi e di spavalda avvenenza 
e sapeva con queste armi sog¬ 
giogare le platee. « Carolina », 
come la chiamavano affettuosa¬ 
mente gli amici, aveva passato 
l'infanzia in collegio. Ma a tre¬ 
dici anni ne era fuggita per se¬ 
guire un giovane ufficiale: mèta 
della romantica fuga, Lisbona, 
dove la vivace ragazzina comin¬ 
ciò a cantare nei cabarets, sol¬ 
levando un tale entusiasmo che 
un ricco banchiere le offrì un 
palazzo. Dopo un breve soggior¬ 
no a Barcellona si trasferì a 
Parigi: aveva appena 15 anni ed 
aveva sposato, nel frattempo, un 
baritono. Ormai la ragazza ave¬ 
va spiccato il volo, sia come can¬ 
tante sia come danzatrice, era 
diventata, insomma, la « bella 
Otero ». La sua vita privata è 
folta di episodi scandalistici e 
piccanti: un duello a torso nudo 
con una dama: decine di amanti 
e ammiratori tra i quali Guqhel- 
mone. Edoardo VII. Alfonso XIU. 
lo zar Nicola 11. Leopoldo 11. 
Vanderbilt. Gabriele d'Annunzio 
(da lei « catalogati» nella sua 
autobiografia); imprese sportive, 
tra le quali più di una corsa 
automobilistica: somme favolose 
perdute al tavolo verde. Di lei 
si dice che una sera ebbe in 
dono da un ammiratore un pan 
filo e che la sera stessa se lo 
giocò perdendolo alla roulette 
al Casinò di Montecarlo, dove poi 
perdette anche la rilla che pos¬ 
sedeva sulla Promenade des An- 
qlais. a Nizza. 

Sulle sue danze furono girali 
alcuni dei primi film muti. La 
Otero li doppiava direttamente. 
danzando dietro lo schermo. Can¬ 
tò anche in opere liriche con¬ 
seguendo un buon successo. So¬ 
lo in Italia le accoglienze furono 
piuttosto ostili. A Bologna, nel 
1902. fu addirittura fischiata. Con¬ 
tinuò a lavorare fino al 1918. anno 
in cui interpretò Autunno del¬ 
l’amore. di Righelli. Sei 1955. Ma 
ria Fehx portò la fiaura della 
t Bello Otero » sullo schermo, in 
un film biografico La vecchia 
cantante orerà ricci uto a titolo 
di diritti per il film, la somma 
di quattro milioni di franchi, per¬ 
duti suh:to dopo Tcadtarmcntc. 
al Casinò di .Montecarlo. 

L'ultino conflitto mondiale are 
ra già dato il coltro di grazia 
olle sostanze della Otero che. 
senza personale fi servizio e con 
i pochi mobili, si era andata a 
stabilire nella pensione Xoveltg. 
al numero 26 di rue D’Angleter- 
re. Cucinava da sè i pasti e sol¬ 
tanto qualche volta andava a ce 
rare fuori, nel ristorante spagno¬ 
lo che sorge di fronte alla pen¬ 
sione Nonostante ali anni rice- 
rera numerosa corrispondenza da 
vecchi ammiratori, i rpinli. soren 
te. ron ne conoscevano neppure 
l'indirizzo e si limitarono a seri 
rere svila busta « Bella Otero - 
Nizza. Frano ancora offerte di 
motrimnn-o e net corrido-o dello 
pensione il fioraio depositare so 
venie fri riferiamo al 1961. al- 
Vrpoca. cioè, in cui abbiamo ara¬ 
to occasione di incontrare la 
« Bella Otero *) mazzi di fiori. 


g. I. 
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controcanale 


La Germania 
e il nazismo 

Non ci ■ attendevamo par¬ 
ticolari sorprese da Studio 
Uno, una trasmissione or¬ 
mai largamente collaudata, 
e, d'altra parte, ci attirava 
il titolo , del documentario 
di Biag i annunciato sul se¬ 
condo canale: Milano, una 
notte. Cosi, ieri sera, abbia¬ 
mo optato per quest’ultimo, 
in apertura di serata. 

Non che l’idea del giro 
notturno di una grande cit¬ 
tà sia particolarmente nuo¬ 
va e originale: ma è tal¬ 
mente raro, ormai, cogliere 
sul video qualche brandello 
di cronaca, di realtà! Quel 
che ci ha offerto Biagl, tut¬ 
tavia, noti ha certo soddi¬ 
sfatto la nostra attesa. 

L'inizio, condotto sul filo 
del contrappunto tra i più 
comuni sketch di Carosello e 
alcune immagini della Mila¬ 
no quotidiana, prometteva 
bene, a dire il vero, anche 
se alcuni accostamenti (i 
manifesti di film erotici e 
le prediche dell’Esercito del¬ 
ia Salvezza) apparivano im 
po’ troppo meccanici e alcu¬ 
ne punte d'umorismo (il car¬ 
tello t strada senza uscita » 
sulle teste della coppia al¬ 
lacciata in un abbraccio ap¬ 
passionato) un po’ troppo fa¬ 
cili. Ci sembrava di avver¬ 
tire. in quest'inizio, una vo¬ 
lontà di demistificazione che 
poteva recare buoni frutti. 
Ma poi, questi frutti non so¬ 
no venuti, il breve viaggio 
attraverso la notte milanese 
è continuato in modo piut¬ 
tosto casuale e, non di rado, 
scontato: dal locale per can¬ 
tanti sconosciuti alla clinica 
materna, dalla scuola serale 
alla scuola da ballo, dal 
pronto intervento dei carabi¬ 
nieri all'obitorio. Per di più, 
abbiamo incontrato ben pochi 
personaggi: te sole intervi¬ 
ste che Biagl ci ha offerto 
sono state quelle con una ra¬ 
gazza madre e le altre con 
i monaci. Nè si può dire 
che Milano, una notte ci ab¬ 
bia rivelato il rovescio di 
certe apparenze o qualche 
lato inedito della città. La 
sequenza più autentica, se¬ 
condo noi, è stata quella su¬ 
gli arresti operati all’alba 
nei vari quartieri: una lun¬ 
ga serie di immagini mute. 
che si ripetevano come un 
rito angoscioso ■ e Insieme 
squallido, conclusa dai sin- 
ghiozzi di ■ un uomo sul 
‘ € carrozzone ». 

- - II fatto è che questi va- 
vagdbondaggi casuali alla 
€ scoperta* di una città non 
approdano mai a nulla: è ne¬ 
cessario saper bene quel che 
si cerca, per trovarlo. E Mi¬ 
lano è una città dove si 
possono scoprire davvero 


molte ’ cose, interessanti se 
non eclatanti, sol che si vo¬ 
glia un autentico confronto 
con la realtà e si abbiano 
idee precise In testa. ' 

■ D’altra parte, Biagl, e lo 
abbiamo visto anche in altri 
suoi documentar I, ha una ir¬ 
refrenabile inclinazione a so¬ 
vrapporre la sua personali¬ 
tà alla materia che ha tra 
le mani: anche ieri sera, il 
documentario, gremito di ci¬ 
tazioni letterarie, risentiva 
oltre ogni ragione della ve¬ 
na patetica e perfino misti¬ 
ca che ispira sempre il di¬ 
scorso di questo giornalista. 

A tarda sera, sul primo ca¬ 
nale, è andata poi in onda la 
seconda puntata del documen¬ 
tario La giustizia tedesca di¬ 
nanzi al nazismo di Massimo 
Sani. Un serrato resoconto del 
dibattito avvenuto nella Ger¬ 
mania occidentale sulla pre¬ 
scrizione dei crimini nazisti, 
svolto quasi intieramente at¬ 
traverso interviste, con un ef¬ 
ficace ritmo televisivo. Anche 
questa puntata, tuttavia, mal¬ 
grado la sua apparente cor¬ 
rettezza e ii suo tono fermo, 
ha lasciato aperti molti inter¬ 
rogativi ed è stata viziata da 
gravi ombre che ne hanno in¬ 
ficiato la sostanza. Ci è sfato 
detto che 96 deputati hanno 
votato contro la proroga della 
presenzio ne e che più della 
metà della popolazione tede¬ 
sca condivideva il loro punto 
di vista: ma, in realtà, nel do¬ 
cumentario questa parte « ne¬ 
gativa » é apparsa appena di 
scorcio. C'è sembrato che 
Massimo Sani si sforzasse so¬ 
prattutto di mettere in eviden¬ 
za le opinioni favorevoli alla 
proroga. 

Per far comprendere ai te¬ 
lespettatori la autentica so¬ 
stanza del problema sarebbe 
stato necessario, invece, fare 
esattamente il contrario, per¬ 
chè il dibattito, in tutto il 
mondo, non era soltanto sulla 
Germania di ieri ma anche 
sulla Germania di oggi. Sulla 
Germania nella quale i pro¬ 
cessi ai nazisti si trascinano 
- faticosamente e si concludo¬ 
no, non di rado, con vergogno¬ 
se sentenze ; nella quale ex na¬ 
zisti ricoprono posti di respon - 
' sabilità; nella quale lo « spi- 
’ rito del passato » è ancora vi¬ 
vo, anche se giace nel fondo 
di tante coscienze. Bisognava 
documentare tutto questo e. 
per farlo, sarebbe stato utile 
’ richiamare l’opera di denazifi¬ 
cazione condotta nella RDT e 
' interrogare anche personalità 

■ non tedesche. Ogni indulgen¬ 
za, insomma, in questo cam¬ 
po è una colpa: e Massimo 
Sani non ne è stato immune. 

9- e- 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


10,15 TV DEGLI AGRICOLTORI 

11,00 MESSA 

11,45 RUBRICA religiosa 

15,00 SPORT riprese dirette di avvenimenti aguniMm 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI «Il varietino > 

18,00 BRACCIO DI FERRO 

18.10 BONANZA « La nuova terra > 

19,00 TELEGIORNALE della sera (1* edizione) 

19.10 SPORT Cronaca registrala di un avvenimento agonistico 
20,00 TELEGIORNALE SPORT e Cronache italiane 

20,30 TELEGIORNALE della sera (2* edizione) 

21,00 QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN Con Paolo Stoppa 
e Rina Morelli 

22,00 LA DOMENICA SPORTIVA * 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18,00 CONCERTO sintonico 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 

21.15 PRIMA PAGINA « L'età dell'oro » di A. Ronchey e Colombo 

22.15 IL GUARRACINO Musica a Napoli ieri e oggi. Testi di 
Nelli e Vinti. Presentano Carla Del Poggio e Orazio Orlando. 
Con Franco Sportelli. Regia di Romolo Siena. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 20, 
23; M 5 : Musiche del mattino: 
7,10: Almanacco: 7,15: Musiche 
mattino; 7,35: Kitraltmi a ma¬ 
tita; 7,40: Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi: A: L'in¬ 
formatore dei commerciami; 
9,10: Dal mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,30: Trasmissione per 
le Forze Armate; 11,10: Pav 
reggiate nel tempo: 114$: Casa 
nostra; circolo dei genitori; 12: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15; Carillon • 
Zig-Zag; 1345: Voci parallele: 
14: Musica operistica; -1440: 
Con da tutto il mondo; 1540: 
Natalino racconta. Biografia 
musicale redatta da G. Cala 
brese; 14: Musica in piazza; 
14,15: Il racconto del Nazio¬ 
nale; 1440: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 1745: Arte 
di Toscanim; 19: La giornata 
sportiva; 1945: Motivi in gip 
stra; 1943: Una canzone ai 
giorno: 2040: Applausi a..; 
2045: Parapiglia; 21,20: Con¬ 
certo del violoncellista P. Tor- 
telier; 22,05: Il libro più bello 
del mondo; 22,20: Musica da 
ballo: 23: Questo campionato 
di calcio, commenta 


SECONDO 

Cornale radio: •40, 940, 
1040 , 1140 , 1340, 1840 , 1940 , 
2140, 22,30; 7: Voci d’italiani 
allerterò; 7,45: Musiche del 
mattino; 8,40: Aria di casa no¬ 
stra; 9: lì giornale delle don¬ 
ne; 945: Abbiamo trasmesso; 
10,25: La chiave del successo; 
1045: Abbiamo trasmesso; 11 
e 35: Voci alla ribalta; 12: An¬ 
teprima sport; 12,10: I dischi 
deila settimana; 13: L'appun¬ 
tamento delle tredici; 13,'40: Lo 
schiaccianoci; 144*: Voci dal 
mondo; 15: Noi due; 15,45: Pa¬ 
norama italiano; 14,15: Il clac¬ 
son; 17: Musica e sport; 1845: 
I vostri preferiti; 1940: Zig- 
Zag; 20: Nascita di un perse 
naggio: 21: Domenica sport; 
21,40: Musica nella sera; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 

1440: Selezione settimanale: 
17,10: O di uno o di nessuno, 
tre atti di L. Pirandello; 19: 
Musiche di M. Rossi: 19,15: 
Parsifal, di Richard Wagner. 
Nell'intervallo: Il Giornale del 
Terza 



da 

oltre 60 anni 
significa 

sicurezza 


Sicurezza 
di buon 
funzionamento, 
di tecnica 

veramente avanzata, 
dì giusto prezzo. 

Ve lo garantiscono 
oltre 60 anni 
di esperienza, 
innumerevoli scoperta 
in tutti i campi 
delle telecomunicazioni 
(dalla valvola 
alla navigazione 
spaziale). 

una organizzazione 
che raggiunge 
138 nazioni. 

Questa è la 
sicurezza Telefunken. 



un classico 
televisore Telefunken 

36 L/23 LUSSO 

a spegnimento 
automatico 

é uno del più grandi 
successi TELEFUNKEN. 
Sintonia automatica 
per il 1® e 2* canale 
Comandi a tastiera 
Prese per altoparlante 
supplementare, per 
auricolare e 
"Magnetophon”. 
Spegnimento automatico 
a fine trasmisione 
|_ 199.000 


...ed altri modelli 
da L. 1364)00 in au 


V 


1 




































pag. io / spettacoli 


rUnità 7 cfomtnteo TT opriti 1945 


schermi e ribalte 


dt ■HQtwt-'Ba/bera., 


i * % 


il 


VJ B£!JE,0C5O 

rrt»Mi. monti vedo 
MàSOCHEPEI 
l STàTO TU/ J 


« Barbiere » e 
« Pipistrello » i 
all'Opera 

Oggi, olle 21, tredicesima re¬ 
cita Tu aliti, alle diurne (rappr. 
n. 63) « Il pipistrello » di J 
Strauss. Regia di E GratT Mae¬ 
stro concertatore S Krachmul- 
nlck. Interpreti principali: Ago¬ 
stino Lazzari, Edda Vincenzi, 
Paolo Montarselo, Arnoldo Foà, 
Giuscppo Compera. Antonio 
Boyer, Rukmlni Sukmawatl. Lo 
spettacolo verrà replicato do¬ 
mani per gli abbonati alle 
seconde serali e studenti. Mar¬ 
tedì, fuori nbb„ replica del 
« Barbiere di Siviglia . con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni, 

CONCERT! 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle ore 18 concerto dcl- 
, l'Accademia di S. Cedila di¬ 
retto do Fernnrtdo Prevltali 
. In programma Uuclt: Messa In 
si minore 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Basta con un vi amo mi 
ero quasi promesso, Amleto e 
le conseguenze della pietà li¬ 
liale * da e di Shakespeare e 
Jules Luforgue. Regia C. Bene. 

ARTISTICO OPERAIA 
Alle 17.15: « Tutto per lui > di 
Virgilio Caselli 
BORGO S. SPIRITO 

C la IVOriglln • Palmi. Alle 
K>,:iO: « Teresa di Llsleiix * Il 
nttl In 15 qundrl di Elia Di 
Tesili. Prezzi familiari. 

CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675.330) 

Alle 23: « K> fatta notte n. 2 * 
di M. Costanzo con M. Mer- 
cntnli, E. Colli, F. Ferrarono, 
Ambrose, R. Poltevln, P. Star- 
ke con A Del Pelo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, - 
Tel. 862.048) 

Alle 17,30 - 21.30: « Carissima 

Italia • di Ambrogi e Llotti 
con Giustino Durano, Maria 
Grazia Spina, Armando Ron¬ 
dini, Alvaro Alvise, M. Grazia 
Francia, Patrizia De Clara, 
Vittorio Zizzcri, Margaretlin 
Purntich. Giancarlo Silvi. Re¬ 
gia Lino Procacci. Coreogra¬ 
fie Gino Laudi. 

DE' SERVI 

Alle 17,15 In Stabile diretta da 
Franco Ambroglinl presenta 11 
grande successo italiano : 

« Processa a Gesti • di Diego 
Fabbri. Regia F Ambroglinl. 
Scene Maurizio Mazzucco. Vi¬ 
vo successo. 

ELISEO 

Alle 17,30 II Teatro Stnblle di 
Genova presenta Raimondo 
Lionello In: ■ I gemelli vene¬ 
ziani >. 

FOLK STUDIO 

Alle 17.30: jazz, blues, spiri¬ 
tual, Jam sessioni alle 22 : 
Otello Profezia. Bert Ford, 
Tota Torqunti, Ardile Savagc. 
MICHELANGELO (Via Pietro Ga- 
sbarri, 16 - Tel. 6270922) 

C.ia D'Origlln-Pnlmi. Alle 20: 

■ Rita da cascia > 3 atti in 18 
quadri di E. Slmene 
OLIMPICO 

Alle 18.30 C.la del Teatro Ro¬ 
meo diretta da Orazio Costa 
con Anna Mlscrocchi In: « Il 
mistero ., « Natività, passio¬ 

ne e resurrezione di Nostro 
Signore », ■ Laudi Medloeva- 
II » n cura di Silvio D'Amico. 
Regia O. Costa 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio Romano, tei. 832 254) 
Alle 10.30 le marionette di Ma¬ 
ria Aeccttclln presentano : 

» Biancaneve e I 7 nani » di I. 
Accottella e Stc. 

PARIOLI 

Alle 17,30 il Centro teatrale 
Italiano presenta Salvo Ban¬ 
done in: • Enrico IV » di L. 

Pi randello. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle I6.30-I9.3o Marina Landò 
e Silvio Spacconi presentano: 

« Una coppia srnra valigia » 
di F. Mnnlcelll; « Un plano 
iltllliqtirnnale » ili G. Finn. 

« Vietata rnfTtsslone » di M. 
I.npenna. Regia AI. Righetti. 
V'Ivo successo 
QUIRINO 

Alle 17.30 11 teatro stnblle di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi, Rino Geno¬ 
vese presenta. « Uomo e ga¬ 
lantuomo . 3 atti di Eduardo. 
Regia Eduardo De Filippo 
ROSSINI 

Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana (Il Clierco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti presenta: • Don 
desiderio disperato per ecces¬ 
so di hiinn onore » di GÌraiid. 
Regia C. Durante. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 Teatro Gruppo M.K S. 
presenta il capolavoro di Fer- 


nr.nd Crommeljnck: « Il cor¬ 
nino magnifico ». 

SATIRI (Tel. 665.352) 1 ■ 

Alle 17: • AAAAAAIIIIII » di 
P. Caracciolo e S Oraziani e 
* Mlsterles and 8 mallcr Ple- 
■ ces • del Llving Thealrc 
- Alle 21.30 recital di canzoni 
di Jean Adam. 

SISTINA 

Alle 17 - 21.13 : « Rugantino • 
. commedia musicale di Cari¬ 
ne! e Glovannini scritta con 
Festa Campanile c Franciosa 
Musiche di Trovujoli. Scene e 
costumi Coltellneei. 

TEATRO CENTRALE (Piazza del 
Gesù) 

Alle 10.30 - 10.30 ultima setti¬ 
mana popolare (L 1200-900) 
C la Dramma Italiano diretta 
' dn Giorgio Prosperi con: « Il 
piacere drll'ouestà » di L. Pi- 
randello con Tino Carfaro, Li¬ 
dia Alfonsi, Maura Carli, Ma¬ 
rio Chlocchio, Giuseppe Cal¬ 
dani Regia Ruggero Jaeobbl. 
Scene Mischu Scindellu 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Mudarne Toussand 
di Londra c Cren vi n di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar- 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Cinquemila dollari suH'asso, 
con Wood A. e rivista 

ARALDO 

Le sette fatiche di All Babà, 
con B. Cortez A 4 e rlv. Ni Ila 
Pizzi 

ESPERO 

Soldati c caporali, con Fran¬ 
chi - Ingrassi.') C ♦ e rivistn 
Enzo Li) Torre 

ORIENTE 

I.a veglia delle aquile, con R 
Hudson Bit 4 u rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM 4 e rlv Liniggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi (np 
14,30, ult. 22,50) SA 44 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Angelica alla corte del re, con 
M Morder A 4 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Angelica alla corte del re, con 
M Morder (np. 15.30. • ult. 
22.50) A 4* 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi (ap 
14,30, tilt. 22.50) SA 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Hatnmy va al sud, con E. G. 
Robinson A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Ilr. No (alle 16-18-20-22) 

APPIO (Tel. 779.638) 

I.e ultime 36 ore, con J. Gar- 
ner G 44 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Erasmo 11 lentigginoso, con J. 

, Stewart (ap. 15. ult. 22.50) 

SA 4 

ARLECCHINO (Tel.358.654) 

Scappamento aperto, con J. P. 
Bdmondo (alle 16.15-18,25- 
20.30-23) A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Cinquemila dollari suirasso, 
con It Wood A 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

La fuga, con G. Halli 

<VM 18) UK 444 
ASTRA (Tel. 848.326) 
feri oggi domani, con S. Lorcn 
SA 444 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Le ultime 36 ore, con J Gnr- 
ner (alle 15.30-18-20.15-22.40) 

BALDUINA Tel. 347.592) ** 

Cinquemila dollari sull'asso, 
con R Wood A 4 

BARBERINI (Tel. 741.107) 

('unir uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon (alle 15.45 - 
1B. 15-20.30-23) HA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700). 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognnzzl (VM 14) SA 44 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognnzzl (VM 14) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 762.465) 
la rivolta del sette, con T. 
Rusrel (alle 15.15 - 17.05 - 19 - 
20.50-22.45) A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
L'uomo che non sapeva ama- 
rr. con C Baker (alle 14.45- 
17.20-20-22.45) (VM 18) I)R 4 
COLA RIENZO (Tel. 350 584) 

Le ultime 36 ore. con J. Gar- 
ner (alle 15.30-18.20-20.30-22.50) 

« ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il commissario Malgrri, con J. 
Cabli) (alle 15.30-17.45-20.15- 
22 . 45 ) G 444 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

' Angelica alla corte del re, con 
M Morder A 44 


•••••••••••••• 

0 I.e sigle che appaiono ac- —. 
m canto al titoli del .film * 
|* corrispondono alla se- • 
[• guente classificazione per 0 
0 generi: • 

• A « Avventuroso 0 

C = Comico ' * 

_ DA = Disegno animato * 
g DO =» Documentarlo . _ 

0 DR = Drammatico , g 
£ G = Giallo ^ 

• M = Musicale ' 0 

0 8 = Sentimentale • 

0 8 A = Satirico 0 

• SM = Storico-mitologico 0 

• Il nostro giudizio sul film ® 

• viene espresso nel modo 0 

0 seguente: • 

♦♦♦ = eccezionale ® 
® ♦♦♦♦ = ottimo • 0 

0 ♦♦♦ buono 9 

• 99 " discreto . 0 

0 9 ss* mediocre g 

» ' V M 16 = vietato al mi- g 
q ./ norl di 16 .nini * 

00000000000000 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Hep- 
burn (alle 13.45-17-20-23) 

M 99 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Paga o muori, con H NcfT 
(alle 15,15-17.10-19-20.50-23) 

o 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Matrimonio all'Italiana, con S. 
Lorcn (alle 15-16.45-18.40.20,45- 
22.50) UR 49 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
lina Itoli Boyer gialla, con S 
Me Laine (alle 15.20-18-20.15- 
23) UR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Whrrc love lias gotte (alle 
15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Via Vendo, con M. Morder 

(VM 18) SA 9 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Le ultime 36 ore, con J. Car- 

ncr G 99 

GIARDINO (Tel. 894.94G) 

Il ntagnlflco cornulo, con U. 
Tognnzzl (VM 14) SA 99 
IMPERIALCINE 
Donne vi Insrgno come si se¬ 
duce un uomo, con N Wood 
(np 15. ult. 22.50) SA 99 
ITALIA (Tel. 846.030) 

La spada nella roccia DA 99 

MAESTOSO (Tel. 786.08G) 

La rivolta del sette, con T. 
Russell (np 16,15. ult. 22.50) 

A 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Sani II selvaggio, con B. Kcltll 
(np. 15, ult. 22.50) A 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognnzzl (VM 14) SA 4 9 
METROPOLITAN (Tel. G89.400) 

I.a congiuntura, con V. Gas- 
sman (alle 15.30 - 18,20-20,35 - 
23) SA 9 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.152) 
Assassino sul palcoscenico, 
con M. Rutlierford (alle 19- 
20.50-22,45) G 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Le voce dell’uragano, con S. 
Smith (nUcl5.30-17.15-19-20.45- 
22.50) ' - DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640.445) 

Agente 007 missione Goldfin- 
ger, con S. Connery (op. 14,30. 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I cento cavalieri, con A. Foà 

A 49 

MODERNO SALETTA 

- Il srrvo. con D. Bognrde 

(VM 18) DB 999 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar- 
ner G 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi (np. 
14.30, Ult. 22,50) SA 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
gam 11 selvaggio, con B. Kcith 
(np 15.30. ult 22.50) A 4 
PARIS (Tel. 754.366) 

Uccidete agente segreto 777 
Stop, con K. Clark A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Quattro spie sotto II letto, con 
L. Ventura (alle 15,30-17.50- 
20.05-22.50) SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Una ragazza a Saint Tropez, 

G Grad (ap. 15. tilt 22.50) 

SA 4 

QUIRINALE (Tel. 642.653) 

La rivolta del sette, con T. 
Russe! (alle 16.25-18.33-20.45- 
22.15) A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

A prova di errore, con II. 
Fonda (alle 16-1B-20.15-22.50) 

Dlt 44 9 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

II momento della \rrità. di F. 
Rosi (alle 15.15 - 18.05 - 20.30 - 
22.30) (VM 14) DR 4444 

REALE (Tel. 580.234) 

Uccidete agente segreto 777 
Stop, con K. Clark A 4 


VILLA AZZURRA 

ISTITUTO PER LA CURA ED IL RECUPERO DI 
RAGAZZI MONGOLOIDI — ANORMALI PSICHICI 
AUXOPATICI — ENDOCRINOPATICI — EPILETTICI 

TORLUPARA DI MENTANA (Roma) - Via Nomentana, 114 (Km. 18) 

Telefoni -, 9008082 - 9008729 

ALTI CONSULENTI: Prof. Sen. Nicola Pende - Prof. Carlo De Sanctis 
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Si ricoverano ra^ezzi di ambo i sessi dal 3 ai 18 anni. 

L'ISTITUTO CHE RAPPRESENTA IL PIU’ GRANDE COMPLESSO ESISTENTE IN 
EUROPA. DISINONE DI 250 POSTI LETTO CON DEGENZE SEPARATE E COMPRENDE: 

SCOOIi ARTIGIANALI - SCUOLE DlffEMNIIAll (l-V ELEMENTARE) - SCUOLE PO¬ 
POLARI - CHIESA ■ PALESTRE - PISCINA - CINEMA • LABORATORI DI ANALISI 
ENCEFALOGRAFIA • RADIOLOGIA ■ CHIRUR6IA GENERALE ED EN DOCRINA 

Convenzionata PER RICOVERI GRATUITI con: FAPAS - ENTDEP - IN^DEL-ENPALE -CAS¬ 
SA MUTUA ARTIGIANI • COLTIVATORI DIRETTI - ENAOLI • ATAC - CASSE MUTUE 

AZIENDALI - PROVINCIE * ONIO - ECC. 


REX (Tel. 864.165) 

Quattro spie sotto II letto, con 
L Ventura SA 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

({uesta volta parliamo di uo¬ 
mini. con N Manfredi SA 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) - 
A prova di errore, con ' II. 
Fondu (alle 16-18-20.15-22.50) 

DB 999 

ROXY (Tel. 870.504) 

A prova di errore, con H. 
Fonda (alle 15.30 - 18.25-20.30- 
22.50) UB 999 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Qualcuno verrà, con F. Slna- 
tra (olle 15-17,40-20.10-22.50) 

8 9.9 

SALONE MARGHERITA (Tele- 

i fono 671.439) 

' Cinema d'essai: Il vangelo *e- 
<• condo Matteo, con P.P. Paso¬ 
lini db 9*9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Là dove scende II (lume, con 
J. Stewart A 99 

STADIUM (Tel. 485.498) 

• Strani compagni di letto, con 
■ o Lollobrigldn 8 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Kdgar Wallace racconta, con 
D. Addano (alle 16-18.20*20.20- 
23 ) G 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La ragazza dogli ocelli verdi, 
con IL Tushlnghnm (alle 16- 
18.10-20.20-22.50) H 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Rutherforu (nllc 16.15- 
10.20-20.20-22.45) G 99 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercler A 99 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.390.728) 

I due seduttori, con Franchi 
e Ingrapsia • C 9 

AIRONE (Tel. 727.193) 

, Il grande sentiero, con Ri¬ 
chard Widmork A 99 

ALASKA 

Voglio rsscre amala In un let- 
tu (rottone, con D. Reynohbi 

ALBA (Tel. 570.855) 

Italiani brava genie, di De 

Sanila DB 999 

ALCE (Tel. 832.648) 

L'ollragglo, con I*. Ncwmnn 
DB 99 

ALCIONE 

Topkapl, con P. Ustlnov 

G 99 

ALFIERI 

Là dove scende 11 fiume, con 
J. Stewart A 99 

ARGO (Tel. 434.050) 

Topkapl. con P Ustlnov 

G 99 

ARIEL (Tel. 5(10.521) 

I due pericoli pubblici, con 

Franchi-Ingrassia C 9 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 

5000 dollari sull'asso, con IL 
Wood A 9 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Cleopatra, con L. Taylor SM 9 
AUREO (Tel. 880 606) 

SUOI) dollari suU’asso, con R. 
Wood A 9 

AUSONIA (Tel. 428.180) 
Kxtraconliignlr. con F Baine 
(VM 11 ) C 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

Un mostro o mezzo 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Giallo a Creta, con H. Milla 

A 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Angelica, con M. Mercler 

A 99 

BRASI L (Tel. 552.350) 

Soldati e caporali, con Fran- 
clii-lngrassln C 9 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Topkapl, con P. Ustlnov 

G 99 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

II disco volante, con A Sordi 

SA 99 

CALIFORNIA (Tel. 215.2G6) 

Italiano brava gente, di De 
Snntis IiB 449 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Minnesota Clay. con C. Mlt- 
clicil A 99 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Ciao Charlle, con T. Cnrtls 

SA 9 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

I due toreri, con Frnnchl-In- 
grassla C 9 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
L'oltraggio, con P. Ncwman 
DB 99 

CRISTALLO 

I.a nolle deiriguana, con Ava 
Gardncr (VM 18) DB 99 
DELLE TERRAZZE 
I due seduttori, con M Brando 

SA 99 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Angelica, con M. Merricr 

A 99 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Cinque per la gloria, con R 
Vallone DR 9 

DIANA (Tel. 780.146) 

I due pericoli pubbirl, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DUE ALLORI 

I due vinlriitl, con A. Scott 

DR 4 

ESPERIA (Tel. 582 R84) 

Minnesota Clav, con C. Mlt- 
chcll A 49 

FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 

Giallo a creta, con H. Mills 

A 4 

GIULIO CESARE (Tel. 353.390) 
Cleopatra, con L. Taylor SM 4 

HARLEM 

II ladro del re, con E Pur- 

doni A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Soldati r caporali, con Fran¬ 
chi-Ingrassi a C 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Topkapl, con P Ustlnov 

G 49 

INDURO (Tel. 582.495) 

f.à dove scenrde II fiume, con 
J Stewart A 99 

JOLLY 

Tre notti d'amore, con C. 
Spaak (VM 18) SA 4 

JONIO (Tel. 890 203) 

GII Indlfferrnil. con P God- 
darri (VM 1») DB 499 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Contralto per uccidere, con A. 
Dirkinson (VM 18) O 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

I.e pistole non discutono, con 
R Camcron A ♦ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NEVAOA (ex Boston) 

Soldati e caporali, con Fran¬ 
chi-ingrassi» C 4 

NIAGARA (Tel. 8 273 247) 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO 

Topkapl. con P. Ustlnov 

G 49 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
Cinema selezione: Agente 007 
licenza di uccidere, con S 
Connerv G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
la spada nella roccia DA 44 

PALLADI UM 

Oli Indifferenti, con P. God- 
dard (VM H) DR 499 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

I due pericoli pubblici, con 

Franchi-Ingrassia C 9 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

II grande sentiero, con Ri¬ 
chard Widmark A 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Topkapl, con P. Ustlnov 

G 49 

RUBINO 

Un mostro e mezzo 

SAVOIA tTel. 865 023) 

Il magnifico cornuto, con U 
Tognnzzl (VM 14' SA 99 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

I,*iiomn di Rio, con J P. Bel- 
niondo A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel. 6.270 352) 

Un mostro e mezzo 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

Non mandarmi fiori, con D. 
Dav SA 44 

TRIANON (Tel. 780 302) 

I due toreri, con Franchi-In¬ 
franta C 9 


TUSCOLO (Tel. 777.834)' 

1 due seduttori, con M Brando 

ULISSE (Tel. 433.744) ** 44 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery C! « 

VENTUN APRILE (T. 8.644.577) 
. I due pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingrassia c 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 

Agente 007 licenza di uccide¬ 
re, con S Connery G 4 
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Terze visioni 

ACILIA (di Acitia) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 

I due evasi di Blng Slng, con 
Frnnchi-Ingrassia C 4 

ANIENE 

Tara? Il magnifico, con Tony 
Curtis DB 4 

APOLLO 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 49 

AQUILA 

Gerarchi si muore, con Aldo 
Fa li ri zi C 9 

ARIZONA 

Golia c 11 cavaliere masche¬ 
rato 

AURELIO 

I.e pistole non discutono, con 

H. Camcron A 4 

AURORA 

Avventura ai motel, con M. 

Martino (VM 18) C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I tre da Asili)a, con R. Wid¬ 
mark DR 49 

CASSIO 

II grande sentiero, con Rl- 

chnrd Widmark A 44 

CASTELLO (Tel. 5G1.767) 

Gli Indifferenti, con P. God- 
dard (VM 11) DB 499 
COLOSSEO (Tel. 736 255) 
li successo, con V Gassman 

SA 49 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 

La battaglia di Fort Apaclic, 
con K Baxter A 9 

DELLE MIMOSE (Vin Cassia) 
Il mio umore C scritti! sul ven¬ 
to. con S. Montici 8 99 

DORIA (Tel. 317.400) 

Angelica, con M. Morder 

A 99 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

OSS 117 minaccia Bangkok, 
con A. M. Pierangeli A 4 

ELDORADO 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 49 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Un mostro r mezzo 
FARO (Tel. 520.790) 

I, 'ultimo gladiatore 

IRIS (Tel. 865.536) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
eon J- Lemmon SA 44 

MARCONI 

(Creole contro I figli del sole 

SM 4 

NOVOCINE 

l’er un pugno di dollari, con 
Kastwood A 49 

ODEON (Piazza Esedra D) 

002 Agenti segretissimi, con 

Franchi-Ingrassia C 9 

OTTAVIANO (Tel. 35B.059) 

Tre notti d'amore, eon C. 
Spaak (VM 18) SA 9 

PERLA 

La battaglia di Fort Apaclic, 
eon R. Baxter A 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

I.a donna di paglia, eon G. 
Lollobrigldn DIt 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Mata Ilari agente segreto 1121 
con J Morcnu DR 4 

PRIMA PORTA <V' 

I I volti delta vendetta, con 

L. Barkcr G 4 

PRIMAVERA 

II figlio di Spartacus, con S 

Hcevcs SM 4 

REGILLA 

Gli invincibili 10 gladiatori 

RENO (già Leo) 

Clropatra, con L. Taylor SM 4 

ROMA 

La donna di paglia, con G 
Lollobrigldn DB 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 
Contratto per uccidere, con 
A. Dirkinson (VM 18) G 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Ducilo nel Texas, con Rcx 
Harrison A 4 

AVILA 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BELLARMINO 

GII invincibili selle, con T. 
Russell A 4 

BELLE ARTI 

Ilrenno nemico di Roma 
COLUMBUS 
L'ultimo gladiatore 
CRISOGONO 

Il re del re, con J. Iluntcr 

SM 4 

DELLE PROVINCE 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DEGLI SCIPIONI 

Due maliosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DON BOSCO 

llaraliba, con S Mangano 

SM 4 

DUE MACELLI 

Il processo di Verona, con S 
Mangano IlR 99 

EUCLIDE 

I tre spieiati, con R Harrison 

A 9 

FARNESINA 

II trionfo di Robin llnod 

GIOVANE TRASTEVERE 

Il \endlcatnre del Texas, con 
R Taylor A 4 

LIBIA 

I.e folli noni del doftor -fer¬ 
ri I. con J Lewis C 44 

LIVORNO 

Maciste contro I mongoli 
MEDAGLIE D'ORO 
Silvestro pirata lesto DA 4 9 

MONTE OPPIO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NATIVITÀ' 

Il grande giorno 

NOMENTANO 

I* saga del comanches. con 
D Andrews A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 

Il vecchio testamento, con J. 

Heston SM 9 

ORIONE 

1 tre della Croce del Sud. con 
J Wayne SA 4 

OTTAVILLA 

Zorm e I tre moschettieri, 
con G Scott A 4 

PAX 

Orazl e Cimar! con A I-add 

SM 4 

PIO X 

Creole sfida Sansone, con K 
Morris SM 4 

QUIRITI 

I promessi sposi, con J Gar- 
r.xni DB 4 

REDENTORE 

fn mìlUare e mezzo, con R. 
Ra«ro! C 4 

RIPOSO 

I ladro di Damasco 

SACRO CUORE 

II cardinale, con T Tryon 

I»R 999 

SALA ERITREA 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

SALA PIEMONTE 

Le quadro giornale di Napoli, 
di N I.oy DR 49 99 

SALA SAN SATURNINO 
lai storia di David, con Jeff 
Ch.nidler DR 4 

SALA TRASPONTINA 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SALA URBE 

I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

SALA VIGNOLI 
Marie dio della guerra, con 
M Scroto (VM 18) SM 4 

S. FELICE 

II tiranno di Siracusa, con D. 

Bumetl 1M 9 
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PAG. 11 / sport 


Affronta la Juve imbottita di riserve in un match drammatico 

«SUSPENSE» PER LA LAZIO 



Scarponi Roubaix A Cervia 
iuciiif proibita moto 
per il titolo ai nostri? tricolori 


‘ ' * v 

la Fiorentina attesa da una difficile partita 
a Cagliari - Il Milan ospita il Foggia mentre 
l'Inter gioca a Vicenza - Stasera o doma¬ 
ni le convocazioni azzurre per Varsavia 


Battuto il record mondiale di Long 


Matson: m. 20,70 nel peso! 


COLLEGE STATION (Texas), 10. 

Il glovana studente universitario Randy Matson, medaglia 
d'argento nel peso a Tokio dietro Dallas Long, ha messo Ano 
alla supremazia del connazionale migliorando II record mon¬ 
diale con un lancio di m. 20,70.. 

Il nuovo record mondiale è stato ottenuto da Matson a coro¬ 
namento di una serie di cinque lanci. Il giovane texano ha 
lanciato Infatti con questa progressione: m. 20,32, m. 19,89, 
m. 20,37, m. 20,36 e finalmente a m. 20,70, migliorando cosi di 
oltre due centimetri il limite mondiale fissato il 25 luglio 1964 
a Los Angeles da Dallas Long (per l'esattezza m. 20,675). 

Appena ventenne (ò nato II $ marzo 1945), Matson è un 
vero colosso: è alto due metri e pesa ben kg. 114. 

Selezionato per Tokio nella squadra americana, ha 
conquistato il secondo posto In finale, dietro II connazionale 
Long, con m. 20,20. Nelle prime riunioni dell'attuale stagione, 
Matson ha continuato a mettersi In luce dimostrando un grande 
miglioramento e maggiore sicurezza raggiungendo m. 20,33 II 
5 marzo, poi m. 20,65 II 3 aprile quando si avvicinò di soli 


3 cm. al record di Long che era considerato ufflclalmentg 

di m. 20.68. 

Ieri, Infine, ha coronato con successo la sua rimarchevole 
serie (quattro land ad oltre m. 20) < strappando > cosi un 
primato mondiale di cui Dallas Long aveva cominciato ed 
appropriarsi fin dal lontano 28 marzo 1959 con m. 19,25. 

Ecco la cronologia del primato mondiale: 

m. 19,25 Dallas Long , 284-59 ■ 

s 19,30 O'Brlen 1-8-59 

> 19,38 Dallas Long 5-3-60 

> 19,45 B. Nleder 19-3 60 

s 19,67 Dallas Long , 26-3-60 

> 19,99 B. Nleder 2-4-60 

> 20,06 B. Nleder 12-8 60 

* 20,07 Dallas Long 18-5-62 

» 20,10 Dallas Long 4-4-64 

» 20,20 Dallas Long 30-5-64 

» 20,35 Dallas Long 25-7-64 

t 20,68 Dallas Long 25-7-64 

e ’ 20,70 Randy Matson 9-4-65 


La Roma con Pedro 


I! convegno di Arezzo 







di scena a Genova Rivendicato per la donna 
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’ Questo pomeriggio, sui qua¬ 
drato di Salsomaggiore, si tro¬ 
veranno di fronte per la quarta 
volta, per contendersi la corona 
tricolore del « gallo *, I pugili 
Scarponi e Ludnl. Nel 1963 Lu- 
clnl riuscì a strappare II titolo 
al più quotato Scarponi ma subi 
due sconfitte negli altri Incontri 
rlperdendo II campionato italia¬ 
no. Attualmente Scarponi che de¬ 
tiene Il titolo ha I favori del pro¬ 
nostico per la sua esperienza e 
combattività; tuttavia II marchi- 
, glano, che ha attualmente 32 an- 
ni, potrebbe subire il ritmo e la 
continuità del suo più fresco av¬ 
versarlo (28 anni). 

Ludnl, che è apparso In buone 
condizioni fisiche e ottimamente 
preparato, ha dichiarato di sen¬ 
tirsi fiducioso di laurearsi cam¬ 
pione Italiano e di pareggiare II 
conto con Scarponi. La riunione, 
che avrà Inizio alle ore 15, sarà 
teletrasmessa In ripresa diretta 
sul programma nazionale. Nella 
foto: SCARPONI. 


Con la partecipazione di di¬ 
ciassette ciclisti italiani si cor¬ 
rerà oggi la Parlgi-Roubalx. La 
corsa, che viene definita la MI- 
lano-San Remo francese (anche 
perchè I francesi non la vincono 
da otto anni), vedrà alla parten¬ 
za t migliori assi del ciclismo 
mondiale. I francesi cercheran¬ 
no di rompere la sequenza delle 
vittorie straniere (in massima 
parte belghe) e di portare al tra¬ 
guardo un degno successore di 
Loutson Bobet. GII Italiani hanno 
In Adorni, Dancelli, Durante, Cri- 
biori le maggiori speranze (gli 
ultimi successi Italiani risalgono 
al 1950 con Coppi e al '51 con 
Bevilacqua). GII ultimi trenta 
chilometri della corsa verranno 
trasmessi In Eurovisione In cro¬ 
naca diretta. Telecamere mobili 
su moto e elicottero faranno vi¬ 
vere le fasi risolutive della gran¬ 
de classica francese. Il collega¬ 
mento è previsto per le ore 16 
nel programma nazionale. Nella 
foto: ADORNI. 


Tra Cervia e Milano Maritii¬ 
ma I migliori centauri europei 
si contenderanno oggi il G.P. In¬ 
ternazionale di motociclismo va¬ 
lido come terza prova del cam¬ 
pionato italiano. Nella classe 125 
cc il favorito appare Woodman 
su M. L ma Spaggiari su Duca¬ 
ti e Villa su Mondisi potrebbero 
sovvertire il pronostico. 

La gara più combattuta appa¬ 
re quella delle 250cc, ove Pro¬ 
vini su Benelll, Grassetti su Me¬ 
rini e Woodman su M.Z. si da¬ 
ranno battaglia sin dal primi gi¬ 
rl. La velocità delle macchine 
si equivale, quindi la vittoria 
sarà subordinata alle capacità 
di guida del singoli piloti. 

Una gara che entusiasmerà 
certamente II pubblico presente 
sarà Infine quella delle 500 cc, 
ove II duello Hailwood-Grassettl 
appare ancora una volta come 
motivo predominante della com¬ 
petizione. La TV nella rubrica 
« Domenica sport » darà un am¬ 
pio servizio sulla corsa. Nella 
foto: PROVINI. 


Una grande prova oggi alle Capannelle 

Tadolina sfida Maris 
nel classico «Parioli» 


L'ippodromo romano delle 
Capannelle ospita oggi un av¬ 
venimento di eccezione, il clas¬ 
sico Premio Parioli (Ù 15 mi¬ 
lioni 750 mila e Coppa d'oro 
dello Jockey club italiano) an- 
t e p r i m a del classicissimo 
Derby che dovrà laureare il 
miglior soggetto della gene¬ 
razione 1962. 

E* questo l'aspetto tecnico 
e spettacolare più interessante 
di questa prova ché, con no¬ 
tevole anticipo sul Derby, essa 
è chiamata a dare il responso 


Laureati i campioni 
dilettanti di boxe 

CAGLIARI. 10. — SI sono con¬ 
clusi questa sera sul ring di Ca* 

? 'Ilari i Campionati Italiani di- 
ettanti. Ecco il dettaglio: 

P. Mosca: Spina batte Men- 
careill al punti. P. Gallo: Mura 
batte Prezioso al punti P. Piu¬ 
ma: Loi batte Catena ai punti. 
P. ' Leggeri: Meggiolnro batte 
Petrigna ai punti. P. Super leg¬ 
geri: Del Degan batte Cero ai 
punti. P. Welter: Pascali batte 
Scarni al punti. P. Saper wel¬ 
ter: Patrono batte Casati ai 
punti. P. Medi: Murru batte 
Claris per K-O.T. alla terza ri¬ 
presa. P. Medio massimi: Plnto 
batte Peviani per getto della 
spugna alta seconda ripresa. 
P. Massimi: Bambini batte Ba- 
rozzi ai punti. 


sul valore della generazione 
1962 stante la presenza ai na¬ 
stri della eccezionale Tadolina. 
vincitrice del Premio Elena. e 
del miglior maschio della ge¬ 
nerazione. Maris. 

Ecco il campo dei partenti: 
Tatoy (58 - Manganelli): Pine 
Apple (58 - Rosa): Maris (58- 
Andreucci): Cortez (58 - Agri- 
formi); Bauto (58 - Ferrari); 
Tadolina (56-Camici); Caroli¬ 
ne Adams (56-Sala); Fiorina 
(56 • Fancera). * 

Per la prima volta dal 1948. 
anno che vide la rittoria di 
Astolflna. già vincitrice del 
precedente « Elena * e rivela¬ 
tasi poi soggetto di eccezione 
su tutte le distanze, sarà una 
femmina, contrariamente alla 
tradizione, ad assumere il ruo¬ 
lo di favorita in questa grande 
corsa ed ancora una volta essa 
porterà i colori della razza 
Donneilo Olgiata. 

Intendiamo naturalmente par¬ 
lare di Tadolina che. dopo la | 
convincente vittoria consegui 
ta il 3 aprile, sulla stessa pi 
sta. nella classica riservata 
alle femmine, ha lanciato il 
guanto di sfida al miglior ma¬ 
schio della generazione. Maris. 
e fpnta oggi il doppio nel « Pa¬ 
rioli >. La figlia di Trevisana j 
è molto attesa in questa corsa, 
che dovrebbe confermare, nel¬ 
l’opinione dei tecnici, l'impres 
sione lasciata nove giorni fa 


e dimostrare cioè di essere un 
soggetto eccezionale destinato a 
grandi cose nel futuro. 

Se Tadolina riscuote quindi 
i favori del pronostico, non bi¬ 
sogna dimenticare che essa non 
ha corsa vinta, come era pre 
ventivato invece giustamente 
neU'« Elena *. stante la presen 
za ai nastri di Maris. un solido 
figlio di Freeman. vincitore del 
classico Premio Tevere 

Il che basta a dire che quel¬ 
lo di oggi alle Capannelle sarà 
uno spettacolo veramente d’ec¬ 
cezione. Tutti gli altri concor¬ 
renti appaiono inferiori ai due 
nominati: per le piazze del ta 
bellone Bauto e Pine Apple 
appaiono i più indicati, mentre 
Cortez e Tatoy hanno qualche 
possibilità. Caroline Adams sa¬ 
rà in corsa per fare da bstli- 
strada alla compagna T.adolina. 
mentre Fiorino, che completa 
il campo, è nettamente infe¬ 
riore. 

La riunione avrà Inizio alle 
15. Ecco le nostre selezioni: 
I. CÒRSA: Fanfaron. Mousta- 
che: 2. CORSA: Parmlgianina. 
Ranaga: 3 CORSA: Denis. Mi 
ri; 4. CORSA: Golden Opbelia. 
Ijv Rnia. Snndv Road: 5 COR¬ 
SA: Passoso. Flcau du dragon. 
Cimabue: 6. CORSA: Tado 
lina. Maris. Bauto: 7. CORSA: 
Desana. Foce Verde. Raffaci 
lina del Garbo: 8 CORSA* 
Kimi Cesano. Mnnitnra 


per chi 
cerca 
la qualità ! 







RADIOTELEVISIONE 


Giornata calcistica in tono 
minore alle domeniche prece¬ 
denti ricche di confronti di¬ 
retti e di derby: ma non si 
può dire che manchino com¬ 
pletamente i motivi di interes¬ 
se. Innanzitutto c'è sempre il 
duello 'rn Milan ed Inter a 
tener desta l'attenzione anche 
per la probabilità di qualche 
inatteso scivolone di una delle 
due contendenti: poi ci sono 
le partite in cui sono impegna 
te le pericolanti a costituire 
un altro motivo di attrazione 
sia pure di natura assai più 
drammatica (nell'occasione si 
vuole alludere a Cagliari Fio¬ 
rentina, Genoa-Roma, bazio- 
Juventus e Torino-Sampdoria ). 

Ma passiamo come al solito 
all’esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno non senza 
aver prima ricordato che Fab¬ 
bri attende le ultime indica¬ 
zioni per il varo della nazio¬ 
nale che affronterà a Pasqua 
la Polonia a Varsavia. 

Lazio Juventus. In una gior¬ 
nata come quella odierna può 
reggere benissimo il ruolo di 
partita clou anche per l'atmo¬ 
sfera drammatica creatasi nel 
clan bianco azzurro a seguito 
del crollo in classifica e del¬ 
l'accanimento della sfortuna 
contro la squadra (leggi squa¬ 
lifica di Zanetti ed infortuni a 
Dotti, Governato, D’Amato e 
via dicendo. 

Appunto per la tensione esi¬ 
stente alla Lazio e per la for¬ 
mazione d’emergenza varata 
da Mannocci, bisogna ricono¬ 
scere che le speranze della 
Lazio (già esigue) sono ridotte 
al lumicino. In queste condi¬ 
zioni anche un pareggio del 
biancoazzurri dovrebbe consi¬ 
derarsi alla stregua di una 
grossa sorpresa. 

Cagliari-Fiorentina. Trasfer¬ 
ta difficilissima per i viola 
anche perchè saranno privi di 
Benaglia, Pirovano e forse di 
Orlando: e poi non c’è da di¬ 
menticare che il Cagliari (con 
Gailordo al posto di Cappella- 
ro) ce la metterà tutta per 
conquistare una vittoria che 
potrebbe significare la salvez¬ 
za anche in considerazione del¬ 
le difficoltà dalle quali sono 
attese le altre pericolanti (la 
Lazio innanzitutto). 

Genoa Roma. Priva di Nicole 
(sostituito da Manfredini) la 
Roma tenta di rifarsi delle ul¬ 
time delusioni ma il suo com 
pilo è quasi proibitivo, sia 
perchè a Marassi la tradizione 
è stata sempre avversa ai gial- 
lorossi t sia perchè i rossoblu 
si batteranno alta morte per 
allargare io spiraglio di spe¬ 
ranza apertosi con la vittoria 
nel derby delta Lanferna. Co¬ 
munque bene che rada la Roma 
non dovrebbe poter aspirare 
ad un risultato migliore del 
pareggio. . ■ ,- 

Torino-Sampdoria. La Samp 
che ha un calendario diffici¬ 
lissimo (nelle ultime sette par¬ 
tite ha cinque trasferte e solo 
due impegni casalinghi) dere 
cominciare a preoccuparsi di 
racimolare punti ovunque per 
non cadere più in basso: d'ac¬ 
cordo che Torino non sembra 
sulla carta il campo più prò 
pizio per l’impresa, ma chissà 
che l'assenza di Simoni tra i 
granata e il catenaccio gioan 
te dei blucerchiali non favori 
scann un risultati di parità. 

Milan Foggia Satanelli con¬ 
tro diavoli: uno scontro vera 
mente infernale! Scherziamo si 
capisce, ma fino ad un certo 
punto perchè Pugliese ed i suoi 
ragazzi (tornati in ottima for¬ 
ma) si sono legati al dito la 
sconfitta (e gli strascichi po 
temici) dell'andata: e pertanto 
farebbero carte false pur di 
fare lo sgambetto al Milan 
L'impresa però non è facile, 
specie dopo che Viani e Lie 
dholm sono stali autorizzati a 
recuperare Benitez al quale è 
stata ridotta la squalifica ad 
una giornata (già scontata do¬ 
menica) 

Lanemssi Inter. Sulla carta 
non ci dovrebbero essere prò 
blemi: l'inter oggi è troppo 
forte, specie per un Lanerossi 
che giusto domenica scorsa ha 
perso in casa con il Foggia. 
D’accordo che le sorprese nel 
calcio sono sempre possibili: 
ma crediamo che in questo caso 
sia proprio da escludere Pipo 
tesi di un risultato a senso 
zione. 

Bologna Mantova. Privo det 
terzini titolari Furlanìs e Pa 
vinato (entrambi squalificati), 
il Bologna dovrebbe farcela 


egualmente a conquistare l'in¬ 
tera posta in palio sebbene il 
Mantova pratichi un gioco ab¬ 
bastanza piacevole e redditizio 
ora che non è più pungolato dal¬ 
l’ansia di salvarsi (per informa- 
rioni rivolgersi alia Roma...). 

Messina Atalanta. L'Atalan- 
ta che domenica scorsa ha 
preso una brutta * scoppola » a 
Catania tenterà di rifarsi oggi 
al « Celeste »: potrebbe anche 
riuscirci ma non ci qiurerem 
mo perchè il pubblico messi 
nese ha fatto comprendere 
chiaramente ai suoi giocatori 
(domenica per poco non ti lin¬ 
ciava...) che pur essendo ta 
squadra ormai in serie B de¬ 
vono battersi ugualmente con 
vigore per salpare almeno 
l'onore. 

Varese Catania. Reduce dal¬ 
la vittoria sul Messina il Va¬ 
rese torna tra le mura amiche 
per ospitare l’altra squadra si¬ 
ciliana che aspira al titolo di 
ì « reginetta delle provinciali ». 
Si tratta di un match equili 
brato ed incerto. 

Roberto Fros» 


A Wembley 


Gli arbitri 
di oggi 

SERIE A 

XI GIORNATA DI RITORNO 
Bologna-Mantova: Pleronl; Ca¬ 
gliari-Fiorentina: Roversi; Ge¬ 
noa-Roma: Righi; Lanerossl V.- 
Internazlonale: D'Agostini; Lazlo- 
Juventus: Francescon; Messlna- 
Atalanta: DI Tonno; Milan-Fog- 
gla I.: Bernardls. Torino-Samp¬ 
doria: Varazzanl; Varese-Cata- 
nla: Angonese. 


La classifica 


Milan 27 
Inter 27 

Juve 27 

Turino 27 
FlorenL 27 
Bologna 27 
Catania 27 
Foggia 27 
Roma 27 
L Vie. 27 
Atalanta 27 
Samp 27 
Varese 27 
Cagliari 27 
l.arlo 27 
Genoa 27 
Messina 27 
Mantova 27 


2 46 
2 48 
5 36 
5 34 
7 34 
7 36 
10 39 
9 21 


17 17 
15 13 


19 42 
22 42 

18 34 
22 34 
25 32 
25 30 
36 27 
21 27 
30 25 
30 25 

19 25 

25 24 
30 24 
2» 23 
28 22 
41 20 
39 13 

26 17 


Pari tra Stona e 
Inghilterra (2-2) 


, LONDRA, 10. 

La partila tra Scozia ed In¬ 
ghilterra allo stadio di Wem¬ 
bley affollato da 100 mila spet¬ 
tatori (tra le personalità e gli 
osservatori presenti c'era an¬ 
che il C.T. italiano Fabbri) si 
è conclusa con un pareggio 
(2 a 2) che ha lasciato la boc¬ 
ca amara ad ambedue le squa¬ 
dre. 

Grazie al pareggio odierno 
l'Inghilterra è riuscita a con¬ 
cludere vittoriosamente il cam¬ 
pionato britannico di calcio ot¬ 
tenendo 5 punti in sei partite. 
Al secondo posto si è classifi¬ 
cato il Galles con punti 4. al 
terzo posto la Scozia con pun 
ti 3 ed al quarto l'irlanda del 
Nord con zero punti. 

Ma veniamo alle fasi prin¬ 
cipali dell'incontro. La Scozia 
ha cominciato ad attaccare sin 


. Dall'lndipendiente 

I Battuto (1-0) 

1 il Penanti 
a Buenos Aires 

I BUENOS AIRES. 10. 

• Questa notte a Buenos Al- 

I res la squadra deli'lndepen- 
1 diente ha battuto H Penarol 

■ di Montevideo per 1-0 (rete 
| di Bemao al 38* della ripre¬ 
sa) nell'Incontro di andata 

I per la finale della coppa di 
I calcio dell'America del sud 
. dei campioni (l'incontro di 

| ritorno si disputerà lunedi 

• a Montevideo). 

| Come dice II punteggio 

| stesso la squadra argentina, 
vincitrice della coppa del- 
I l'America del sud dei cim- 
I pioni 1964, ha stentato a virv- 
. cere; la rete dell'lndepen- 
I diente è stata Infatti reali*- 
’ zata al 38* della ripresa da 

■ Bernao soltanto dopo che il 
| Penarol era rimasto In dieci 

per l'espulsione di Sasia (a 
I causa di un incidente con il 
I portiere deit'tndependiente 
Santoro). 

| Nel primi minuti di gioco 

• la partita ha avuto uno svoL 

■ gl mento limitato nella fascia 
I centrale del campo, in quanto 

le difese hanno avuto II so- 
I Se Nella ripresa il Pena- 
| rol ha cominciato a mettere 
In pratica un gioco piu r«- 

• pldo, ma gli avanti imprecl- 
| si nel tiri, hanno fallito 

qualche bella occasiona par 
I segnar*. L’Indopendlenta ha 
I potuto cosi riprendere le re- 
dlnl del gioco riuscendo a 
I rompere l'equilibrio al W- 

• PENAROL: Bianco, Mazur- 

■ klewlcz, Forlan, Perez, Va- 
I rela. Cattano, Concalvez, Le- 

desma. Rocha Silva, Sasia, 
I Joy«- 

I INOEPENDIENTE: Santo¬ 
ro, Ferrelro, Navarro, Guz- 
I man. Decaria, Mura, Acevedo, 
I Bernao, De La Matta, Aval- 

• lay, Savot. 


dalle prime battute del gioco 
ma un po' per la bravura dei 
difensori inglesi, un po’ per la 
precipitazione degli scozzesi 
la rete di Banks non ha corso 
eccessivi pericoli. E* stata an¬ 
zi l'Inghilterra ad andare in 
vantaggio al 25’ con una rete 
di Charlton in contropiede. 

E dieci minuti dopo su pas¬ 
saggio dello stesso Charlton 
Jimmy Greaves ha raddoppia¬ 
to sfruttando la sorpresa e lo 
abbattimento degli scozzesi. 
Questi però non hanno tardato 
a scatenare la controffensiva 
riducendo le distanze al 40' 
con una rete di Denis Law. 

Contemporaneamente il ter¬ 
zino inglese Wilson si infor¬ 
tunava riportando la frattura 
di un paio di costole per cui 
la ripresa è cominciata sotto 
pessimi auspici per l'Inghil 
terra ridotta a dieci uomini. 

Ed al 10* si è infortunato 
anche l’interno sinistro Byr- 
ne rimanendo fuori del campo 
per oltre un quarto d'ora: 
poco dopo il suo rientro la Sco 
zia ha segnato (19*) il goal 
del pareggio con St. John. 
Vani sono stali poi gli sforzi 
degli scozzesi che tentavano 
di vincere sfruttando la loro 
superiorità numerica. 

Le squadre erano scese in 
campo, agli ordini deH'unghe 
rese Zsolt nelle seguenti for¬ 
mazioni: 

INGHILTERRA: Banks: Co 
hen. Wilson: Stiles, Jackie Carl- 
ton. Moore; Thompson. Graves. 
Bridges. Byrne. Bob Carlton. 

SCOZIA: Brown. Hamilton. 
Me Creadic: Crerard. Me Neill. 
Greig. Henderson, Collins. St. 
John. Law. Wilson. 


Cassirer 
muore a 
Le Mans 


LE MANS. 10 

Su una piMa rc«a «civolo«a a 
c au»a della pioggia. Tingile 
John Surters. su « Ferrari 4 L~ ». 
nel cono delia prima giornata 
delle prove, in vista della 74 
Ore automobilistica di Le Mans. 
ha percorso I km 11.461 del cir¬ 
cuito in 3'43'*i alla media di 
km 217.210. battendo ufficiosa¬ 
mente il primato. 

Le Ferrari hanno dominato 

? iue*ta prima giornata di prove 
onestata da un Incidente che 
e costata la vita allo statuniten¬ 
se Lucky Cassner la cut vettura 
st è capovolta dopo essere usci¬ 
ta di pista 

Dopo Surtees 11 migliare tem¬ 
po odierno è Maio realizato dal¬ 
lo svizzero Sptchleger su Fer¬ 
rari in 3’43"8 alla media di km 
216.530 davanti a Mike Park-’s 
(GB) «u Ocrrarl 3 L in 3'44"1 
ed a Bruce Me Laren <N Z.1 su 
Ford 5 L in 3 45"3. 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 10 

L'ombra del romantico ba¬ 
rone francese Pierre De Cou- 
hertin. inventore dei moderni 
Giochi olimpici, deve avere 
rabbrividito nel suo sepolcro 
svizzero apprendendo che an 
che in Italia, lino degli ultimi 
paesi del mondo nel quale la 
donna incontra ancora tanti e 
assurdi ostacoli al suo libero 
ingresso alla pratica sportiva, 
i sostenitori del pieno diritto 
allo sport della donna stanno 
definitivamente sconfiggendo 
gli ultimi suoi epigoni. I tem¬ 
pi hanno camminato e oggi 
nessuno si azzarderebbe a pe¬ 
scare quel documento redatto 
proprio da De Coubertin attor¬ 
no al 1930. « la Charte de la 
réforme sportive *. • nel quale 
si considerava la necessità di 
impedire alle donne di gareg¬ 
giare, praticare quegli sports 
comuni anche agli uomini, per 
sostenerne la validità. 

Accade, invece, esattamente 
l'opposto: oggi qui ad Arezzo, 
al convegno « La donna e Io 
sport nella società italiana > 
le voci sono state unanimi nel 
riconoscere il pieno diritto del¬ 
la donna di partecipare sem¬ 
pre più intensamente alla vita 
sportiva del paese: medici, 
pedagogisti, urbanisti, ammi¬ 
nistratori pubblici (presentì 
questi in gran numero e in 
rappresentanza delle città e 
province più importanti della 
penisola) dirigenti sportivi, 
hanno insistito sui beniflei bio¬ 
fisici derivanti dalla pratica 
sportiva, oltre, naturalmente, 
a quelli morali e psicologici. 
Insomma. anche per la donna, 
come per l'uomo, lo sport è 
un elemento formativo inso¬ 
stituibile. 

Il convegno, il primo del ge¬ 


nere che si tiene in Italia, è 
stato aperto nella mattinata 
dall'assessore della Provincia 
aretina Andrea Cullanti alla 
presenza del presidente e del 
vice presidente della Camera 
dei deputati onorevoli Buccia- 
relli-Ducci e Marisa Cinciari 
Rodano, del sindaco Aldo Duc¬ 
ei. del presidente dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale Mario 
Bellucci, delle autorità civili e 
militari de) presidente dello 
UISP Morandi, di Rachini per 
le Llbertas. del segretario na¬ 
zionale deU’ENAL. di Ranieri, 
segretario dell'ARCI. di Gua¬ 
dalo dell'AICS. 

Telegrammi di adesione so¬ 
no giunti da diversi ministri, 
dal CONI (il quale sordo a 
questi problemi non ha inviato 
alcun suo rappresentante) e 
da moltissime Amministrazio¬ 
ni pubbliche. 

La suggestività e l’impor¬ 
tanza del tema sono stati sot¬ 
tolineati dal sindaco di Arezzo 
Ducei. Il presidente della Ca¬ 
mera dei deputati prendendo 
la parola per segnalare la sen¬ 
sibilità mostrata dagli ammi¬ 
nistratori aretini organizzatori 
del convegno, ha tenuto a si¬ 
gnificare che ormai « il rap¬ 
porto fra la donna e Io sport 
si inserisce nel contesto di tut¬ 
ta una serie di questioni socio¬ 
logiche che il tempo ha reso 
mature e evidenti », marcan¬ 
do il rapporto che il tema del 
convegno implica « con i set¬ 
tori scientifici, culturali e po¬ 
litici. con i problemi dell'edu¬ 
cazione. della scuola e della 
famiglia ». 

Il primo relatore. Fedele 
Polverini, ha svolto una ap¬ 
profondita analisi dello stato 
in cui versa lo sport femmi¬ 
nile nel paese segnalandone 1 
limiti e la povertà, richiaman¬ 
do la necessità di fare inten¬ 


dere il problema, nella sua 
complessità, alla società In¬ 
tera. 

La relazione del prof. Ve¬ 
nerando. assente per una im¬ 
provvisa indisposizione, è sta¬ 
ta presentata dal dott. Camil¬ 
lo Martino. Il relatore ha illu¬ 
strato le complesse ragioni 
per cui il medico sportivo pro¬ 
pugna l’importanza sociale 
della diffusione dello sport fra 
le masse femminili. Partico¬ 
larmente interessante è stata 
la relazione dell'architetto No¬ 
vella Sansoni Tutino la quale 
ha esaminato In modo proble¬ 
matico il rapporto sport-don¬ 
na in correlazione a quello 
donna-società. 

Ultimo relatore di questa 
prima giornata di lavoro è sta¬ 
to il collega Sergio Zavoli del¬ 
la RAI-TV. sul mezzi di comu¬ 
nicazione di massa per lo svi¬ 
luppo dello sport femminile. 

Domattina l lavori ripren¬ 
deranno con la quinta ed ul¬ 
tima relazione prevista, quella 
del prof. Melon il quale esa¬ 
minerà la situazione dello 
sport femminile e della edu¬ 
cazione fìsica nella scuola ita¬ 
liana. 

Piero Saccenti 


Il Simmenthal 
campione di basket 

Il Simmenthal si è laureato 
campione d'Italia dopo aver bat¬ 
tuta l'Ignis per 83 69. Risolto il 
capitolo dello scudetto il torneo 
riversa il suo interesse sulla lot¬ 
ta per la retrocessione. 

Oggi la Stella Azzurra af¬ 
fronta la Levissima al Palazzet- 
to (ore 18). 
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autostrade 

1965-1985 

EMESSE DALIA AUTOSTRADE - CONCESSIONI E COSTRUZIOII AUTOSTRADE * S. *. A.* ROMA 


DURANTE I PRIMI DIECI ANNI 


DURANTE I DIECI ANNI SUCCESSIVI 


6% 


( _ PAGABILI IN RATE SEMESTRALI POSTICIPATE _ J 

GARANTITE dall' IRI 

COMPRESE FRA I TITOLI SUI QUALI L'ISTITUTO DI EMISSIONE È AUTORIZZATO A 
FARE ANTICIPAZIONI • ACCETTABILI QUALI DEPOSITI CAUZIONALI PRESSO LE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI • COMPRESE FRA I TITOLI CHE ISTITUTI DI CREDITO, 
BANCHE E CASSE DI RISPARMIO SONO AUTORIZZATI AD ASSUMERE ANCHE IN 
DEROGA AUE DISPOSIZIONI STATUTARIE • ESENTI DA TASSE. IMPOSTE E TRIBUTI 
PRESENTI E FUTURI SPETTANTI SIA ALL'ERARIO DELLO STATO SIA AGLI ENTI 
LOCALI • AMMESSE DI DIRITTO ALLE QUOTAZIONI IN TUTTE LE BORSE ITALIANE. 


/tumùia/e/miiùilùy L. 1 

.. ^965 
.. 6.6 5 


re/rcaàv' 


DURANTE I PRIMI TRE ANNI DI VITA DEL PRESTITO, AD OGNI 
' SERIE DI N. 1 MILIONE DI OBBLIGAZIONI, SARANNO ASSEGNATI 
■ OGNI ANNO N. 100 PREMI, CIASCUNO DEI QUALI È COSTITUITO DAL 
' DIRITTO AD EFFETTUARE VIAGGI SULLE AUTOSTRADE DELLA SOCIETÀ 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI PEDAGGI - CONTEGGIATI A 
TARIFFA DI PROPAGANDA CON RIDUZIONE DEL 30 X - PARI A L 100000 

TEMUTO CORTO BEI PREMI IL REBDfTB MESH DELIE MBLI6IZI0II SI ELEVA Al 6,95% 

- - - _ _—_ 

la AUTOSTRADE - Concessioni e Costruzioni Autostrade S. p. A. con Sede In Roma, nella 
sua assemblea del 22 marzo 1965. valendosi della facoltà attribuitale dalla legge 24/7/1961, 
n. 729, ha deliberalo l'emissione di n. 100 milioni delle suddette obbligazioni per un 
imporlo complessivo di L 100 miliardi, di cui vengono ora ofjerle al pubblico da un 
Consorzio diretto da MEDIOBANCA, n. 75 milioni di obbligazioni, per L 75 miliardi di capi¬ 
tale nominale, con godimento 1* maggio 1965, al prezzo suindicato, più conguaglio interessi, 
le prenotazioni si ricevono 

dal 12 al 30 aprile 1965 

salvo chiusura anticipata e con riserva di riparto, presso I consueti sportelli bancari. 
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l'Unità 

Domenica 
11 aprile 




a colloquio con I lettori 


C3f-2-! 

^ J.IÉTTE1E 

i >u Unita 


Ì Questa pagina/ eh# al pubMIea ogni domenica, è dedicata al colloquio con tutti I qualsiasi argomento, par estendere ad approfondirà sempre più II lagama daIKUnitè 

lattari dall'Unità. Con assa II nostro giornata Intendo ampliare, arricchirà a praciaara - con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contemporaneamente, alla brevità. 

I temi dal suo dialogo quotidiano con il pubbllco/glà largamente trattato nell* rubrica E dò al lina di permettere la pubblicazione della maggiore quantità possibile di 
«Lettere all'Unità s. Nell'lnvltare tutti I lettori-a scriverci a a fard scrivere, su '.Iettare e risposte. 


* ' .»* * c • » \ » 

* • ^ *. . s , 


La «via italiana»M*' 

„ . . . . A l economia socialista 

e rivoluzionaria? 


risponde ELIO QVERCIOU 


Cara « Unità t. 

In questo particolare momento. Il Partito sta conducendo In campo nazionale una 
battaglia, sterile, confusa e contraddittoria; non si prendono le dovute posizioni e si 
frovlsano I principi del marxismo; In questo momento, cosi grave e triste per le masse 
proletarie che non esito a definire drammatico, noi comunisti abbiamo II dovere ed II 
coraggio di promuovere finalmente un'azione decisa, una battaglia definitiva: raggiungere. 
In poche parole, un obbiettivo che sla almeno quello della piena occupazione operala. 

Che cosa cerchiamo di dimostrare con scioperi di due o tre ore, categoria per categoria, 
Innocui al padronato e tanto dannosi per la ormai stanca, sfiduciata e logora classe operala, 
che continua a pagare le spese e le tasse del vari piccoli, medi e grandi capitalisti, del 
burocrati e compagnia bella? In poche parole, Il Partito rischia di perdere la fiducia 
della massa proletaria (l'entusiasmo l'abbiamo già perso). Dobbiamo renderci conto che 
slamo un « Partito forte! *, slamo otto milioni di giovani, di gente sana, che sa quello 
che fa; « certamente s pesiamo molto più che gli altri partiti. Dobbiamo tornar* veri 
rivoluzionari, come I compagni del Congresso di Livorno del 19211 

GIUSEPPE OROFINO 
Via Totl, 3/32 (Genova) 


Il compagno Giuseppe Orafi- 
no mette sotto accusa come op¬ 
portunista e non « rivoluziona¬ 
ria * tutta la politica del par¬ 
tito. L* esasperazione dei di¬ 
soccupati e dei sottoccupati, 
la coscienza che sui lavoratoli 
occupati e non occupati si fa 
cadere il peso della crisi della 
economia nazionale, lo portano 
a cercare in una « battaglia de¬ 
finitiva » lo scontro capace di 
rovesciare d’un colpo la sor¬ 
te intollerabile che il padro¬ 
nato e 11 governo di centro • 
sinistra riservano in questa si¬ 
tuazione alle grandi masse del 
proletariato. Posizioni ' analo¬ 
ghe a queste le sentiamo espri¬ 
mere oggi da vari compagni un 
po' dappertutto nelle nostre se¬ 
zioni e con queste posizioni dob¬ 
biamo discutere se vogliamo 
rafforzare e sviluppare l'unità 
e la capacità politica del par¬ 
tito. 

n compagno Oroflno sa che il 
nostro partito rappresenta non 
soltanto una speranza di cam¬ 
biare le cose, ma la forza prin¬ 
cipale e decisiva capace di 
cambiarle davvero, per dare 
alla classe operaia e alle gran¬ 
di masse popolari una diversa 
posizione, a cominciare dalla 
sicurezza del lavoro per tutti, 
che una società capitalista non 
sarà mai in grado di assicu¬ 
rare. Egli pone in rilievo con 
orgoglio gli otto milioni di voti 
comunisti e in questa nostra 
grande forza vede la possibilità 
di lottare con successo. Ed ha 
ragione. Ma per capire che 
cosa occorre fare oggi per an 
dare avanti, domandiamoci co¬ 
me abbiamo fatto a giungere 
ad essere in tanti, e a contare, 
come peso delle nostre idee e 
del nostro programma, ancora 
più di quegli otto milioni di 
voti, in quanto oggi nelle no¬ 
stre idee e nei nostri program¬ 
mi si riconoscono anche gran¬ 
di masse che pure votano per 
altri partiti della sinistra e an¬ 
che per la DC. E* vero che tan¬ 
te battaglie da noi sostenute 
non hanno portato a soluzioni 
« definitive *, ma è stato pro¬ 
prio grazie alle tante battaglie 
sindacali e politiche, nelle fab 
briche e nelle piazze, come nel 
Parlamento, che siamo riusciti 
contemporaneamente a tenere 
aperta la strada di uno svilup¬ 
po democratico e socialista e a 
far crescere di tanto la nostra 
forza. 

Quelli che egli chiama gli 
scioperi innocui (che poi tanto 
innocui non possono essere, se 
scatenano tanta rabbiosa rea¬ 
zione del padronato e del go¬ 
verno) in realtà non soltanto 
consentono la difesa e 0 miglio¬ 
ramento di conquiste sia pure 
parziali e modeste, ma rappre¬ 
sentano il punto di partenza per 
mutamenti più profondi e defi¬ 
nitivi. 


Il successo 
del 25 aprile 


Potevano apparire « innocui » 
i adoperi di Milano e Torino 
J marzo *43 perché non met- 
vano in crisi né l'ecoootnia Te¬ 
ista né gli interessi dei Val- 
Ita. dei Pirelli e dei Borlelti. 
ppure sono stati all'origine del 

> luglio, della caduta de) fa 
rèmo. Erano « innocui » gli 
•ioperi del '44 e del '45. che 
mi creavano difficoltà « definì 
re* all’economia bellica del 
ni sino con le loro modeste 
vendicazioni che riguardava- 

> la mensa e l'indennità di 
òllamento? Eppure sono stati 
negli scioperi che hanno pre¬ 
noto e assicurato il successo 
41 ’insurrezione del 25 aprile. 
Nella fase successiva, dopo la 
iena di liberazione, non era- 
imo come oggi 8 milioni, ma 
latteo; e Orofmo dovrebbe sa- 
-re che eravamo non solo un 
»ese occupato da un esercito 
onto a soffocare nel sangue 
lalsiasi tentativo di costruire 
icintalia nuova che era negli 
eali e nel programma della 
esistenza, ma un paese ancora 
rofondamente diviso politica 
ente nelle stesse masse po 
ilari. 

Non è forse vero che allora 
i ripubblica vinse per pochi 


voti e che grandi masse, soprat¬ 
tutto del Mezzogiorno, erano 
allora decisamente schierate 
contro una prospettiva non solo 
socialista, ma perfino soltanto 
repubblicana? 

Ecco, caro Oroflno, tu oggi 
dldt siamo 8 milioni, siamo Tor¬ 
ti e si può andare avanti. Ma 
a questo siamo giunti perché 
per anni e anni I comunisti 
italiani hanno condotto con pa¬ 
zienza e tenacia un lavoro e 
una lotta per obiettivi non « de¬ 
finitivi > che ha consentito di 
costruire una situazione nuova. 

E oggi noi siamo meno ri¬ 
voluzionari che nel 1921? Esse¬ 
re « rivoluzionari » significa lot¬ 
tare per l'instaurazione della 
società socialista. E oggi co¬ 
me nel ‘21 lottiamo per que¬ 
sto obiettivo. Per questo obiet¬ 
tivo lottiamo nel concreto, cer¬ 
cando di evitare quello che 
Lenin definiva l’errore più pe¬ 
ricoloso per dei rivoluzionari, 
e cioè quello di scambiare « i 
nostri desideri, la nostra posi¬ 
zione ideologica e politica per 
una realtà obiettiva ». Questo 
succede quando, essendo parte 
di un’avanguardia combattiva, 
pronta a qualsiasi sacrificio, a 
tutte le prove per la vittoria 
della nostra causa si crede di 
potere (come sembra ci chie¬ 
da il compagno Orofino) fis¬ 
sare obiettivi e metodi di lotta 
partendo dal livello di coscien¬ 
za, dalle posizioni politiche e 
ideologiche di questa avanguar¬ 
dia, senza tenere conto che le 
grandi masse sono su diverse 
posizioni con una coscienza di 
classe, con una combattività di 
ben diverso livello. Quando dei 
dirigenti rivoluzionari commet¬ 
tono l’errore indicato da Lenin, 
essi finiscono col portare il- 
movimento alla sconfitta attra¬ 
verso l'isolamento e quindi la 
disgregazione della stessa avan¬ 
guardia. 

Si fa presto a proclamare 
grandi scioperi e azioni gene¬ 
rali. a proporre obiettivi avan¬ 
zati e a tenere un linguaggio 
verbosamente rivoluzionario. Il 
movimento operaio ha cono¬ 
sciuto partiti e dirigenti che a 
parole cambiavano il mondo 
una volta alla settimana e 
hanno rivelato poi nella pra¬ 
tica l’assoluta incapacità di 
qualsiasi azione politica posi¬ 
tiva. di un'azione rivoluziona¬ 
ria concreta. 

Se oggi in Italia la coscien¬ 
za socialista ha posizioni cosi 
salde ed estese, ciò non è do¬ 
vuto al caso, nè è avvenuto 
spontaneamente. Perchè in al¬ 
tri paesi occidentali dove la 
classe operaia è pure più nu¬ 
merosa che in Italia (Germa¬ 
nia. Inghilterra. Stati Uniti) 
non esiste una analoga situa¬ 
zione? Forse perchè il capita¬ 
lismo ha saputo superare tutte 
le sue contraddizioni e dare il 
« benessere » alla classe ope¬ 
raia? Non certamente. Ma so¬ 
prattutto perchè alla spinta ri¬ 
formista' e socialdemocratica 
si è risposto con l’estremismo 
infantile, con frasi rivoluzio¬ 
narie; invece che con una po¬ 
litica concretamente rivoluzio¬ 
naria, quale è quella attuata 
dal Partito comunista italiano 
sotto la guida di Gramsci e di 
Togliatti. 

Oggi per portare avanti que¬ 
sta politica ciò che bisogna ca 
pire è quello che il compagno 
Oroflno ha difficoltà a corri 
prendere e cioè il valore delie 
piattaforme rivendicative eia 
borate dal sindacato e degli 
obiettivi di riforma per i qua¬ 
li il partito chiama a lottare: 
le lotte per queste rivendica¬ 
zioni e per questi obiettivi so 
no la condizione, non solo per 
migliorare le condizioni im 
mediate della classe operaia, 
ma per imporre conquiste de¬ 
mocratiche più avanzate e mu 
lamenti più profondi nella di 
rezione del socialismo. Quindi 
il compito principale oggi è 
proprio quello di estendere e 
sviluppare queste lotte assie¬ 
me alle grandi battaglie per la 
libertà e la pace. Questo non 
è un compito facile, non solo 
per difficoltà oggettive, ma 
proprio per le incomprensioni 
esistenti all'interno della stes¬ 
sa classe operaia. 

A questo proposito, alla con 
ferenza nazionale dei comuni¬ 
sti delle fabbriche del 1961 il 
compagno ' Togliatti, sottoli¬ 


neando il valore delle piatta¬ 
forme rivendicative della CGIL 
faceva un’affermazione di pie¬ 
na attualità ancora oggi. Rile¬ 
vando che non tutta la classe 
operaia è conquistata da que¬ 
ste rivendicazioni affermava: 
« Badate che se tutto il movi¬ 
mento operaio si muovesse già 
oggi su questo terreno la crisi 
politica si accelererebbe per 
divenire crisi rivoluzionaria. 
Non siamo ancora in una si¬ 
tuazione simile. Tuttavia, in 
| pari tempo, dobbiamo tenere 
presente che questa piattafor¬ 
ma incorpora in sè una serie 
di elementi prog ammatici che 
sono stati e sono tutt’ora ele¬ 
menti costitutivi del program¬ 
ma politico di quella democra¬ 
zia di contenuto nuovo di cui 
la Costituzione del nostro pae¬ 
se è la carta ». 

Realtà e 
esperienza 

. Oggi dobbiamo avvertire 
quale grande pericolo rappre¬ 
sentino per la nostra lotta il 
velleitarismo, il verbalismo ri¬ 
voluzionario quali sostitutivi 
dei solo lavoro serio che dav¬ 
vero può farci avanzare verso 
i nostri obiettivi. L'avvilimen¬ 
to. il disorientamento in cui 
una parte di noi può cadere 
di fronte alle difficoltà della 
lotta e alla complessità dei pro¬ 
blemi che dobbiamo affronta¬ 
re, non deve farci perdere 
quella capacità che abbiamo 
conquistato con tanta fatica e 
sacrifici, di partire sempre 
cioè dalla realtà e dalla espe¬ 
rienza: dalla realtà del nostro 
paese, dalla sua struttura eco¬ 
nomica. sociale e politica, dalle 
sue tradizioni, dal grado di svi¬ 
luppo raggiunto nei vari cam¬ 
pi. dalle forme di organizza¬ 
zione della sua vita civile e 
cosi via; dalla realtà della si¬ 
tuazione internazionale e dai 
concreti rapporti di forza tra 
imperialismo e socialismo: e 
dalla esperienza del movimen¬ 
to rivoluzionario, nel mondo e 
in Italia. 

Cosi ci hanno insegnato a 
fare Gramsci e Togliatti e co¬ 
si siamo giunti a costruirci 
una nostra via italiana al so¬ 
cialismo, a darci una nostra 
linea generale che ha un suo 
punto fermo nell’azione per 
l'unità con le masse socialiste 
e cattoliche, nell'alleanza del¬ 
la classe operaia con il ceto 
medio delle campagne e delle 
città. 

Lo sforzo del nostro partito 
deve continuare ad essere 
quello di saper portare avanti 
il movimento rivendicativo e 
di elaborare proposte poli¬ 
tiche di riforme economi¬ 
che e sociali che sappiano 
unire queste masse, le quali so¬ 
no le forze motrici delia rivo¬ 
luzione socialista in Italia, per 
portarle all'azione e alla lotta 
e far diventare irresistibile la 
spinta per queste riforme, in 
modo da rendere possibili nuo¬ 
ve maggioranze capaci di at¬ 
tuarle. In questo modo abbia¬ 
mo ottenuto molti successi. At¬ 
tuando questo metodo e questa 
linea generale abbiamo carat¬ 
terizzato il nostro paese come 
quello dell'occidente capitali¬ 
stico nel quale è più forte il 
movimento rivoluzionario. 

Vuol dire questo che tutto 
quello che facciamo va bene 
e rappresenta quanto di me 
gl io si può fare? No certamen 
te. Le masse ci hanno dato e 
ci danno una grande fiducia 
e con ciò ci viene affidata una 
grande responsabilità. E' no¬ 
stro dovere in questa situazio 
ne sottoporre a continua veri¬ 
fica. critica e autocritica, la 
nostra azione politica per in 
dividuare errori, punti e ma 
menti di debolezza, per cor¬ 
reggerli e superarli, per porta 
re sempre più avanti la nostra 
capacità di elaborazione e di 
azione. Ma per fare questo la 
voro in modo utile, proficuo, 
da rivoluzionari davvero e non 
da chiacchieroni, bisogna an 
cora oggi partire dal metodo 
di Gramsci e Togliatti e da 
quella linea generale del par¬ 
tito che rei fatti ha dimostra¬ 
to la sua validità. 


L*ggo spetto sul giornali | 
che In URSS e nel paesi so¬ 
cialisti si starebbe tornando a 
un sistema economico fondato 
tulle leggi dell'economia di 
mercato, cioè di tipo capitali¬ 
stico. SI fanno I nomi di va¬ 
ienti economisti, mi pare LI- 
bermann e Trapieznikov, so¬ 
stenitori di queste tesi. E' vero 
che le cose stanno cosi? E se 
è vero come si conciliano que¬ 
st) ritorni al capitalismo con 
la costruzione del socialismo 
e del comuniSmo? 

MARIO LOMBARDI 
Napoli 

Nelle diverse proposte di ri¬ 
forma del meccanismo econo¬ 
mico che si discutono oggi in 
alcuni paesi socialisti (mentre 
in altri, industrialmente più e- 
voluti, si è già passati a una 
fase di cauta applicazione) vi 
è una critica ad alcuni metodi 
usati in passato per pianificare 
e dirigere le economie sociali¬ 
ste. Ma si tratta di metodi che 
non sono affatto necessari per 
il socialismo. Quando il compito 
principale era quello di indu¬ 
strializzare ad ogni costo paesi 
economicamente arretrati, la 
semplice volontà politica, l’or¬ 
dine dall'alto e la sua rigorosa 
esecuzione, il controllo ammini¬ 
strativo su ogni unità produtti¬ 
va potevano essere mezzi effi¬ 
caci. Non lo sono più — dice 
l'esperienza — quando occorre 
pianificare e dirigere economie 
sviluppate e complesse: anzi, in 
questi casi essi provocano con¬ 
traddizioni di interessi che fre¬ 
nano il progresso generale. Ma 
neanche queste contraddizioni 
— sostengono i fautori di rifor¬ 
me, come Libermann e Trapiez¬ 
nikov — sono inerenti al socia¬ 
lismo, il quale può liberarsene, 
facendo ricorso a metodi più 
economici. 

Si parla cosi di utilizzare me¬ 
glio il profitto. Una certa forma 
di profitto c’è sempre stata nel¬ 
le aziende socialiste. Ciò che 
oggi si propone è: 1) che esso 
sia calcolato in modo più cor¬ 
rispondente alla reale efficacia 
del lavoro di un'impresa; 2) 
che serva quindi come misura 
di controllo sul suo rendimento 
e sulla sua attività. Una misura 
del genere esiste anche oggi, 
ma è costituita da una serie di 
minuziose indicazioni che ven¬ 
gono dall'alto e che si rivelano 
poco pratiche. Il profitto sembra 
a molti economisti una misura 
molto più idonea: se bene im¬ 
piegato, esso può consentire di 
interessare maggiormente tutti 
i lavoratori al buon andamento 
del lavoro collettivo. Nelle loro 
proposte il suo impiego dovreb¬ 
be comunque essere regolato 


per legge e cosi restare sotto 
il controllo tanto del paese nel 
suo insieme quanto di chi la¬ 
vora nell'azienda che lo rea¬ 
lizza. 

Qualcosa dello stesso genere 
avviene col mercato. Nessuno 
propone di fare di esso l'arbitro 
dell'andamento dell'economia. 
Ciò che si suggerisce è piutto¬ 
sto di non ignorare le esigenze 
del mercato: quindi di cono¬ 
scerle, di controllarle e diri¬ 
gerle. ma anche di soddisfarle. 
La produzione dei beni non può 
essere infatti fine a se stessa, 
ma deve rispondere olle richie¬ 
ste dei cittadini. Quando si era 
costretti a produrre solo pochi 
beni essenziali, questi trovava¬ 
no sempre acquirenti. Ma via 
via che il benessere aumenta, 
senza una conoscenza appro¬ 
fondita di ciò che il mercato 
chiede, si rischia di produrre 
beni che poi restano invenduti. 
Il vero regolatore dell’economia 
resta sempre il piano: una vol¬ 
ta che se ne conoscano le ca¬ 
ratteristiche. anche il mercato 
potrà essere meglio regolato 
mediante l'uso dei prezzi, dei 
crediti e delle altre numerose 
leve a disposizione dello Stato, 
che potrà costruire i suoi piani 
con maggiore rigore economico. 

Ad una funzione di stimolo 
corrisponde anche quella specie 
di < interesse » sul < capitale > 
che si propone di far pagare a 
tutte le aziende spécialiste. Og¬ 
gi queste dispongono di deter¬ 
minati impianti, che l’intera 
collettività mette a loro dispo¬ 
sizione perchè possano produr¬ 
re. Che essi siano utilizzati be¬ 
ne lo si controlla ancora con 
una stretta supervisione dal¬ 
l’alto che, per quanto rigorosa, 
non può veder tutto. Si chiede 
quindi di sostituirla con una 
percentuale fissa sul valore di 
quelle attrezzature versata ogni 
anno dalle imprese allo Stato: 
una tassa quindi, più che un 
interesse, capace di stimolare 
ogni collettivo e valorizzare al 
massimo i beni che gli sono af¬ 
fidati. 

Come si vede, questi stessi 
termini — profitto, mercato, in¬ 
teresse sul capitale — hanno un 
significato ben diverso da quel¬ 
lo che gli si attribuisce in una 
economia capitalistica. Né può 
essere diversamente visto che 
vengono usati per economie 
dove la totalità o la grande 
maggioranza dei mezzi di pro¬ 
duzione sono proprietà colletti¬ 
ve e dove il loro impiego resta 
regolato da un vero piano eco¬ 
nomico. 


I «fumetti» 
e l’ideologia 


risponde MARIO RONCHI 


Perché avete pubblicato nella 
pagina di Storia, politica, ideo¬ 
logìa l'articolo su Linus? L'ar¬ 
ticolista avrebbo dovuto dirci 
perché I c fumetti » contenuti 
nel primo numero sono « ideo¬ 
logicamente > accettabili. Nel¬ 
la rivista, fra l'altro, c'è una 
storia di Li * I Abner, la 
più tipicamente americanisti¬ 
ca; Inoltre, viene annunciata 
una storia di Jeff Hawke che, 
seppure a buon livello di in¬ 
teressa a di disegno, appar¬ 
tiene proprio al genere che 
Spinella condanna— 

SANDRA CAIROLI 
Roma 

Contrariamente a quanto 
l'Unità afferma, la rivista Li¬ 
nus non si può considerare co¬ 
me un modello di non-confor- 
mismo... 

Dott. MARIO LANTJS 
Roma 

Le due lettere che abbiamo 
qui riassunto si riferiscono al¬ 
l'articolo Anira Linus il « fu¬ 
metto s di qualità, del oompa 
gno Mario Spinella (cfr. l’Unità 
di martedì 6 aprile) Abbiamo 
pubblicato quell'articolo nella 
pagina di Storia, politica. ideo¬ 
logia perchè il fenomeno dei 
« fumetti ». oggi, non può essere 
considerato un semplice (e mar¬ 
ginale) « fatto di costume ». Si 
tratta invece di un elemento im¬ 
portante nel complesso sistema 
delle comunicazioni di massa. 
che. nella società capitalistica 
attuale, riesce a condizionare 
in misura non trascurabile la 
« cultura » (usiamo la parola 
nell’accezione gramsciana) del 
K« uomo della strada ». 

Anche attraverso il « fumet¬ 
to », come attraverso la lette 
ratura « gialla » e * nera » e 
fantascientifica, la TV e certo 
cinema, le classi dominanti ten 
dono ad inoculare una ideolo¬ 
gia, rozza fin che vogliamo, ma 


assai pericolosa. Questa ideolo¬ 
gia reazionaria ha appunto, co¬ 
me scriveva il compagno Spi¬ 
nella, «un preciso segno di 
classe »: quello dei < gruppi più 
aggressivi e imperialistici » del¬ 
la borghesia statunitense. Di 
fronte a tale massiccia colo¬ 
nizzazione ideologica e cultura¬ 
le. dobbiamo restare indifferen¬ 
ti? O è necessaria una conte- 
stazione? Pensiamo che la ri¬ 
sposta sia chiara. Chiudersi in 
una forma di aristocraticismo 
sostanzialmente astratto. Igno¬ 
rare una realtà (magari sgra¬ 
devole), sarebbe un errore. 

I « fumetti > di Schulz pub¬ 
blicati dalla rivista Linus e 
che hanno per protagonisti 
Charlie Brown ed i suoi amici 
— si badi: è di Schulz e delle 
sue « noccioline » (peanuls). 
delle sue « strisce ». che parlia¬ 
mo e non. per es., di Li'l 
Abner — sono certo diversi da 
tanti « prodotti » deteriori che. 
purtroppo, ben conosciamo. Ab 
biamo anche cercato di spia 
gare perchè, ed in che senso 
(cfr. l'articolo del compagno 
Ottavio Cecchi Schulz: « sì. Lu¬ 
cy è una fascista » su l’Unità 
del 24 gennaio ’65). Ma — si può 
obiettare — anch'essi apparten¬ 
gono, in definitiva, ad uno 
« strumento » che è nato e si 
è sviluppato con determinate 
caratteristiche negative. E’ una 
obiezione da valutare. A noi 
sembra, tuttavia, che. nei li¬ 
miti almeno della ricreazio 
ne e del divertissement (di quel 
tipo di ricreazione e di divertis- 
semenl che la società contem 
po ranca ha imposto), questi 
< fumetti » più intelligenti, più 
significativi, più « critici » an 
che nei confronti della società 
che li ha espressi, costituiscano, 
al di fuori, naturalmente, di 
ogni mitologia, un passo avanti. 


IL MEDICO 


QUALE MALE HA UCCISO 
LA FIGLIA DI HERRERA? 

Seguo l'inter • sono rimasto colpito dalla sciagura 
toccata ad Herrera con la morte Improvvisa della 
giovane figlia. I giornali però non no hanno saputo 
Indicare con esattezza le cause. Può « l'Unità » spie¬ 
garci un cosi triste e repentino evento? 

M. A. - Napoli 


Capirà che voler fare del¬ 
le diagnosi a distanza è pu¬ 
ra presunzione, specie poi 
nel caso che La interessa 
per il suo decorso brevissi¬ 
mo e drammatico. Possiamo 
tuttavia tentare di approssi¬ 
marci alla verità con un 
semplice ragionamento. I 
dati di cui si dispone sono 
tre: 1) si è parlato di infe¬ 
zione virale localizzata alla 
gola con fenomeni di soffo¬ 
camento: 2) il male è insor¬ 
to di colpo, bruscamente, e 
si è concluso con una incre¬ 
dibile rapidità; 3) la giova¬ 
ne aveva sofferto qualche 
anno fa di epatite virale, di 
cui pare non fosse mai gua¬ 
rita in modo definitivo. 

Incominciamo da quest’ul¬ 
timo dato. L’epatite virale 
può a volte condurre a mor¬ 
te, ma più spesso guarisce, 
però in un certo numero di 
casi apparentemente guariti 
residua un pericoloso stato 
allergico: cioè il fegato col¬ 
pito dalla malattia non ri¬ 
torna del tutto normale, ma 
conserva una minorazione 
che rende l'organismo iper¬ 
sensibile a questa o a quella 
sostanza. 

In quanto al recente epi¬ 
sodio mortale esso sembra 


avere proprio te caratteri¬ 
stiche dello choc anafilatti¬ 
co (per intenderci, una for¬ 
ma grave di allergìa) quale 
può verificarsi, per esempio, 
dopo l’iniezione di siero anti¬ 
tetanico. Tali caratteristiche 
sono l'esplosione improvvisa 
del male, il gonfiore subita¬ 
neo delle mucose laringee 
con conseguente ostruzione 
della via respiratoria e sof¬ 
focamento. 

Chiunque abbia avuto una 
orticaria sa come gonfiori e 
rossori appariscano e spari¬ 
scano improvvisi, e questo 
appunto prova la natura al¬ 
lergica del fenomeno. Nulla 
vieta di supporre che nel no¬ 
stro caso vi sia stato un 
quadro morboso analogo ma 
di ben altra e più imponen¬ 
te intensità: una sostanza 
qualsiasi (alimento, farma¬ 
co. germe, virus) verso cui 
il terreno organico della gio¬ 
vane era rimasto sensibiliz¬ 
zato e reso iperreattivo dal¬ 
la precedente epatite virale, 
può aver prodotto un violen¬ 
to choc anafilattico, il quale 
manifestandosi in prevalen¬ 
za con edema della mucosa 
respiratoria ha finito con 
l'uccidere per soffocamento. 

Gaetano Liti 


ABITAZIONI 


SONO PERICOLOSE LE 
CASE PREFABBRICATE? 

Ho fatto da 4 anni la domanda per ottenere un 
alloggio all'Istituto Casa Popolari e spero mi venga 
assegnato in uno del nuovi quartieri in costruzione. 
Però ho sentito dire che si tratta di casa prefabbri¬ 
cate. Ho cercato d'informarml a mi è stato detto 
che questo tipo di casa sono di qualità più ordinarla 
a si deteriorano più rapidamente delle altre. Vorrei 
sapere se è vero e anche se per caso devo ritenere 
che c'è pericolo. In ogni modo sarebbe interessante 
sapere perchè fanno le case con questo sistema, se 
poi il risultato fosse peggiore. 

lettera firmata - MILANO 


Prima di tutto sgombria¬ 
mo il campo da ogni equivo¬ 
co sulla solidità costruttiva 
e quindi sulla « pericolosità » 
o meno di una casa prefab¬ 
bricata. indipendentemente 
dai diversi sistemi con i 
quali possono essere costrui¬ 
te le case prefabbricate, il 
fatto che i singoli pezzi o an¬ 
che la struttura portante 
siano costruiti in fabbrica 
piuttosto che in cantiere, 
offre semmai maggiori ga¬ 
ranzie di solidità: infatti in 
fabbrica tutti gli elementi 
vengono verificati da una 
serie di controlli e di prove, 
che spesse volte sul cantie¬ 
re sono invece trascurati o 
eseguiti in modo artigianale. 

In quanto alla « qualità », 
essa dipende soprattutto dal 
sistema di prefabbricazione 
adottato; contrariamente a 
quanto di solito si crede, il 
campo dell’ industrializza¬ 
zione edilizia è molto vasto. 


e offre possibilità diverse di 
finitura delle case e di qua¬ 
lità dei materiali. In Italia 
siamo ancora molto indietro 
a questo proposito, ed è in¬ 
fatti anche per questo che 
in genere ci si è rivolti a si¬ 
stemi brei&ttati stranieri, 
come credo sia il caso citato 
dal lettore. Comunque, è be¬ 
ne precisare una cosa: la 
qualità delle finiture delle 
case è indipendente dal fat¬ 
to che esse siano costruite 
in modo prefabbricato oppu¬ 
re tradizionale. Si possono 
avere case di alla qualità 
sia nell'un caso che nell'al¬ 
tro, e viceversa. Riteniamo 
però che il lettore soprattut¬ 
to dovrebbe informarsi sul 
tipo di quartiere nel quale 
andrebbe ad abitare, se esi¬ 
stono i servizi fondamentali, 
le scuole, i negozi, le zone 
di verde, ecc. 

Novella Sansone Tntino 


_I 


TEATRO 


PERCHE’ S’IGNORA 

L’a ARNALDO DA BRESCIA »? 

« Gradirei sapere perchè In particolare nel teatri, 
se non erro, nessuno ha mal rappresentato la tra¬ 
gedia di Arnaldo da Brescia, celebre e Interessante 
opera di Niccolini >. 

PAOLO GARASSINO • Andora (Savona) 


U Arnaldo da Brescia è 
certamente l’opera più im¬ 
portante del drammaturgo 
lucchese Gian Battista Nic- 
colini (1782-1861). La trage¬ 
dia — che racconta la incen¬ 
da del grande riformatore 
medioevale, acerrimo avver¬ 
sario del potere temporale 
dei papi. assertore della re- 
pubblica romana, vinto dal¬ 
l’intrigo e dalla violenza dei 
suoi nemici per l’occasione 
alleati, papa Adriano IV e 
Federico Barbarossa, impic¬ 
cato e arso sul rogo — fu 
pubblicata nel 1843. a Mar¬ 
siglia e a Capolago, in Sviz¬ 
zera. All'estero , dunque: 
perchè in Italia era allora 
impossibile. Il Niccolini era 
già noto come autore di tra¬ 
gedie patriottiche, e perse 
guitato dalla censura della 
sua Toscana — per altro ov 
riamente allineata con quel¬ 
la degli altri staterelli ita¬ 
liani e soprattutto dello Sta¬ 
to della Chiesa. 

Nelle due edizioni di Mar¬ 
siglia e di Capolago. V Ar 
naldo da Brescia girò per 
la Toscana e il resto del 
paese clandestinamente. let¬ 
to con avidità dai patrioti, 
dai repubblicani, dagli anti 
clericali. 

Nel 1860. incanalatosi il 
movimento risorgimentale 
oramai nell' alveo della co 
struzione moderala di uno 
stato unitario borghese, av¬ 
viene una cosa singolare, se 
si pensa al battagliero Nic¬ 


colini autore di tragedie 
come l' Antonio Foscarini 
(1823). il Giovanni da Preci¬ 
da (rappresentato nel 1830), 
e di altri testi gonfi di re¬ 
pubblicanesimo: avviene 
che il Niccolini dedica U 
suo Arnaldo da Brescia a 
re Vittorio Emanuele. Quan¬ 
do mori, U Niccolini fu se¬ 
polto. come un grande del¬ 
la patria. 

Il teatro dell’Italia bor¬ 
ghese, dopo T Unità, andò 
via via dimenticandosi del¬ 
l'Arnaldo. e dell’opera tut¬ 
ta del Niccolini; sia per¬ 
chè la società italiana, al¬ 
lontanandosi nel tempo, si 
allontanava anche dagli 
ideali risorgimentali; sia 
perchè questi ideali patriot¬ 
tici. repubblicani, risultaro¬ 
no sempre più espressi, in 
una cultura in evoluzione, tn 
formule legate ai passato. 
Lo stesso linguaggio del Nic¬ 
colini apparve retorico, tut¬ 
to costruito su modelli su¬ 
perati: dapprima quelli clas¬ 
sici. poi quelli romantici. E 
costruito in modo ingenuo, 
ridondante, scopertamente 
clamoroso. L’ ascólto, oggi, 
dei versi del Niccolini pro¬ 
babilmente farebbe sorride¬ 
re le platee. Il suo teatro 
è dunque un episodio con¬ 
cluso. limitato, senza possi¬ 
bilità di recupero, del teatro 
italiano dell’età risorgimen¬ 
tale. 

Arino Lanari 


GENITORI E EIGIJ 


VITA CON LA MADRE , 1 

O ASILI NIDO? / ,7 

- Ho molto letto e sentito parlare in questi ultimi 
tempi, dell'Importanza fondementale che II legame 
; con le madre ha per II benessere' del bambina e per 
Il suo futuro equilibrio; ma ho visto ètiche che si 
conduce un'intensa campagna perchè si creino asili- 1 
- nido per accogliere 1 figli delle .lavoratrici, allevian¬ 
do cosi la madre della cura del bambino perchè pos- 
- sa dedicarsi a un lavoro extra-domastlco. Non è que¬ 
sta una contraddizione? Se la madre lavora fuori di 
casa, come potrà dare al bambino tutto l'alfetto ne- 
‘ cessarlo? E se II piccolo passa le sue giornate al. 
nido, come si potrà creare II legame madre-bambino? 

WANDA RAPETTO - Genova 


fi rapporto madre-bambi¬ 
no è senza dubbio un ele¬ 
mento fondamentale e inso¬ 
stituibile nell’allevamento e 
nell'educazione dei figli; 
non va però isolato e mitiz¬ 
zato, ma visto in tutto un 
contesto di valori e rapporti 
sociali. 

Sgombriamo anzitutto il 
campo dal pregiudizio per 
cui la casalinga, non aven¬ 
do altra occupazione e pre¬ 
occupazione che la cura del¬ 
la casa e del bambino, è ne¬ 
cessariamente una madre 
migliore della donna che la¬ 
vora fuori di casa. Gli stu¬ 
di di psicologi e pedagogisti, 
le statistiche e l’esperienza 
quotidiana dimostrano inve¬ 
ce il contrario. Una vita co¬ 
stretta nei limiti delle pare¬ 
ti domestiche, fondata sulla 
monotonia d’un lavoro in¬ 
terminabile, in giornate tut¬ 
te uguali, senza prospettive 
e scopi all'in fuori delle esi¬ 
genze immediate, dà spesso 
origine alla cosiddetta « ne¬ 
rvosi della casalinga »; e 
una donna non soddisfatta, 
non « rassicurata » dalia co¬ 
scienza della propria funzio¬ 
ne e del proprio valore so¬ 
ciale. difficilmente saprà es¬ 
sere per i figli un’educatrice 
e un modello ideale; men¬ 
tre la donna che lavora por¬ 
terà anche nella vita dome¬ 
stica la ricchezza della pro¬ 
pria esperienza e la sicurez¬ 
za che le deriva dal sentirsi 
integrata nella società. La 
sua personalità avrà modo 
di svilupparsi, di maturare, 
e più facilmente potrà in¬ 
staurare col figlio rapporti 
validi e soddisfacenti, anche 
se dovrà affidarlo ad altri 
per certe ore del giorno. 
Quel che conta non è il nu¬ 


mero di ore che si dedicano 
al bambino, ma il modo in 
cui s'impiegano queste ore. 
intrattenendosi veramente, 
con lui, con intensa atten- . 
zione e pieno godimento: il 
che assai difficilmente fan¬ 
no le casalinghe che fini¬ 
scono col vedere nel « tirar 
su » il piccolo un pesante e < 
monotono dovere e tendono 
a farsi sopraffare dal fetic¬ 
cio della € casa », in termini 
di pavimenti lucidati e d'im¬ 
macolata, ben stirata bian¬ 
cheria. 

Certo, occorre che, oltre 
ad adeguati congedi di ma¬ 
ternità per quei primissimi 
mesi in cui la continua pre¬ 
senza della mamma è indi¬ 
spensabile, gli orari della 
madre lavoratrice vengano 
ridotti e che la fatica del¬ 
le faccende domestiche sia 
alleviata attraverso efficien¬ 
ti servizi collettivi. 

• E occorre d’altra parta ' 
che il «nido» corrisponda 
.alle esigenze del bambino: 
che non sia un « deposito » 
freddo e impersonale, ma 
una comunità viva, struttu¬ 
rata in piccoli gruppi, in 
modo che possa crearsi tra 
il bimbo e l’assistente cha 
si occupa di lui un rapporto 
che non ne frustri le esigen¬ 
te, ma ne arricchisca anzi 
le esperienze affettive. 

La contraddizione denun¬ 
ciata dalla lettrice non è 
quindi tra la necessità dal 
rapporto madre-bambino a 
Vasilo-nido; ma è insita 
nella struttura stessa della 
nostra società che non tiene 
nel dovuto conto le esigenza 
nè dell’uria nè dell'altro. 

Aia Marchesini Gobetti 


SPORT 


CLASSIFICA INGLESE PER 
IL CAMPIONATO DI CALCIO? 

Sono appassionatissimo di calcio e In particolare 
del bel calcio che tuffi Insieme sognamo, quello cioè 
divariente, dove si segnano tanti goal. 

Ho letto «desso del nuovo sistema di classifica pre¬ 
posto In Inghilterra, che consiste nell'eltrlbulre • 
ciascuna squadra un quarto di punto In più degli 
ordinari punti In classifica per ogni rete segnata. 

A me questo sistema suscita qualche perplessità, 
perché bisognerebbe almeno Integrarlo con una pena¬ 
lità per ogni rete subita, allo scopo di evitare che 
una squadra già sicura vincente lasci compiacente¬ 
mente segnare qualche punto all'altra, cha magari 
è minacciata di retrocessione. Forse In Inghilterra 
a questa cosa non cl pensano; ma poi... abbiamo 
letto cha gli Imbrogli succedono anche là. 

Ad ogni modo su questa questione sarebbe neces¬ 
sario riunire e consultare 1 veri tecnici, quelli vera¬ 
mente Innamorati del calcio e competenti, coma ce 
ne sono anche da noi, e dio I Liedholm, I Bernar¬ 
dini ecc.; e poi arrivare e qualche decisione. Perché 
qualche cosa, newero cara « Unità », bisognerebbe 
pure fare, se si vuole rimettere questo nostro bel 

gioco sulla giusta strada. _ 

ANGELO PORRETO Milano 


C’è in questo momento in 
tutto il mondo un fiorire di 
iniziative, di proposta per 
ricercare un qualcosa di 
nuovo che possa migliorare 
tecnicamente U gioco del 
calcio. E’ bene che sia così, 
ma mi pare che una delle 
poche regole che non ha bi¬ 
sogno di essere in alcun mo¬ 
do ritoccata sia proprio 
quella della classifica. La 
proposta inglese, del resto, 
si presenta alquanto arzigo¬ 
golata e non vedo proprio 
che benefici possa portare. 
Caso mai, si potrebbe arri¬ 
vare a stabilire che chi vin¬ 
ce in trasferta si prende tre 


punti e non i due attuali. Im- I 
sciando invariato il punto in ■ 
caso di pareggio. In ciò pud | 
esservi un implicito invito 
alle squadre impegnate in I 
trasferta ad osare di più. 1 
Afa sia chiaro che anche I 
questo eventuale provvedi- • 
mento non mi convince trop- I 
po. Infatti, è U gioco in sé I 
che deve trovare gli ode- i 
guati accorgimenti tattici e f 
tecnici per migliorarsi e non . 
altro. Per intanto io corni»- I 
cerei a fare tirare non più 
con le mani il fallo laterdle, I 
bensì con un calcio piax- * 
rato. | 

Flit» BtrurAri ■ 
- 1 


L’AVVOCATO 


E’ REATO CONTROLLARE 
LA POSTA DELLA MOGLIE? 

Cara Unità, desidero conoscere II tuo punto di vi¬ 
ste sulla pretesa di mie marito di controllare la 
mia corri spendenza perché sostiene di averne diritte. 
E' vere che I giudici hanno ritenuta cha questa fatta 
non costituisca reale? A. G. • Roma 


Un pretore effettivamente 
ha dichiarato in una senten¬ 
za che il fatto del marito 
che controlla la corrispon¬ 
denza della moglie non co¬ 
stituisce reato. 

Noi non concordiamo, pe¬ 
rò, con questa sentenza. 

In realtà non riusciamo a 
. convincerci che la qualità 
di moglie diminuisca la ga¬ 
ranzia del segreto epistola¬ 
re, specie in una situazione 
nella quale la Costituzione 
sancisce l'eguaglianza mo 
rate e giuridica dei coniugi 
(art. 29). 

La posizione dello donna, 
d’altra parte, è mutata in 
■ concreto radicalmente do 
quella che era qualche de¬ 
cennio fa: essa ha conqui¬ 


stato il diritto elettorale che, 
tra i diritti politici, è quello 
fondamentale e per il qua¬ 
le partecipa alla direzione 
delio Stato; è inserita nella 
attività produttiva naziona¬ 
le, concorre nei pubblici im¬ 
pieghi. partecipa in qualità 
di giudice popolare ai pro¬ 
cessi più gravi, spiega atti¬ 
vità nel campo professiona¬ 
le. artistico e cosi pia. 

- Se, dunque, il marito non 
dovesse rispettare il segre¬ 
to epistolare la condizione 
della moglie, almeno per 
questo verso, tornerebbe od 
. essere quella dei passato 
che ne facevo una minoren¬ 
ne perpetua. 

Giuseppe Berliagfri 
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rUllità/<lom«n«ca 11 aprii* 1963 

Gravemente ustionata nell'incendio di una villa, si è spenta ieri a Chicago 

LA TRAGICA MORTE DI LINDA DARNELL 





Non aveva ancora 44 anni - i suoi primi film, sotto 
la guida di registi come Clair e Ford, e le com¬ 
medie sofisticate della maturità • Di lei ci resterà 
l’immagine d’una beila donna, nel fiore della giovi¬ 
nezza, ma anche il ricordo d’una attrice di talento 


Linda Darnell con la figlia adottiva a Roma nel 1952 


Processo della Sanità 


CHICAGO. 10 

Linda Darnell è morta oggi, 
alle 14,25 locali (corrispon¬ 
denti alle 21.25, ora italiana), 
nel centro specializzato dell’o¬ 
spedale della contea di Cook, 
dove era stata trasportata, do¬ 
po l’intervento operatorio subito 
ieri. La Darnell. come è noto, 
era rimasta terribilmonte ustio¬ 
nata nell’incendio scoppiato in 
una villa di Glenview, sobborgo 
residenziale di Chicago; ella 
era qui ospite dei Curtis, una 
famiglia amica. La signora Ja¬ 
ne Curtis (una ex segretaria di 
Linda) ha riferito che lei. la 
sedicenne figlia Patricia e l’at¬ 
trice si erano intrattenute sino 
a ora tarda, giovedi sera, per 
rivedere sullo schermo televi¬ 
sivo uno dei primi film dello 
Darnell. Polvere dì stelle. Poi 
erano andate a dormine, al pia¬ 
no superiore della villa. Duran¬ 
te la notte, Patricia aveva dato 
per prima l'allarme: le fiamme 
si erano appiccate nlla casa. 
La ragazza e sua madre cerca¬ 
rono di raggiungere una fine¬ 
stra e furono poi tratte in salvo 
dai pompieri. La Danieli fu 
rinvenuta, dagli stessi vigili del 
fuoco, priva di sensi e in 
gravi condizioni, sul pavimento 
della stanza di soggiorno: è 
probabile che. l’attrice fosse 
tornata li credendo di trovarvi 
Patricia, e nel generoso tenta¬ 
tivo di porgerle aiuto. 

I medici dell’ospedale di 
Glenview e, poi, di Chicago, 
hanno fatto il possibile per sai¬ 


Troncato il dibattimento 
per Marotta e Giacomello 

-* •- ■ '*'*» * • * * - . » V ,> * »-**»-» V . - 

La decisione di rinviare il processo al 1° giugno per l’inizio della discus¬ 
sione adottata dal Tribunale dopo aver definito « ininfluenti » tre docu¬ 
menti con i quali Giardina autorizzò i dirigenti dell’Istituto a versare 
somme alia Fondazione Paterno - Ancora lontana la conclusione del caso 


Chiuse le indagini dibatti¬ 
mentali. le acquisizioni di do 
cumcnti e gli interrogatori dei 
testimoni, il processo per le ir¬ 
regolarità amministrative del¬ 
l’Istituto superiore di Sanità si 
avvia verso una sia pur an¬ 
cora lontana conclusione. La 
decisione di chiudere l'istrut¬ 
toria dibattimentale è stata pre¬ 
sa ieri pomeriggio dal Tribu¬ 
nale: per i difensori degli im¬ 
putati. 1 quali probabilmente 
avevano altre richieste istrut¬ 
torie da proporre, si è tratta¬ 
to di un colpo di scena. In ef¬ 
fetti. nonostante le decine di 
testimoni già ascoltati e i quin 
tali di Incartamenti che si tro 
vano a£li atti, la conclusione 
della fase istruttoria del pro¬ 
cesso non era attesa. Invece 
ormai la parola è alla parte 
civile, al pubblico ministero e 
•i legali degli accusati. Tutti 
hanno un notevole lasso di tem 
po a disposizione por prepara¬ 
re interventi: l’inizio della di¬ 
scussione. infatti, è fìssalo per 
martedì primo giugno. 

L'inattesa decisione del Tri¬ 
bunale è stata presa al termi 
ne di una riunione in camera 
di consiglio durata quasi quat¬ 
tro ore, durante la quale i giu 
dici hanno anche respinto una 
serie di oltre 20 richieste for 
mutate dai difensori nella 
udienza di ieri. Alcune di que¬ 
ste richieste riguardavano la 
acquisizione di importanti do 
cumcnti. altre indagini che se 


effettuate avrebbero potuto 
chiarire la posizione di alcuni 
imputati rispetto a numerose 
accuse. 

Impiegabile è il motivo per 
il quale i giudici hanno dichia¬ 
rato « ininfluenti * e si sono 
quindi rifiutati di acquisirli 
agli alti tre documenti con i 
quali l’ex ministro delia Sa¬ 
nità. Camillo Giardina. auto¬ 
rizzò i dirigenti delUstituto a 
versare somme nelle casse del¬ 
la Fondazione Paternò. 

Questa decisione stupisce, 
perché i principali imputati 
devono rispondere di peculato 
proprio per aver versato varie 
somme dell'Istituto a beneficio 
della Fondazione Paternò e dei 
vari Centri di studio sorti al¬ 
l'interno dell'ente stesso con 
l’intento di coordinare alcune 
ricerche, specie nel campo 
della lotta agli insetti nocivi e 
in quello della difesa dalle ra 
diazioni atomiche. 

Il versamento di somme ai 
Centri di studio è stato adde¬ 
bitato non solo ai due ex di 
rettori delITstituto. professori 
Domenico Marotta e Giordano 
Giacomello. ma anche al capo 
dei servizi amministrativi, dr. 
Italo Domcnicucci. e al cas¬ 
siere contabile Adolfo Rossi 
Come si può quindi definire 
€ ininfluente » l'autorizzazione 
di un ministro della Sanità, 
mentre nello stesso tempo si 
accusano i dirigenti dcIIJsti 
I luto e i semplici funzionari. 


DAL 16 APRILE UNA NUOVA 

RUBRICA SETTIMANALE 


la domenica 


Le gite, gli itinerari festivi, le visite 
alle citta’ ai musei e ai monumenti 

^ INFORMAZIONI 

VACANZE 
1 ESTIVE 

' i 

Le manifestazioni culturali e folcloristiche 


che colpiti forse da altre re¬ 
sponsabilità, erano comunque 
privi di ogni potere di deci¬ 
sione? 

Ma non solo per quanto ri¬ 
guarda l'autorizzazione del sen. 
Giardina il Tribunale ha im¬ 
pedito che nuove prove en¬ 
trassero nel processo. Anche i 
difensori delle altre sei per¬ 
sone accusate nel processo ol¬ 
tre a quelle ricordate (cioè: 
Giuseppe Meli, l'c imputato ac¬ 
cusatore *: i fratelli David e 
Pietro Pompa, che devono ri 
spondere di corruz.ione per la 
famosa busta con I milioni: 
Diego Balducci. Leone Castelli 
e Adalberto Felici, i tre ricer¬ 
catori « interessati » in società 
fornitrici dell’ente) avevano 
avanzato altre richieste che 
sono state respinte in blocco 

Dunque l'istruttoria dibatti¬ 
mentale è terminata. Dalla vo¬ 
ce dellavv. di parte civile e 
da quella del pubblico mini¬ 
stero. sentiremo se l’accusa ri¬ 
tiene che le conclusioni a cui 
la Procura generale giunse cir¬ 
ca un anno fa a chiusura del¬ 
le indagini sono ancora valide 
Il capo di Imputazione è mol 
to pesante nei confronti di tut 
ti gli imputati: peculati por 
ciTre astronomiche colpiscono 
i maggiori accusati. 

Per chi ha seguito questo 
processo l'unica conclusione 
logica e aderente ai fatti è: 
fra gli imputati ve ne sono al 
cuni responsabili di episodi di 
malcostume (per di più di 
poco rilievo): altri, e sono la 
maggior parte, devono rispon 
derc di accuse che sarebbe me 
glio rivolgere a chi (come i 
ministri della Sanità democri¬ 
stiani Giardina e Jcrvolino) ha 
avuto per anni la responsabi 
htà di controllare l'attività 
dell'eroe. .Molti dei reati ad 
debitati agli imputati deriva 
no dalla leccerezza con cui 
hanno agito i ministri, dalla 
mancanza rii lecci (c anrhe in 
questo caso la responsabilità 
maggiore è dei ministri) c dal 
fatto che le poche leggi che 
ci sono erano adatte forse per 
altre epoche, non per la no 
stra. nella quale t problemi da 
risolvere si accavallano (radia 
rioni. vaccino Salk. vaccino 
Sabin, lotta contro gli insetti 
nocivi, penicillina, talidomi 
de. ecc.) nei breve volgere de 
gli anni. Un'adeguata legisla¬ 
zione. l’abolizione del pressa 
pochismo. del paternalismo, del 
clientelismo (tanto graditi al¬ 
la DC. che su di essi basa 
spesso la sua forza) avrebbe 
evitato questo pruccsso, non 
avrebbe messo in fuga ricerca 
tori e scienziati e non avreb 
be gettato la ricerca scicntifì 
ca nel baratro dal quale ora 
essa sta faticosamente cercan 
do di uscire. 

i Andrea Barberi 


vare la vita di Linda, prodigan¬ 
dole ogni cura. Nella tarda 
mattinata le speranze sì erano 
riaccese, essendosi manifesta¬ 
to un lieve miglioramento. La 
attrice aveva ripreso coscien¬ 
za, e pronunciato qualche pa¬ 
rola: al suo capezzale erano 
accorsi amici, conoscenti, am¬ 
miratori. e la diciassettenne fi¬ 
glia adottiva Charlotte Marley. 
Poi, con crudele rapidità, è ve¬ 
nuta la fine. 

L'immaf/ine di Linda Darnell 
che ci resta neoli occhi è Quel¬ 
la di una bellissima donna, nel 
fiore della gioventù. Grafie a 
certe « riprese » di opere di va¬ 
lore. i suoi ultimi film proiettati 
suoli schermi italiani sono i suoi 
primi: quelli, cioè, che con la 
fluida di illustri rcnisti le con¬ 
sentirono di diventare un'attrice, 
se non di primissimo piano, gra- 
derni mente nota a un vasto vub 
hi irò. 

Alludiamo precisamente a una 
commedia del lontano 1944. Ac¬ 
cadde... domani. ripresentata 
qualche anno fa. e nella quale 
la star ora scomparsa appariva 
come comparino di un giornali¬ 
sta alle prese con una vicenda 
brillantemente fantastica, realiz¬ 
zata dal pariaina René Clair 
esule nrffli Stali Uniti. 

L’altra ripresa è quella di uno 
dei più personali western di John 
Ford. My ciarline Clementine del 
1946. che con il titolo * Sfida in- 
fernale si è rivisto parecchie 
volte e sempre volentieri. La 
Darnell non tii impersonava la 
ragazzina del titolo, bensì Chi¬ 
huahua. donna di saloon, amante 
del « dottor » Hollgday. re dei 
bar e delle case da gioco. la 
quale veniva uccisa da un ban¬ 
dito da lei denunciato come as¬ 
sassino. Linda Darnell entrava 
cosi, con la sua carnosa e sen¬ 
suale bellezza, nella galleria 
delle prostitute leali e di buon 
cuore, tipiche del regista. 

E furono proprio queste sue 
doti fisiche e sentimentali a ca 
ratterizzarla in seguito, nelle va¬ 
rie decine di interpretazioni da 
lei sostenute nei diversi « generi » 
hollywoodiani, dal film criminale 
e di suspense alla commedia 
brillante, dalle pellicole avven¬ 
turose ed esotiche alle rievoca¬ 
zioni ’ in costume. L'aggettivo 
« sensuale * è infatti quello che 
ricorre più spesso, ripensando 
alle sue apparizioni nei drammi 
della malavita, newyorkese o 
londinese, allorché i( suo coito 
luminoso e il suo corpo statua¬ 
rio si contrapponevano alle atmo¬ 
sfere buie e pesanti del delitto 
e del sadismo (si pensi a Nelle 
tenebre della metropoli di John 
Brahm). Cosi, negli spettacoli in 
costume, come Ambra che nel 
’47 fu fatto tutto per lei. la 
Darnell era una specie di Ange¬ 
lica in anticipo, che passava da 
un uomo alialtro, sempre imper¬ 
turbabile nel suo radioso splen¬ 
dore. 

Ma, come è capitato ad altre 
attrici o due della sua genera¬ 
zione. anche Linda tendeva a 
maturare con gli anni: e fu for¬ 
se nella commedia umoristica e 
sofisticala — quale Infedelmente 
tua di Stahl, oppure Lettera a 
tre mogli di Mankiewicz — che 
ella dimostrò di poter contare su 
qualcos'altro che sulla propria 
venustà. Del resto, la Darnell è 
stata anche attrice di teatro, e 
in teatro, come è noto, la bel¬ 
lezza non basta. 

Nata a Dallas, nel Texas, il 
16 ottobre 1921. Linda Darnell 
non aveva ancora quarantaquat¬ 
tro anni ed era stato sposata e 
divorziata tre mite. Quando ven 
ne in Italia, una dozzina <f anni 
fa. per un paio di film del prò 
dufnrc Pannino Amata, essa ri 
sullo, sulla schermo, più anzia¬ 
na di quanta non fosse, specie in 
Donne rv-oihite Gli italiani non 
Irararo no di meglio che asse¬ 
nnarle un ruolo di * danna di 
vita * nuda e cruda Tra Linda 
Dnrnrll e il verismo, optò, non 
esisteva alcun Tapparlo Anche 
malto ternvo add ; elm. una 
Francesca Berlini »•» jcì era tra 
vota cosi bene 11/) c r fi nnpa 
Ideino almeno di elezione. 


A una Giulia milanese 

MI-AO/OOOO: 
consegnato 
domani la 
prima targa 
di tipo nuovo 

MILANO. 10. 

Da lunedi Milano avrà la 
prima targa di tipo nuovo: 
MI AG 0000. dove A sta per le 
prime due cifre. 1 e 0. Fatto il 
debito conto degli zeri, siamo 
a un milione. 

L’auto a cui toccherà il pri- 
legio di portare la nuova sigla 
è una Giulio TI 

Era parecchio tempo che si 
parlava di questa iniziativa 
dell Automobil club, ma ancora 
non si sapeva se sarebbe an 
data in porto Ora c’è la con 
ferma: Milano ha raggiunto 
il milione di auto prima delle 
sue dirette concorrenti. Roma 
e Torino, nonostante negli ul¬ 
timi mesi il ritmo di Immatri¬ 
colazione di nuove autovetture 
sia sensibilmente diminuito. 
1 per ragioni congiunturali. 


La Banca Popolare di Napoli 
assorbita dal M. dei Paschi 

// gruppo Cava 
dietro la crisi 
di una Banca? 


Dalla nostra redazione 

. NAPOLI. 10 

Con l'intervento del Monte 
dei Paschi di Siena, destinato 
ad assorbire passività e atti¬ 
vità della Banca Popolare di 
Napoli, sembra avviata a ra¬ 
pida e pacifica soluzione la si¬ 
tuazione di grave crisi del¬ 
l'istituto di credito, la quale 
aveva portato nei giorni scor¬ 
si, tra il panico dei risparmia¬ 
tori. la Banca Popolare a 
chiudere gli sportelli e succes¬ 
sivamente, su richiesta dello 
stesso consiglio di amministra¬ 
zione. il ministro del Tesoro 
a nominare un commissario 
straordinario. 

Il salvataggio effettuato dal 
Monte dei Paschi di Siena non 
toglie però che interrogativi 
molto gravi vengano avanzati 
circa le cause che hanno por¬ 
tato la Banca Popolare alla si¬ 
tuazione attuale di mancanza 
di liquido e circa le manovre 
che stanno determinando in 
Campania la crisi di numerose 
banche minori e il loro rias¬ 
sorbimento da parte di altri 
istituti di credito. Chi e che 
cosa infatti ha spinto nei gior¬ 
ni scorsi alcuni grossi clienti 
della Banca Popolare a riti¬ 
rare i loro depositi e la Ban¬ 
ca Nazionale del lavoro a ri¬ 
fiutare la « stanza di compen¬ 
sazione », il pagamento degli 
assegni tratti sulla Banca Po¬ 
polare? Sono stati questi gli 


IERI 


DOMANI 


E ora, dove 
giudicherà ? 

CARRARA. — Udienza di 
sfratto, il 15 aprile, nella Pre¬ 
tura di Carrara. Il contratto 
della Pretura stessa è scadu¬ 
to. il proprietario dello stabile 
vuole far valere fino in fondo 
i suoi diritti. Il pretore, dot¬ 
tor Alba, dovrà decidere. 

Amore 
dalle sbarre 

REGGIO CALABRIA, — Sal¬ 
tare Papicella (33 anni), dal¬ 
la finestrella del carcere, dove 
era rinchiuso per scontare una 
lieve condanna, si è innamo¬ 
rato di una quattordicenne, 
P. G.. con cui qualche volta 
aveva scambiato due parole. 
Uscito di prigione, è fuggito 
con lei: in poco meno di mez¬ 
za giornata li hanno ripresi. 
Forse lui verrà denunciato per 
ratto. 

Mariti e 
solitari 

NEW YORK - Loro Ijo 
rame, una ballerina e mo¬ 
della di 2 3 anni, appena 
ottenuto il divorzio rial ric¬ 
chissimo marito, ha com¬ 
mentato * Sono più felice ora 
che quando ero la moglie di 
un milionario E questo an¬ 
che se non ho preteso oh 
alimenti * Henry Scmck. in¬ 
fatti. appena conosciuta la 
bella Isira cominciò a cor 
tegpiarln assiduamente Uno 
a convincerla a diventare 
sua moglie II ricchissimo 
Oamek aveva detto a bora 
di avere 57 anni e la piova¬ 
ne non acero fatto caso al 
l'età dal momento che il Sa- 
mck dimostrava uno spinto 
veramente q'orar.-le treguen 
tondo pi*te da hallo e pi 
scine Suino dopo d matn- 
mnnio. però, le cose comin¬ 
ciarono ad andare male. 
Mentre, nottetempo. Loro r e 
ne stava *ola a letto, il ma 
rito sedera *n sala da pran 
zo impegnato in ir. Terminabi¬ 
li solitari La cosa è andata 
avanti per un vezzo poi la 
gioì ave modella ha indaga 
to w cori. in una cassatone, 
ha scoperto un certificato di 
nascita dei marito in cut 
era stampato a tutte tette 
re che Henry Snmek in reai 
là arerò la veneranda età 
di 91 annu 

Bado 

giapponese 

CITTA’ DEL VATICANO 
— Si è appreso che l’episco¬ 
pato giapponese, applicando 
In riforma liturgica ha de 
riso che. dopo la lettura del 
rangeln nella messa. »! te! 
Ime alzi il libro al di so¬ 
pra del capo e poi lo de 
ponga tuli ambone senza ba 
ciarlo come si usa nella 
chiesa occidentale, ciò in 
applicazione dell'uso giappo¬ 
nese che esclude il bacio tu 
qualsiasi oggetto. 
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L’Italia ha un grande 
dizionario moderno j il 


Dizionario 


della Lingua 
Italiana 


elementi che da ultimi hanno 
fatto precipitare la situazione, 
tant'è vero che subito dopo la 
Banca Popolare fu costretta a 
chiudere gli sportelli. Le diffi¬ 
coltà di fondo della Banca Po¬ 
polare di Napoli sembra deri¬ 
vassero dai suol ingenti immo¬ 
bilizzi, ammontanti a un'assai 
elevata percentuale della com¬ 
plessiva massa di deposito di 
otto miliardi. \ 

Ma il dato più indicativo è 
costituito dal fatto che la più 
gran parte di tate immobilizzo 
si sarebbe concentrata, sia 
pure attraverso diversi pre¬ 
stanome. nelle mani di cinque 
dille impegnate in complesse 
attività edilizie, del commercio 
e finanziarie. Fra di esse figu¬ 
rerebbe un'impresa edile. Me- 
rolla e Paderni. assai nata per 
alcune colossali speculazioni e 
direttamente rappresentata nel 
consiglio di amministrazione 
della Banca popolare di Napo¬ 
li dallo stesso Stelio Merolla. 
Figurerebbe soprattutto fra i 
maggiori beneficiari della po¬ 
litica d'immobilizzo della Ban¬ 
ca Popolare di Napoli Luigi 
Acanfora. genero del sen, Sil¬ 
vio dava e titolare della so¬ 
cietà * Acafio », che conta tra 
i propri soci lo stesso figliolo 
del senatore Cava, avv. Ro¬ 
berto. 

Gli Acanfora — e lo stesso 
avvocato Roberto Gava — so¬ 
no anche soci della Banca Po¬ 
polare di Napoli, nel cui con¬ 
siglio di amministrazione figu¬ 
ra anche il prof. Niccolò Fael- 
ia, funzionario delta stessa 
c Acafio ». Qual è l'ammonta¬ 
re effettivo delle aperture di 
credito direttamente e indiret¬ 
tamente concesse ai signori 
dell'* Acafio ». della Merolla e 
Paderni, e agli altri maggiori 
beneficiari dell’arrischiata po¬ 
litica detta Banca Popolare di 
Napoli? E sulla base di quali 
pressioni politiche queste con¬ 
cessioni sarebbero state fatte? 
E' vero o no che proprio la si¬ 
tuazione di difficoltà di questo 
gruppo di ditte e Vimpossibili- 
tà per la Banca di ottenere da 
esse i necessari « rientri » ha 
portato la stessa Banca alla 
chiusura? 

Questi gravi interrogativi in¬ 
vestono la responsabilità della 
Banca d'Italia i cui organi di 
vigilanza dovevano essere a 
conoscenza della situazione, 
se è vero che già il 19 maggio 
1964, dopo una lunga Ispezio¬ 
ne. chiedevano una modifica 
dello statuto della Banca Po¬ 
polare, sotto forma di aggiun¬ 
ta all'art. 2 del seguente com 
ma: * Sono escluse in modo 
assoluto te operazioni che ab¬ 
biano carattere di specula¬ 
zione ». 

Ma è pensabile che la Ban 
ca d’Italia ritenesse con ciò 
di avere assolto i suoi deli¬ 
cati doveri? E' necessario che 
si faccia piena luce, tanto più 
che sembra che il Monte dei 
Paschi di Siena, nell'assumer- 
si te attività e passività deila 
Banca Popolare di Napoli — 
assunzione dalla quale d'al¬ 
tronde conta di trarre con¬ 
creti vantaggi — si sia impe¬ 
gnata a concedere ai perso 
naggi e alla ditte di citi sopra 
abbiamo parlato, mutui fon¬ 
diarii a lungo termine per im¬ 
porli equivalenti ai rispettici 
scoperti. 

Ma che garanzia può dare 
per il necessario accertamen¬ 
to della verità la nomina a 
commissario straordinario del 
professor Gaetano Liccardo. 
persona notoriamente legata 
al gruppo Gara? Sulla base di 
quali criteri è stata fatta que 
sta nomina dal ministro del 
Tesoro? Sun si autorizza forse 
anche in questo modo il so 
svetto che tutto sia stato con¬ 
gegnato per saìrare interessi 
particolari, anrhe a costo di 
liquidare la Banca Popolare 
di Napoli? 

Quest i sono i punti essenzla 
U. e nessuno può pensare di 
eluderli riversando le respon 
sabilità su qualche secondaria 
pedina del gioco o addirittura 
facendo volare qualche « strac 
ciò ». l-a situazione apertasi 
con la crisi della Banca Popo¬ 
lare sollecita da tutte le forze 
politiche democratiche nnpo le 
tane un serio impegno di de 
nuncia e di ricerca nei con 
fronti degli indirizzi e dell'or¬ 
dinamento della politica credi 
tizia e nei confronti del gruppo 
di potere che detiene le leve 
delta Democrazia cristiana e 
del governo locale a Napoli e 
che ancora una volta ritorna 
alla ribalta in modo clamoro¬ 
so Su queste questioni f par- 
lamentar! comunisti hanno ap 
prontato argomentate interro 
gazioni alla Camera e al Se¬ 
nato. 

Lina Tamburrino 
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Una redazione di oltre 60 redattori, docenti uni¬ 
versitari e specialisti di varie discipline ha porta¬ 
to a termine la prima grande opera lessicografica 
italiana degli ultimi vent’anni, interamente nuo¬ 
va, modernamente concepita, un’opera che uti¬ 
lizza gli apporti della linguistica più recente e che 
può aspirare, per il valore dei collaboratori e i 
larghissimi mezzi editoriali impiegati, ad avere 
una straordinaria importanza per lo sviluppo de¬ 
gli studi in Italia e per tutta la nostra cultura: ciò 
in un momento in cui si è fatto vivissimo Vinte- 
resse per la nostra lingua e scrittori e linguisti 
dibattono con eccezionale impegno i problemi 
che la riguardano. 


Scelta delle voci 

Il Dizioturio si fondi su uni vistissimi scelti di 
voci tratte dalli lingui deili tradizione letterarii 
c di quelli dell’uso corrente : la lingua dei clas¬ 
sici di tutti i secoli, dii grandi Trecentisti sino 
agli scrittori moderni, è documentati mediante 
una vistissimi rete di citazioni provviste di tutti 
i dati necessari al reperimento d'esse nel testo 
originile. I recenti sviluppi del nostro lessico 
sono illustrati di numerosissimi neologismi , spe¬ 
cialmente attinti dalli parliti familiare e ger¬ 
gale. Si sono anche registrate le roti straniere en¬ 
trate nell’uso e i corrispondenti vocaboli italiani 
con cui, nella maggior parte dei casi, appare op¬ 
portuno sostituirle. 

Struttura delle voci 

Secondo i più moderni orientamenti della lessi¬ 
cografia, nell'Interno di ciascuna voce si è mi¬ 
rato a una chiara e precisa partizione dei diversi 
significati che essa può assumere. E ncH’ambito 
di ciascun significato si è provveduto a registrare 
con eccezionale ricchezza il materiale idiomatico 
antico e moderno, le espressioni della lingua let¬ 
teraria e di quella corrente. 


Pronuncia e ortografìa 

Per ciascuna voce si sono date le norme che M j 
consentono la pronuncia corretta registrando att* j 
che variazioni recentemente accertate. Si sono ; 
riportate le norme per la corretta grafia dei vtH 
caboli, segnalando le più comuni improprietà. 

Etimologie 

Ciascuna voce reca l’etimologia completa e ade¬ 
guatamente sviluppata, cosi che sostanzialmente^ i 
l’opera viene a costituire un vastissimo disio- I 
nario etimologico della nostra lingua. 

Usi impropri 

Le improprietà più frequenti nella parlata di tutti 
i giorni, le forme regionali o dialettali sono sem¬ 
pre segnalate, e al hanco d’esse sono registrata 
le forme corrette con cui sostituirle. 

Nomenclature 

L’opera è provvista, specialmente in funzione del 
suo impiego didattico, di un ampio corredo di 
tavole recanti la nomenclatura figurata di oltre 
1500 soggetti ; tavole illustrano la nomencla¬ 
tura delle diverse discipline e tecniche, ^ 
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SETTIMANA SINDACALE 


Padroni rigidi 
PS mobilitata 


Le lolle operaie sono stale 
inasprite questa settimana sia 
daH'intraslngenza e dalle provo¬ 
cazioni padronali, sia dall'In¬ 
tervento antisindarale della for¬ 
se publilira. Mentre i 9 mila 
gasisti delle aziende private pro¬ 
seguivano gli scioperi per rin¬ 
novare e migliorare il contrat¬ 
to scaduto a dicembre, i mo¬ 
nopoli Italgas e ICdison impie¬ 
gavano crumiri a Itoma e a 
Napoli, chiedendo anche aiuto 
alla celere. Lo stabilimento del¬ 
la Romana Gns veniva cosi as¬ 
sediato dai poliziotti, mentre 
300 lavoratori si erano barri* 
cali nel reparto fonti, all'ulti¬ 
mo piano e in un ambiente sur¬ 
riscaldalo, per rialTermare il 
diritto di stiopero e impedire 
che con potiti crumiri l'azien¬ 
da rendesse vana la loro azione. 

Anche a Napoli la polizia 
presidiava lo stabilimento del 
gas, nonostante che la lolla non 
avesse fatto cessare l’erogazio¬ 
ne per i bisogni dei cittadini. 
A Milano, l’Kdisnn decretava 
una serrata cui gli operai e i 
sindacati replicavano immedia¬ 
tamente con una manifestazio¬ 
ne, costringendo il monopolio 
a fare marcia indietro. A Fi¬ 
renze, la Giunta comunale deli¬ 
berava su richiesta dei consi¬ 
glieri comunisti la requisizione 
dell'azienda del gas. per asse¬ 
condare i bisogni dei cittadini, 
la lotta dei lavoratori e contra¬ 
stare l'azione del monopolio. 

Altre serrate hanno espresso 
questa settimana il clima teso 
provocato dall'intenzione del 
padronato di bloccare i salari, 
ridurre l’occupazione e aggre¬ 
dire i diritti dei lavoratori; e 
l'atteggiamento del governo — 
che fornisce poliziotti per le bi¬ 
sogne degli industriali, e che 
vuoi far passare nel Piano eco* 
nomico la famigerata « politi¬ 
ca dei redditi e — ha denotato 
come esso non sia imparziale, 
nella scelta fra capitale e la* 
voro. Nel Milanese cinque car¬ 
tiere sono state chiuse dai pa¬ 
droni nel tentativi» di stroncare 
la lotta contrattuale dei 40 mi¬ 
la cariai, i quali rivendicano 
miglioramenti adeguali alla 
espansione del loro settore. 
Un'altra fabbrira ha deciso la 
serrata a Spoleto. 

A Milano, la serrata padro¬ 
nale ha colpito la Morelli, do¬ 
ve i metallurgici portano avan¬ 
ti, insieme a quelli di molte 
altre fabbriche, l’azione per con¬ 
trattare cottimi e premi, per di¬ 
fendere diritti e salario, per 
scongiurare licenziamenti e cri¬ 
si. Gli scioperi dei metallurgi¬ 
ci hanno investito l’Alfa Ko* 


Treni senza 


ristoro 
Alberghieri 
in agitazione 


L’assemblea generale dei la¬ 
voratori della Compagnia inter¬ 
nazionale carrozze letto, svoltasi 
ieri a Roma, ha deciso la pro¬ 
secuzione della lotta sino a quan 
do la direzione per l'Italia della 
CICL non sarà receduta dal suo 
ingiustificato atteggiamento nega¬ 
tiva 1 2500 lavoratori, ormai da 
due settimane in agitazione, ri¬ 
vendicano un nuovo contratto che 
oltre a miglioramenti salariali 
preveda una diversa e più giu¬ 
sta regolamentazione dell’orario 
di lavora L'assemblea ha denun¬ 
ciato. infine, la provocatoria po¬ 
sizione padronale die respinge 
ogni trattativa, pur avendo be¬ 
neficiato la CICL di agevolazioni 
finanziarie da parte del ministe¬ 
ro dei Trasporti Attualmente è 
in corso il quarto sciopero di 72 
ore che si concluderà domattina: 
au tutte le linee sono aboliti i 
servizi ristoro e letto. Il 17 e il 
18 attueranno un primo sciopero 
unitario di protesta i 150 mila 
alberghieri per respingere il ri¬ 
fiuto dell'Associazione albergato¬ 
ri e delia Confcommercio di rin¬ 
novare il contratto, scaduto da 
oltre sei mesi. I lavoratori n 
vendicano una nuova classifica 
rione professionale e la trasfor¬ 
mazione dell'attuale sistema di 
retribuzione, basato sulla percen¬ 
tuale di servizio e sulla « man¬ 
da», in un sistema che preveda 
retribuzioni adeguate alle qua¬ 
lifiche. Inoltre i nuovi salari do¬ 
vranno godere della «scala mo¬ 
bile». dei coefficienti di valore 
professionale, di indennità matu¬ 
ranti nel tempo, e della quattor¬ 
dicesima mensilità. 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 


la continuità dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi del lavoratori 


abbonandoti a 


l'Unita 


Per la Carbosarda all’ENEL 


MARCIA DI 80 CHILOMETRI 


meo (IRI), la Rorlelli. il TIBB, 
la Camly, la Siry Cliamtm e 
altre aziende anrora. A Vene¬ 
zia, tutta la città si è fermala 
per la terza volta in difesa dei 
lavoratori della SIRMA (azien¬ 
da FIAT) che mentre manife¬ 
stavano contro Ì licenziamenti, 
sono stati aggrediti dalla poli¬ 
zia del centro-sinistra. 


DEI MINATORI DI SERBARIU 




A Genova, minacciala da uno 
sciopero, l’assoriazione delle 
aziende di Stato ha accettalo 
Irai tal i ve per discutere sullo 
stilli» olio del licenziamenti, sui 
tagli dei tempi, sulla riduzione 
delle commesse, sui favori re¬ 
si dalle aziende pubbliche ai 
monopoli privali. A Savona, 
lino sciopero unitario e un ror- 
leo operaio hanno espresso que¬ 
sta settimana la protesta popo¬ 
lare contro la crisi economica, 
rivendicando dai pubblici po¬ 
teri misure che sviluppino sa¬ 
lari e occupazione incidendo 
sul profililo e sul potere dei 
monopoli. 

Altri scioperi (dei 40 mila 
gommai, dei 20 mila vetrai, de¬ 
gli edili romani, del personale 
dei vagoni letto e «Ielle carroz¬ 
ze ristorante, ilei bramanti ni 
Forlì) hanno dimostrato la for¬ 
te combattività dei lavoratori, 
«he si «qipnngono ad una sla• 
bilizsnzione e ad un rilancili 
capitalistici fondati sulla com¬ 
pressione delle paglie e dei di¬ 
ritti sindacali. 



Fornitevi dell'orologio 
applicato alla tuta 
di LEONOVl 


CAGLIARI — Quattrocento minatori della Carbosarda, abbandonati I pozzi di Serbariu dopo una 
occupazione durata dieci giorni, hanno Iniziato una marcia di protesta di 80 chilometri, fino al 
capcluogo della regione sarda, dove arriveranno domani fra la solidarietà della cittadinanza, 
per protestare unitariamente contro una discriminazione effettuata fra le maestranze, in occa¬ 
sione del trasferimento dell'azienda all'ENEL. Tutta la popolazione di Carbonia è coi minatori, 
perchè col passaggio all'ENEL di tutta la Carbosarda si pongano le basi concrete per il Piano di 
rinascita dell'Isola, mentre l'atteggiamento del governo regionale e di quello nazionale è ambi¬ 
guo • Insoddlsfacente. Nella foto: i pozzi abbandonati, con scritte di lotta sul carrelli. 


Questa spinta dei lavoratori 
è stata raccolta <lal VI Congres¬ 
so nazionale della CGIL, che ha 
concluso i lavori rafforzando la 
propria unità interna e la pro¬ 
pria autonomia dai padroni, dal . 

STSASl^ USX iGli incontri sindaeati-Confindustria 


italiana, nei documenti elabora¬ 
ti nella propria assise, ha indi¬ 
rizzato la spinta dei lavoratori 
verso un arco di rivendicazioni 
che partano dalla fabbrica e mi¬ 
gliorino la condizione operaia 
rinnovando le strutture econo¬ 
miche «Iella società. 


Licenziamenti : 


La CGIL, facendo proprio il 
rifiuto dei lavoratori per le esi¬ 
genze della n congiuntura », per J 
le tregue rhicsle dai padroni e 
per la comprensione invocata 
dal governo, ha affermato a tul¬ 
le lettere che soltanto con lo 
scontro sindacale e sociale si 
putì sviluppare l’Italia senza 
squilibri. Basta tagliar le un¬ 
ghie ai monopoli, programman¬ 
do democraticamente lo svilup¬ 
po e basandosi sui lavoratori 
come forza principale di que¬ 
sto processo di rinnovamento. 


nessun accordo 


Da domani scioperano tre giorni i medici ospedalieri 


a. ac. 


Marcia 


a Venezia 
dei 700 
della SIRMA 


VENEZIA, 10 

La « marcia » degli operai del¬ 
la SIRMA ha scosso oggi pome¬ 
riggio Venezia. E’ stata una ma¬ 
nifestazione dì forza e di fermez¬ 
za. che ha suscitato la più com 
pietà e fraterna solidarietà della 
cittadinanza. 1 

Secondo la questura questa 
« marcia » non si doveva fare. 
Vi si opponevano « motivi di ordi 
ne turistico ». Ma gli stessi tu 
risti italiani e stranieri hanno 
applaudito al passaggio del cor 
teo. mossosi alle 15 30 dai gtar 
dini Papadopoli di piazzale Ro¬ 
ma. Isolati nella vergogna, agli 
occhi di tutti, sono rimasti t pa 
droni della FIAT, t quali, dopo 
aver « ridimensionato » l'organi 
co di duecentocinquanta persone 
nel giro di un anno, hanno de¬ 
ciso di attuare infine altri cen 
tocinquantasei licenziamenti E* 
scattata allora alla STRMA con 
due occupazioni di fabbrica du 
rante quindici giorni e con uno 
sciopero a tempo indeterminato 
tuttora in corso, una risnasta vi 
gorosa. che è stata fatta pro¬ 
pria. con ben tre scioperi gene 
rali. dall'intera classe operaia 
veneziana Alla « marcia » odier 
na i settecento operai della 
SIRMA hanno portato le mogli 
e i bambini. Dietro a loro, una 
fiumana di cittadini solidali: ol 
tre tremila studenti, operai, in 
tellettuali. gente di differenti ceti 
sociali e di varie fedi politiche. 
Aprivano il corteo I dirigenti sin 
dacalt deite CdL e t commissari 
di fabbrica e I parlamentari 


Occupano 


i cantieri per 


essere pagati 


MACERATA. 10 
Da due giorni i cantieri della 
Migtioretli sono occupati dai 120 
operai, f quali debbono ancora 
percepire tre mesi di paga, oltre 
agli assegni familiari e alle fe¬ 
rie arretrate Le autorità, ime* 
stite dai sindacati, stanno cer¬ 
cando di reperire il proprietario, 
debitore di 30 milioni ai lavora¬ 
tori. 


Gli Incontri svoltisi giovedì 
e venerdì fra sindacati e Con- 
findustria, sul problema dei 
licenziamenti per riduzione di 
personale, e dei licenziamenti 
individuali, non hanno avu¬ 
to esito soddisfacente. 

Sono emerse notevoli diver¬ 
genze. che riguardano in parti 
colare, l’istituzione di una prò 
cedura di informazione e di 
discussione anche per i fono 
meni di riduzione dei livelli di 
occupazione, dovuti a riduzioni 
dell'orario di lavoro c a sospcn 
sioni. Tale materia, ad avviso 
della Confindustria, non do 
vrebbe essere oggetto di ac¬ 
cordi sindacali, dovendo rima¬ 
nere in tal campo esclusa ogni 
consultazione con le organizza¬ 
zioni sindacali. Queste ultime 
hanno invece unanimemente in¬ 
sistito sulla necessità di una 
regolamentazione delie ridu¬ 
zioni dell’orario e delie sospen¬ 
sioni. le quali sovente preludo¬ 
no a più gravi misure, che po 
trebliero essere evitate ove con 
la discussione potessero tro¬ 
varsi interventi o soluzioni ap 
propriati. 

La Confindustria ha respinto 
anche le proposte sindacali ri¬ 
volte a basare i criteri per i 
licenziamenti collcttivi su cle¬ 
menti preferenziali obiettivi, 
quali l’anzianità e il carico di 
famiglia a parità di qualifica, 
ritenendo di dover introdurre 
criteri sostanzialmente sogget¬ 
tivi. quali ad esempio la va¬ 
lutazione del rendimento del 
lavoro, a base della scelta dei 
lavoratori da licenziare. 


di migliaia di lavoratori agri¬ 
coli. Le richieste sindacali son 
già state presentate fin da 
gennaio. Un nuovo incontro si 
avrà il 23. 


FERROVIERI — Nel compar¬ 
timento di Vicenza, CGIL e 
CISL hanno deciso uno sciope¬ 
ro di 24 ore dei ferrovieri, per 
oggi, contro la riduzione delle 
squadre di scorta che appe¬ 
santisce i turni di servizio e il 
cumulo di responsabilità dei la¬ 
voratori, in spregio all'accordo 
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La stessa tecnica 
degli sputnik 
garantisce: 
resistenza 


precisione 

durata 


del ’52 53 e agli impegni presi 
il 16 marzo dalle F.S. 


CARTAI — Sciopero in tutte 
le cartiere, il 14 e il 15 apri¬ 
le — Io hanno deciso le tre 
organizzazioni sindacali dato il 
rifiuto opposto dagli industriali 
al rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Un altro sciopero di 72 
ore sarà attuato nei giorni 22. 
23 e 24 aprile nelle cartiere che 
fabbricano carta per i quotidia 
ni e i periodici. 
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Importatore INTERC00P s.r.I. 

ROMA - VIA GUARANI, 9 • tei. 850.190 

In vendila presso i migliori orologiai 

V__ J 


Contratto violato 


>| CAPITALI SIHTF.TA L. SU 


No padronale 


sui premi 


FIMF.H Piazza Vanvitelll. 10 
Napoli, telefono 24u fi20 prestiti 
fiduciari ad impiegati Cessione 
tutnto stipendio aulosovven 
'ioni. 

tFIN Piazza Municipio 84. Na 
! poli, telefono 313567. prestiti t). 

| duciart ad impiegati Autosov- 
venziont cessioni quinto sii 
pendio 


i) auto-moti» culi i_ su 


per i tessili 


ALFA KUMtO VENTURI LA 
commissionaria più «mie» 
di Bòa* - Consegne Immetti» 
le. Cambi vantaggiosi Facili 
tastoni - Via Bissatali n. 24 

autonoleggio riviera 
ROMA 


Per quanto riguarda i licen 
ziamenti individuali, la Confin 
dustria ha comunicato il testo 
di un suo progetto di accordo 
interconfederale sostitutivo del 
l’accordo, vigente anch'csso dai 
1950. In questa materia le prò 
poste dei sindacati non hanno 
trovato neanche un parziale ac 
coglimcnto. La Confindustria 
elude il fondamentale problema 
della giusta causa e per di pili 
pone ulteriori limiti ed ostacoli 
alla procedura arbitrale per 1 
licenziamenti individuali. Un 
nuovo incontro è stato fissato 
per il 16 aprile. 


MEDICI — Domani inizia lo 
sciopero di tre giorni indetto 
dalle organizzazioni di catego 
ria dei 20 mila medici (aiuti 
e assistenti) ospedalieri, per i 
problemi del trattamento eco no 
miro e normativo in relazione 
alla riforma sanitaria. 

COLONI — Sono iniziate sa 
baio presso la Confagriroitura 
le trattative per la nuova re 
goiamentazione del rapporto co¬ 
lonico. che interessa centinaia 


RACCOMANDATO DA! MEDICI 


/A/ TUTTE LE FAQ MAC/E 


Le trattative per i premi di 
produzione dei 450 mila tessi¬ 
li sono state sospese in seguito 
alla posizione degli industria¬ 
li. ferma alla proposta già - 
respinta dai sindacati cioè di 1 
un premio totalmente svincola ! 

10 dalla produzione e riferito 
unicamente alle ore lavorate. 
Tale proposta snatura il pre¬ 
mio non solo in rapporto a 
quando chiedono i lavoratori, 
ma anche a quanto afferma il 
contratto, il quale stabilisce 
che si deve trattare di premi 
di produzione e non certo di 
un premio di presenza, come 
risulterebbe invece dalia pro¬ 
posta dei padroni. 

La sospensione della trattati¬ 
va mette la categoria di fron¬ 
te ad una grave situazione 
di inadempienza contrattuale 
(inadempienza che si somma a 
quelle in atto nella magqior 
parte delle aziende rispetto 
agli accordi per il macchina 
rio e per i cottimi) in quanto 

11 contratto . prevede l'entrata 
in vigore entro il maggio del 
1965 dell'articolo relativo ai 
premi di produzione per i qua¬ 
li. tra l’altro, si era accantona¬ 
to un certo onere. In attesa 
di questa scadenza, molte 
aziende tessili avevano sospe¬ 
so la corresponsione dei premi 
aziendali rinviandola alle con 
clusioni a cui sarebbe perve¬ 
nuta la trattativa. 

Data la vicinanza di questa 
scadenza e di fronte all'tnac 
cettabilità della posizione in 
dosinole, i sindacali hanno 
presentato le seguenti propo 
ste I ) dal I maggio le azien 
de corrispondano a tutti t di 
pendenti una indennità oraria 
corrispondente all'onere ac 
cantonaio; 2) mantenimento di 
tutte le situazioni di fatto 
aziendali e settoriali in mate¬ 
ria di premi di rendimento o 
di indennità comunque deno¬ 
minate; 3) entro ottobre le 
parti dovranno incontrarsi nuo¬ 


vamente per definire il mecca¬ 
nismo dei premi. 

In mancanza di una risposta 
positiva dei padroni a queste 
proposte, si renderebbe neces¬ 
saria una immediata azione 
aziendale per la corresponsio¬ 
ne dei premi annuali già in at¬ 
to. collegata all’azione per con¬ 
quistare aziendalmente un 
meccanismo che colleghi que¬ 
sti premi alla produzione; 
questo obicttivo fu uno dei 
più importanti della lunga e 
dura lotta contrattuale della 
categoria e adesso non è pos¬ 
sibile rinunciarvi. Dal 1. mag¬ 
gio prossimo entrano inoltre in 
vigore, in applicazione del con¬ 
tratto. due importanti articoli: 
riduzione effettiva di un’ora di 
lavoro atta settimana con la 
corresponsione di una indenni¬ 
tà pari al 2.02 r c sulle tabelle 
contrattuali: liquidazione dei 
premi di anzianità trasformati, 
con il nuovo contratto, in scat¬ 
ti biennali 

Il ministro del Bilancio on. 
Pìeraccini ha convocalo i tre 
sindacati nel quadro degli in 
contri t triangolari » previsti 
per l’esame della situazione 
economica dell’industria tessi¬ 
le e dei provvedimenti che il 
governo sta per prendere in 
questa direzione. Tali incontri 
si svolgono mentre si molti¬ 
plicano i casi di aziende che 
chiedono o effettuano licenzia¬ 
menti. riduzioni di orari o chiu¬ 
sura dì stabilimenti, colpendo 
migliaia dì lavoratori 

FT chiaro — nota la FIOT- 
CGIL — che se questa situazio¬ 
ne perdurasse, diventerebbe al¬ 
quanto difficile per » sindacati 
dare un qualsiasi apprezza 
mento sulle misure aocernalire 
se contemporaneamente non si 
acquisisse, in linea di fatto, la 
garanzia che il denaro dello 
Stalo serva prima di tutto a 
salvaguardare Toccvpazione. 

La segreteria della FIOT ha 
intanto deciso la convocazio¬ 
ne del suo Direttivo centrale 
per il 23. 


Telef. 420-942 - 425.624 . 420.810 
OFFERTA SPECIALE MEN¬ 
SILE (giorni TRENTA) 
Inclusi km. 1.050 da percorrere 
FIAT 500/D L. 30.000 

BIANCHINA 4 posti I. 33.000 

BIANCII. PANOR. L. 40.000 

FIAT 750 L. 45.000 

FIAT 850 L. 50.000 

FIAT 1100/D L. 55.000 

Eventuali chilometri percorsi In 
più ( oltre I I 050 ) nell'ordine 
L. 20 . 22 - 23 - 24 - 28 - 30 
Praticità - Sicurezza • Economia 


DEPILAZIONE 


ANNUNCI ECONOMICI 


6) INVESTIGAZIONI L. 50 


A. A. SCACCOMATTO Investi 
gaziont pre-post matrimoniali 
Controllo personale Opera o 
vunque Sanlalucia 39. telefoni 
. >. i\ a po 1 1 


I R I Dir grand ufficiale PA 
I l'MBO investigazioni, accerta 
menti riservatissimi pre pus! 
matrimoniali Indagini delirale 
Opera ovunque Principe Ante 
deo 62 (Stazione Termini) Te 
lefonl «60 382 . 471423 • ROMA 


7) 


OCCASIONI I. 51- 


TELEVisuRI grandi marche 
revisionati e garantiti come i 
nuovi da Ure 25 000 in - più 
Rateazioni senza antteipt e a 
tW lire per volta NANNUL'CI 
RADIO „ Viale Raffaello San¬ 
zio fi-8 (Virino Ponte della Vit¬ 
toria) - Sede Centrate Via 
Rondinelli. 2 


DISCOEMPORIUM, Corso 12. Fi¬ 
renze. occasiomssime: dischi clas¬ 
sici, lirici, leggeri. Articoli fer- 
modellistici. 

lavatrici elettriche grandi 
marche revisionate e garantite 
come le nuove da lire 49 000 
m più Rateazioni senza anti 
cipi e a l()0 lire per volta 
N ANN UCCI RADIO - Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede 
('entrale Via Rondinelll 7 


lt.i AH- ITTI APPART I. SU 


23.000 BELLO confortato trivani 
terrazze cantina a referenziati. 
Scandicci tei. 50 582. 


CESSAZ RILIEVI AZIENDE 

20) L 50 


CEDESI avviato negozio vendita 
auto ed accessori, possibilità ap¬ 
partamento Telefonare ore pasti 
697 290. 


VACANZE LIETE 


RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 


presso 

Organizzazione G.E.M. 
Sede: 

Milano - Via delle Asole, 4 
TeL 873 959 

Succursali. 

Torino Piazza San Carlo 197 
Tel 553 703 Genova Via Gra 
nello 5/2 - Tel 581 72» Napoli 
Via Roma 393 - Tel 324 «oh 
Messandria Via Miglierà 12 
Tel 21 37 Padova Via Risor 
«■mento 10 - tei 27 »«*5 Casal** 
Via C Battisti 22 Roma Via 
Sistina 14» - Tel 465 008 Asti 
Via Crispi 2/a • Tel 51040 
Savona Piazza Diaz 11/13 
Tel 26 681 Bari Corso Cavour 
201 - Tel. 232 838. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


tiumnelto medlcv imi ■■ cura 
delle ««ole» disfunzioni e da- 
tioiezze sessuali di origine ner- 
voia. pelei)ira, endocrina Ineu- 
rumenta, deficienze ed unnma- 
■ le «esimali l Visita preinatrl- 
momull Uott P MONACO, 
limila. via Viminale, io (Sta¬ 
rnine termini > Scala «imxtra, 
plano secondo. Ini t tirarlo 
>1-12. I«-la e oet appuntamento 
encluno II sanato pomeriggio a 
nel giorni tentivi «I riceve solo 
per appuntamento Tel 471.1)0 
(Aut. Com- Roma 1«1 HI del 
25 aitonre |US«) 


CURA SENZA OPg- , 
rnillP RAZIONE CON INIE- I 
fcKNlC ZIONI LOCALI I 

I Metodo americano ) . 

Deci Min Sanità a. MS del OSIMI 1 
Il Doli. VITO QUARTANA riceve 
per «ppunramrnto a: MILANO 


! 


Via Torino 23 . Tel. 8JJS 65 dal ! 


!«■ al IS - ROMA - Via Voltur¬ 


no. 7 - Tel 46 4SJI6 dal li al 30. 


i 


f 


DISFUNZIONI E DF.BOLF.ZZE t 


SESSUALI 


CESENATICO 


PENSIONE MARGHERITA 

VIALE ROSI A. 60 , Telefono 81411 


Giugno-Settembre 
Luglio 
Agosto 


u ■ ■ 

u u • e o o s 


1800 

2300 

2500 


TUTTO COMPRESO 

CUCINA EM1I.I \NA PRENOTAZIONI: 

MAI.PIOIII DONATO - VÌA S FAUSTINO. 199 
31 O D E N A 


Reumatismi ! 

CEROTTO 


LUGARESI 


fleg IO Min «in Itm-lii? 


RIMINI - RlVAZZliltRA 

Pensiate VILU SIEUIIM 


Via Galvani. 26 . Tel 30914 - 
vicino mare — Camere acqua 
corrente. Balconi . ampio 
giardino . cucina genuina - 
autoparco: bazza 1300 . Luglio 
1700 • Agosto 2000 tutto com¬ 
prato. 


tir. L. COLA VOLPE, Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - Dermo 
! -tperiailnia Università Roma - Via 


Gioberti o 30. 


lerminl) scala 


ROMA (Staziona , 
H, piano primo. 


nt 3 Orarlo »-12. 16-1» Nel giorni 
-estivi e fuori oraria, al riceve solo 
, o«r appuntamento - Tel.: 73 14T09. 
(A MS IMI - ZMSMI 


Medico specialista dermatologo 


DOTTOR 


DAVID 




! Cora sclerosante «ambulatoriale 
aenza operazione) delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cura delle compìIcazlnnl” ragadi. 

irte» 


RIMERÀ DI ROMAGNA 

HOTEL ADRIATICO - BEI.LARIA 


Camere con sen izi - acqua calda e fredda - giardino - garage 
trattamento familiare - Prezzi modici - Tel. 44125 


RICCIONE 

PENSIONE CLELIA 


Viale S Martino. 66 
Giugno-Seti 1300 . con «erzlzl 
1800 Dall I al 20-7 L 1700- 
2 000*. Dal 20-7 al 20-g Lire 
2300-3000 - Dal 21-8 al 71-8 
l_ I 700-2 000 vlrtnKslma 
mare . Costruzione nuoxa 
Cesi Ione propria 


PENSIONE GIAVOLUCCI 


Via Ferraris. | 
RICCIONE 


Giugno seti. 1300 . Dal ). Lu¬ 
glio al 10-7 L. 1600 - Dal 10-7 
al 20-7 L. 1800 . Dal 21-7 al 
20-8 L. 2100 - Dal 21-3 al 31-8 
L. 1600 tulio compreso 100 m 
dal mare Geatione propria. 



FERIE 

FAVOLOSE 


all’HOTEL EDEN 

RIMINI 


40 m. mare. Confort — Carne 
re con senza serv m acqua cal 
da fredda. Balconi. Autoparco 
Giardino ombreggiato. Tende- 
cabine mare. Bassa 1500 tutto 
compreso. Alta interpellatacL 


flebiti, eczemi.’ ulcere varice” 1 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE. PELLE 


VIA (01A DI RIMO n. 152 


Tri. 3SI SOI . Ore •-»: festivi B-M 
tAut M San n 779/22313» 
de) 39 maggio 1050) 


EMORROIDI 


Cura rapida Indolori i 
nel Centro Medico Eiqnllln* 
VIA CARLO AIBF.RTO 43 




BAGNO 

QUOTIDIANO 

igiene perfet¬ 
ta con liquido 


CLINEX 


PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


TrasporU Funebri Internazionali 


7G0.7G0 


So*. *JJLT. Mi ri 


* V r >1.- 
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l'Unità / domenica 11. aprile. 1965 


L'odissea di 6 studenti portoghesi 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Nel paese dove i soviet furono soffocati nel ’19 


Caracas 


Condannati senza prove Vent anni 
dopo spietate torture 


Il P.M. ha rinunciato alla requisitoria, ma il tribunale ha 
emesso condanne da 12 a 17 mesi • L'accusa: « comuniSmo » 


LISBONA, 10. 

A conclusione di un proces- tesche. (i funzionari Io interrogarono 

so politico durato cinque gior- Dal punto di vista politico, senza un minuto di sosta, al¬ 
ni, il tribunale della Boa Ho- il processo ha avuto per il ternandosi in modo da esse- 
ra ha inflitto dure condan- regime salazariano uno svi- re sempre freschi e svegli, 
ne a sei studenti, accusati di Iuppo disastroso. Gli imputati mentre il prigioniero moriva 
« reati * concepibili solo in un hanno assunto il ruolo di ac- di sonno). La tortura fu ripe- 
paese fascista come il Por- cusatori, denunciando con for- tuta, in seguito, per quattro 
togaiio o come la Spagna: a- za e con abbondanza di par- giorni e tre notti, 
ver appartenuto al partito co- ticolari i maltrattamenti e le Carlos Marum è stato colpi- 
munista, aver reclutati altri torture a cui erano stati sot- lo « centinaia di volte » con 
militanti, raccolto fondi, pre- toposti dalla polizia, la fami- un manganello. « sulla lesta, 
so parte a riunioni, ed orga- gerata PIDE, organizzata sul sulle mani o sulle dita ». Sbat- 

modello della Gestapo da tendo porte, picchiando coi 

—-* istruttori nazisti. pugni sui tavoli e coi tacchi 

Fin dal primo giorno, il 6 sul pavimento, gii agenti lo 
mm • scorso, i metodi inumani dei tennero sveglio per otto gior- 


nizzato manifestazioni studen- I per tre giorni e quattro notti 


(i funzionari Io interrogarono 
senza un minuto di sosta, al- 



Arrestati 
pretesi 
«corrieri» 
del PCI 


.IlL. . 


Una fabbrica di Budapest dove escono elementi prefabb ricali- per i tetti delle case 


so parte a riunioni, ed orga- 


L 


Zorin 

presenta le 
credenziali 
a De Gaulle 


funzionari di Salazar sono ve¬ 
nuti alla luce in modo drain- 


ni e sette notti di seguito. 

A Omar Ahmad. un afrìca- 


matico. L’imputato Josè Duar- no di vent’anni del Mo/ambi- 
te, vent’anni. ha detto: « Mi co (che giuridicamente è 
hanno minacciato ili gettarmi considerato una « provincia > 
dalla finestra, se non avessi portoghese), i torturatori ap- 
acconsentito a firmare una plicarono la tortura « della 


confessione >. 

E gii altri cinque, i’uno do- 


statua ». 

Decine di testimoni, profes- 


*• vMUlll» po l’altro, hanno dichiarato sori universitari e compagni 

PARIGI. 10 con fermezza che le « confes- di studi degli imputati, citati 
TI nuovo ambasciatore della sioni » di colpevolezza erano dalla difesa, hanno parlato a 
Unione Sovietica a Parigi. Vale- stale loro estorte con mirine- favore dei sei. Gli avvocati 
rinn Zorin. ha presentato starna- ce e percosse, dopo giorni e Iranno dimostrato l’inesistenza 
ne to sue credenziali al generale notti di interrogatori inces- di prove e l’inconsi.stcnza del- 

. (, :" ll,c - r ' (> * .corso rii una ce- san tj. le « confessioni ». estorte dal- 

rimoma svoltasi con la traili- . ... „ ■ „ -. n . 

zìonnle procedura all'Eliseo. Jorge Araujo Itibeiro. 23 an- Bast pensare che 

Ix> scambio di allocuzioni fra ni• ha detto di essere stato Augusto rana, di venturi anni, 
Zorin c De Gaulle è stato, se- interrogato per due giorni di ^ stato incriminato semplice- 


Sparatoria a Teheran 

Attentato alio 
Scià o rissa 
fra soldati? 

TEHERAN, 10 


CARACAS, 10 

« Il ministro degli interni 
Gonzalo Barrientos ha annun¬ 
ciato oggi — a quanto informa 
un dispaccio ilell'AP — l’arro- 
sto ili tre pretesi corrieri, che 
a suo dire trasportavano 330 
mila dollari da parte del PCI, 
destinati ai comunisti venezo¬ 
lani per finanziare la guerri¬ 
glia ». I tre. secondo quanto 
comunica l’agenzia, sarebbero 
stati identificati in Clara Va- 
retiv De Patiniti, una donna di 
origine jugoslavo argentina, A- 
lessandro Beltramini, noto pro¬ 
fessionista milanese ed ex con¬ 
sigliere comunale comunista di 
Milano: Josefa Ventosa Jime- 
nez di nazionalità spagnola, che 
risiederebbe in Italia. 

i . - - v- •. Barrientos ha detto «che 11 

Dal nostro corrispondente *Va la classe operala era an- cialismo. L'Ungheria diventa 1049: i consumi hanno rag- denaro sarebbe stato trasporta- 

cora debole. Bela Kurt cercò mia repubblica popolare .• Co- giunto livelli record e almeno to dalla donna in speciali reggi- 

., - • BUDAPEST, 10. nell'esperienza , sovietico» an-, viincìa un processo di radica- cinque milioni di ungheresi calze o daU'uomo nel panciot- 

Alla fine di marzo, itiaugu- cp ra agli Inizi, modelli che non le, profonda trasformuziohe , studiano, in un modo o nell'al- to ». Da quanto risulta gli arre- 

rando la - mostra celebrativa Sl adattavano à Ila feqltà ni a- che se avrà molti aspetti posi- tro. ' nelle scuole regolari, in stl sarebbero avvenuti il mese 

del 20. anniversario della li- 0 ' ara - L 'intervento degli eser- lh>i. avrà anche-le site om- quelle serali o nelle università, scorso e. secondo l’AP. i tre 

berazione dell’Ungheria, nio- r,Jl stranieri provocò il croi- bre sempre più gravi. Il pae- La ripresa ri .stufo possibile verrebbero espulsi e non per- 

stra tuttora aperta nelle sale s/et/a repubblica che, pur se registra i suoi primi sue- grazie ad una paziente e lena- seguiti penalmente. 

del museo nazionale di Buda erron e indebolita do cessi slitta ria defi’mduxtna ce opera non solo di correzio- La notizia ha suscitato molte 

pesi, il ministro della Pubbli- estremismi, rappresentò uno hzzaziune. Ma. nell'atmosfera ne degli errori passati, ma di perplessità negli ambienti gior- 

iyj istruzione, Gylai Kalmann, momenti più alti della sto- di tensione che li accompagno, elaborazione di una politica nalistici perchè è noto che l 
disse fra Coltro che molti r,a ungherese. Il terrore bian- il partito dirigente è vittima nuova, meglio rispondente al- governi reazionari usano mon- 

aspetli dell'evoluzione coni- co dt ìlorty con l'appoggio po di un dramma: quello della le condizioni in cui la costru- tare rii tanto in tanto dei «casi* 

aiuta dal vaese in attesti ulti- * e, d e delle gerarchie coltoli degenerazione stalinista so- zinne del socialismo doveva che poi regolarmente si sgon- 


, * * * • ;. f 

L’affermazione di una nazione — Gli errori di Rakosi e la tragedia del 1956 


aspetti dell'evoluzione com¬ 
piuta dal paese in questi ulti 


tenie delle gerarchie coltoli 


di prove e l'inconsistenza del- Un m , u . Ul u tre feriti ecco mi due decenni non possono I che decapitò il movimento ape stentila da Rakosi. 

le « confessioni ». estorte dal- jj sanguinoso bilancio ili una essere rappresentati né con T ? w e s f mtllo nuova oppres /f gruppo dirigente del par- 

I'» r\/\l i il >■ tinnì* ... n n 1. .. *1 .. . I Dl/iii/i n/i?1/« /ih/ i . . - . ». . . 


conilo gli osservatori, assai si- seguito e costretto a firmare mente • perche possedeva due j () sc j a _ Immediatamente si è che la mostra illustra con cen- 

gniflcativo per quanto riguar- una confessione dall’ispettore Nbri sulla Cina e sulle opere difTuszi in città la voce che lo tinaia di foto e di statistiche. I fabeti e tre milioni di disoc 

due napsM'r^miesli^ltlnri tomai Avilio Pires. il quale, rioixj jj* Mao 1/edun. uno dei qua- stesso monarca era rimasto fe- L'Ungheria, rispetto agli al- 
Zorin ha dichiarato fra l’altro: averlo ferito alla testa con un j* 31 rito in un attentato (o. secomlo tri paesi socialisti ha una stu- 

• Nel momento in cui Inizio Tal- vetro tagliente (1 imputato ha mente in una libreria del cen- mi'altra versione, ili un inci- ria del tutto jxirticolare. Dif- 


prucedere in Ungheria. La le- fiano. E non a caso è stata 
Il gruppo dirigente del par- tialità è stata ristabilita e i effettuata questa volta la mon¬ 
tilo dominato da Rakosi si re- colpevoli degli arbitri di un tnlura nei confronti del PCI. 
i. un se colpevole di diversi ecces- tempo sono stati puniti. Con giacché tutti sanno quanto ra- 
abi- si, da una parte, una brusca l, na decisa condanna degli dicati siano i sentimenti inter- 
cnial- azione per la eliminazione im- 
lisuc- mediata a qualsiasi livello del- 


orientanientì settari che erano nazionalisti e quanto attiva sia 
stati di Rakosi, tutte le cari- la solidarietà dei democratici e 


» _ f • tt li» t . , IIILf 1 II Il llUfllU, IIU ai 

due* parsi in questi ultimi tempi. __» r _.. »* » _* 

Zorin ha dichiarato fra l’altro: averlo ferito alla testa con un 
« Nel momento in cui inizio Tal- vetro tagliente (1 imputato ha 
fa missione che mi è stata affida- fatto vedere ai giudici una va¬ 
ia. desidero cogliere questa occa- sta e brutta cicatrice), lo co- 


tro di Lisbona. 

Lo stesso pubblico ministe- 


dente, provocato dalla « caduta fiale fu il suo affermarsi co 
involontaria * di un fucile dalle me nazione. La sua classe rie¬ 


mpati, urta industria molto la proprietà privata (i prò- l ’l >e 0ÌÌ0 Mate aperte a qual- dei comunisti italiani per il 
esigua, in gran parte apporle- prietari di più di 5 ettari di siasi cittadino, facesse o no movimento progressista del Ve¬ 
ndile al capitale straniero, e terra furono considerati « ku- parte del partito dirigente, nozuela, come anche recente- 
un'agricnltura tuttora al ro- Inizi» e al processo di coope- proi.enis.se o no da altri parti- mente è stato dimostrato da 
mero di legno. . rativizzazione fu impresso un ti ormai scomparsi: tutti co- manifestazioni unitarie e da 

ritmo forzato) e, dall'altra, loro che non si proclamavano prese di iiosizione di persona- 


rione per assicurare che tutte le strinse a pulire con le mani ro. imbarazzato di fronte agli J mani di una sentinella). Tali minante fu quella dei proprie- 

mie attività in veste di amba- j| sangue che imbrattava le argomenti della difesa, ha evi- i voci sono state subito smentite, tari terrieri di origine fenda¬ 
seli are dell URSS in Francia pareti c il pavimento della lato di chiedere iiene specifi- prima ila un portavoce di pa- le. La chiesa cattolica pudro- 

I enfieranno a coni rimare allo svi- •_ ' _ ,. ... „ ... ... _ . , . ,T .... 


prima ila un portavoce di pa- le. La chiesa cattolica padro- misure adottate dal governo ritmi di industrializzazione. La 

ÌMnnn I,, den , ó , nììeV/Sn ,,,l trnfH 7 Vnnn| , «» camera di tortura (era san che. e si è limitato a chie- lazzo, poi dallo stesso primo na di migliaia e migliaia di rii coalizione antifascista, ap- guerra fredda, che isolava il 

esistente fra i due* nonoli dei no K lle dello stesso Ribeiro. e di dere ni tribunale «di fare giu- ministro Amir Abbas llouvaida. ettari di buona terra della pia- paiono come il realizzarsi di. campo socialista come per de 

i .inmiii ii<i i imi infiniti uu uw ..... . »_ t .» » .._*1... .1..*»:_: mìni ni'fn'n nznlnt/i 1 f/m/iti 


La liberazione fu anche una ri/mo forzato) e , dalValtra. \ toro che non si proclamavano prese di posizione di persona- 
esnlosinne interna. Le prime un'eccessiva accelerazione dei | nemici del . socialismo hanno 1 ità politiche e di noti intcllet- 


stri paesi ed nM'evoluzione armo altri sventurati clic lo aveva 
niosa- dei rapporti fra l'Unione no preceduto). Infine l'ispet 


Sovietica e la Francia, sotto tutti tore gli disse: «Se non tir- condanne sono state pesanti: persiana è molto tesa 


stizia ». senza nemmeno prò Ma i dubbi permangono, anche mira, le dava l'appoggio del- un miracolo: due milioni di et- 
nunciare la ’ requisitoria. Le perché la situazione politica propria autorità. La rivolti- furi di terreno furono distra¬ 


zione francese e le stesse tot- baiti ai contadini poveri e ai 


gli aspetti, sulla base del princi- mi, uscirai di qui o morto o 17 mesi a Carlos Marum, 16 1 Secondo la versione fornita te del ‘48 non modificarono, braccianti: le grandi indù- 


avuto la possibilità di contri¬ 
buire alla sua costruzione. Un 
campo socialista come per de- accordo e stato realizzato con 
cenni acero isolato l’Unione bi _ Chiesa cattolica. L’indù- 
Sovietica, creò un clima di as- strializzazinne ha avuto una 
sedia in cui gravi violazioni nuova partenza, regolata da 
della legalità furono possibili. r dmi realistici. Le cooperati- 


Texas 


pazzo ». 


- • ” .. - r* ini, ujui ai vii vjiii u nii/t iu ** invai u ii/a itici* vini, i vi UVV.UIIUU l a iUlllllCl » » io «ioiiijivui un'/, . tv y ' ■ ■ • *■ » - .. . . 

pi della coesistenza pacifica». pazzo». a Eduardo Mcdciros. li a Jo- dal capo del governo, un di- se non in misura irrilevante, strie passarono sotto il con- Si arrivò così alla tragedia ve ne, ‘‘ e campagne sono stale 

Nella sua risposta De Gaulle Evidentemente l’aguzzino si sè Duarte. H a Jorge Arau- verbio « per ragioni personali » quei rapporti sociali che nel trailo dello stato, le scuole fi- dell autunno '56. Furono gior- nuovamente costituite, dando 

Francia'*«T unvc n »nnn esistono riferiva ai tre casi di studenti jo Ribeiro. 13 a Omar Ahmad. è scoppiato fra una recluta resto dell'Europa, sotto la miniente vennero aperte a tut- uate in cui il regime popolare ai contadini un aiuto consìde- 

iè divergenze nazionali, nò litigi ». impazziti sotto le torture du- 12 ad Augusto Faria. oltre della guardia e due anziani, spinta della rivoluzione indù- ti. Non era ancora il sociali- sembrò compromesso. Ma non revnle. 

ha parlato della situazione attua- rante questi ultimi mesi. alla privazione dei ■ diritti e- Degenerato in rissa, ii diverbio striale, andavano, invece, dis- sino, ma erano le sue pre- c vero che tutto crollò in quel- Giornalisti occidentali ri- 

io affermando fra l'altro: «Ai Un altro studente, Eduardo lettorali per cinque anni, ap- si è concluso con un violento solvendosi. messe. te ore terribili. All annuncio man g 0nn esterrefatti quando 

di sopra di tutto, e anche al di Mcdeiros, 23 anni, ha narrato pllcati a tutti. Poiché non bi- scambio di colpi d'arma da La repubblica dei Consigli Nel '49. quando il partito co- dell . a P te ! ia e incondizionata Budanest e si im- 

oprn delle ideologie, vi sono nel com e lo torturarono con il si- sogna dimenticare che in Por- fuoco, in seguito ai quali il co- del 1919 fu la prima presa di munista e quello socialdemo- restaurazione del capitalismo ' . .j » 

ondo oggi due necessità: la pace * ridia statua», costrin- togalln si svolgono di tanto I scritto è 'morto, mentre una ! m scienza nlln Iure della rivo- i rmiìrn uni firnlisi rnnmiisfn- I dato da Cardinal Mindszentg I uno vi una spregia teaez 


ho parlato della situazione attua- rante questi ultimi mesi. alla privazione dei ■ diritti e- Degenerato in rissa, il diverbio striale, andavano, invece , dis- sino, ma erano le sue pre¬ 
te affermando fra l'altro: « Al Un altro studente, Eduardo lettorali per cinque anni, ap- si è concluso con un violento solvendosi. messe. 

di sopra di tutto, e anche al di Mcdeiros, 23 anni, ha narrato pllcati a tutti. Poiché non bi- scambio di colpi d'arma da La repubblica dei Consigli Nel '49. quando il partito co- 
opra delle ideologie, vi sono nel come lo torturarono con il si- sogna dimenticare che in Por- fuoco, in seguito ai quali il co- del 1919 fu la prima presa di munista e quello socialdemo- 

nndo oggi due necessità: la pace s ( t> ma «della statua», costrin- togaiio si svolgono di tanto scritto è morto, mentre una coscienza, alla luce della rivo- erotico, unificatisi, conquista- 

IURSfTiTlaT’rnncia dToggi sono Redolo a restare immobile, in tanto delle elezioni-truffa, delle guardie, un impiegato di luzione d'ottobre, della neces- rono la maggioranza dei voti, 

ronriètreni. -rimonto d'arcordn per * n pic’ril. per ore ed ore, La per parodiare sinistramente corte e un giardiniere sono ri- sita di un cambiamento radi- le stesse masse si riversano 

raggiungere questi duo scopi ». polizia gli impelli di dormire la democrazia. masti feriti gravemente. cale delle strutture del paese, per le strade e chiedono il sn- 


Allarme 
per Johnson: 
una bomba 
esploderà 
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STmTvAm/S H? ntftflmnn Rendalo a restare immobile, in tanto delle elezioni truffa, delle guardie, un impiegato di luzione d ottobre, della neces- rono la maggioranza dei roti, (discorso del 3/ ottobre) vi fu za tnsospettaia dì discussione 
SS e la r rancia di oggi sono . *_]. ____T « A. aaha /i: a.—. _i_ _»_ *__ nolity mmtvifittn ,t„n immnriin. I p in una nroblematica, chiara- 


in piedi, per ore ed ore, La per parodiare sinistramente corte e un giardiniere sono ri- sitò di un cambiamento radi- le stesse masse si riversano nelle camjxigne una immedia 


polizia gli impedì di dormire I la democrazia. 


masti feriti gravemente. 


cale delle strutture del paese. I per le strade e chiedono il so¬ 


fà reazione. 

La cooperativizzazione for- 


HOUSTON. 1® 

e in una problematica, chiara- Un'eccezionale sorveglianza è 

•• „„ stata disposta dal FBI attorno 
mente esposta, ben piu com - a || a , )ersoiia ( j e j presidente John- 

i W , F v,»i,u,uuiiwnc jui- plesso di quella suggerita dai xott. in occasione del suo inter¬ 
zala era stata un male, ma il loro schemi: ma rimangono V e ^° f. ( f una base- 

ritorno del padrone era un ma- sorpresi quando sì rendono 1 U n a l triefona"? anonima'lv- 
le peggiore. In quei giorni confo che non possono sfrutta- \ertilo che una bomba sarebbo 
molte cooperative si dissolse- TP - questa miniera di notizie e esplosa all'interno dello stadio, 
ro e i contadini si ritrovavano rii idee contro il sistema, per- l „Ì° h i , „ sc ^ 1I1 !| a c 5^!*‘ I L to ££ 



non potete scegliervi la strada... 


Johnson ha assistito alla par¬ 
tita da uno speciale palco pri- 



141 concessionari ed oltre 
700 officine autorizzate 
nelle 92 provinole. 

Vedere In tutti gli elenchi 
telefonici alla lettera 
" V" =0 VOLKSWAGEN 
(e anche sulla seconda 
di copertina). 
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nelle mani la terra che aveva- vhe essa ri anzi una delle sue vato po S t 0 dietro le tribune, e 
no ricevuto dal potere socia- manifestazioni più significati- ha rinunciato a recarsi sul cam- 

lista. Ed ecco il dilemma: re - ve. L'Ungheria di oggi è un P° di gioco iter stringere la ma* 

j. . , ... . no ai giocatori, come inizialmen- 

stituirla al principe Esterhazy, paese dinamico, la cut rimami- te pre visto. Durante l'incontro. 

al conte Appony e alla chiesa citò si misura con i suoi prò- l'intero stadio è stato accurata- 
oppure difenderla? Contraria- pressi. Mai il popolo unghere- mente perquisito dagli agenti. 
mente alle aspettative dei se ha conosciuto un tenore di deTaUentnfo * accommìgna 1 ?^- 
controrivoluzionari, che per vita tanto alto come quello cimenti di Johnson, da quando 
sfruttare l’antica credenza odierno — e con la massa dei celi si è insediato. Dopo il « po- 
religiosa avevano fondato, tra problemi nuovi che si devono a^o ‘iale 

gli altri, cinque partiti cristia- affrontare . ora ordinate per lui speciali vK* 

ni e avevano mandato nelle A fi Parorli * ure con cu P°* a plasR 0 * • prova 

campagne decine di agitatori, * * proiettile, 

i contadini difesero la pro¬ 
pria terra, difendendo nello 
stesso tempo il socialismo . La 
ribellione non trovò appoggi 
nelle campagne. Fu uno dei 
fattori che consentirono la ri¬ 
presa dopo l'intervento delle 
truppe sovietiche. 

Dal 1957 ricomincia un'asce¬ 
sa che non doveva più inter¬ 
rompersi. Gradualmente si è 
posto riparo agli errori del 
passato. Nel 1964 il reddito 
nazionale è triplicato rispetto 
a quello del 193?: fi reddito 
dei lavoratori è aumentato del 
7O^c in confronto a quello del 
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COSI COSI.. 


7 ^ ** 


così!!! 


o cosi... 


... ma la macchina sì ! 

Con la VOLKSWAGEN potete affrontare tutte le strade 

i 

perchè ha motore e trazione posteriori, raffreddamento ad aria 
e ruote grandi con sospensioni indipendenti a barre di torsione. 


Tutti i Concessionari 
sono agenti del Servizio 
Assicurazioni VOLKSWAGEN 

e del Servizio Finanziamento 
Volkswagen (Compass). 




VOLKSWAGEN la macchina che va! 
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Due eccezionali iniziative 
turistiche riservate agli 
amici di ITALIA-URSS 

IL TOUR DELLE 7 CAPITALI: 

Un viaggio di 19 giorni attraverso Austria, Un¬ 
gheria, Ucraina, Russia centrale, Bielorussia, 
Polonia e Cecoslovacchia. Tutti i trasferimenti al* : 
l'inferno dell'URSS (Kiev-Leningrado*Mosca*Minsk) 
saranno effettuati in aereo per consentire soste 
più lunghe nelle città. 

Partenze da Venezia il 5 luglio e il 5 agosto 
Costo complessivo: Lire 180.000 

23 GIORNI NEI PAESI 
DELL'EUROPA ORIENTALE: 

7 giorni in battello sul Danubio attraverso Au¬ 
stria, Cecoslovacchia, Ungheria, Jugoslavia, Ro¬ 
mania e Bulgaria 

2 giorni sul Mar Nero con sbarco a Odessa 
.. 10 giorni a Kiev, Leningrado, Mosca e Minsk con 
trasferimenti in aereo 

* 

4 giorni a Varsavia e a Praga 
Partenza da Venezia 2 agosto . 

: - Costo complessivo: Lire 260.000 

Per Iscrizioni • Informazioni rivoltar*! all'A»»oclaziono 
nazionale por I rapporti culturali con l'Unione Sovietica 

(Itili* IHtSS, Piazza Ma RepubMka, 47 - tana 
TeM. 464570 

oppure pr*t»o le rozienl periferiche deirAsrociazIons 
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SETTIMANA NEI MONDO 


Johnson mescola 
bombe e negoziati 


”* " • 1 f . ■ r 

« Gli Siati Uniti cono pronti 
■il una trattativa senza cnnili- 
dizinni preliminari, in vista di 
una soluzione pacifica nel Viet¬ 
nam a. E* questa la frase del 
discorso pronuncialo mercole¬ 
dì sera da Jolinson a liallimr». 
ra che ha quasi monopolizzalo 
l'allenzinne e i commenti. In 
precedenza, ogni possibilità di 
disrussinne era stata condizio¬ 
nata dal presidente americano 
al manifestarsi di a senni o del¬ 
la volontà di Hanoi di n desi¬ 
stere dall'aggressione o. E lo 
ambasciatore Taylor, rientrati- 
«In in scile dopo le consulta- 
rioni di Washington, avrin di¬ 
chiarato che « non c’è nulla e 
nessuno con cui negoziare ». Il 
follo che Johnson abbia miti¬ 
gato un’intransigenza fino a 
ieri totale è dunque effettiva¬ 
mente — sul piano diplomatico 

— la principale novità del di¬ 
scorso. 

A questa adesione di princi¬ 
pio non corrisponde tuttavia, 
nella presa di posizione presi¬ 
denziale, alcun passo avanti di 
sostanza, suscettibile di allen¬ 
tare il ritmo dell’aggressione, 
«li ridurre il rischio di allarga- 
incuto del rondino (anche se 
Johnson dire che n ci si sfor¬ 
zerà # di evitili lo) e di creare 
per la trallali\n un terreno con- 
creili -Al contrario. Johnson ha 
confermato nei termini più dii 
li che tanto la <■ guerra aerea » 
contro la IU)V. quanto la re¬ 
pressione nel sud continueran¬ 
no ad oltranza — e, poro dopo, 
nuove e massicce incursioni al 
nord, l’invio di moderni caccia 
n reazione e di altri tremila mn- 
rines hanno dato evidenza a 
questo proposito — e che il 
Fronte, padrone di gran parte 
«lei paese e forte di ronsensi 
schiacciatili, non è consideralo 
« interlocutore valido ». Inoltre, 
Johnson ha indimi» come « ele¬ 
mento essenziale ili qualsiasi 
soluzione finale » In « indipen¬ 
denza pienamente garantita di 
nn Vietnam del sud rapace di 
«hir forma alle sue relazioni con 
tutti i parsi, non legalo ad al¬ 
cuna alleanza e senza basi mi¬ 
litari straniere » e ne ha pro¬ 
spettato l'inserimento, insieme 
con il Vietnam del nord, in 
una a associazione » di paesi 
del sud-est asiatico, campo 
allerto agli - investimenti degli 
Stati Uniti ((il presidente pro¬ 
mette un miliardo di dollari) 
e degli altri pars! membri del- 

l'ONU. 

E’ una prospettiva ' diame¬ 
tralmente opposta a quella 
tracciata dagli accordi di Gi¬ 
nevra del * 54 . cui gli Stali Uni¬ 
ti — pur facendoli a pezzi 
nella pratica — si erano for¬ 
malmente richiamati finora. A 
Ginevra furono chiaramente af¬ 
fermati il prinrpi» dell'unità e 
«Icirinlrgrità del Vietnam e il 
carattere «lei lutto provvisorio 

— da superare rapidamente at¬ 
traverso elpzinni generali — 
della linea di dcmarcaziune tra 
nord e sud, prodotto fortuito 


«Ielle vicende della guerra anli* 
colonialista. Per bloccare quel¬ 
la prospettiva e affermare il 
suo controllo l'Amerira ha im¬ 
posto al sud la dittatura e la 
guerra di repressione, e —' in¬ 
capace di vincerla — assale ora 
il nord. Johnson vuole codifi¬ 
care questa situazione, a far spa • 
rire o al tavolo della trattativa 
uno del più gratuli moli di li¬ 
berazione «lei dopoguerra, e, 
domani, attrarre nell’orhita de) 
neo-cidiunalisino lo stesso nord 
Socialista 

A Mosca, a Pechino, a Hanoi 
e al «piariier generale «lei Pron¬ 
te si è avuta duni|tu‘ ragione 
«li replicare che Johnson non 
propone una trattativa, ma ri- 
presenta in altra forma gli 
obbiettivi di fondo deH’aggres- 
sione e che. in ogni caso, nes¬ 
sun passo avanti è possibile fi¬ 
no a quando le incursioni con¬ 
tinuano. 

Tlrezncv c Kossighin hanno 
nriclie sottolineato a Varsavia, 
«love si sono recali per firmare 
un nuovo patto ventennale di 
alleanza euri la Polonia, clic 
l’URSS aiuterà il Vietnam fino 
in fornir» contro l'aggressore, e 
elle «piesto aiuto, va assumendo 
im'ampic/ra «Il giorno in gior¬ 
no (tilt grande. A Ioni vollp. i 
vietnamiti hanno osservato che 
ima conferenza internazionale 
potrebbe avere come oggetto 
soltanto gli aspetti internazio¬ 
nali «li un futuro assetto «lei 
intese : per i problemi interni 
non vi ù elie una strada: la fi¬ 
ne dell'ingerenza americana e 
la aulndeeisionc. Nessun rea¬ 
le progresso, dunque. I.a guer¬ 
ra continua (n potrebbe durare 
anni o Ita'detto il vice presi¬ 
dente Ilmnphreyì. Più ette mai 
necessaria è quella pressione 
di opinione pubhlira da rui 
Johnson ha rcrcdto respiro con 
la sua iniziativa. 

I.a visita «li K«issighìn e «li 
Itreznev a Varsavia ha anche 
«iffrrto r<iccasi«iiie per una 
netta e chiara riaffermnziiine 
dell'impegno sovietico a garan - 
zia della sicurezza «lell’Kuro- 
pa socialista. rinffcrmnzione 
tanto più necessaria nd mo¬ 
mento in cui lionn ripropone, 
approfittando della crisi inter¬ 
nazionale, il suo revanscismo. 
Per tutta la settimana si è pro¬ 
tratta nel cuore dell'Europa 
una pericolosa tensione, tleler- 
minata e alimentata «Ini provo¬ 
catorio trasferimento del Bunde¬ 
stag a Berlino ovest e dall’ar¬ 
rogante prndnmazinne, da par¬ 
te «lei suoi lenders, del pro¬ 
posito di n dirigere domani 
l’intera Germania dalla sua 
rapitale n. I.e forze armale so¬ 
vietiche e quelle «lelln Ger¬ 
mania drntorratiea hanno rea¬ 
gito. rendendo ben chiaro che 
la via è e rimane sbarrala per 
disegni del genere. Così i di¬ 
rigenti sovietiri. a Varsavia, 
per quanto rigtiartla le terre 
«lell’Odcr-N’risse. 

e. p. 


Algeri 

Pene abitali per 
i tapi della 
rivolta la Cablila 

Oltre a Ait Ahmed e Ben Ahmed il tribunale ha 
condannato a morte in contumacia altri sei ex di¬ 
rigenti dell’FLN • De Gauile al vertice afro asiatico? 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 10 

Si è concluso questa sera, 
presso la Corte criminale ri 
\nluzionaria. il processo a ca 
rico degli ex dirigenti del 
FLN resisi responsabili di se¬ 
dizione e di resistenza armata, 
o di altri reati gravi contro la 
Rivoluzione. Sono stati condan¬ 
nati a morte Hocine Ait Ahmed. 
capo della rivolta armata in 
Cabilia. e Mohamcd Ben 
Ahmed noto come «Si Moussa» 
suo principale collaboratore. 
Pene minori sono state com 
minate a: Chala e De Falco 
(20 anni). Abdelmajid (10 an¬ 
ni). Ahmed Aich (5 anni). 

Gli imputali contumaci — 
Mohamcd Kider. Mohamcd 
Boudiaf. Slimane Dehiles det¬ 
to « Si Sadck ». Bcntoumi. 
Ecn Younes. Achour — sono 


Mosca 

Il decreto 
sulle misure 
a favore 
dell'agricoltura 

MOSCA. 10. 

E* stato pubblicato oggi a 
Mosca il decreto in base al qua 
lo i debiti delle cooperative a 
gricole verso lo Stato sono an 
rifiati, e che stabilisce che la 
iirqiosizione fiscale sarà appi) 
rata non più sul reddito lordo 
ina sul reddito netto delle eoo 
porative. Queste misure erano 
Mate preannunciate dal primo 
segretario Brezniev alla recen¬ 
te riunione plenaria del Comi 
tato Centrale, nel quadro rii una 
serto di misure miranti a favo¬ 
rir» rafricoltura. 


stati tutti condannati a mor¬ 
te. Ma secondo il codice al¬ 
gerino essi avrebbero diritto, 
se fossero presi, a un nuovo 
processo. 

Con un sopratitolo su tutta la 
pagina, il settimanale francese 
di Algeri « Hebdo Coopcration » 
annuncia da fonte che dichia 
ra « confidenziale » che il ge 
nerale De Gauile sarà ad Al 
gerì in giugno, invitato dai ca¬ 
pi di Stato afro asiatici Si 
presume che De Gauile sarà 
presente alla prima o all’ultima 
riunione della conferenza afro 
asiatica, convocata per la fine 
di giugno 

- Poiché tale invito non è con 
ccpibile senza il consenso di 
paesi come l'Unione S«i\ietica. 
la Cina. l'India, ecc.. è evidente 
che se ne è discusso ad Alge 
ri durante il brevissimo sog 
giorno di Ciu En lai. e nei co! 
loqui tra U comitato algerino 
per la conferenza e il comitato 
sovietico di solidarietà afro 
asiatica che è stato per alcuni 
giorni ad Algeri ed è ripartito 
ieri sera. 

« Dei volontari africani si 
esercitano insieme con i no 
stri soldati >. questa è la di 
esarazione che il viceprcsiden 
te del consiglio & ministro del 
la difesa nazionale algerina 
Houari Boumcriienne ha fatto 
al centro di istruzione milita.e 
di Boghari Ed ha aggiunto che 
« questo è un grande onore net 
il nostro esercito, pei il nostro 
popolo, i quali apprezzano se 
condo il loro giusto valore la 
libertà e la lotta per la filiera 
zinne » Il ministro non ha dei 
tn a quali nazionalità e a quali 
«ine dcU’Afnca appartengono 
gli allievi militari deH'Africa 
nera, ospiti dell'Algeria. 

l. 9. 
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Al Congresso della DC bavarese 

1 i ; 

Discorso oltranzista 
di Strauss che parla 
di « liberazione » dell' Est 


Concluse le mano¬ 
vre URSS-RDT e nor¬ 
malizzato il traffi¬ 
co sulle autostrade 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 10. 

Il presidente della C.S.U. 
(l’ala bavarese, la più oltranzi¬ 
sta, della DC tedesco occiden¬ 
tale). Franz Josef Strauss, ha 
illustrato oggi al congresso del 
suo partito i suoi programmi di 
politica estera nel caso che, 
con le prossime elezioni, riesca 
a condurre a termine vittorio¬ 
samente la sua lunga battaglia 
contro l'attuale ministro Ge 
rhard Schroeder e ad occupar 
ne finalmente la polltrona. Si 
tratta di un programma che si 
adatta aU'unmo' un più o meno 
accorto aggiornamento della 
pericolosa strategia della « li 
berazione » dei paesi socialisti 
europei, di dullcsinna memoria 
Per Strauss. dunque, il proble 
ma non è quello della ricerca 
di una via di intesa con il mon¬ 
do socialista attraverso accordi 
commerciali tecnici ed econo¬ 
mici. ma di agire per « portare 
più prossimi all'Europa i vicini 
orientali della Germaniia. come 
la Polonia, la Cecoslovacchia, 
l'Ungheria, la Romania e la 
Bulgaria e liberarli dalla mor¬ 
sa di Mosca » 

Anche la questione tedesca, 
a parere di Strauss. « si colloca 
in questa grande coesione euro¬ 
pea * L'unificazione della Ger¬ 
mania. cioè. « rappresenta sol¬ 
tanto un setfiire dell'unificazio¬ 
ne dell'Europa > Il continuo ri¬ 
ferimento ad una Europa che 
abbracci anche fioriente, alme¬ 
no fino al confine dell'URSS. 
solo apparentemente si avvici¬ 
na al concetto di unificazione 
europea espresso da De Gauile 
nella conferenza stampa del 
4 febbraio scorso. Anche De 
Gauile parlò allora di una « eu- 
ropeizzazione » del problema 
tedesco, ma nel quadro di un 
ampio, anche se lento, processo 
distensivo tra l'Ovest e l'Est 
europei. 

Che le sue idee e i suoi pro¬ 
positi non coincidano con quelli 
di De Gauile Io ha confermato 
lo stesso presidente della CSU 
quando, seguendo le orme di 
Adenauer. ha attaccato il Pre¬ 
sidente francese per il suo 
brindisi all'amicizia con l'URSS 
e lo ha ammonito che « la Re¬ 
pubblica federale non può am¬ 
mettere che le relazioni dei 
suoi amici occidentali con 
l'URSS e i paesi governati dai 
comunisti vengano modellate 
alle sue spalle ». L’accorddo 
tra Bonn e Parigi comunque, 
secondo Strauss. è essenziale 
per l'unità politica europea, 
anche se « esso non è sicura 
mente facile e ancor meno fa¬ 
cile lo è con una Francia sotto 
l'attuale direzione ». 

Perché l’occidente possa con 
durre una politica verso l’Est 
come quella da lui tracciata, 
ha precisato Strauss. è neces¬ 
saria « nuovamente una comu¬ 
ne concezione strategica della 
sua difesa ». E’ noto che. per 
Strauss. base fondamentale di 
una tale nuova « concezione 
strategica » è la partecipazione 
di Bonn al possesso delle armi 
nucleari. 

Il presidente della CSU infine 
ha messo in guardia contro la 
« pericolosa iniziativa > sugge¬ 
rita dal vice Cancelliere Erich 
Mende di costituire « commis¬ 
sioni tecniche » tra i due Stati 
tedeschi Per Strauss. la RDT 
« non esiste » e deve continuare 
a « non esistere ». anche se 
proprio gli avvenimenti di que 
sta settimana in concomitanza 
con la provocatoria seduta del 
Bundestag a Berlino ovest han 
no riconfermato che la Germa¬ 
nia democratica è una realtà 
con la quale bisogna fare 1 
conti. 

A Berlino Intanto la situa¬ 
zione si normalizza sempre più. 
Ogftì pomeriggio è stata uffi¬ 
cialmente annunciata la con¬ 
clusione delle manovre militari 
congiunte tedesco-sovietiche. 
D'altra parte, avendo ormai i 
membri del Bundestag lasciato 
.per via aerea i settori occiden 
tali della ex capitale del Reich. 
anche i severi controlli ai vari 
passaggi di confine sono cessati 
e il transito sulle autostrade sta 
acquistando il ritmo regolare 
precedente alle recenti misure 
adottate dal governo della RDT. 

Romolo Caccavaie 
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Estrazioni del lotto 


dal KM-'45 


lolle 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma ' (2 


54 5* 14 
M 51 44 
31 13 45 
72 tS 1S 
52 75 74 
40 45 10 
17 44 42 
t 44 24 
tS 57 14 
24 41 12 
estraz.) 
estraz.) 


41 42 

31 31 
22 44 

71 21 

3 22 
41 5 

4 11 
1 57 

72 43 
74 4 


Le quota: al • 12 », lire 
14.534.000; agli «11», lire 
254.400; al «10», lira 20.400. 


Varsavia 

URSS e Polonia 
più che mai unite 

L’influenza della loro alleanza in 

» - » 

Europa e nel campo socialista 



L'abbraccio tra Kossighin e Gomulka (a sinistra) e Breznev 
e Cyranklewicz (a destra), dopo la firma dell'accordo 


Dal corrispondente 

VARSAVIA, 10. 

Sotto titoli che sottolinea¬ 
no il carattere storico del¬ 
l'avvenimento. tutta la 
stampa polacca di stama¬ 
ne. pubblica per esteso il 
testo del nuovo trattato 
ventennale di alleanza, 
aiuto reciproco e collabo- 
razione, firmato giovedì 
scorso a Varsavia tra Po¬ 
lonia e Unione Sovietica al 
termine delle conversazio¬ 
ni avvenute tra le delega¬ 
zioni capeggiate rispettiva¬ 
mente da Gomulka e Brez¬ 
nev. 

Il testo del documento era 
stato reso noto nella tarda 
serata di ieri ed era pre¬ 
ceduto da un comunicato 
che riassume i risultati del¬ 
le conversazioni - polacco - 
sovietiche e che. sottoli¬ 
neando con forza « l'urgen¬ 
te necessità di rafforzare 
l’unità dell'intera comunità 
socialista e di tutto il mo¬ 
vimento operaio mondia¬ 
le », indica nel trattato 
odierno uno dei capisaldi 
di questa unità. 

Il tenore del documento 
conferma d'altro canto le 
valutazioni formulate fin 
dalla vigilia della sua fir¬ 
ma da tutti gli osservatori 
politici, e cioè che ci si 
trova dinanzi ad un atto di 
natura internazionale il cui 
significato e valore vanno 
al di là dei rapporti po¬ 
lacco - sovietici, per eser¬ 
citare una influenza su tut¬ 
to l'assetto europeo, sia nel 
campo socialista, sia nei 
suoi riflessi verso l'occi¬ 
dente. Vi è innanzitutto nel 
suo preambolo una positi¬ 
va considerazione dei ri¬ 
sultati della collaborazione 
ventennale tra i due paesi 
e la convinzione che « l’ap¬ 
profondimento di tale col¬ 
laborazione risponde non 
solo agli interessi vitali dei 
due paesi, ma a quelli del¬ 
la comunità socialista e 
della causa della pace in 
generale ». Rafforzando la 
loro amicizia sulla base' 
dello internazionalismo so¬ 
cialista. decidendo di svi¬ 
luppare una collaborazione 
multiforme e un aiuto re¬ 
ciproco nel rispetto dei 
principi dell'uguaglianza, 
del rispetto della sovranità 
e della non ingerenza ne¬ 
gli affari interni. Polonia 
e Unione Sovietica riaffer¬ 
mano di voler continuare 
a lavorare insieme in fa¬ 
vore della pace e della si¬ 
curezza. del disarmo totale 
e della completa liquida¬ 
zione del colonialismo. 


L 


Uno dei punti chiave del 
trattato è l'impegno for¬ 
male e solenne delle due 
parti a lavorare « per uno 
sviluppo pacifico dei rap 
porti in Europa ». Questo 
impegno è accompagnato 
dalla esplicita affermazio 
ne che « uno dei faltori 
della sicurezza europea è 
l'inviolabilità della fron¬ 
tiera polacca sull’Oder - 
Neisse > e dalia altrettanto 
esplicita dichiarazione che 
« le due parti metteranno 
in atto, in comune, tutti i 
mezzi a loro disposizione 
per eliminare la minaccia 
di una aggressione da par¬ 
te del militarismo e revan¬ 
scismo tedesco - occidenta¬ 
li e di tutte le force ad esso 
alleate ». Una eventuale 
aggressione da parte di 
queste force all’una o all'al¬ 
tra delle parti contraenti, 
comporta, secondo l'art. 7 
del trattalo, « l'aiuto auto¬ 
matico » e « l’intervento 
militare con tutti i mezzi 
a disposizione ». 

Il formale impegno as¬ 
sunto dall'Unione Sovietica 
relativamente alle frontie¬ 
re occidentali della Polo¬ 
nia. non è una novità. Nes¬ 
suno tuttavia può sminuire 
il fatto che la garanzia del¬ 
le frontiere polacche, data 
oggi in forma cosi solen¬ 
ne dal governo sovietico, 
costituisce un serio atto 
di natura internazionale 
che taglia molte illusioni 
a coloro che speravano di 
poter rimettere in discus¬ 
sione la linea Odcr-Neisse. 

Significative sono le rea¬ 
zioni a questo proposito di 
certi ambienti della Re 
pubblica federale tedesca 
nei cui commenti comincia 
. a trasparire un più reali¬ 
stico apprezzamento della 
situazione. Scrive ad esem- 

- pio il giornale di Duessel- 
’ dorf. che riflette le opinio- 
• ni di molti ambienti indù- 

- striali Uandesblatt: « Mol- 
• tl • protesteranno contro 

questo atto e si richiame¬ 
ranno • al trattato di Pot¬ 
sdam. Ma ciò oggi non 
avrà più alcun peso. Di¬ 
nanzi alle garanzie sovie¬ 
tiche contenute nell'accor¬ 
do firmato a Varsavia ogni 
revisione delle frontiere è 
da questo momento esclu¬ 
sa. A ciò dovremmo fare 
l'abitudine anche noi tede¬ 
schi. Sappiamo ormai che 
i ' discorsi ” domenicali '* 
dei vari Mende e Seebohm 
resteranno d'ora in poi 
' vuote dichiarazioni ». 

Franco Fabiani 
_ I 


Louisiana 


Impedita dai 
poliziotti una 
marcia di negri 


BOGALESA (Louisiana). 10 

I razzisti americani hanno atr 
laccato ten sera, a colpi di ar¬ 
ma da fuoco, la macchina di un 
giovane esponente negro che re 
cava a bordo alcuni amia in¬ 
tegrazionisti bianchi e negri La 
aggressione è avvenuta a Jone- 
sboro in Louisiana: il negro — 
Elmo Jacobs - ha affermato di 
aver risposto al tuoco per su 
pcrare il punto in cui l aggre» 
sione si è manifestata e di avere 
avuto I impressione di avere fe 
rito uno desìi attaccanti, che 
erano almeno in numero di 4. 

Ancora in Louisiana, la polizia 
razzista di Bogalusa. col pretesto 
di « proteggere * i negri, che 
avevano organizzato una marcia 
sul Municipio della città, da un 
attacco di bianchi razzisti ar¬ 


mati. ha praticamente impedito 
la dimostrazione. Infatti i 500 
negri sono stati amntassati dalia 
polizia m una strada secondaria 
di Bogalusa e ricondotti ai luo¬ 
go da dove erano partiti. Nei 
tafferugli che in altri punti delia 
città si sono verificati eoo i raz¬ 
zisti bianchi, un agente federale 
— che si trovava sul posto in¬ 
sieme ad altri suoi colleghi — 
è stato ferita 

Contrariamente a quanto avve¬ 
nuto a Bogalusa nell'Ala ha ma 
ta (Jamden) i negri sono riusciti 
a imporre la loro volontà di mar 
ciare fino al tribunale per re 
riamare l'affermazione dei diritti 
civili. JT la prima volta che i 
negri di Gamden riescono ad ef¬ 
fettuare una marcia per i diritti 
civili. 
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Marines 


lente alla seconda guerra mon¬ 
diale ». 

Missili aria-aria sono stati 
invece utilizzati ieri dagli aerei 
americani nello scontro con I 
MIG cinesi intervenuti ad im 
pedire la violazione del cielo 
dell’isola di Hainan. E hanno 
colpito, anziché gli aerei cine¬ 
si. un aereo statunitense, che è 
precipitato. Ieri, d’altra parte, 
nelle incursioni sul Vietnam 
del Nord gli USA hanno per¬ 
duto tredici aerei, mentre si 
ignora ancora il bilancio delle 
perdite riportate oggi, in una 
nuova serie di attacchi aerei e 
di quelle che essi chiamano 
« ricognizioni armate ». Altri 
quattro aerei sono stati abbat¬ 
tuti nel Laos negli ultimi otto 
giorni. 

I.e incursioni odierne sono 
state tre. Nella prima sono sta¬ 
te sganciate settanta tonnel¬ 
late di bombe e razzi contro il 
ponte di Con Cuong, a 280 km. 
a sud ovest da Hanoi. Le due 
missioni di « ricognizione ar¬ 
mata » sono avvenute ad opera 
di due squadriglie di 40 aerei 
ciascuna, lungo le strade tra 
il Vietnam del nord e il Laos. 

Un intero presidio delle for¬ 
ze di repressione è stato inve¬ 
ce distrutto nella provincia di 
Quang Tinh, e i cento uomini 
che lo componevano sono mnr 
ti. foriti o prigionieri. La rico 
finizione aerea ha constatato 
che il caposaldo è stato abban 
donato in fiamme dai partigiani. 

Nella notte, un audace attac 
co a colpi di mortaio è stato 
sferrato da una unità del FNL 
contro l’edificio della radio 
americana e altre installazioni 
statunitensi nella città costiera 
di Qui Nhon. I partigiani hanno 
sparato dieci colpi di mortaio, 
danneggiando le installazioni 
radio, uccidendo tre soldati sud¬ 
vietnamiti e ferendo 10 soldati 
americani. 

Il presidente Ho Chi Minh 
ha riaffermato oggi — in una 
intervista a un giornalista giap- 
ixinese — che gli aggressori 
USA devono abbandonare il 
Vietnam. 

« Per risolvere la questione 
del Vietnam del Sud è impe¬ 
rativo innanzi tutto che gli 
Stati Uniti evacuino il Paese, 
dando al popolo sud-vietnamita 
la possibilità di decidere da 
sé i propri affari, e che ces¬ 
sino gii attacchi provocatori 
contro la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam. L'osservanza 
di questi punti basilari cree¬ 
rebbe le condizioni favorevoli 
per una conferenza internazio¬ 
nale simile a quella tenuta a 
Ginevra nel 1954. Questo è un 
tentativo ragionevole suscetti¬ 
bile di promuovere la pace, e 
che va incontro agli interessi 
dello stesso popolo americano, 

« I dirigenti americani — ha 
detto Ho Chi Minh — asseri¬ 
scono che il Vietnam del Nord 
aggredisce il Vietnam del Sud. 
Queste sono asserzioni false, 
destinate ad ingannare i po¬ 
poli del mondo e a coprire le 
azioni aggressive degli Stati 
Uniti. Il popolo del Vietnam 
del Sud ha il legittimo diritto 
di cacciare gli aggressori ame¬ 
ricani, di difendere il suo 
paese e di risolvere indipen¬ 
dentemente i suoi affari in¬ 
terni. E’ sacro diritto dei viet¬ 
namiti sia del Sud che del 
Nord di combattere contro le 
azioni aggressive degli impe¬ 
rialisti americani, di difendere 
la loro indipendenza nazionale 
e la loro vita ». 

A Mosca l’agenzia TASS ha 
diffuso oggi una dichiarazione 
del comitato delle organizza¬ 
zioni giovanili dell’URSS che 
afferma: « Innumerevoli do¬ 
mande presentate da giovani 
operai, contadini e studenti 
giunte ■ al comitato delle or¬ 
ganizzazioni della gioventù del- 
l'URSS affermano che essi sono 
pronti, in caso di necessità, a 
partecipare come volontari alla 
lotta del popolo vietnamita ». 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano, Dean Rusk, ha dichiara¬ 
to oggi — rientrando negli USA 
da Teheran — di essere «de¬ 
luso » per le reazioni dei nord¬ 
vietnamiti e dei paesi socialisti 
al discorso pronunciato dal pre¬ 


sidente Johnson a Baltimora. 
Egli ha inoltro cercato, nono¬ 
stante l'evidenza in contrario, 
di negare la violazione ameri¬ 
cana dello spazio aereo cinese. 

Rusk ha assicurato che i pi¬ 
loti americani nel Vietnam han¬ 
no « ordini ' tassativi » di non 
penetrare nello spazio aereo ci¬ 
nese. compreso quello delHsoln 
di Hainan. 

Il presidente Johnson d’altra 
parte — parlando alla Univer¬ 
sità San Marcos del Texas — 
ha sostenuto che quella da lui 
perseguita ò una politica di pa 
ce. Egli non ha parlato del 
Vietnam in modo esplicito 


Pravda 


Galbraith 
chiede 
la fine 

delie incursioni 

DURHAM. 10 

L’ex - ambasciatore americano 
in India. John K. Galbraith. ha 
esortato il presidente Johnson a 
rinunciare alle incursioni aeree 
contro la Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita, che ha definito 
< strumenti di una politica or¬ 
mai superata » e a cercare 
«adattamenti pratici, basati sui 
rispettivi interessi, con l'URSS 
e con la Cina ». 

Galbraith, che parlava all’Uni¬ 
versità Duke di Durharn, nella 
N'orth Carolina, ha detto che 
«l'esperienza della seconda guer¬ 
ra mondiale ha insegnato che le 
incursioni rafforzano ancor più 
la resistenza dei popolo attacca¬ 
to » e si è detto convinto che 
Johnson ne è consapevole. 

Gli Stati Uniti, ha detto an¬ 
che Galbraith. dovrebbero « ri¬ 
conoscere la Cina popolare come 
uno dei due più potenti portavo¬ 
ce del blocco comunista, nego 
ziare con essa ed ammetterla 
all ONU ». Se ciò non viene fat¬ 
to. «si pud esser certi che tutto 
andrà di mala in peggio». 


rton soltanto nel sud est nsia 
tico ma anche al dì fuori dei 
suoi confini ». 

In sostanza la Provila affer 
ma che Johnson non ha appor¬ 
tato nessun elemento nuovo 
nella politica americana in In¬ 
docina e che questa politica 
rimane aggressiva e repressi¬ 
va. Di conseguenza « la lotta 
del popolo sud vietnamita con¬ 
tro l'intervento straniero e la 
difesa della sicurezza della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam del nord sono e continua¬ 
no ad essere la causa di tutti 
gli uomini onesti ». / dirigenti 
politici di Washington dovreb¬ 
bero capire che « l’aggressione 
americana nel Vietnam non ha 
alcuna prospettiva di successo 
e più presto finirà tanto meglio 
sarà per gli stessi Stali Uniti 
d'America ». 

Ncdclia (« La settimana ». 
supplemento domenicale delle 
Isvestia, uscito questa sera) 
pubblica un commento ancora 
più duro nei confronti del di¬ 


scorso di Johnson e ribadisce, 
per tutta risposta, la tesi più 
volte espressa dai dirigenti so¬ 
vietici prima ancora che il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti prò 
nunciasse le sue dichiarazioni 
di Baltimora: « Non si può par¬ 
lare di negoziati fino a che 
continueranno t bombardamen¬ 
ti americani sulla Repubblica 
democratica del Vietnam ». 

L'Unione delle organizzazioni 
giovanili dell'URSS, a nome 
dei suoi 60 milioni di iscritti, 
condanna « i barbari crimini 
dell’ imperialismo americano 
nel Vietnam » e informa che 
nelle varie sedi continuano a 
giungere lettere di operai, con¬ 
tadini e studenti che si dichia¬ 
rano pronti a partire volontari 
per combattere a fianco del 
popolo vietnamita. L’ Unione 
delle organizzazioni giovanili 
ha raccolto ingenti mezzi e 
fondi di soccorso per sostenere 
la lotta del popolo vietnamita. 


167 


revoH cedimenti del governo di 
centro sinistra in tema di urba¬ 
nistica. la sconfessione dei prò 
getti di legge Sullo e Pierncci- 
ni ed il continuo rinvio della 
pur sfigurata legge Mancini, e 
può far credere agli specula¬ 
tori di aree cho la partita sia 
ormai vinta. 

« Non si facciano illusioni 
precipitose i padroni della cit¬ 
tà: in primo luogo perchè nei 
lavoratori italiani è ormai ma 
turata la consapevolezza che la 
speculazione può essere affron¬ 
tata e sconfitta, perchè molte 
sono le amministrazioni comu¬ 
nali che hanno fatto della lotta 
alla speculazione fondiaria un 
impegno programmatico, per¬ 
chè sindacati e cooperative 


partecipano a questa lotta con 
tutta la forza delle loro orga¬ 
nizzazioni. In secondo luogo 
perchè la sentenza della Corte 
non mette in dubbio il crite¬ 
rio di espropriare i suoli edi- 
flcabili ad un prezzo inferiore 
a quello stabilito dal mercato 
speculativo. In Emilia, ad esem¬ 
pio. sono già 92 i Comuni che 
limino adottato il piano per la 
acquisizione di aree da desti¬ 
nare all'edilizia economica e in 
questi Comuni vive il 60 per 
cento della popolazione emilia¬ 
na: altri 80 comuni hanno pia¬ 
ni allo studio e l'attuazione dt 
questi piani sarà seguita dalle 
cittadinanze interessate, dal 
sindacati, dalle cooperative di 
abitazione, dall'intero movimen¬ 
to democratico e sarà portata 
avanti, costi quel che costi. I 
5 .800 ettari vincolati dai 92 pia¬ 
ni emiliani, sui quali costruire 
700 mila stanze nei prossimi 
dieci anni, costavano, in base 
alla leggo 167. circa 150 mi¬ 
liardi di lire: se dovesse ap¬ 
plicarsi n questi suoli il valo¬ 
re di mercnto, come vorrebbe 
la speculazione, la collettività 
dovrebbe sopportare un onere 
di almeno 800 miliardi, rega¬ 
landone 150 ai baroni delle 
arce. 

« Perchè ciò non avvenga — 
conclude la dichiarazione dcl- 
l'assessore aH'urbnnistiea di 
Bologna — è necessario che il 
governo presenti immediata¬ 
mente nlle Camere un aggior¬ 
namento degli articoli emenda¬ 
ti dalla Corte costituzionale 
clic conse.nta tli mantenere le 
indennità di esproprio nd un 
valore inferiore a quello del 
mercato speculativo, e che 11 
Parlamento si esprima con 
precedenza assoluta su tali ag¬ 
giornamenti ». 
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e PARLAMENTO 


GROSSETO: a quando la pensione! : ! 

A Porto Santo Stefano (Gros - fino alla Corte del Conti che de- 
seto) il signor Romolo Solari, no- re discutere il ricorso — sia ri- 
vantenne, da quindici anni atten- sofia rapidamente e positiva- 
de che lo Stato gli riconosca il mente. 

diritto alla liquidazione della {/ria procedura d’urgenza ha 
pensione che gli è dovuta per chiesto in una interrogazione al 
la morte del figlio, deceduto a ministro del Tesoro il compagno 
seguito di malattia contratta in sen. Asfoljo Morelli. Il senatore 
guerra. Il « caso Solari » ha su- comunista ammonisce il ministro 
scitato sul luogo vibrate proteste a non correre il rischio dell'* as- 
dell’ANCR, il quale ha sollecita- surdo clamoroso del tardivo e 
to che la pratica — sinora Ira- inutile intervento» della pensio- 
svinatasi da un ufficio all'altro, ne in favore del Solari. 

SAPPI: ospedale inutilizzato 


Dichiarato agibile nel giugno 
dell'anno scorso, l'ospedale civi¬ 


li compagno sen. Riccardo Ro¬ 
mano in una interrogazione al* 


TARANTO — Una veduta degli Impianti del Centro siderurgico Italslder 


le di Sapri è tuttora chiuso per- ioti. Mariotti chiede un inter- 
chè non è stato fornito delle ne- vento risolutore del ministero 
cessane attrezzature. Il fatto, della Sanità. L'edificio — ricor- 
scandaloso in sé (e purtroppo da d semto re comunista — ri* 
non infrequente nell'Italia Meri- Ma (J , d ronna norl so . 

diona(e) e tanto piu grave in , . . , 

quanto gli ingiustificati ritardi * 0 ! ' er a tnancata utilizzazione, 
incidono negativamente in una ,na anc/ie l ,er 1° stato di dcplo- 
zona totalmente sprovvista di al- rcvolc abbandono in cui è te- 
trezzature sanitarie. nulo. 


NOTIZIE 


LUCANIA 


S. Mauro Forte: 
incriminato il 
sindaco de 


MATKRA. 10. 

Il sindaco democristiano di 
San Mauro Forte. Giuseppe 
Giamrnetta, è stato rinviato a 
giudizio do|>o circa due anni di 
indagini esperite dnU’autorità 
giudiziaria su alcuni illeciti am¬ 
ministrativi da lui compiuti du¬ 
rante i quattro anni della passa¬ 
ta amministrazione. Rinvìi a giu¬ 
dizio sono stati decisi dal Giu¬ 
dice Istruttore anche a calicò 
di alcuni assessori democristiani, 
fra cui il de Giusep|>e Moscato, 
del presidente dell’KCA. Michele 
Viggiani. e di un'altra mezza 
dozzina di iiersone. 

Il Pubblico Ministero, alla fi¬ 
ne delle indagini, aveva chiesto 
il rinvio a giudizio del sindaco 
de Giamrnetta |>er peculato, fal¬ 
so ideologieo. e abuso di ixitere. 
ma il giudice istruttore, correg¬ 
gendo tali richieste si è limitato 
a incriminarlo di solo falso ideo¬ 
logico. 

1/istruttoria comunque accerta 
una serie di illeciti compiuti 
da parte del Giamrnetta in qua¬ 
lità di sindaco fra cui quella 
di prendere « parte nella sua 
qualità di sindaco, con più azio¬ 
ni esecutive di un medesimo di¬ 
segno criminoso, a interessi pri¬ 
vati in atti dell’amministrazione 
partecipando a deliberazioni del¬ 
ia giunta » nelle quali si deli¬ 
berava il pagamento delia som¬ 
ma di un milione e CU mila lire 
in favore del fratello. 

L'istruttoria inoltre registra un 
fatto grave e curioso: coi fondi 
dell'ECA. quattro anni fa, ven¬ 
nero pagati alcuni olierai che 
erano stati adibiti a « lavori di 
sistemazione e pulizia di locali 
in cui dovevano svolgersi i fe¬ 
steggiamenti » in onore del mi- 1 
nistro Colomlxj al quale fu con- | 
ferita la cittadinanza onoraria i 
del comune di San Mauro Forte. 


TOSCANA 


Livorno: nuovo 
Circolo ricreativo 
e culturale 

LIVORNO. 10 

Domani, domenica, alle ore 
10.30 verrà inaugurato un Cir¬ 
colo ricreativo c culturale al 
quartiere C.E.P, in via della Ar¬ 
denza n. 99. Alla cerimonia so- 
no state inviate tutte le autori¬ 
tà cittadine, dal sindaco Rada- 
Ioni. al presidente dell'Animini 
strazione provinciale. Filippelli. 
al parroco del rione, a tutte le 
rappresentanze politiche. Il nuo 
vo Circolo iHirterà il nome rii un 
giovane comunista deceduto dal 
ritorno dal lavoro nell' agosto 
scorso: Maurizio Sahadori che 
era segretario del Circolo Gio¬ 
vanile della F.G.C.I. « I.a Rosa » 
appunto al quartiere C.E P. che 
conta un centinaio di iscritti e 
che svolge una notevole attività 

Livorno: i lavoratori 
del petrolio discutono 
il rinnovo dei minimi 

LIVORNO. 10 

Per esaminare la difficile si¬ 
tuazione determinatasi nel set¬ 
tore dell'industria privata a se¬ 
guito delle scelte compiute m 
ordine alla vertenza per il rin¬ 
novo dei minimi contrattuali, si 
è svolta una assemblea di la¬ 
voratori del petrolio con la iwr- 
tecipazionc dei doli. Aldo Tre- 
spidi. segretario nazionale del 
SILP. 

1 lavoratori — afferma il co¬ 
municato — hanno espresso un 
giudizio sulla linea finora se¬ 
guita dal SILP per la ripresa 
della lotta unitaria allo scopo di 
costringere gli industriali alla 



trattativa. Li commissione re¬ 
centemente costituitasi per l’inda¬ 
gine sugli oneri conti attuali ilei 
1903. richiesta e voluta dalla 
CISL e dalla UIL. viene criticata 
dai lavoratori perchè, instauran¬ 
do una inconcepibile prassi sin¬ 
dacale. favorisce esclusivamente 
il padronato nel dilazionare nel 
tempo la imssihilita di iniziale 
la ti attutiva. 

La lesponsahile decisione del 
SILI» — prosegue il comunicato 
di partecipale ai lavori della 
Commissione è stata condivisa 
da tutti i lavoratori perchè ha 
lo scotio di evitare una imme¬ 
diata rottura tra i sindacati pri¬ 
ma di avere esperito tutti i ten¬ 
tativi por superare le divergenze 
in merito alla linea del movi¬ 
mento. I lavoratori unitariamen¬ 
te ritengono necessario elle nel 
giorni previsti per l'indagine (12. 
13. 1-4 aprile) la Commissione 

esaurisca i suoi compiti e sulla 
base delle valutazioni che ne 
scaturiranno, siano iniziate im¬ 
mediatamente le trattative op 
pure, iiersistendu la posizione ne¬ 
gativa degli industriali, si pas 
si decisamente alla lotta. 


SARDEGNA 


Cagliari: marcia 
indietro delia 
Giunta sulla delega 

CAGLIARI. 10 

La grande battaglia sostenuta 
dal gruppo comunista al Consi¬ 
glio comunale di Cagliari per la 
revoca della « delega * al sinda¬ 
co. si è conclusa, nonostante il 
rifiuto della maggioranza di cen¬ 
tro sinistra di ritornare sulla de¬ 
cisione presa, con una dichiara¬ 
zione politica della Giunta. 

Rendendosi conto della gravità 
della decisione ili atlìdnre i pieni 
poteri all’organo esecutivo su tut¬ 
te le questioni più importanti di 
competenza del Comune (vendita 
e acquisto di aree, appalti, con¬ 
tratti. assunzioni e licenziamenti 
del personale, eccetera), la 
Giunta ha reso, a conclusione 
del dibattito, una dichiarazione 
con la quale si impegna a fare 
un uso « discreto e limitato » del¬ 
la delega. La Giunta si è altresi 
impegnata a portare al Consiglio, 
per l’esame di merito, tutte le 
questioni che potrebbero essere 
decise in base alla delega. 

Indubbiamente siamo di fronte 
ad una ritirata della maggiorali 
za del centro-sinistra, ritirata do¬ 
vuta all’ azione incalzante del 
gruppo comunista e alla pres¬ 
sione dell'opinione pubblica. 

Sassari: assemblea 
dei dirigenti comunisti 
della 4. Zona omogenea 

SASSARI. 10. 

Organizzata dalla Federazione 
del PCI di Sassari, domani, do 
memea alle ore 9 nella Sezione 
di Ozieri si terrà un'assemblea 
dei dirigenti comunisti dei 31 
comuni che fanno parto della 4* 
Zona Omogenea del Piano di 
Rinascita, per discutere il se- i 
guente ordine del giorno: esa¬ 
me della situazione politica in¬ 
ternazionale. nazionale c sartia 
e i compiti dei comunisti nella 
lotta per la pace, la coesisten¬ 
za e la libertà dei popoli, con¬ 
tro il governo Moro e Corrias 
e per una nuova maggioranza 
al governo nazionale e alla Re¬ 
gione Sarda: ristrutturazione or¬ 
ganizzativa della zona per ga¬ 
rantire un successo elettorale del 
PCI nelle elezioni regionali e per 
dare ai nuovi organismi diri¬ 
genti decentrati una effettiva 
rapacità politica e organizzati¬ 
va autonoma, secondo le indica 
zumi della Conferenza di Napoli;! 
esame dello stato di attuazione 
dei piani esecutivi di Rinascita 
e la lotta dei comunisti |>er im 
porre Timmediata attuazione e 
per modificare il progetto di 
programma quinquennale dal 
Consiglio Regionale sulla base 
delle indicazioni dei 15 Constati 
Zonali. 


• 9 trezzature sanitarie. t nulo. 

Ciò che l'operaio non deve dimenticare mai: lui non conta nulla, conta la sua mansione - Come si tra¬ 
sforma un colono pugliese in un oggetto «integrato» alle strutture aziendali - Dietro l'efficienza Italsider PERUGIA: poliziotto nato 

r 9 Ad Ammeto. una frazione del . Ni mori ucci chiedono di sapere dal 

c'è il ricatto della miseria, dell'emigrazione, della fame - Splendida occasione mancata deliberatamente eia ili Perugia, caccia alle sire- I autorità e serietà di in/ormario- 


Ad Ammeto. una frazione del . Si mori ucci chiedono di sapere dal 


Dal nostro inviato nelle strutture aziendali. I milino troppo facilmente que ciaio. ma una politica dell'ac- racemi. L’IRI anticipa 

uni uusiru i C()rs j ( |j richiamo culturale sta « concezione del mondo ». ciato non c'è. ganizzazione capitatisi 

TARANTO. 10. (CIFAI») alimentano una sorta Colpa dei livelli culturali, di- Valgano i fatti: gli impegni parandole il terreno. 

Cos'è la «job evaluation »? di ideologia aziendale che vor- cono i manager s. Ma deve es- iniziali che garantivano un ci- 11 Nord dove 1 alta 

E' un termine americano, so reblie modellare il perfetto cit- sorci. una spiegn/.ione meno ciò produttivo integrale, sono dri capitali consente 

eiologieo industriale, inventato ladino di domani e soprattutto spiccia. Questi ex coloni pu rimasti nel cassetto del prof, elitività immediata. Q 

e largamente applicato negli il paziente operaio di oggi gliesi hanno bruciato rapida Petrilli. Il quale, tra l'altro. Mezzogiorno, si tenga 

I SA per arricchire la tecnica ti asformandolo in un anonimo mente i. tempi (iella propria nini ha nessuna intenzione di cupazione tecnologica, 

dello sfruttamento e della di- . esecutore di compiti. Demo maturazione civile. La scienza rispettarli. Si veda la sua r» i . n 


dello sfruttamento e della di- esecutore di compiti. Demo maturazione civile. La scienza 

pendenza operaia. La «job erazia e benessere si identi- dello sfruttamento li ha fatti 

evaluation ». da Detroit e Den- Fieano. insegna l'istruttore. Il adulti, li ha costretti a guar- 

ver, è rimbalzata in Italia. Ce ventennio fascista è stato una dare con un po' di scienza | __ 

la ritroviamo, come metodo, a bruita cosa, guardate invece anche alla loro prospettiva, il 


maturazione civile. La scienza rispettarli. Si veda la sua 
dello sfruttamento li ha fatti «versione» del progetto Pie- 


ghe e provocatoria perquisizione ni » uno zelante funzionario delle 

in casa di Paulo tìiometti. aceti- jiostc. il dott. Aurelio Piangatela 

ciaio, ma una politica dell'ac- raccini. L'IRI anticipa la rior- .\«fo di tenere in e servizio — dal per la cronaca, abbia potuto . 

ciani non c'è. ganizzazione capitalistica pre- tempo delle ultime elezioni am chiedere e ottenere il mandato 

Valgano i fatti: gli impegni parandole il terreno. Investirà muudratire - nientemeno che di perquisizione. 

iniziali che garantivano un ci- a Nord dove l'alta intensità « stazione radioclcttnra nee Rilevato poi il fine provocato- 

r iSt.tJ E sono dei capitali consente una reti- trasnuttente » per i co legame,,t, „„ tMr ,n,z,ath a. i senatori co¬ 
di) produttivo inugr.ui sono e immediata Oirintn -.1 c,m ,a federazione del nostro muìllsU chiedono anche di cono- 

nmas i nel cassetto del prof. ali\ i ità mmeihai Partito, senza la « prescrivi au- sccro (laì mim , tr0 quaìi pruvve . 

1 (‘trilli. Il quale, tra 1 altro. .... ''‘ ‘ torizzazione di legge». dimenti intenda adottare nel con¬ 
noti ha nessuna intenzione di cupazione tecnologica. j| cas0 { v sttblU) a , nHirso nd ,\ fronto lìr l Pimiaatelh « per la ir- 

rispettarli. Si veda la sua p _ i _ . _ p • colo, oltre che falso. Sia. giusta - responsabilità e leggerezza con le 

« versione » del progetto Pie- KODBrfO rCOFTÌanl mente i compagni sen. Caimui e quali ha agito ». 


La carriera è chiusa ne! la¬ 
birinto delle mansioni, i sa¬ 
lari non aumentano. Ma fuori 


to Fltalsider. Fuori c’è ancora j 
disoccupazione e non si può II 
tornare a Mnnduria, a Castel- I 


Taranto, al IV centro siderur- il ventennio democristiano! La carriera e chiusa nel la- I 

gico dellTRI. Guardato: (l'istruttore fa scat- birinto delle mansioni, i sa- ■ 

Il metodo poggia su un prin- tare una diapositiva che ripro bari nan aumentano. Ma fuori | 

cipio semplice e perentorio: dlICP | a t„ rr c di Westminstcr) sono r ' mas li Quasi tutti i 13 

« Oggetto della valutazione è tn ò n tempio driIa pifl ™ln operai che hanno castrai- | 

il lavoro e non la persona o nerfetta tra le democrazie do- 1 Rauudir. fuori ce ancora 
le persone che lo eseguono ». ■ . i no : s . ir 'i in fé disoccupazione e non si può I 

L'operaio non deve dimenticar- «jum anche da noi sani la fe tornare a Mnnduria, a Castel- I 

1 , opera.u nuli invi mmiiiuiai s , a ( | (1 ) we lf nr pstate. Si proict- Innnl-i a Miccnfra ,lm-n In . 

sene mai. Un apposito ma- . „ pino oilnri rii ,anpla ‘ a ft * ass aira. dove la i 

nuale gli ricorda clic questo nno dut f n I J ul l . torni non dà da vivere. Dietro | 

principio non è affatto una U ‘‘ ra * e * f 1 f f‘ r | oviere ». l'Italsider c’e il ricatto della} 
innocua metodologia. I.'ope « Non ve.lete die guaio la vec- società, il più scellerato: la 

mio sappia che c’è tutta una cllla "«‘ ntaliLi con adma n > miseria. l'emigrazione. la 

normativa, un dodecalngo di t> ostaalla «V 1 *» >”dustnah? fame . , 

fattori da cui dipende la valli ^ lu ‘* d> Germi, (lovieu p così quando Moro è verni- ‘ 

tazione del suo lavoro. K cioè: "j-* starsene m casa, badare to ad inaugurare il comples- I 

formazione precedente, adde- aaa educazione dei tigh. rL ‘d I - so e a chiedere una messe di I 

0 . ifonr. ...» In finr.in rlnll/i ri*vtt*<ltll .... 


MARTEDÌ’: 


Taranto, città 
per l’Italsider 


terra» e «Il ferroviere», ritalsider c’è il ricatto della i 

«Non vedete che guaio la vee- società, il più scellerato: la !| secondo servizio sull'industria di Stato In Puglia 
clua mentalità coatti il ina oj) j mienrìu l’emigrazione i •> I® 


IIIIIWL 11(1 K upi , . . 1*1 • . « - .. *... • I 

mio sappia che c’è tutta una cllla "«‘ ntalita con.adina n ) miseria. l’emigrazione. la 

normativa, un dodecalngo di |’ os ‘ aal,a >ndustnak ? fame. I 

fattori da cui dipende la valli < * 1 . ^ t niu - , J. E così quando Moro è verni- ‘ 

tazione del suo lavoro. E cioè: "j-j starsene in casa, badare to ad inaugurare il comples- I 
formazione precedente, adde- a ‘* a educazione dei tigh. redi- so e a chiedere una messe di I 
stramento ed esperienza prò- gerì* un bilancio delle entrate vo {j dc per jj <y> novembre, ■ 
fessionali. abilità mentale. al)i- (-* delle uscite. Ma gli manca non avu { 0 j j oro applausi. ! 
lità manuale, responsabilità ^ a noz,one c ‘ el lem P‘ moderni ». j giovani non ne avevano mo- 


per i materiali, responsabilità Morale privata e dovere {j vo nP voglia, 
per utensili, attrezzature e pubblico coincidono con l'Ital- j, mastodonte d - acciaìo che 
macchinari, responsabilità per , lu «' responsabi- OCCUDa Sld litorale ionico 

il processo lavorativo, respon- >■ siete tutti importanti, il un * a ^ ea di f)00 ellari c0Sl J a allo 

sabilità per la sicurezza altrui, benessere pubblico dipende da stato 300 m ii iardii E - tra j 
sforzo mentale e visivo, sforzo v 9‘. e azienda, insieme. I comD i ess i si d erureici dìù mo- 
fisico. condizioni ambientali, dirigenti sono a vostra disposi- dern : dell’Occidente Ha il 
rischi. Ciascun fattore è sud- zinne, anche il sindaco è a ? an "Ugio risnetto agli ioi¬ 
di viso in gradi cui corrisponde vostra disposizione. Discutete. pjant j de p a Ruhr insediati'in 
un valore prestabilito, un mi- preparatevi.,collaborate». . prossimità deUe Sre d" 
mero X. il somma dei valori che i giovani non assi- 


PADRONI E GOVERNO 
ALLA « PIAGGIO » 

DI P0NTEDERA 


ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE ! 


! PESARO: impopolare la banca popolare 

I Mai vista una Banca popolare necessari: incidenza elevata del- 
1 che goda cosi scarsa fiducia, co- la spesa per il personale in rap- 
I me quella di Pesaro. Lo rammen- porto ai depositi; esagerati get- 
I tono al ministro del Tesoro i de toni di presenza del presidente e 
. pillati comunisti Angelini e Ma alti stipendi corrisposti ai diri- 
I rienti, che segnalano a Colombo genti; intrigo elevato a .sistema 

■ alcuni « indizi »: forte percentua nella elezione dei consiglieri (il 
| le del contenzioso in rapporto al consiglio, anzi, attualmente non è 
| volume dei depositi e .soprattut- neppure nel numero legale, per 

to, in rapporto all'esìguo capita- fe dimissioni di 5 membri). 

I le sociale: personale assunto su I due deputati romiintsli chie- 
I raccomandazione e senza i titoli dono perciò un’inchiesta 

SARDEGNA: non aumentare le tariffe aeree 

1 L'aumento delle tariffe aeree, bile allo sviluppo dei traffici e 
I fissato dall'Alitalia, è stalo ac- al movimento delle persone. Così 
| colto da critiche e proteste, ed ha per la Sardegna, che ncll'atlività 
. suscitato negative reazioni spe- turistica può ricevere un colpo 
I eie nelle regioni per le quali il dal forte incremento delle ta- 

■ traffico per aereo è itidispensa- riffe. 

I (a cura di Antonio Di Mauro) 


Pare che i giovani non assi- 





numerici relativi a determinati 
gradi dei fattori necessari a 
svolgere una data mansione, . \ 
costituisce il « valore tecnoio- > , , 

gico », rapportabile ad una 
scala di classi (24 per gli ope¬ 
rai. lfi per gli impiegati). Cosi 
il numero 112 sarà catalogato 
nella classe quinta, il numero 
1GH nella settima e cosi via. 

L’operaio sia attento, assiduo: 
sappia (fattore 7 circa la « re¬ 
sponsabilità per il processo la¬ 
vorativo >) che « l'elemento 
principale da tenere in consi¬ 
derazione è la buona utilizza¬ 
zione del tempo e tenga pre¬ 
sente che un lavoro che ne 
vincola altri comporta una. 
maggiore responsabilità, un 
lavoro vincolato da altri ha 
nel vincolo una limitazione 
delle responsabilità, un lavoro 
che costituisce strozzatura per 
il processo lavorativo com¬ 
porta maggiore responsabili¬ 
tà. un eccesso di capacità pro¬ 
duttiva comporta ner il lavoro 
minore responsabilità ». ecc. 

Il principio base che regola 
questo macchinoso rapporto di 
lavoro nasconde, dietro un ap 
parente criterio di obiettività. 

« collaudato * dagli esami psi¬ 
cotecnici. un sistema di sfrut¬ 
tamento tra i più raffinati. 

L'uomo macchina è sempre più 
macchina, sempre meno uo 
mo. La struttura molecolare 
del lavoro e del salario a lato 
dei processi automatici com 
porta una dequalificazione di 
fatto. E* messa in discussione 
la reale capacità professiona¬ 
le che si accompagna inevi¬ 
tabilmente ad una nozione 
unitaria del processo produt¬ 
tivo o di un suo settore. Qui 
è la mansione che decide di 
tutto: e per la mansione de¬ 
cide l’azienda. 

L’irruzione del capitalismo 
di Stato a Taranto ha discipli¬ 
nato 4 mila operai alla ferrea 
efficienza della moderna orga 
niz7a7Ìone industriale. Brac¬ 
cianti. coloni, manmali tra i 
20 e i 30 anni vengono spogliati 
di ogni inibizione « precapitali¬ 
stica ». I corsi professionali 
avviano una massa eterogenea 
e disper.sa alla integrazione Gli altiforni 


, Baiagli! 

! ** i* 




prossimità delle miniere, di 
essere collegato con le cor¬ 
renti del traffico marittimo. 
Con la propria flotta l’Italsi- 
der può direttamente approvvi¬ 
gionarsi del minerale più ric¬ 
co a Goa e nella Mauritania 
sopportando costi irrilevanti. 
Nastri trasportatori della lun¬ 
ghezza di 21 km. permettono 
che le operazioni di scarico di 
60 mila tonnellate di minera¬ 
le e carbon fossile siano affi¬ 
date a tre soli operai. Il pro¬ 
dotto finito viene inviato al 
porto lungo un tracciato fer¬ 
roviario interno di 35 km. L’au¬ 
tomazione. diffusa su scala 
settoriale, assicura la compe¬ 
titività sui mercati internazio¬ 
nali. Si prevede che dalla pro¬ 
duzione iniziale di 2 milioni 
e mezzo di tonnellate annue si 
passerà a 6 milioni in un arco 
di tempo relativamente breve. 

Il dott. Piazza che mi offre 
il quadro della situazione prò 


Il turismo tedesco all'assalto delle nostre riviere 

Numana si trasforma in una 
autonoma cittadella straniera 

Una grossa società ha iniziato la costruzione di un vero quartiere di circa 400 villette dotate 
di tutti i conforts — I denari spesi torneranno in Germania — « Non mi nascondo i fenomeni 
negativi che incombono sul nostro turismo » am mette il nuovo presidente deU’EPT di Pesaro 


Dalla nostra redazione 

Il dott. Piazza che mi offre ANCONA. 10 Fabbri all'atto del suo insedia- — campagna per sensibilizzare da organizzazioni turistiche (so- 

il quadro della situazione prò I centri marchigiani, quelli di mento — le particolari difficoltà l’opinione pubblica alle esigenze cictà finanziarie, per essere più 
duttiva addetto alle « nublic vecchia e più recente esperienza del momento e i fenomeni che e ai doveri delle collettività in- precisi) straniere. L'esempio più 

relatioris » dell'aziendi è un turistica, hanno già innalzato intervengono negativamente teressate al fenomeno turistico, v isto«o in questo senso nelle Mar- 

feenien ’ aenmeie òhò nmà sulle strade di maggior transito mondo della economia del culminante in una « giornata del che ci viene dalla Riviera del 

itiauiu . . gli striscioni del irei come, del turismo, quali la recessione in turismo». Conero e precisamente da Nu- 

esporre le sue considerazioni benvenuto agli ospiti stranieri, atto e un certo dirottamento del- Come si vede, buone idee ed rnana. Qui una società tedesca 
con clinica sicurezza. Corte- t-a a , tn i II , mi .m,t n n nn fr.rm.it» la princinale corrente turistica anche buone iniziative. Tuttavia, ha iniziato la costruzione di un 


Turismo, dott. Guido Fabbri. « Io . tnana. i>er un’utilizzazione anche . il rischio di essere soppiantati 
non mi nascondo — ha detto I invernale dell'arca appenninica: addirittura sul nostro territorio 
Fabbri all'atto del suo insedia- — campagna per sensibilizzare da organizzazioni turistiche (so- 


turistica, hanno già innalzato "‘W intervengono negativamente teressate al fenomeno turistico, v istoso in questo senso nelle Mar- 

sulle strade di maggior transito ' U 1 mondo della economia del culminante in una « giornata del che ci viene dalla Riviera del 

gli striscioni del welcome, del turismo, quali la recessione in turismo ». Conero e precisamente da Nu- 


v J 

' N * 


* ,. . ,c benvenuto agli ospiti stranieri, 

con clinica sicurezza. Corte- Ed £ un benvenuto non formale, 
se e dinamico, sembra che le anzi un po’ ansioso. doj>o i risul- 
contraddizioni lo disturbino, tati non certamente splendidi dcl- 
Può essere che la job eralua- I e ultime stagioni. Non thè il 
finn sia un trucco e che ne va- dosso straniero — da Gabicce a 
da della carriera e del sala¬ 


atto e un certo dirottamento del¬ 


la principale corrente turistica [ anche buone iniziative. Tuttavia 
internazionale. Ne derivano in- niente di eccezionale. Il fatte 
quietanti prospettive, grossi prò I nuovo e positivo è dato dalli 


Come si vede, buone idee ed tnana. Qui una società tedesca 
ielle buone iniziative. Tuttavia, ha iniziato la costruzione di un 


niente di eccezionale. Il fatto | vasto e modernissimo villaggio 
nuovo e positivo è dato dalla | turistico che comprenderà circa 


no operato? Macche cè un t . lraMatl> dl una 5 ,. 1S) .‘ chc . però 


apposito ufficio di selezione, a ^ mandato in frantumi i disegni nazionale, anche mercè I acqui- 

ciascuno il suo posto secondo d j sviluppo turistico. Ecco j*-r- dizione permanente di nuovi grup 

i meriti reali. E i rapporti tra che — dagli Enti provinciali di P* stranieri», 

la direzione e i sindacati? turismo allp Aziende di soggior- Da questa realistica premessa 
Molto buoni. E’ rorientamen- no - fi no ‘ù! 1 * Pro-loco — c’è in il dott. Fabbri ha fatto discen- 

to produttivo dellTtalsider è «'«' >n questa vieiha della sea- dere il suo piano di attività che 


le ultime stagioni. Non thè il blemi e diversi campi di azione funzione che si vuol far assu- 400 villette ad uno o due piani, 

flusso straniero — da Gabicce a P° r l a diminuita, seppure tem- mere all’ente turistico. Non più costruite interamente in mura- 

San Benedetto del T. — abbia poranea. potenzialità del nostro ente burocratico che .«omn'ei- tura e dotate di tutti i conforts. 

subito un tracollo Sopratutto si turismo di massa, per le possi- de iniziative altrui e molto spes Della iniziativa si sono occvi- 
è trattato di una stasi, che. però, bibtà di recupero in quello inter- so le finanzia. Ma un ente che paté recentemente anche riviste 

ha mandato in frantumi i disegni nazionale, anche mercè l'acqui- sì da dei propri giusti obiettivi, six-cializzate della Germania Oc- 

di sviluppo turistico. Ecco per- sizione permanente di nuovi grup che prevede quella stretta colla- talentale. Oltre 40 villette sono 

thè — dagli Enti provincitili di P' stranieri». borazione con i Comuni venuta state costruite e altre sono in 


Da questa realistica premessa sino ad ora a mancare 
dott. Fabbri ha fatto discen- Che poi questi impulsi di rin¬ 


corso di realizzazione. Ognuna di 
esse. la cui superfìcie media è 


davvero l'unico 
Senz’altro. 


possibile? 


tutti in questa vigilia della sea- dere il suo piano di attività che novamento siano piu che neces- «NI mq.. disporrà attorno di 
son 196-"» la volontà di fare qual- l’EPT pesarese perseguirà «al sari Io sottolineano le previsioni " na zona verde di 909 mq. (I 

cosa di piu e di meglio. di fuori delle strette competenze non confortanti per la stagione deturpatori di casa nostra e so- 

I calendari delle manifestazio- di istituto »: — costruzione del- 1965. sopra tutto jkt quel che ri- P ra |utto chi ha concesso loro ma- 


Non è cosi. Questo favolo- ni si sono allungati e perfezio- l’autostrada Adriatica, ponendo guarda l’afflusso di turisti stra- I no ^ ra ^ 1° segnino). 


so insediamento della side- nati. Iniziative di ogni tipo fdallo fine alla indecorosa altalena delle meri. Agli operatori del settore 
rurgia ha tutta l'aria di essere sport alla cultura) si sono ag- promesse e dei rinvìi; — strenua ad esempio, non può essere sfug 

* A __.lt— I 4 _. . A J * *■ t * • « tt • - 1 • • 


In altre parole, una chiusa ed 
autonoma cittadella straniera si- 


una splendida occasione man¬ 
cata per lo sviluppo di una 70 


giunte alle vecchie. A questo prò- difesa del paesaggio e deile con gita la visita che una delegazio- L ll »* a su ' declivi di una delle più 
polito Pesaro per il mese di giu- dizioni ambientali e di vita dei ne iugoslava ha fatto in questi ... a mcne coste del Medio 

„ 11-._ t _ _ 1 . .1 f_ a _• • - ■ _ I ■ * • I .4 n rii t i/'n tlan limrvi A A. . *•- * 


__ „ nt , oc m ;i™ I £ no inalbera la « !• Mostra in- centri turistici: — asseconda giorni ad Ancona. La delega- Adriatico Ren lungi da ■ furori 

na cne coma ancora zn mua temazionale del Nuovo Cinema ». mento degl» sforzi degli enti locali zinne è venuta per stringere ac- nazionalistici, ci corre solo una 

""" Lodevoli tentativi di es*ensiooe tesi ad adeguare alle attuali e cordi circa la sosta, gli orari, considerazione. Nel loro villaggio 

di attività rimanendo, tuttavia, future dimensioni turistiche 1 pub- le operazioni di imbarco per i ^ Numana i turisti tedeschi spen- 


fi - - VIIW.UU1 ». ..«-.nw v.v kii ’iuiti UIKII trini 'UVOII • min v mi 

disoccupati e un Ilusso min- Lodevoli tentativi di es*ensiooe tesi ad adeguare alle attuali e cordi circa 

terrotto di emigrazione. Nè si di attività rimanendo, tuttavia, future dimensioni turistiche 1 pub- le operazio 

deve credere che l ltalsider sul vecchio seminato, l'na vera , blici servizi; — azione concomi- colleeament 



sia incorsa in una svista, che 
Fltalsider sa ciò che vuole. 
L'occasione è stata spreca¬ 
ta deliberatamente regolando 
l'orientamento produttivo del 


, operazioni d. imbarcò per i * N'”™na i turisti tedeschi spin- 
olieeamenti marittimi, con 1 pae * deranno i loro denari che la so- 


pohtica turistica è qualcosa di tante degli enti turistici e di si balcanici e la Grecia. In altre CKta ferente incamererà per poi 
profondamente diverso. quello comunale ed universitario parole, proseguirà e si svilupperà riportarli nella Germania Occi- 

Fortunatamente c'è chi l'ha per un lancio dei valori della un fenomeno già in atto da alcuni dentale Cade cosi una delle fun» 


compreso. E' una novità che vie- cultura (storia, arte, urbanistica) anni: un flusso turistico straniero 
ne da Pesaro sotto forma di un della città di Urbino; — studio solo di « passaggio » in Italia; poi 


7 ioni principali assegnata anche 
dai governi al turismo italiano: 


piccolo, ma valido piano compo- I delle prospettive reali del nostro I da Ancona la diramazione via di assorbire pregiata va- 


• || - . • r -» — .— - sjs »»v- » v • v <t*i usi 1 rvjvi vj via niivuun in 1111 niiiq/tUi ir V I a ' 

complesso sulla base al est- sto di sei punti essenziali. Ne è turismo di montagna, anche se mare e l'assorbimento da parte u * a straniera. 


gonze privatistiche. Si fa pre | principale fautore il nuovo pre- limitato al movimento degli escur- 
sto a scoprirlo: si vende l’ac- sìdente dell'Ente Provinciale del sionisti c dei turisti di fine setti- 


di altri paesi i 

Infine, un altro fatto di rilievo- 1 


Walter Montanari 


IL GRANDE CENTRO 
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VENDITA A LIVELLO EUROPEO 


ffadellOEUROMQDA! 


(già Record) 


APERTO RECENTEMENTE A PISA - Corso Italia, 75 FA PARTE DEL GRANDE COMPLESSO COMMERCIALE EUROMODA VITTADELLO 

• j . . 

che ha lo scopo di distribuire in Italia la più BELLA e SELEZIONATA confezione EUROMODA a prezzi più CONTROLLATI e più BASSI 
DEL MERCATO NAZIONALE. I Consumatori più avveduti avranno modo di trarne MAGGIOR PROFITTO E RISPARMIO. In occasione 
della Pasqua PARTICOLARI SCONTI - ECCEZIONALI OCCASIONI - OMAGGI A TUTTI 
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pag. 5 / le regioni 


Cosi si giustificano i «giovani leoni» di stanza in Sardegna 


Sarzana 


Il :LIBRO e 
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Siamo nella 

Luftwaffe ^jJBÌEwHS#!!! 

Atrel a reazione della Luftwaffe pronti per il decollo nell'aeroporto di Decimomannu 

/ 

per poterci pagare l'Università 

A colloquio con Kart, uno degli aviatori tedeschi accasermati, all'aeroporto di Decimomannu - Quando gli diciamo che le 
10 mila lire al giorno che il governo italiano gli paga potrebbero meglio essere impiegate per sollevare l’Isola dall’arretra¬ 
tezza ci rimane male - « Queste cose non le sapevamo » • Le « prime prove » della NATO sulle orme dei piani di Hitler e Mussolini 


Aerei a reazione della Luftwaffe pronti per il decollo nell'aeroporto di Decimomannu 


t * 

Uniscono gli 
stoni i Comuni 
della Vallata 


Gettate le basi per una politica di comprensorio 
con la proposta di coordinare i bilanci comunali 


\ | / migliori auguri di; 



)al nostro corrispondente 

CAGLIARI, 10 

Avvicinare i militari tedeschi 
i stanza a Cagliari non è im- 
resa facile. Hanno tutti la coll¬ 
eglla di non familiarizzare con 
civili. € Ci sono molti comuni- 
ti in giro, che attendono l'occa- 
ione buona per danneggiare il 
mori nome del nostro Coese. D'al- 
ronde, non bisogna dimenticare 
he, in Italia, il l'arido corna¬ 
tala è un'organizzazione legale, 
he ha fallo la Hesistenza ed ha 
in grande seguito elettorale ». 
’osl precisa un foglio di istru- 
ioni. Perciò i giovani dai 18 ai 
0 anni provenienti dalle caser- 
ne tedesche e approdati all'aero¬ 
porto di Decimomannu vanno in 
tiro, la sera, un po' spaesati e 
ntimiditi. 

« Non dovete dare l'impressio- 
le di essere alteri e superiori. 
fon i sardi bisogna comportarsi 
ome ci si comporta con delle 
ielle ragazze ». E' ancora una 
lattuta del foglio di istruzioni. 
Qualche volta i « giovani leoni » 
ìimenticano la cortesia. Sono tir- 
dii. Quando entrano nei bar, 
irima di consumare un liicchic- 
e di birra si informano sul prez- 
o non direttamente dal ramerie- 
e, ma dall’avventore più vicino, 
fanno paura di passare per 
imericani. « Non siamo ricchi — 
licono — e non ci piace consuma- 
e la merce a prezzi maggiorati ». 
La conversazione, quando è pos- 
ibile, non è mai molto brillante. 

tedeschi parlano solo di sport 
> di filatelia. La collezione dei 
rancobolli deve essere una pac¬ 
ione nazionale: in questo ma¬ 
ncato sembra molto ricercata la 
erte del navigatore sovietico del- 
o spazio. * Ottima impresa quella 
lasseggiata nel cosmo », dicono. 


E non aggiungono altro. Si augu¬ 
rano solo di avere al più pre¬ 
sto un francobollo con la figura 
del cosmonauta sovietico che fa 
quattro passi nello spazio. 

Qualcuno non si ferma ai discor¬ 
si generici e alle frasi di circo¬ 
stanza sul temperamento delle 
donne latine o sulla bellezza sel¬ 
vaggia del paesaggio sardo. Karl, 
per esempio, che incontriamo alle 
soglie della città vecchia, in un 
antico caffè di stile umbertino, il 
* caffè Genovesi », non sembra un 
comune ragazzo clic si è arruo¬ 
lato per spirito di avventura. « I/o 
chiesto di entrare nella Luftwaffe 
per guadagnare tanto da poter 
frequentare l'università di Colo¬ 
nia alla fine della ferma ». Quan¬ 
do gli diciamo che le 10 mila li¬ 
re al giorno che percepisce sono 
pagate dal governo italiano, ci 
rimane male. Con tanti soldi po¬ 
trebbero essere retribuiti in atti¬ 
vità molto più utili che le eser¬ 
citazioni belliche, i nostri brac¬ 
cianti. costretti ad emigrare a 
decine di migliaia per mancanza 
di lavoro. Karl ri mane sovrappen 
siero. Poi ammette di essere ri¬ 
masto dolorosamente colpito dalle 
condizioni di arretratezza di miA- 
ti paesi dell’interno. 

Differenze sociali 

Le differenze sociali — dice 
— sono spaventose. Vedo i lus¬ 
suosi palazzi di Cagliari e i tu¬ 
guri. Vedo poche fabbriche e 
molti disoccupati. E nei paesi 
bambini che vanno a scuola con 
gli abiti vecchi, pastorelli che la 
scuola la frequentano saltuaria¬ 
mente. donne già vecchie prima 
dei trent'anni ». 

La struttura della società sar¬ 
da è ancora primitiva: i con- 


« Primavera* 


la Vostra vecchia"! 
moto I 

VALE I 

di più I 

da noi I 



Inoltre acquistando un prodotto INNOCENTI 

SPENDETE MEGLIO 

IL VOSTRO DENARO 

Scegliete tra I modelli: 50J - 125J - 125LI - ISOLI 
ISO Spedai - 175 Tv 

MINIMO ANTICIPO 
Comode rateazioni fino a 30 mesi 

COMMISSIONARIE LAMBRETTA MARCHE 
ANCONA • Provincia - Bettitonl - Via Glandi! S 
ANCONA città • Mariotti - Via Colombo 104 
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PESARO - Del Monte - Via Marsala 11-13 

PORTO S. GIORGIO - Patraccl A C. - Corso Garibaldi 235-239 




CALZATURE 

VI» Garibaldi, 4 Urente 

f MODELLI 


PIU BELLI 

Af PREZZI PIU’ ECONOMICI 


trasti sono tanti ed esplodono 
spesso nel banditismo. La conse¬ 
guenza di tante dominazioni è 
ben risibile. Anche ad un pro¬ 
fano di cose sarde è possibile 
dopo un mese, rendersi conto 
della grettezza e della incapacità 
della classe dirigente. Il discor¬ 
so cade sul piano di rinascita, 
sulla lotta dei sardi per la eman¬ 
cipazione sociale cd economica, 
sulle miniere di Carbonio oc¬ 
cupate. 

Il nostro interlocutore appare 
estremamente interessato. Un po' 
meno i suoi compagni. Però, lutti, 
net quartieri della Manna e del 
Castello hanno visto delle mace¬ 
rie. Le distruzioni causate dai 
massicci bombardamenti ameri¬ 
cani durante l'ultima guerra 
non sono scomparse ancora del 
tutto. « Perchè tanto accanimen¬ 
to contro questa città? Eppure 
non ci risulta che vi siano gran¬ 
di industrie, nè importanti obiet¬ 
tivi militari ». Gli obiettivi mili¬ 
tari c'erano, e ci sono ancora: il 
grande aeroporto di Decimo, ri¬ 
costruito ora dalla NATO e ce¬ 
duto in gran parte all'aviazione 
della Germania di Bonn, attirò nel 
febbraio c nel maggio 1913 i mas¬ 
sicci bombardamenti USA che di¬ 
strussero per il 70"o la città e 
provocarono almeno dai 6 agli 
8000 morti. La statistica precisa 
non è stata mai resa nota. 

Karl e gli amici questi discor¬ 
si fiori li vogliono sentire. I loro 
volti si induriscono stranamente. 
E. con voce metallica, osserva¬ 
no: < Queste cose non le sape¬ 
vamo ». Adesso le sanno. Ala 
non potranno mai riferirle ai 
commilitoni. Certe cose possono 
arrivare all’orecchio dei superio¬ 
ri e la punizione sarebbe inevi¬ 
tabile. 

E' vero: questi giovani che ve¬ 
stono la divisa della Luftwaffe e 
vengono in Sardegna per guada¬ 
gnare . i soldi per l'università, 
hanno paura degli ufficiali, dei 
comandanti dal passato di ex na¬ 
zisti che li fanno rigar dritti e 
pretendono una ferrea disciplina. 
Perciò non è davvero il caso di 
restare rassicurati. Per i tedeschi, 
amabili o no, la disciplina è di¬ 
sciplina. gli ordini sono ordini. 
Ed anche un tipo come Karl, po¬ 
sto davanti ad una « decisione su¬ 
prema ». non discute. Il concetto 
teutonico di patria è sacro. 

Ora di Karl. di Otto, di Wol- 
fang ne abbiamo parecchi in casa 
nostra. 1 giovani amatori di Bonn 
erano affluiti nell'isola quasi di 
nascosto, quattro anni or sono. 
Non raggiungevano le 500 unità e 
circolavano raramente per le 
strade di Cagliari, rispettando la 
consegna di non indossare la di¬ 
visa durante le ore di libera usci¬ 
ta per non allarmare la popola¬ 
zione. 1 cagliaritani, vedendo quei 
ragazzoni biondi e sportivi inten¬ 
ti a fotografare chiese e monu¬ 
menti, li scambiavano per sem¬ 
plici turisti. Non sospettavano 
neppure che i « giovani leoni » di 
Bonn si trovavano qui per scopi 
nient’affatto pacifici. Non sape¬ 
vano che il governo de aveva ce¬ 
duto il campo di Decimomannu al¬ 
la rinata Luftwaffe, diretta dal¬ 
l'ex gerarca nazista Kammhuber. 

Le preoccupazioni sono soprag¬ 
giunte quando i tedeschi si sono 
presentati nella zona del porto 
in divisa, a bordo di jeeps e di 
pesanti autocarri militari, per 
partecipare alle manovre di guer¬ 
ra combinate con reparti ameri¬ 
cani. inglesi, canadesi e italiani. 
Sotto la direzione della NATO. 
Capo Teulada viene spesso tra¬ 
sformata in un immenso campo di 
battaglia: si prova la guerra con 
impiego di aerei a reazione, di 
panzer, di carri armati, di altro 
materiale bellico. Xon sempre le 
« prove * corrono lisce come 
l'olio. Qualche volta ri scappa lo 
incidente clamoroso. Quando uno 
spezzone, per errore, viene lan¬ 
ciato dai piloti della Luftwaffe 
sulla piazza di un paese come 
Scrramanna. O quando, sempre 
per errore, dei pacifici pescatori 
tengono mitragliati a Marceddi 
e riescono a salvarsi solo per un 
pelo. E ancora per errore; esplo¬ 
de una bomba a S. Giovanni di 


Sinis. davanti ai ruderi dell'anti¬ 
ca città di Tharros; una bomba 
al plastico scoppia alla periferia 
di Oristano (distrazione di un 
soldato che pensa alle ragazze 
invece che alla guerra); l'emi¬ 
grato di Carbonio che torna con 
la moglie e i due figlioletti in¬ 
glesi. si sistema sotto una tenda 
sulla spiaggia deserta ed ha la 
disavventura di ritrovarsi il gior¬ 
no dopo coinvolto in uno scon¬ 
tro armato. Finto, però le bombe 
erano vere.. 

Obiettivi militari 

* First try »: le prime prove, 
così le chiamavano gli america¬ 
ni della NATO che sovrintendono 
a tutte le operazioni strategiche. 
Le prime prove si sono moltipli¬ 
cate. e a farne le spese sono 
sempre i sardi. Era, dunque, be¬ 
ne informato il giornale di Basi¬ 
lea « Wonceets » quando, tempo 
addietro, aveva scritto: « Entro 
quattro anni in Sardegna verrà 
triplicato il numero delle posta 
zioni militari. Cagliari è già cir 
condata da tutte le parti da basi 


strategiche... La dislocazione del¬ 
le basi nell'isola ricorda la di¬ 
sposizione militare approntata da 
Hitler e da Mussolini nel 1912. H 
grande campo di Decimo-Siliqua, 
che allora era il più importante 
punto strategico delle forze mili¬ 
tari naziste nel Mediterraneo, è 
stato ora adattalo alle esigenze 
della NATO ». 

Karl discute, chiede il per¬ 
chè dei bombardamenti di Ca¬ 
gliari del '13. non è ancora proti 
to a disubbidire ai superiori ex 
nazisti o ai neo nazisti di Dee r- 
momannu. La Sardegna è una 
specie di portaerei inaffondabile 
nel cuore del Mediterraneo. Lo 
diceva Mussolini. E. come affon¬ 
dò, allora, lo sanno tutti. 

E‘ meglio lasciar perdere le 
portaerei, e battersi per le pic¬ 
cole navi, magari per qualche 
traghetto in più che magari tra¬ 
sporti tutti i Karl di questo mon¬ 
do, ma solo per una breve per¬ 
manenza, a scopi turistici. 

Solo cosi si potranno fare, ama¬ 
bilmente e serenamente, discorsi 
su belle ragazze e sulla nuora 
serie di francobolli. 

Giuseppe Podda 


anche™, V, MERITATE NSU.PRINZ 

(ora anche nelle versioni 1000 e spider) 


Nostro servizio 

SARZANA, 10. 

« Non si può più pensare, oggi, 
ad un Comune chiuso nei suoi 
confini quando la sua espansione 
urbanistica, con gli stessi pro¬ 
blemi economici e sociali che 
coinvolge, si innesta e si inter¬ 
seca con quella dei vicini Comuni 
che hanno strette allinda di am¬ 
biente economico. I Comuni del¬ 
la Val di Magra procedono per 
diverse vie alla elaborazione dei 
loro pioni regolatori: ma comuni 
sono le necessità di localizzare 
gli insediamenti industriali, di 
armonizzare i problemi della 
scuola, dell'as.sistenza, dei tra¬ 
sporti; di migliorare al minor 
costo i servizi sociali e civili, ili 
dar vita ad omogenee forme or¬ 
ganizzative e distributive in agri¬ 
coltura. E', in nitri termini, il 
concetto di una organizzazione 
.supercomunale, nei limiti torri 
toriati-di un ambiento economico 
omogeneo che viene definito co 
illunemente comprensorio ». 

In questi termini si esprimeva 
la relazione della Giunta comu¬ 
nale di Sarzana nell’assemblea 
degli amministratori della vallata 
nella parte riguardante gli obict¬ 
tivi più immediati dei Comuni 
interessati. Da queste considera¬ 
zioni la relazione faceva discen¬ 
dere questa concreta proposta: 
elaborazione dei bilanci dei Co¬ 
muni della Bassa Valle del Ma¬ 
gra con unn politica di spesa che 
sia aderente ai bisogni sociali 
dello popolazioni amministrate 

Questa proposta veniva accet¬ 
tata dagli amministratori del 
comprensorio. 

In una relazione agli ammini¬ 
stratori comunali di Ortonovo. 
Castelnuovo. Arcola. S. Stefano 
Magra e Vezzano Ligure. l’as¬ 
sessore alle finanze del Comune 
di Sarzana, compagno rag. Ga- 
lantini. ha proposto i seguenti 
interventi nei vari settori di atti¬ 
vità degli enti locali con ripar¬ 
tizione delle cifre stanziate tra 
i sei Comuni del comprensorio. 
Programmazione: concorso per il 
finanziamento di un ufficio di 
studio e di coordinamento al 


servizio del comprensorio e del 
piano intercomunale (4 milioni di 
lire): primo stanziamento per la 
attuazione del piano provinciale 
di sviluppo e del piano com- 
prensoriale (8 milioni): agricol¬ 
tura: contributo per l'istituzione 
e il funzionamento del Consiglio 
di volle (8 milioni di lire): con¬ 
corso alle iniziative di compren¬ 
sorio per il potenziamento delle 
associazioni contadine esistenti o 
per la formazione di nuove as¬ 
sociazioni o consorzi fra lavora¬ 
tori della terra (14 milioni), pri¬ 
mo stanziamento per la forma¬ 
zione di un consorzio intercomu¬ 
nale per la istituzione de! mer¬ 
cato ortofrutticolo di compren¬ 
sorio (60 milioni di lire di cui 40 
già prospettati daH’mnministra-' 
zione provinciale): artigianato: 
primo contributo por In forma¬ 
zione di consorzi fra artigiani 
neU'amhito comprensorinle (fi mi¬ 
lioni e mezzo): concorso nel pa 
ga mento degli interessi sui mutui j 
artigiani (.'{ milioni di lire): pie- j 
colo commercio- contributo per > 
favorire la formazione di con¬ 
sorzi di commercianti per l’acqui¬ 
sizione unitaria del prodotto e 
l’ammodernamento della rete di¬ 
stributiva (G milioni e mezzo); 
concorso nel pagamento degli in¬ 
teressi sui mutui d’esercizio e 
di rinnovamento concessi ai com¬ 
mercianti (3 milioni di lire): 
scuola: contributo per il servizio 
consortile di medicina scolastica 
(8 milioni di lire): assistenza: 
contributo per il consorzio intrr- 
comunnle per In creazione della 
Ca^n del Vecchio (12 milioni di 
lire): riforma dello statuto r’e 1 - 
l’ospedale di Sarzana. amplia¬ 
mento del consiglio di ammini¬ 
strazione e nroeotfazione e fìnan 
Z'nmento governativo del nuovo 
ospedale: assistenza pubblica: 
concordo alle pubbliche assisten¬ 
ze per il pronto intervento e il 
trasporlo gratuito dei poveri (3 
milioni di lire). 

Come si vede, si stanno get¬ 
tando le basi, nella vallata del 
Magra, per una concreta poli¬ 
tica di comprensorio. 

Luciano Secchi 


A 

1 PASQUA! 

J Regalando un libro: 

f ARTE - POLITICA - CULTU- 
1 RA - CINEMA - ROMANZI - 
* NOVELLE - FILASTROCCHE 

Kjk » v * 

Jjt UN LIBRO PER TUTTI 
' ■ alla 

\ \ 1 \\ 

mi U i . 

fp) LIBRERIA 

^Hmipemzsi 

LIVORNO - Vlm dellm Madonne, 31-33 - - Tel. 23.699 


DISCO ROSSO 

Via Ariento 83 rosso ■ Firenze 


ECCEZIONALE ABITO 
TESSUTO MARZOTTO 
PURA LANA L. 16.900 


PER MANGIARE BENE 
E GUSTARE IL BUON VINO 

TUTTI 

al Ristorante 

« DINO» 

1‘1.17/a della Repiibbllra, fi7 - Telefono 24.141 - Livorno 


Nelle calzolerie 

RICCIONI GIUSEPPE 

Via Grande. 51 e Via Buontalentl, 83-63 
LIVORNO 

troverete il maggiore assortimento 
di calzature a prezzi di fabbrica 


m’j 




CONFORT - SPRINT - ECONOMIA - PRATICITÀ' 

Concessionario per Livorno: DITTA 

A. GORINI aSLTasr** 


Ditta R O M B O L I N I 

Radio T. V. - Elettrodomestici 

«CASA DEL LAMPADARIO» 

IMPIANTI ELETTRICI — LE MIGLIORI MARCHE 
LIVORNO — B. CAPPUCCINI, 102 - TELEFONO 38.260 


POTENTI DINO 

CONCESSIONARIO KENNEDY 


STRENNE PASQUALI NEI CENTRI DI VENDITA 


EURnMDDAl 


PISTOIA - VIA CAN BIANCO (S. PAOLO) 

Tutte le novità di Primavera 
nella più vasta scelta per 

UOMO DONNA RAGAZZO 


corso Amedeo 244-250 - Livorno ABITO UOMO pura lana L. 9.500 


Televisori - Apparecchi radio, a transistor 
e per auto - Fonovalige - Frigoriferi • La¬ 
vatrici - lucidatrici - Aspirapolvere - lam¬ 
padari - Macchine per cucire e stufe di 
tutti i tipi - Pensili - Basi - Tavoli e sedie 
MIE MIGLIORI CONDIZIONI E DI PREZZO 


GIACCA disegno finestra L. 8 


TAILLEURS pura lana L. 7.900 


ALL'EUROMODA L’ABBIGLIAMENTO PRATICO ELEGANTE DI QUALITÀ’ 
- COME SEMPRE UN GRANDE RISPARMIO - 


E’ STATO APERTO CON SUCCESSO STREPITOSO UN 


Ivirrad 


VENDITA A LIVELLO EUROPEO 


EUROMOOA 


anche a CARRARA in VIA ROMA 

* • : _ » , * s 

L’apertura di questo nuovo complesso ha dato inizio ad una imponente vendita di Confezioni per UOMO - DONNA - RAGAZZO a 
prezzi eccezionali. Tutta la produzione più bella e selezionata del mercato nazionale e europeo a disposizione di tutti i consumatori. 

Un’offerta portico- OMAGGI A Timi DI CALZE • CRAVATTE - PALLONCINI ECC. 

lare per Pasqua: ______-__ 

Oggi il negozio sarà aperto al pubblico per esposizione 
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l’Unità / domenica 11 aprile 1965 


e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Questo pazzo pozzo pazzo paz¬ 
zo mondo 

CIVICO 

nano plano dolce Carlotta 

COZZAMI 

E poi poserò 
SMERALDO 
Il balcone 

DIANA 

ll'anco rosso giallo rosa 

ODEON 

Angelica 

MARCONI 

flette strade al tramonto - 1 
due toreri \ 

MONTEVERDI \ 

I.a valle del disperati - Squali 
d'acciaio \ 

AUGUSTUS \ 

fltiper-rap'na a Milano 
ASTORIA (Lerlci) 
l.c donne tacili 

CARRARA 

ODEON (Avenza) 

I rinnegati dell'Isola miste¬ 
riosa 

NUOVO (Avenza) 

Agguato sul grande duine 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

I sette del Texas 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI 

I dieci della legione 
GRANDE 

II diario di una cameriera 

(V.M. IBI 

LA GRAN GUARDIA 

Quattro spie sotto II ledo 
fV.Mi HI 

MODERNO 

Tre dollari di piombo 
ODEON 

Ag'ii'e Copiali: m'ssfone sp'o- 
nngg‘o 

JOLLY 

I due gladiatori 

SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 
Fnntomas *70 
METROPOLITAN 

Strani compagni di letto 
SORGENTI 

II ponte sul fiume Kival 

AI,THE VISIONI 
ARDENZA 
Rocambnlc 
ARLECCHINO 

I.ama "icariana - Missili umani 
AURORA 

I.a spada nella roccia - La 
volpe d'argento 

LAZZERI 

I ire da Asili)a . Pierino la 
peste 

POLITEAMA 

fomp. di r'vVc e 11 film Ven¬ 
to rabbi ili liat agita 

S. MARCO 

I gemelli del Texas - Sainmy 
va al Sud 
SOLVAY 

La congiuntura 
ROSIGNANO MARITTIMO 
I re del Sole 
CASTIGLIONCELLO 
linciami stupido 
VICARELLO 

Un mostro e mezzo 
ANTIGNANO 
La città prigioniera 

AREZZO 

SUPERCINEMA 

Angelica 

ODEON 

Zorican, lo sterminatore 
Lunedi: Duello alle pistole 
POLITEAMA 

Cinquemila dollari sull'asso 

PETRARCA 

I corsari del grande fiume 
CORSO 

Come uccidere vostra moglie 
DANZE 

TROCADERO OLMO 

Alle ore 13 

PISA 

ARISTON 

Agente 007 missione Goldnnger 

ASTRA 

La bugiarda 

ITALIA 

Cinquemila dollari sull'asso 

ODEON 

Spionaggio a Washington 


MIGNON 

Cr'ianteml per un delitto 
NUOVO 

Strani compagni di letto 

LANTERI 

oig |I7 m'nacc'a Bangkok 
MASSIMO (Mezzana) 

I.a suora b'anea 
CENTRALE (Rlg lona) 

La veglia delle aqu-le 
ARISTON (San Giuliano) 

Il cardinale 

GAMBRINUS (Asciano) 

I tre della croce del Sud 

PISTOIA 

MANZONI 

Cinema e varietà. Compagnia 
Ennio Uarontl in « Hanno ru¬ 
bato la virtù ». Sullo schermo: 

I e sette spade del vendicatore 

EDEN 

. Tempo di guerra tempo d'a- 
\ more 

NUOVO GIGLIO 

II ranch degli spietati 
ITAhlA 

t.a ragazza meravigliosa 
LUX \ 

Ci11 impetuosi 
GLOBO V 

Fantomas 7tì 

C. R. BOTTEG0NE 
Il gran lupo dilania 

C. R. PIEVE A NIEVOLE 
Il treno \ 

ANCONA x 

METROPOLITAN \ 

Questa volta parliamo di un* 
mini 

GOLDONI 

Tempo di guerra tempo d’a¬ 
more 

MARCHETTI 

SI spogli Infermiera 

ALHAMBRA 

I lunghi capelli della morta 

ITALIA 

GII 'nv'ne’lilll dieci gladiatori 
FIAMMETTA 

II vendicatore del Texas 

LUX 

tt'o Concilo 

ASTRA 

Guerra e pace 
CIUCCI (Falconara) 

Strani compagni di letto 

EXCELSIOR (Falconara) 
monde, rosse e brune 
ROSSINI (Senigallia) 

Una Roll-Royce gialla 

CAGLIARI 

TEATRI 
TEATRO MASSIMO 

Ore 21 Compagn'a Rascel-Sca- 
la, con la commed'a mtts’rale 
« Il giorno della tartaruga * 
CINEMA 
PRIME VISIONI 
ALFIERI 

t.a Triestina p... r... 

ARISTON 

P'ano, plano dolce Carlotta 
EDEN 

Il baro 

FIAMMA 

Agente 007 missione Goldfln- 
ger 

NUOVO CINE 

11 filibustiere della costa d'Oro 

OLIMPIA 

La bugiarda 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 
Il vampiro 
ASTORIA 

Gli Invincibili dieci gladiatori 
CORALLO 

Cinque per la gloria 
ODEON 

Ciao Charlle 
QUATTRO FONTANE 
La rivolta degli schiavi 

FOGGIA 

ARISTON 

Donne, vi Insegno come si se¬ 
dare un uomo 

CAPITOL 

Il momento della verità 
CICOLELLA 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini 

FLAGELLA 

Saul r David 

GALLERIA 
Letti sbagliati 

DANTE 

Lupi drl Texas 
GARIBALDI 

Dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra 


Cruciverba 

* ■ * . , ' ■ i . v‘ » ( » 
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Organo propulsore aereo o 
marino; sembianza della fac¬ 
cia. umana, volto: ordinò la 
strage degli innocenti: 2) reci- 
picnte N di qualsiasi specie: di 
forte spessore: bovino di ri 
produzione; il gineceo dei Sul 
toni; :i) luoghi di ricovero o 
primo scuole materne: mancare 
alla fede data o ingannare chi 
s‘ù affidato a noi: Il mitologi 
co e bellissimo giovane amato 
da Venere; *1) misero e disere¬ 
dato; ad alta temperatura: 5) 
la chiamano città « lumière »; 
alte sopraelevazioni del terre-' 
no; abile o capace; 6) distri¬ 
butore di mezzi litri; superfi- 
ce; 7) la prima lettera dell'al¬ 
fabeto greco; abitatori dello 
Olimpo; bruciati o consumati 
dal fuoco; 8) infausta o che 
porta desolazione e dolore; con¬ 
trari uno all'altro; 9) ha biso¬ 
gno di zucchero per riuscir 
gradito: repubblica popolare 
ira la Russia e la Germania; 
nome d'uomo che ha significa¬ 
to di italiano; 10) soldati della 
montagna; connaturati; 11) ce 
rimonia solenne; flore di vario 
colore che ricorda anche varie 
specie di attinie marine; opera 


Dr. F. P A N Z I N I 

OSTETRICO - GINECOLOGICO 
Ambulatorio: VI» Menicucci. I • 
Ancona - Lunedi. Martedì • Sa¬ 
nato: ore 11-12. Tutti I pomeriggi 
«>re 15.30-18 . Tel.i imb. 1.348 
ablt 23 414 

lAut Pref Ancona N 117V8I 

Do». W PIEKANGELI 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

Spec. PELLE-VENEREI 

Ancona . F Piehmciio 52, t ì2K« 
Tel abitazione 23758 
Ore V-12, IC-I8..1D • Fruivi 10 li 
Aut Prel Ancone 13 4-1948 

Comm. Di. F. DE C&HELIS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

Già Atta Università Bruxcllej- 
Ex Aiuto ard Unlvera Rari 

Ancona: C Mazzini 148 - T 22 IHH 
Riceve- 9-13 lfi-19 . Festivi 9-1? 
Apre. PF.I.I.F.-VF.NF.REE 

«Ani Orci Anmn» IR-4-1948» 

____________ 


lirica di Mascagni. 

VERTICALI: 1) c'è quella di 
Archimede e quella del Di¬ 
stretto Militare; regione terre 
na o zona di cielo; 2) stanca e 
infelice: dividono una camera 
dall'altra; 3) volti; lotteria pii 
tata por aggiudicazione di og¬ 
getti; -t) di mano di bastone o 
di arma fanno sempre male; 
dorato poeticamente: 5) perso 
naggio delatore nell'Otel'.u; 
prezzo che si paga per l'uso 
temporaneo di un veicolo o al¬ 
tro; fi) violente contese tra due 
p più persone; 7) unite insie¬ 
me formano il tutto; delatore; 
8) 'erbacce e stoppie per far 
lettièra alle bestie; pesce di 
varia dimensione generalmen 
te conservato sott'olio: 9) an¬ 
tico nome'del Peloponneso; fio 
ri dei più vari colori detti an¬ 
che giorgine; 10) il sommo poe 
ta italico; 11) gesti o parti di 
lavoro teatrale; iltnare del suri 
che bagna Taranto;. 12) asta 
infiammabile di resina e stop 
pa; ali e timoni per pesci; li) 
è stata divisa in due dal solito 
intervento USA; il cibo fonda 
mentale per chi non è ricco; 11‘» 
contento e allegro; 15) il fiume 


mfa 


INNQ^ISO 

SPECIAL 





■ik. 


Cilindrata 
Potenza max 
Velocità max 
Miscela 

Consumo (CUNA) 

Colori 

Rateazioni 


118 cc 
7,6 cv 
93 Km/h 

2 % 

2,8/100 Km 
grigio metallizzato 
fino a 30 mesi 


Via della Madonna 9/1 / - Telefono 23.093 


Mobilificio CAPONI NICCOLO 

VIA MARIO MASTRACCHI, 59 - TELEFONO 32.1*5 - LIVORNO 

Vasto assortimento di mobili - Per ogni stile, per ogni gusto 

CAMERE - SALE • TINELLI - CARROZZINE - LETTINI 

ITALMOLL - Il migliore materasso a molle - ITALMOLL 

Tutto a prezzi di concorrenza 
- VISITATECI - 


I doni più belli e più graditi presso 

L'OREFICERIA 

CARLESl 

LIVORNO - Via Magenta, 5-7-9 - T. 26.324 


ARGENTERIE, PORCELLANE . 

E CRISTALLERIE FINISSIME 
UN ASSORTIMENTO IMPONENTE 

CON I PREZZI PIU' RIDOTTI 


de Wo/uvz.-'Borbera 


VJBEKB.CWSO 
tfàJMI. non 71 VETO 
MA 50 CHE SEI 
l STATO TU./ 


lombardo che forma il lago di 
Como; luoghi; 16) l’osso fra- 
tello dell’ulna; Interpreta per 
souaggi sulla scena o sugli 
sclk rmi; 17) canto a molte vo 
ci: macchina per sollevare ac 
qua. 18) serve per mangiare e 
tutti In possediamo: feriti» noi 
la persona o nell'inleresse; ’ l) 
porta il germe per riprodurre 
la pianta; l'albero deU’elio 
\ evo. 

Soluzione dei giuochi 

*OAl|(» 

:oujos ( 6 i losoj :o)uop ( 8 i 
luuoti Iojoo (£i tojoyjB ioipuj 
(9Ì Iris '.Bppv (SI loiaii(n 
touBd :bojo 3 (£i lauuid :np 
-joi (zi loiuoj Iirb (n 3 iun'a 
(01 ia?l B P ! B !dv (6 louuoi :dui 
-GJ) s (8 fBids JiiJBd (£ lassù 
(9 !o[ou :o 8 b[ (s loiBJne :id[oa 
(F :bjju :jsia (g funiu ibssbj 
(Z :e3«ld Ìbaoj (i :||BDi|jaA 
su] MttoiuauB : 011.1 di topiti 
-in :mid|B (oi :ojuh :njuo|O c ( 
toaruiB (6 Misoddo :«isaunj (« 

’.ISJB tiap ‘-l!J|l! ( i ‘.va ai» ’.piso 

(9 :oouopi tpuotii MSuEd (g Mp 
qua ’.BjjBd (t- :ouopv :ojjpi?Ji 
‘.qiSB (g ’.uiojb tojoi ‘.ilio ;os 
-ba (g lapoja lonodsR Juaqa (i 
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TOPOLINO di Wall Disney 



W, 


«3 







BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


lo spider 

a 2 ruote 



SfSNOeiUA OLTO, 
OOVBAHQStB? 
MAQCWET2ETE 

, L'Mccumao/ 


|AP€M*' 




MESSI» ECSEBE 
UMAWO HA MAI BAT 

■Rito un ©curia/ 


EhI.OUUA.AFFIZETTA- 

ti Con ©u spiraci- 
MI sta uscendo 

L'ACQUA SALATA QAI 
_ MUSCOLI/ 




y // 







































































































































